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Editoriale 

Sì, favoriamo 
l'accoglienza 
alla vita 

SioTCJwJTIlTOHSuEìr 
a Giornata per la vita era stala proclamala 
quest'anno, dai vescovi italiani, con un appel­
lo critico verso quell'Italia che >non ama i 
bambini, trascura gli emarginati e abbandona 
gli anziani». Avevamo salutato questo orienta­

mento, sottolineando l'esigenza di un Impegno pubblico 
•per I diritti Individuali dei soggetti (bambini, inabili, an­
ziani) tradizionalmente mediati nell'ambito familiare, so­
no parole dei documenti del XVIII Congresso. 
' Domenica scorsa, parò, tutto si è concentrato (discor­
si, cortei, slogan) su un solo tema: l'aborto. Il fuoco attiz­
zato dalle campagne di CI e dall'obliqua indagine ministe­
riale sulla cllnica Mangiagalli minaccia di estendersi. Ve­
do chiaramente due pericoli Uno per la convivenza civi­
le; l'esasperazione dei conflitti la arretrare le soluzioni. 
L'altro per le donne: è in atto un'erosione del consenso 
alle loro ragioni, condiviso pochi anni fa dal 68 per cento 
degli italiani, e un logoramento del servizi chiamati ad 
applicare la legge 194, 

Questa ya (orse aggiornata? Nessuna legge umana è 
Immutabile; ma il Pwarnento ai è già espresso, pochi 
mesi fa, con un mandalo al ministro della Sanità per 
un'azione più incisiva sia sulla prevenzione, sia sull'assi­
stenza. Bisogna oggi ricordare, per le omissioni e per gli 
atti compluvi, che la legge prevede l'obiezione di coscien­
za dei sanitari, non del ministro. 

Ma l'applicazione e la difesa della legge richiedono 
anche - pena la sua sconfitta, e quella delle donne - di 
riaprire il diacono sui fondamenti etici, scientifici e socia­
li, con il Une di superare, in Italia e altrove, le sterili 
contrapposizioni, 

Dovrebbe esserci ampio consenso tu alcuni punti basi­
lari; 1) eh* l'aborto e un male sempre esistito; 2) che oggi, 
grazie alla crescita civile e all'impegno delle donne, è 
emerso dalla clandestinità; 3) che grazie a questo e ai 
Afogreuldclla scienza, per la prima volta nella storia è 
possibile prevenirlo; 4) che la prevenzione primaria con­
siste nella regolazione delle nascite; 5) che dò richiede 
misure collettive e assunzione di responsabilità delle sin­
gole donne e - Ione anepr più - del singoli uomini. 

Fra noi non ci sono abortisti, anche perche abbiamo 
tempre considerato l'aborto iun dramma, non un diritto 
della donna. Sanoflnoltns convinto che dopo, l'annida-
rnefito dell'embrione nell'utero c'è un processo vitale 
«uovo, e comincia quindi un conflitto Ira una vita esisten-

(ungo ÉA Più Attira ui vvniii.tiw. t-nc IM- *WIHH . „ 
litfatorT teologi e moralisti; fidando m | parta, c'è pen­
alo di vita per la madie e per II nascituro, chi dei due 

salvare? La scienza medica ha sciolto il dubbio, e oggi si 
possono quasi sempre salvare ambedue. Per II dilemma 
odierno ci sono molti mezzi, alti a separare sessualità e 
procreazione. Metodi naturali e metodi artificiali, alcuni 
gli collaudati e altri da scoprire e da perfezionare, orien­
tando le ricerche e I comportamenti verso la corresponsa­
bilità maschile e femminile, più che verso I traumi, Usici 
lOppure ormonali, sul corpo della donna. 

alci e cristiani (ce lo dice l'appello del teologi 
tedeschi) possono convergere per questi sco-

El, purché si combatta la perdurante sessuofo-
le.Ei 

1 
i jLaef bit. È un errore morale, pregno di conseguen-
* M W te pratiche negative, il latto che nella politica, 
nella scuola, nei maumedia Italiani si sia parlato di sesso, 
negli ultimi anni, soltanto in rapporto a fenomeni negativi; 
l'aborto, l'Aids, la violenza sulle donne. Quasi mai in 
rapporto al sentimenti, alla gioia, alla ragione, alla scien­
t i , alla possibilità di completare se stessi e di procreare 
una nuova vita. 

Procreare, Ha scritto Giglia Tedesco che «la politica 
governativa sembra ispirata al vecchio detto toscano i 
Itti, chi se li fa se li ninna'. Al pregiudizi antichi, sedi-
JkAlfetl «*.«*•••« M K S I M H A «ali* rf»atiwii«*janaa. rtAtt«i««,i«j.>t>.Ftahd Ha] 

esigente: non di espandere artlDziosamente la natalità. 
ma di smetterla dj punire chi ha figli. L Italia è agli ultimi 
posti In Europa per le misure economiche (assegni lami-
Ilari, tasse), per I servizi, per la valorizzazione sociale e 
morale della maternità e della paternità. E in testa per le 
misure repressive e scoraggianti verso le madri che lavo­
rano. Non è certo compito del governo stimolare i singoli 
a procreare. Ma è indispensabile porre chi fa questa scelta 
In condizioni, almeno, di uguaglianza con chi ne ha (alta 
un'altra. Anche questo è "favorire l'accoglienza alla vita» 
Possiamo intenderci? 

LA TAVOLA ROTONDA È iniziata in Ironia e durerà sei settimane 
la trattativa tra il governo e Solidàrnosc 

La sfida di Walesa 
«Vogliamo la Kbertà. E' troppo?» 
Kabul, fiato sospeso 
Una quiete irreale 
annuncia tempesta 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUETTO CHIESA 
• i KABUL Calma irreale ieri 
nella capitale afghana, tanto 
più irreale perché tutti sanno 
che è solo temporanea. Lo 
scontro finale è-solo questio­
ne di tempo, e il governo di 
Najibullah si prepara premen­
do sul tasto della mobilitazio­
ne: armi ai militanti e alle mili­
zie del regime, manifestazioni 
di massa, volontà di dimostra­
re che «siamo una realtà*. I 
trentuno centri principali del 
paese sono ancora sotto con* 
frollo governativo, ma f ribelli 
li assediano. Alla lunga il vero 
problema sarà l'approvvigio­
namento della popolazione. 
Intanto altri trentamila sovieti­
ci sono tornati In patria. A 

Islamabad, il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze-
è ripartito senza essersi incon­
trato con I rappresentanti del­
la guerriglia Islamica e dunque 
con un sostanziale fallimento 
della sua missione. Cautamen­
te ottimistiche invece, anche 
se generiche, le dichiarazioni 
che ha fatto a Teheran 11 pri­
mo vice-ministro degli Esteri 
sovietico Vorontsov, ricevuto 
ieri dal presidente iraniano 
Khamenei. A Roma, l'ex re 
Zahir Scià, in un «messaggio 
agli afghani», si è detto pronto 
a «rendere al suo paese, senza 
alcuna pregiudiziale, ogni ser­
vizio che corrisponda alla vo­
lontà dei suoi compatrioti». 

A MOINA 9 

Il Papa ammonisce: 
«A Roma angoli 
da Terzo mondo» 
«Una città a due facce: accanto a immensi tesori di 
beni religiosi, culturali, umani si osservano angoli da 
Terzo mondo»: questa è Roma, cosi come l'ha trat­
teggiata il Papa di fronte al sindaco Giubilo e alla 
giunta della capitale in occasione dell'abituale incon­
tro d'inizio d'anno. Giovanni Paolo II ha lanciato un 
appello alla amministrazione capitolina affinché si 
«rafforzi la solidarietà inlema» del pentapartito. 

ALCESTE SANTINI 

ara ROMA Una vera doccia 
fredda per il sindaco e per gli 
assessori di Roma. Rompendo 
ogni neutra ufficialità, nel cor­
so dell'Incontro di inizio d'an­
no nella sala de) Concistoro, 
Giovanni Paolo II ha richiama­
to 1 pubblici amministratori ad 
una realta grave e scomoda 
che coinvolge uomini e cose 
nella •città del mondo». A Ro­
ma. ha detto Wojtyla, ci sono 
«angoli da Terzo mondo», e 
squilibri da Terzo mondo: 

«Accanto a gìuppi che di­
spongono di ogni tipo di beni 
materiali, ne esistono altri che 
hanno appena il necessario*. 
Problemi mate,.ali, ha aggiun­
to, accanto ad altri grandi ma­
li: le condizioni in cui versano 
«anziani, handicappati, disoc­
cupati, clandestini, nomadi, 
drogati, piccoli delinquenti, 
ammalati di Aids». Oltre al­
l'ammonimento, un invito ri­
volto ai pentapartito, aftinché 
•rafforzi ia solidarietà inter-

ROMOLO CACCAVALE A MOINA 11 

La scomparsa 
di André Cayatte 
cineasta 
di impegno civile 

Ir, 

w 

Era delinito l'awocato-reglsta del cinema francese per I 
suoi film ambientati nelle aule giudiziarie e per i temi 
scottanti che prediligeva: la pena di morte in Siamo tatti 
assassini, la criminalità giovanile in Prima del Muoio, Ili 
abusi della polizia In Fascicolo nero. André Cayatle (nella 
loto) é morto Ieri, all'età di 80 anni. Nel 1960 aveva vinto 
la Mostra del cinema di Venezia con // passaggio «ti 
Reno. 

A MOINA M 

Antimafia 
Alla scoperta 
delle schede 
dissepoite 

Continuano le reazioni < 
anche le polemiche - de 
la pubblicazione delle 
schede della prima Antima­
fia. I parlamentari comuni­
sti dell'attuale commissio­
ne la definiscono un fatto di 
democrazia Pubblichiamo 

oggi un'ampia ricostruzione degli anni a cui questi materia­
li ti riferiscono e una tintesi delle schede riguardanti Ire 
personaggi emblematici: Urna, Clancimino e Gunnella. 

ALLE MGINI 4 I S 

Caso Cirillo: 
prosciolto Ateml 
non diffamò 
Scott. 

Prosciolto il giudice Carlo 
Alemi dalla denuncia pre­
sentata contro di lui da Vin­
cenzo Scolti. L'esponente 
democristiano si era sentilo 
diffamato dalla ordinanza-
sentenza sul caso Cirillo t 
accusava il magistrato na­

poletano di aver abusato negli atti di ufficio alla ricerca di 
prove contro di lui. L'ultima parola sulla vicenda ora spetta 
alla procura generale. Secca replica di Scotti. fAaw. a 

Bagnoli, 
De Mita 
incontra 
Delors 

Il presidente della commis­
sione Cee Delors Incontra 
oggi il capo del governo De 
Mita che lo ha Invitato spa­
rando di trovare una W 
d'uscita al pasticcio .' 
rurglco. Ma Bruxelles ha' 
detto a chiare lettera 

aver decito la chiusura dell'area a caldo di Bagnoli In base 
al plano presentato dalle autorità italiane. I sindacai han­
no chiesto di incontrare Delors per spiegargli le ragioni 
della loro opposizione alla chiusura dello stabilimento ne-

"Mttt0- A MOINA 1 3 
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Sospesa l'ordinanza che elevava i limiti di tollerabilità delFatrazina 

«Non bevete quell'acqua è 4 _ * 
Il Tar del Lazio boccia Donat " ^ 
Il Tar del Lazio ha accolto ieri il ricorso della Lega 
ambiente con il quale chiedeva che venisse sospe­
sa l'ordinanza di Donat Cattin con la quale si pro­
rogava, fino alla fine di iebbraio, la deroga ai valori 
massimi dei pesticidi nell'acqua. Il ministro della 
Sanità ancora una volta alle corde. Ora i pozzi 
«incriminati» dovranno essere chiusi. Emergenza 
per due milioni di abitanti di sei regioni. 

la sentenza del Tar è impor- ' 
tante perché pone un punto 
fermo: le leggi vanno rispet-1 
tate e il diritto alla salute del ' 
cittadini è un bene da cui 
non si può prescindere. Di 
qui la necessita di affrontare 
con decisione la riforma del 
sistema agricolo tuttora 
londato sull'abuso della 
chimica. Il legale degli am­
bientalisti, Carlo D'Inzillo, NHREUAACCmCIANIEtSA 

tra ROMA. ' Il giochino di no avvelenato le laide idrì- J» " S ' « I ' " H ° K , ™ 
rendere potabile l'acqua che di sei regioni: Lombar- " " """' * ™ 

dia, Piemonte, Friuli Vene­
zia Giulia, Veneto, Emilia 
Romagna e Marche. Ora i 
pozzi, nei quali sono stati 
trovati o verranno trovati 
questi residui chimici dell'a­
gricoltura, in misura supe­
riore allo 0,1 per cento, do­
vranno essere chiusi. L'e­
mergenza riguarda circa 
due milioni di cittadini. Ma 

per decreto, un «trucco, più 
volte adottato da Donat 
Cattin, è stato condannato 
dal Tar del Lazio. Ieri matt1 

na i giudici della prima se­
zione del Tribunale ammini­
strativo hanno accolto il ri­
corso della Lega ambiente 
contro la decisione del mi­
nistro di prorogare la dero­
ga ai valori massimi ammes­
si nell'acqua potabile di 
atrazìna, Dentatone e' moli-
nate, i tre pèltlpidi che dan­

za dei ministro ad adottare 
quei provvedimenti che 
spettano solo alle Regioni. 
Consegnato ai giudici un 
documento della Cee al no­
stro ministro degli Esteri, 
nel quale si stigmatizza l'o­
perato delle autorità sanita­
rie italiane, definendolo 
•contrario, a tulle le diretti­
ve impartite in materia dagli 
organismi comunitari. 

APAOINA7 

Siccità a Genova 
Vietato lavare auto 
e irrigare giardini 
BB) GENOVA. È scoccata l'o­
ra della grande sete: calato 
sotto il livello di guardia dei 
sette milioni di metri cubi 
d'acqua l'invaso del Brugneto 
- il principale serbatoio del 
genovesi - è scattato il piano 
di razionamento delle riserve 
idriche, messo a punto dal­
l'amministrazione. Per il mo­
mento i sacrifici saranno limi­
tati: divieto di irrigare I giardi­
ni e di lavare le autr. Dal 20 
febbraio, invece, se nel frat­
tempo non pioverà abbastan­
za da rimpinguare il Brugneto 
e gli altri laghi che alimentano 
gli acquedotti cittadini, il ra­

zionamento sarà più drastico: 
rubinetti chiusi a giorni alterni 
e sarà vera e propria emergen­
za. 

Intanto l'ordinanza che vie­
ta di lavare le auto preoccupa 
I gestori di autolavaggi, che 
vedono incombere una crisi 
pesante, capace di mettere In 
discussione almeno quattro­
cento posti di lavoro. Per que­
sto hanno già chiesto aiuto al 
Comune, presentando un 
pacchetto di proposte che 
prevede anche la possibilità 
della cassa integrazione-, ieri 
comunque II 40 per cento de­
gli impianti ha continualo a la­
vorare regolarmente. 

Fiesole: la mamma, al quarto mese, aveva già tentato il suicidio 

Abortiti 2 gemelli, uno minorato 
C'è un nuovo caso Mangiagalli 
Replica del caso Mangiagalli sulle colline di Fiesole. 
L'onorevole Formigoni ha trovato un imitatore an­
che a Firenze. L'onorevole Carlo Casini, leader del 
Movimento per la vita, ha denunciato un caso di 
aborto terapeutico all'ospedale Sant'Antonino. La 
donna aveva tentato il suicidio quando aveva saputo 
che uno dei due gemelli che portava in grembo 
aveva una gravissima malformazione al cervello. 

OAllA MOSTRA REDAZIONE 

" " ••• :y, ; SILVIAUONPI 
• • FIRENZE. Sembra una fo­
tocopia del caso che ha coin­
volto l'onorevole Formigoni e 
i sanitari della cllnica Mangia­
galli di Milano. Cambiano i 
protagonisti, ma lo scenarlo è 
sempre lo stesso: Il tentativo 
di aKaccareH legge sull'abòr­
to, L'onorevole Carlos Casini, 
leader del Movimento per la 
vita e a suo tempo promotore 
del referendum per l'abolizio­
ne della 194, ha denunciato 

durante, un dibattito pubblico 
un supposto abuso della legge 
sull'interruzione volontaria di 
gravidanza, Una donna alla 
sedicesima settima di gesta­
zione ha abortito due gemelli. 
Uno era sfletto da anencefa-
lia, una grave malformazione 
costituita dall'assenza di una 
parte del cervello, i'encelalo, 

La donna, che lo ha saputo 
dai risultati della prima eco­
grafia (prevista in Toscana alla 
sedicesima settimana), ha 
tentato il suicidio Poi l'aborto 
terapeutico motivato dai .gra­
ve rischio psichico per la ma­
dre. L'onorevole Casini ha 
portalo alla ribalta questo ca­
so doloroso violando il diritto 
alla riservatezza previsto dalla 
legge. «Non ci sono talpe - ha 
sostenuto il parlamentare -
l'ho saputo dalla voce popola­
re. I sanitari hanno respinto 
l'attacco dell'onorevole de­
mocristiano sostenendo che 
si è trattato di un aborto tera­
peutico e che non .c'erano al­
tre soluzioni. L'Usi condurrà 
un'indagine amministrativa 
sulla fuga di notizie. 

A PAGINA 8 Carlo Casini 

mai si arrese 
f a Sakharov giunge in Italia per ri­
cevere a Bologna la-stessa laurea no-
nons causa che l'ateneo del capoluo­
go emiliano ha recentemente conces­
so a Mandela e a Dubcek ed ecco che 
I giornali - molti se non tutti <- relega­
no la notizia in poche righe e spesso 
nelle pagine interne. Soltanto pochi 
anni orsono, perché non lo scienziato 
ma la di lui moglie potesse avere un 
visto per Firenze, furono necessarie le 
proteste e le pressioni dell'opinione 
pubblica intemazionale e'Io sciopero 
della fame del fisico. I giornali allora si 
sbizzarrirono. Sakharov faceva notizia 
e I suoi amici erano (pareva) milioni. 
Cosi va il mondo, ma è bene non 
drammatizzare perché e un brutto se­
gno davvero quando a far notizia è un 
visto negato ad uno scienziato d l'im­
màgine - come quelle che la polizia 
politica girava di nascosto nelle strade " 
di Gorki) - sulla «vita normale, di un 
esilialo. Tuttavia da parte di chi, come 
nói, non ha atteso la .storica, telefo­
nala di Gorbaciov per sostenere che al 
lisico premio Nobel, cosi come a tutti 
I cittadini del mondai, andava e va ri­
conosciuto il diritto di risiedere .dovè 
più gli aggrada., è giusto non passare 
sono silenzio questo viaggio finalmen­
te .normale*. 

ADRIANO GUERRA 

Intanto perché é giusto cogliere 
l'occasione per dire a Sakharov quan­
to sia stato importante anche per noi 
quel che ha fatto lungo tanti anni cosi 
duri. La sua battaglia politica anzitutto 
per il rispetto dei diritti e delle libertà 
dell'uomo nell'Unione Sovietica nel 
momento in cui II dissenso veniva 
considerato qualcosa di estraneo, un 
cuneo da estirpare ma non si pensi 
soltanto all'Urss: in un mondo ove 
dappertutto si parla con le motivazioni 
più diverse di cnsi della politica e cioè 
della dillicolta crescente di pensare a 
mutamenu reali delle cose utilizzando 
gli strumenti della politica, ecco la le­
zione di Sakharov. Quel suo non ar­
rendersi mal. Quelle conferenze stam­
pa. Quegli scioperi della lame. Quelle 
liste di detenuti politici mandate in tut­
to il mondo. Quegli scritti. Quella pa­
zienza. Quell'utilizzare tutti gli spazi. 
Quell'insistere calmo, tutti I giórni sul­
lo stesso tasto, quello della prima let­
tera-programma inviata a Breznev il 19 
marzo 1970 nella quale si diceva che 
occorreva democratizzare il sistema 
perchè .coi metodi burocratici non si 
risolverà nessun problema e si spinge­
rà Il paese verso II caos.. 

Sakharov eroe della politica dun­
que. E lo diciamo a ragion veduta per­
ché quando, trent'anni orsono, usci il 
suo libro, «Progresso, coesistenza e li­
bertà intellettuali, vi fu - anche a sini­
stra - chi in nome del .realismo., della 
necessità di tener conto delle «forze 
reali», ne parlò come di una delle tan­
te .confessioni di un impolitico., da 
non prendere sul serio perché priva, 
appunto, di senso delia realtà. Ma Sa­
kharov - e forse propno perché sape­
va che la bomba che aveva contribuito 
a costruire nchiedeva che nuove ra­
zionalità e nuovi realismi prendessero 
il posto di quelli antichi -- pensava a 
risposte nuove. Ora che la consapevo­
lezza di dover affrontare in modo nuo­
vo l'idea stessa di progresso ha latto 
qualche cammino, è inevitabile dun­
que riferirsi anche a quello Scritto che 
allora parve al più strano e persino as­
surdo. 

Rimane da dire che la battaglia poli­
tica dì Sakharov non è certo finita. Nei 
giorni scorsi, dopo aver superato l'o­
stracismo decretatogli dalla «maggio­
ranza silenziosa, degli accademici, il 
fisico sovietico ha presentato il suo 
programma elettorale per le elezioni 

al Soviet supremo. Si è rivolto a Corba-
ciov con la stesta franchezza con cui 
si era rivolto a Breznev. Eccolo cori da 
una parte sfidare i suol netti «fattori 
perché in nome di Cernobyl non «f i ­
ga affrettatamente ammainala la ban­
diera della ricerca di misure in grado 
di garantire contemporaneamente il 
contnbulo della scienza alla soluzione 
dei problemi di oggi e la più assoluta 
sicurezza per gli uomini e per la natu­
ra, e dall'altra dire chiaro che in ogni 
caso, appena etetto deputato proporrà 
una nuova legge elettorale per scio­
gliere i nodi che ancora bloccano l'ef­
fettivo esercizio delle libertà di voto 
nell'Unione Sovietica. Sarà ascoltato 
questa volta? Il vero fatto nuovo non 
sta tanto nel programma di Sakharov, 
quanto nel fatto che questa volta l'in­
terlocutore del lisico è Gorbaciov. Ma 
a decidere le sorti della battaglia che 
si è aperta su questi temi, e che * com­
plessa ed incerta anche perché torti 
sonoInemici della perestrojkae gravi 
anche i limiti del riformatori (si veda­
no su questo punto I rilievi critici di 
Sakharov a Gorbaciov), sono adesso 
grandi masse di uomini che da Varsa­
via a Mosca hanno ricominciato a (are 
politica. Anche grazie alla lezione di 
Sakharov. 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Leggi elettorali 
GAVINO ANQIUft 

U na strana coincidenza ha voluto che mentre Te* 
mergenza ambientale a Milano riaccendeva il 
dibattito sulla qualità della vita nelle nostre cit­
ta, la Camera dei deputati avviasse la discuss'io-

IJI^Ì^W» ne generale sul nuovo ordinamento delle auto­
nomie locati. Strana coincidenza, ma non tan­

to. Si tratta di una legge attesa da oltre quindici anni, a testi­
monianza che i tempi della politica e delle istituzioni sem­
pre meno coincidono con quelli della società. 

Ci impegneremo molto perché si giunga davvero, questa 
volta, a varare una legge dt riforma degli Enti locali. 

Abbiamo già assunto precise iniziative legislative di rifor­
ma, diffusamente apprezzate. Cosi come proposte di gran­
de Interesse sono venute da studiosi costituzionalisti di di­
verse sensibilità. 

In una democrazia politica matura come la nostra si può 
e si deve andare oltre la partecipazione, definendo nuove 
forme dì autogoverno e chiamando più direttamente i citta­
dini a compiti di controllo, di direzione e di scelta nella po­
litica e nella amministrazione, E ciò deve valere anche per 
le scelte del governo nelle citta. Per questo proponiamo dì 
cambiare la legge elettorale comunale. Ma il testo proposto 
dalla maggioranza non muove in queste direzioni e non è 
affatto una legge di riforma Anche stavolta a causa delle 
divisioni tra i partiti di governo esso È privo di ogni riferi­
mento agli assetti istituzionali e di governo per le aree me­
tropolitane, alle leggi elettorali, alla distinzione tra i compiti 
della politica e le funzioni della amministrazione, Le stesse 
norme proposte sulla finanza locale sono elusivamente de­
finite come principi, del resto chiaramente contraddetti dal­
la legge finanziaria '89 che, socialmente ingiusta, priva di 
ingenti risorse 1 Comuni italiani. 

Quella che la Camera ha di fronte, è una legge che an­
drebbe profondamente cambiata, Per questo abbiamo 
chiesto che si torni a lavorare in commissione. Non certo 
per perdere tempo. Ma per consentire il confronto e le mo­
difiche necessari in tempi definiti preventivamente. 

|n realta l'autogoverno come uno dei principi fondanti 
del nostro ordinamento istituzionale è negato nella pratica 
politica e del governo. Eppure è sempre più evidente che 
sta di fronte a tutte le forze democratiche una questione ur­
bana complessa, specchio vivente delle più acute contrad­
dizioni della nostra società. 

Occorrerebbero grandi politiche nazionali per affrontare 
nelle nostre citta i problemi dell'ambiente, dei tempi, dei 
lavori, della salute, del trasporto, della casa. Ma queste poli­
tiche non ci sono. Cosi come servirebbero profonde modifi­
che istituzionali che ridefiniscano competenze e funzioni 
dei Comuni e diano più potere ai cittadini Anche in questo 
campo l'azione dui governo e della maggioranza, che su 
tutta la materia delle riforme istituzionali avevano assunto 
precisi impegni, rivela un bilancio del tutto negativo, 

Eppure le ragioni di una grande riforma autonomistica 
che investa il modo di essere dello Stato e dunque 11 Parla­
mento, le Regioni, i Comuni permangono tutte. Lo sfascio 

•nella pubblica' amministrazione, se non sarà rapidamente 
affrontato e rlwmaio; nel 1993ci porteràtontanodall'Euro-
T». l'autorevole denuncia «del procuratore generale'della 
Corte'dei conti non va lasciata cadere. SI può e si deve par­
tire dal basso a cominciare dalla riforma delle Usi. E biso­
gna partire dal diritti dei cittadini e dalla riforma della politi­
ca, al fine di rendere chiare e trasparenti le responsabilità e 
le funzioni della politica e dei partili e le responsabilità e i 
compili della amministrazione Ma proprio per queste ra­
gioni pensiamo che una autentica riforma delle autonomie 
locali non possa non comprendere anche una nuova nor­
mativa elettorale, Vogliamo discuterne apertamente con 

t tutte le forze democratiche È un diritto dei cittadini sapere 
come, da chi, per che cosa i loro Comuni saranno governa­
li. Dando cosi più potere al cittadini si rinnova e si rafforza 
jl rapporto di delega con i partiti e si rende più vincolante la 
loro, funzione di rappresentanza popolare. Vogliamo che t 
partiti dicano subito prima del voto quali programmi e qua­
li maggioranze propongono. 

C
onoscere e decidere sui programmi e schiera­
menti di governo diversi e alternativi cambia 
certamente il nostro sistema politico locale an­
che profondamente. Ma lo muta in meglio, con-

s a M B i trastando alla radice trasformismi e opportuni­
smi politici, responsabilizzando i singoli partiti 

di fronte al corpo elettorale, qualificando il prolilo culturale 
e politico dei gruppi dirigenti locali, dando più potere ai cit­
tadini, consentendo una stabilita delle giunte fondata su un 
consenso ampio e chiaro delle elettrici e degli elettori. 

Vorremmo discutere innanzitutto con il Psi queste nostre 
proposte, delle quali lo stesso Psi non sembra negare la 
fondatezza, Salvo poi a sostenere che la riforma elettorale 
per i Comuni non è praticabile perché non fa parte degli 
accordi di governo Non condividiamo questo punto di vi­
sta poiché la riforma elettorale è questione che Investe non 
solo il governo, ma le forze costituzionali ed è quindi mate­
ria di confronto ed intesa più ampia del governo, Ma in 
ogni caso l'assenza di una intesa di maggioranza non im­
pedisce l'apertura di un confronto a sinistra. 

rievoca 
i suoi rapporti yiiani e politici 
con l'ex presidente della i f e i d s H ^ 

Quando Longo disse: 
«Eleggiamo Saragat» 

Si può parlare di Saragat, del suo ruo­
lo nella storia del riformismo italiano 
e della Repubblica evitando le stru­
mentalizzazioni contingenti di cui ia 
sua figura è oggetto? Ne abbiamo di­
scusso con Paolo Bufalini, alla vigilia 
di un convegno a lui dedicato. Si svol­
ge oggi a Roma al Teatro della Come­

ta, promosso dalla rivista del Psi 
«Mondo operaio» e da quelle già del 
Psdi «Critica sociale» e «Ragionamen­
ti». Relatori Arduino Agnelli e Giusep­
pe Averardi; presenti Craxi e lo stato 
maggiore socialista, insieme al grup­
po di Romita e Longo che si appresta 
a lasciare il Psdi. 

• I In occaalone della 
morte di Saragat, tu, Bufa­
lini, hai parlato del rappor­
ti peraonall che Intrattene* 
att con l'ex presidente del­
la Repubblica. Vuol ricor­
darli? 
I nostri incontri cominciarono 
alla fine del suo mandato pre­
sidenziale, e continuarono ne­
gli anni successivi. Lo andavo 
a trovare a casa sua, una volta 
su sua richiesta vi accompa­
gnai anche Berlinguer, discu­
tevamo di tutto. Si erano stabi­
liti tra noi rapporti cordiali e, 
credo, di amicizia. Coerente 
nel suo giudizio nettamente 
negativo sui regimi comunisti, 
manifestava invece stima e ri­
spetto per il Pei, e in particola­
re per alcuni suoi dirìgenti: To­
gliatti, Longo, Amendola, Pa­
letta, Berlinguer. E anche in 
questo, c'era la coerenza. 
Giacché egli non era stato sol­
tanto Il protagonista di quell'e­
vento che. giustamente, (a più 
spicco nella sua vicenda poli­
tica, la scissione di palazzo 
Barberini, ma anche l'uomo 
che anni prima, nel buio del 
fascismo e del nazismo, aveva 
sottoscritto per i socialisti il 
patto di unita d'azione col Pei. 
E questo fece si che egli si mo­
strò sempre sensibile all'esi­
genza che ai conservasse, sul 
piano ideale e istituzionale, 
quella che era stata l'unità del­
l'antifascismo e della Resisten­
za. 

Oltre la adulone, dunque, 
una Ispirazione unitaria. Ma 
quando e dove questa si 
espresse In attì politici con­
creti, nel corso della sua 
lunga vicenda politica? 

Considero di grande impor­
tanza in questo senso la con­
vergenza che si realizzò tra luì 
e Longo, e del Psdi con il Pei, 
in occasione della sua elezio­
ne a presidente delia Repub­
blica, nel dicembre 1964. Fu 
una novità nella storia della 
Repubblica. SI ricordi che, do­
po De Nicola, tutte le elezioni 
presidenziali erano avvenute 
su designazione della De e 
con uno schieramento di par­
te che rompeva l'unita antifa­
scista. L'eccezione di Gronchi, 
che ebbe un carattere del tutto 
particolare, non alterò questa 
regola. Sull'elezione di Sara­
gat posso raccontare alcuni 
aspetti poco noti. Le votazioni 
si venivano prolungando sen­
za esito Noi votavamo Terra­
cini. La De, divisa al suo inter­
no, presentava Fanfani, ma 
non riusciva a raggiungere 11 
quorum Per la precisione, de­
vo ricordare che nel gruppo 
dirigente del nostro parlilo vi 
era una disposizione, all'inizio 
prevalente, a prendere in con­
siderazione la candidatura 

•MINO tCHACHML 

Fanfani come alternativa pos­
sibile alla destra de che, due 
anni pnma, era riuscita a im­
porre l'elezione di Segni. A 
questo punto delle votazioni, 
sopravvenne una situazione 
che noi considerammo peri­
colosa. Dalle urne uscivano, 
contrapposti, i nomi di Sara­
gat e di Nenni. Ciò creava un 
profondo disagio nel paese e 
comportava una spaccatura 
nella tradizione della sinistra e 
dell'unità antifascista. Fu Luigi 
Longo a decidere risoluta­
mente di uscire dallo stallo e 
di votare Saragat: egli sapeva 
che questi era pronto a richie­
dere i nostri voti pubblicamen­
te. in nome dell'eredità unita­
ria dell'antifascismo. D'altra 
parte era chiaro che Nenni 
non poteva passare. Qualcuno 
tra i nostri compagni pensava 
che dovessimo tornare ad insì­
stere su Fanfani (ricordo All­
eata, Ingrao e, mi pare, Maca-
luso). Vi fu una discussione 
non facile negli organi dirigen­
ti del Pei. Su molli compagni 
pesava il giudizio negativo sul­
la scissione di palazzo Barbe­
rini e sulle preclusioni antico­
muniste sostenute per anni 
dal Psdi. In urla prima riunio­
ne, a cui io non partecipai,, ia 
proposta di .Longo. M^pafled. 
Si riunì subito dopo la fora-

. missione più larga che era sta­
ta costituita per seguire le vo­
tazioni, e in quella sede pre­
valse la scelta di votare Sara­
gat, Con Longo, ricordo che ci 
schierammo nettamente 
Amendola, Paletta, Novella, 
Pema, Laconi, io e altri com­
pagni. Saragat ci fece perveni­
re la lettera preannunciata a 
Longo con la quale chiedeva i 
nostri voti in nome dei comuni 
valori e ideali della lotta anti­
fascista e della Resistenza. Egli 
in questo modo infrangeva la 
preclusione nel confronti del 
Pei, e propno in un atto alto, 
qua! è quello della elezione 
del presidente della Repubbli­
ca. Egli fu eletto col contributo 
massiccio e determinante dei 
nostri voti. 

Comincia cosi U suo setten­
nato. Che fu II settennato 
del centro-ofnlatra organico 
sotto la guida di Moro, della 
provvisoria unificazione so­
cialista, del *68 e dell'autun­
no caldo. Quale giudizio si 
può dare della presidenza 
Saragat? 

Anche in questo caso, piutto­
sto che formulare un discorso 
ideologico, preferisco servirmi 
dei ricordi personali. Poco pri­
ma della scadenza del man­
dato, Giorgio Amendola aveva 
espresso pubblicamente un 
giudizio positivo sulla presi­
denza Saragat, il quale, disse, 
aveva rappresentato degna­
mente l'unite nazionale fon­

data sulla Resistenza. Poco 
prima che si riunisse il Parla­
mento in seduta comune per 
l'elezione del presidente, nel 
dicembre del 71, d'accordo 
con Longo e con Berlinguer, 
che all'epoca come vicesegre­
tario aveva già la gestione del 
partito, io mi recai a Castel-
porziano da Saragat. Gii dissi 
che II giudizio pronunciato da 
Amendola era anche II giudì­
zio del Pel. Per lealtà, doveva­
mo tuttavia aggiungere che 
qualche perplessità aveva la­
sciato In noi il fatto che, in de­
terminati casi, all'atto di con­
ferire un nuovo incarico di go­
verno, egli non si (osse limita­
to alla designazione del presi­
dente del Consiglio ma avesse 
anche Indicato la formula, 
quella del centro-sinistra. Per 
quanto riguardava una sua 
possibile riconferma, noi era­
vamo in linea di principio 
contrari a un prolungamento 
del settennato, Tuttavia, se 
fossero fallite in prima istanza 
una candidatura socialista, e, 
in seconda istanza, quella di 
Aldo Moro, avremmo preso in 
considerazione una sua riele­
zione. JJdiagat apprezzò molto 
la nostra posizione, la sua 

(Chiarezza, la nostra lealujk. Co­
minciate le ffifczjonl, R9i fa­
cemmo confluire I nostri ,voti 
sul candidato socialista, che 
era De Martino. Contempora­
neamente, una quarantina di 
votanti si espresse per Saragat: 
quanti bastarono a tenere lon­
tano dal quorum il candidato 
ufficiale della De, Fanfani. Si 
tornò cosi allo stallo. Ricordo 
che, in una confusa riunione 
dei rappresentati dei gruppi 
parlamentari comunista, so­
cialista e della Sinistra indi­
pendente, Craxi propose di 
adoperarsi perché un piccolo 
gruppo di parlamentari di va­
rio orientamento cominciasse 
a far uscire il nome di Nenni, 
ancora in presenza della can­
didatura De Martino. In tal 
modo, quella dì Nenni non sa­
rebbe stala una candidatura 
ufficiale della sinistra. De Mar-
lino, dì fronte all'apparire dì 
una candidatura Nenni, avreb­
be ritiralo la propria. Ciò ren­
deva possibile la confluenza 
sul nome di Nenni del repub­
blicani e dei socialdemocrr 'i-
ci, oltre che delle sinistre. Vi 
furono opposizioni nette, ri­
cordo tn particolare quella di 
Lombardi, e la proposta non 
andò avanti. Penso che Craxi 
avesse ragione. Intanto, sul 
fronte opposto, Forlani, allora 
segretario della De, non seppe 
o non volle far passare la can­
didatura dì Aldo Moro che noi 
sostenevamo. Caduta l'elezio­
ne di Moro, voluta da noi, non 
voluta dalla De, si arrivò alla 
elezione di Leone. Gli manca­
rono alcune decine di voti de* 

28 dicembre '64: Saragat e Moro. In alta* Paolo Bufalini 

mocnstiani sostenitori di Mo­
ro, sostituiti da quelli dei mis­
sini non «dichiarati» e perciò 
ritenuti con ipocrito formali­
smo accettabili dallo schiera­
mento centrista. Posso aggiun­
gere che negli anni successivi 
Saragat diede aperto ed effica­
ce appoggio alta legge sul di­
vorzio e alla vittoria dei no nel 
successivo referendum abro­
gativo. 

Ma, al di là degli Interessan­
ti e Importanti episodi che 
bai ricostruito, quale pensi 
si possa considerare l'eredi-
tà di Saragat sul puuw stori-

, « e Meste, oggi contesa tra 
varie forM'cbVsi richiama- ' 
no al riforata» socialista? 

Non sta a me giudicare su 
questa contesa. Non amo le 
strumentalizzazioni. So soltan­
to che Saragat fu uomo di alto 
livello polìtico, culturale e mo­
rale. Saragat e la sua famiglia 
hanno dato esempio di spec­
chiata onestà. Ben lontano da 
certi fenomeni di scadimento 
che sono venuti avanti, nel 
suo partito e altrove, e che egli 
giudicava, potrei, testimoniar­
lo, con mordace severità. Su 
quella che è siala l'opera sua, 
a partire dalla scissione di pa­
lazzo Barberini e dalle aspre 
contrapposizioni della guerra 
fredda, il giudizio non può 
che essere articolato e com­
plesso Per un verso, gli svilup­
pi degli anni successivi nell'U­
nione Sovietica e nel «campo» 
dei paesi socialisti hanno di­
mostrato che la sua opposi­
zione ai regimi del «socialismo 
reale» (come si dice oggi) era 
ben più fondata di quanto noi 

- comunisti e anche socialisti 
- fossimo allora disposti ad 
ammettere. E questo è un fatto 
che conta. Nello stesso tempo, 
devo però ricordare che noi 
comunisti slamo stati contrari 
alle scissioni del Psi, a quella 
che diede vita al Psh nel 1947, 
come a quella che diede vita 
al Psmp nel 1963. Continuo a 
ritenere che la scissione del 
'47 indebolì il Psi e con esso 
tutta la sinistra italiana, pro­
prio nel momento in cui l'Ita­
lia aveva bisogno di una politi­
ca autonoma che favorisse il 

dialogo e non i contrasti tra 
Est e Ovest, e di una politica di 
ricostruzione fondata su pro­
fonde riforme economico-so­
ciali, E che, quindi, su quella 
scissione II giudizio complessi­
vo non possa essere positivo. 

Ed oggi? 
Vorrei fare un discorso fuori 
dalle attuali quereiles. Penso 
che siano maturate le condi­
zioni perché nell'intero movi­
mento socialista italiano - ivi 
compresa dunque quella 
grande forza che è il Pei - si 
approfondisca una piena co­
scienza critica della propria 

.storia. E che, sulla base di 
questa coscienza .storica, sia 
possibile avviare un processo 
di superamento delle scissio­
ni, per tendere a un processo 
di unificazione di tutte le forze 
riformatoci. Non mi nascondo 
le opposizioni e gli ostacoli. 
Ma penso che - come del re­
sto già nel '65 proponeva Luigi 
Longo - sia possibile oggi ri­
cercare e trovare forme di ini­
ziativa politica concordi, di 
metodica ricerca unitaria, e 
forme organizzative le più di­
verse, a partire magari da 
quelle meno impegnative, per­
ché questo processo vada 
avanti. Aggiungo che il pro­
cesso di unificazione non do­
vrebbe necessariamente pas­
sare solo attraverso la creazio­
ne di un grande partito rifor­
matore (o riformista nel senso 
più impegnativo di questa pa­
rola) . nel quale confluiscano 
le diverse tradizioni dei socia­
lismo italiano. Sarebbe certa­
mente, questo, un evento di 
portata storica, ma si può an­
che Ipotizzare, almeno per tut­
to un tratto, la contemporanea 
esistenza di altre formazioni di 
ispirazione socialista, purché 
in esse si riesca a far prevalere 
il momento dell'intesa rispetto 
a quello delle differenze e dei 
contrasti. Vedo, Insomma, la 
unità delle forze socialiste e 
delta sinistra come una pro­
spettiva, come un processo 
concreto ed uno sbocco, e co­
me fattore decisivo di una lar­
ga intesa di forze progressiste, 
laiche e cattoliche, capace di 
rinnovare l'Italia. 

Intervento 
Non è il sindacato 

il male oscuro 
dei carabinieri 

C iascuno di noi 
ha tentato la sua 
diagnosi sul ma­
le che conode 

_ _ nel profondo 
l'Anna dei cara* 

binierì. Come sempre molte 
considerazioni sono sensa-
le, altre, invece, non merite-
rebbero attenzione alcuna 
se non (ossero state pro* 
nunciate da un senatore 
della Repubblica, già co* 
mandante generale dell'Ar­
ma dei carabinieri. La ricet­
ta del gen. Cappuzzo é 
quella di un ulteriore giro di 
vite come se quello attuato 
dal tuo successore non fos­
se stato sutltcientemenle 
violento seppure del tutto 
improduttivo, alla luce degli 
ultimi accadimenti. Quale la 
ricetta che Cappuzzo ha 
elaborato e divulgalo, (rutto 
peraltro non solo dì convin­
zione personale? In sintesi, 
secondo il senatore, il male 
oscuro dell'Arma è da indi­
viduarsi principalmente nel­
la •mentalità paraslndacale 
che si è Instaurata nelle ca­
serme». 

Non intendo difendere a 
priori una tesi. L'aver parte­
cipato ed in parte promosso 
un processo di ritorma e di 
slndacaliizutone in un cor­
po di polizia mi consente di 
non fare una difesa d'ufficio 
scontata. Le molte sofferen­
ze di questi anni mi consen­
tono invece dì vederne i 
pregi ed anche i difetti, Uno 
dei pregi pia notevoli é insi­
to nella maggiore trasparen­
za che la polizia ha acquisi­
to. Non è poco In un paese 
che nel dopoguerra ha visto 
Il continuo svilupparsi di co­
spirazioni con l'esplosione 
di stragi e della P2, tuttora 
sostanzialmente impunite. 
Gli svantaggi possono in­
dubbiamente individuarsi in 
una certa rilassatezza forse 
a causa dell'accentuarsi 
dello spirito corporativo del 
sindacalo a danno di quello 
di servizio attento'«D'ime-
reste dell'operatore ma an­
che a quello del cittadino, 
Perché solo nel felice rap­
porto con il cittadino le for­
ze d) polizia possono trova­
re soddisfazione alle loro le­
gittime aspirazioni. Qu-sto, 
credo, sia il punto focale 
dal quale partire per svilup­
pare un'analisi corretta, per 
cercare di capire e quindi 
trovare, con onesta di inten­
ti, i possibili rimedi, 

Innanzitutto il >m«le 
oscuro* non mina solo l'Ar­
ma dei carabinieri, ma an­
che gli altri corpi di polizia. 
L'Arma è pia esposta anche 
perché tutti le abbiamo 
chiesto, ottenendo peraltro, 
molto di pia Certo, ogni 
corpo ha le proprie peculia­
rità che richiedono analisi 
approfondile senza incorre­
re In facili generalizzazioni. 

Ma senza volermi con­
traddire subito, é pensabile 
ritenere che ad una società 
che vive nell'esasperato 
consumismo e nella degra­
dazione dei valori sociali, 
per dirla con le carole dei 
gen. Jucci, possano ancora 
sopravvivere corpi di polizia 
quale discrimine tra il bene 
e il male? lo ntengo di si. Ma 
a due condizioni. la prima, 
aumentare il livello di tra­
sparenza, pur nelle forme 
che salvaguardino le tradi­
zioni e la specificità dei cor­

pi; la seconda, Interrogarsi 
sulla funzione dei corpi 
stessi. Quanto alla prima 
questione, la realtà e dram­
matica. Un maresciallo del­
la Guardia di Finanza e sta­
to punito per aver espresso 
In un convegno opinioni 
che potevano anche non 
essere condivise, ma la cui 
censura doveva avvenire at­
traverso un procedimento 
penale e non in via ammini­
strativa come è accaduto. I 
rappresentanti del Cocer, Ivi 
compresi quelli dell'Arma 
dei Ce, sono anni che de­
nunciano, purtroppo nella 
disattenzione generale, le 
precarie condizioni di vita 
dei loro uomini. Altro che 
mentalità parasindacale! 

La seconda questione co­
stituisce non solo un pro­
blema di rilievo per I corpi 
di polizia, ma e questione 
fondamentale per il paese. 
Com'è possibile far vìvere i 
valori di cui hanno parlato il 
gen Jucci ed II sen. Cappuz­
zo quando all'autoesalla* 
•ione e all'autocclebrazlo-
ne continue, mollo esagera­
te quelle dell'Arma, corri­
sponde la drammatica real­
tà dei falli che è quella del 
potere malavitoso diventato 
giorno dopo giorno sempre 
pia forte? 

C om'è possibile 
coniugare le af­
fermazioni di 
principio con la 

_ . realtà della Sici­
lia, della Cala­

bria, della Campania? Qual 
è il netto tra le vite spezzale 
del gen. Dalla Chiesa, del 
capitano Basile, del capita­
no D'Ateo, del commissaria 
Giuliano, del doti. Cassar* e 
quella del tanti uomini poli­
tici corrotti? Producono ef­
fetti, e quali, le pesanti pole­
miche che hanno investito 
la persona del ministro del­
l'Interno? Ho posto la do­
manda In commissioni Ar£ 
dmaflaail'on. Cava, mai co-* 
me era possibile prevedere, 
non ho ottenuto risposta, 
C'è una barriera tra bene e 
male? Certo, i corpi di poli­
zia e, per certi versi, anche 
la magistratura. Ma tra le 
forze di polizìa, gli umili ser­
vitori e la società, tra questi 
e i politici, esiste un (litro? 
Questa è la domanda che 
pongo con onestà e umiltà 
ai generali Capuzzo e Jucci, 
e anche ai vertici degli altri 
corpi di polizia. 

Questo è il nodo vero e 
profondo dat quale parte II 
malessere. All'allarmata de­
nuncia del capo della Poli­
zia e dei responsabili più at­
ti degli altri corpi sulla 
drammatica situazione del­
l'ordine pubblico del nostro 
paese, Cava, dinanzi alla 
commissione Antimafia, . 
nella seduta del 30 gennaio, 
ha voluto ridimensionare 
quanto in precedenza alter-
maio dai vertici. 

Contrordine, signor gene­
rale e signor capo della Po­
lizia! Nonostante tutto sono 
convinto che all'interno dei 
Ire corpi non ci si voglia 
adeguare. Ed è dura! Per­
ché, ma è solo la punta 
estrema, lu lotta costa tal­
volta la vita, come è acca­
duto a tanti, ultimi l'appun­
tato Mondo e l'appuntato 
Vinci. 
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M Abbordo un argomento 
sul quale ho poche idee, e 
confuse Voi mi direte: e allo­
ra. perché trattarlo? Perché 
ho bisogno del vostro aiuto. 
In fondo, sono una giornali­
sta e non la Sibilla Cumana 
(o una Cassandra). Dunque 
il tema in questione sarebbe 
la fraternità Che, come voi 
sapete, è uno dei tre obiettivi 
indicati dalia Rivoluzione 
francese, oggi dì moda per 
via del bicentenario in corso. 
Gli altri due erano; libertà e 
uguaglianza. Da allora, si 
cerca di ottenere liberta e 
uguaglianza in società diver­
se, e si è visto che, dove si 
privilegia la libertà, come 
nelle culture occidentali, s) fi­
nisce nell'individualismo più 
cinico, e dove si vuole prati­
care l'uguaglianza si toglie 
qualsiasi libertà di dissenso 
(come è accaduto all'Est). 

Meditando sulla questione. 
le nostre teste d'uovo sono 
arrivate alla conclusione che 
bisogna far convivere libertà 

e uguaglianza, temperando 
l'una con l'altra A ben pen­
sarci, però, basterebbe inclu­
dere sempre anche la ten­
denza alla fraternità perché 
libertà e uguaglianza si bilan­
ciassero fra dì loro. Ma, stra­
namente, la fratellanza è l'o­
biettivo meno in vista del tri­
nomio. Oggi si tende a sosti­
tuire il termine "fratellanza» 
con 'Solidarietà», che ha si­
curamente i suoi pregi, ma 
non è la stessa cosa. Perché 
si tace sulla fratellanza? For­
se perché sì richiama troppo 
all'insegnamento cattolico, e 
a una visione mistica dell'u­
manità, fatta dì tanti fratelli in 
Cristo. E forse, anche, perché 
la fraternità ha preso spesso 
brutte strade: iì nazionali­
smo, il razzismo, il corporati* 
vismo, se non addirittura i 
gruppi mafiosi, dove i fratelli 
si riconoscono fra di loro, ma 
considerano tutti gli altri ne­
mici da abbattere o estranei 
da ignorare. 

Quanto a noi donne, da 

PERSONALE 
ANNA DSL BO SOFFINO 

FVatellò a, 
ma solo se uomo 

sempre prive di libertà e «in­
feriori., ci siamo arrovellate 
da tempo su| senso e le pos­
sibilità diottenere certe.liber­
tà e ùria relativa uguaglianza. 
Ma'silrattava, in sostanza„di 
diventare uguali agli uomini, 
perché fra di noi eravamo fin 
troppo uguali nella nostra dî  
pendenza dall'uomo. Si è vi­
sto, ne| corso-dei nostri pen­
samenti, che all'uguaglianza 
preferivamo la parità con 
l'uomo, visto che uguali a lui 
non saremmo mai state, e 
neanche ci piaceva troppo. E 
la fraternità? Quella, propno, 
per te donne è un continente 
straniero e proibito. 

Ognuna di noi, credo, ha 
sperimentato, nel corso della 
propria emancipazione, un 
limite invalicabile: facevamo 
parte di un gruppo misto 
(uomini e donne, in genere 
più uomini che donne) poli­
tico e culturale, facevamo 
parte di una maestranza di 
lavoro, di un ordine profes­
sionale, di una squadra di at­
leta di un sindacato, di un 
partito, di un circolo 6 di un 
club (quando si ammetteva­
no anche le donne), e a un 
certo punto scoprivamo che 
«loro» erano fratèlli, è noi no. 
Non bastava pagare le quote, 
prendere la tessera* essere 

del tutto a posto quanto a 
meriti, efficienza, professio­
nalità: dalla loro fratellanza 
noi eravamo sempre escluse 
(e lo siamo ancora). Volete 
un esempio di questi giorni? 
La donna poliziotto, per di 
più nera, Dacia Valent, che 
in Sicilia è stata insultata da 
un cittadino, si è ritrovata so­
la, e addirittura fatta oggetto 
di sgarbi interni, da parte dei 
suoi commilitoni; Se quel cit­
tadino avesse insultato un al­
tro poliziotto uomo, 1 suoi 
fratelli si sarebbero sentiti 
personalmente offesi, e sa­
rebbero scattati come un sol 
uomo a difendere la propria 

onorabilità. Gli insulti a una 
donna non li riguardano: una 
donna ha ì motivi suoi per 
essere insultata. Una donna 
non e un fratello. E infatti fra­
tello non è, al massimo e 
una sorella. La sorella di un 
uomo che è fratello degli altri 
uomini (oppure ia madre, la 
sposa, l'amante di un uomo 
che è un fratetlo, e dagli altri 
va rispettato nel suo posses­
so o nella sua parentela fem­
minile). 

Cosi mi chiedo: quando, 
all'epoca della Rivoluzione 
francese, si gridava •libertà, 
uguaglianza, fraternità», era­
no incluse anche le donne 
fra gli esseri umani da consi­
derare fratelli? Oppure alle 
donne non ci pensavano 
proprio e si trattava ancora e 
sempre di pensiero maschile, 
valido al maschile, e le don­
ne si arrangiassero? Ma Voi 
potere essere sorelle nella 
femminilità, mi si può obiet­
tare. E, infatti, ci abbiamo 
pensato, e abbiamo Inventa­

to, negli Anni Settanta, la so­
rellanza. Terribile esperienza 
dalla quale siamo uscite tutte 
spellale vive dalle unghie 
aguzze delle nostre sorelle, 
nvalì spietate in amore e in 
carriera. E ci chiedevamo, ci 
chiediamo ancora, perché. 
Porse perché per essere fra­
telli (e quindi sorelle) biso­
gna anche essere liberi ed 
eguali, e noi stiamo tuttora 
arrancando sul primi gradini 
dell'indipendenza e della pa 
riti. Ma soprattutto, io credo, 
perché non abbiamo mai as­
saporato il gusto della fratel­
lanza: quel riconoscersi slmili 
al positivo, nel comune in­
tento di costruire un domani 
migliore, tutti per imo «uno 
per tutti. Essere sorelle non é 
la stessa cosa, È assai meno 
positivo. Ed è su questo che 
le mie idee diventano confu­
se, e vorrei che altri e altre mi 
aiutassero a vederci più chia­
ro, in nome della dìttéiew» 
(o specificità) femminile e 
della parila con l'uomo. 
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POLITICA INTERNA 

Guido Bodralo MI I J Mari.i.ajzo'i 

La reazione dei dirigenti Mandno minimizza: 
più vicini al leader de «È una proposta regionale» 
«Non ne sapevamo niente, Tabacci: «Si indebolisce 
l'accordo non era questo» il segretario-presidente» 

Il gelo di De Mita 
sulla candidatura di Martinazzoli 
Bodrato: «Perché 
la capisco 
ma non mi schiero» 
• i ROMA. Sabato serar 

mentre a Milano l'area Zac 
lombarda lanciava la can­
didatura d i Martinazzoli, 
Guido Bodralo - vlceatgre* 
tarlo de e leader d i punta 
della sinistra - presiedeva, 
a Torino, Il congresso re­
gionale piemontese. Era al 
corrente che sarebbe stata 
avanzata questa candida­
tura? 
Formalmente, non si tratta an­
cora di una candidatura... Co­
munque, l'ho appreso senten­
do il Telegiornale Sapevo, pe­
rò, che molli amici della sini­
stra sollecitavano una iniziati­
va che andasse in questa dire­
zione, E sapevo che tali 
sollecitazioni erano rivolte so­
prattutto a Martinazzoli. 

Ma lei condivide questa Ini­
ziativa? 

Preterisco non pronunciarmi 
ne a favore ne contro. È una 
proposta che avremo modo di 
valutare lutti assieme, Per ora 
mi Interessa cercare di capire, 
spiegare il senso politico del 
ugnale lanciato, E il senso, 
evidentemente, sta nell'esi­
genza dì rendere chiaro che la 
sinistra vuole (ornare ad esse­
re considerata un interlocuto­
re politico all'interno .della De. 
a prescindere da) ruolo e dalle 
injeiallye di De Mita E aggiun-
BHgl.Jorae. che si Jra.ttfeanc.lie 
delta,risposta a pressioni -
provenienti da alcuni settori 
della sinistra stessa - per una 
ditesa dui doppio incarico. 
Penso, per esempio, alle cose 
che ci ha ripetuto Misasi anco­
ra qualche giorno fai e che 
cioè la sinistra, oggi, non 
ay/ebbe altro compilo che 
qUCHo di stringersi Intorno a 
De Mita. 

(Molli sostengono che la 
candidatura di Martinazzoli 
accresce te difficoltà di De 
Mita; Indebolendolo, ren­
dendo esplicito U malessere 
di una parte Importante del­
la sinistra nel suol confron­
ti. Lo crede anche lei? 

lo preferisco leggerla cosi- sì 
evidenzia una presenza della 
sinistra non in contrasto, e se 
possibile a sostegno, di De Mi­
ta. Insomma, De, Mita è il lea­
der della sinistra de, ma la si­
nistro de non 6 riconducibile 
al suo leader. E quindi le cose 
che paiono a lui opportune e 
la linea che persegue, non ne­
cessariamente sono destinate 

a trovare l'accordo dell'intera 
sinistra. 

Ma perché da Milano si ft 
giocata cosi, un po' a sor 
presa, una carta tanto Im­
portante? De Mita, si dice, 
non ne sapeva nulla. E lei 
ammette di essere stato In­
formato dal Tg... 

Evidentemente alcuni hanno 
ritenuto che l'iniziativa avviata 
dal segretario, i suoi incontri 
prima con Gava, Forlani e 
Scotti, e poi con Andreotti, 
stessero tagliando fuori la sini­
stra. Perù vorrei dire che nes­
suno può dimenticare che in 
questa vicenda c'è un prima e 
c'è un dopo. Il prima e il falli­
mento del tentativo di andare 
al congresso sulla base di una 
maggioranza chiara, quella tra 
sinistra e «centro»; una mag­
gioranza che confermasse la 
politica e il lavoro svolto in 
questi anni e che avesse in sé, 
implicito, il riconoscimento 
del ruolo e della leadership di 
De Mita. La candidatura Marti­
nazzoli è un «dopo* rispetto a 
questo «prima»: nasce dal falli­
mento di quel tentativo, e da 

, ciò che e pòi accaduto. 
Insomma, al potrebbe dire: 
se De Mita ha deciso di trat-

••' tare eoa tutti, deve sapere 
• ckw c'è <aMheui sinistra. 

- Che ha cast da « r e , che lui 
deve «scottare.' E; eh* dovrà 
convocare se e quando ter 
rà Incontri collegiali per de­
cidere del congresso d e . 

Più o-meno cosi Anche se 
non caricherei tutto ciò di in­
tenzioni conflittuali nei con­
fronti di De Mita 

Molli invece sostengono che 
la candidatura di Martinaz* 
ioli vuol dire proprio que­
sto: la sinistra de abbando­
na De Mita.,. 

No, non direi. Per l'abbando­
no di cui parla ci vorrebbero 
dissensi politici molto precisi, 
che allo stato non vedo pro­
prio. No, il problema non è 
quello, 

Qua! è, allora: d ò che deci­
derà De Mita? Già, cosa farà 
oraDcMhsT 

Non lo so Ho provato a par­
largli, ma non ci sono riuscito. 
Non so cos'abbia in testa Leg­
go sui giornali che in questa 
settimana dovrebbe avere altri 
Incontri, no? E allora vuol dire 
che ne parleremo II... G FG 

Regione Campania in panne 
: La De impedisce la seduta, 
si dimette per protesta 

> il vicepresidente del Pei 
M NAPOLI La De. pur di rin­
viare Il consiglio regionale ed 
evitare di affrontare il nodo 
della crisi in Campania, è di­
sposta a tutto: len nella riu-

. mone dei capigruppo è riu­
scita a costringere i suoi al­
leati e il presidente dell'as­
semblea 
a far slittare la seduta prevista 
per il giovedì prossimo, no-

, nostante questa decisione 
i Violi due articoli del règola-
r mento regionale che preseti-
•vono che per il rinvio debba 
esserci II deliberato unanime 
del presidenti di gruppo. 

, Contro il rinvio della riunio­
ne, Ieri, si erano espressi Pei 
e Msi. 

Immediata la protesta del 
.*: vicepresidènte del Consiglio, 
4 Lucio Pietro, il quale ha àn-
/ hunclato che assieme al tele-
" gramma di rinvio della riunì» 
* ne partirà quello contenente 

le proprie dimissioni: *Ho af> 
, fermato nel corso della rium'o* 

t ne che* come prescrive il rego-
" lamento net caso ài una deci­

sione non unanime di rinvio 

di una seduta del Consiglio 
presa in conferenza dei capi­
gruppo, la pomla spetta alle 
assise stesse Ho rassegnato le 
mie dimissioni perché non è 
garantita da tempo, da parte 
di alcuni gruppi politici, la 
funzione di tutela di tutti i 
consiglieri che è la funzione 
essenziale della presidenza 
del Consiglio» 

Isaia Sales, presidente del 
gruppo regionale comunista, 
ha espresso solidarietà al col­
lega Flerrò ed ha dichiarato 
che lo Scudócrociajo, cam­
pano pur di ottenere il rinvio 
dei dibattito su.Ha.,mozione 
comunista, ha 'adottato siste-

, mi da basso impèro ed ha cai-
^pestatoìtuttìtregolamenti». 

La De, con il rinvio, cerca 
di evitare la presentazione da 
parte dei comunisti di una li­
sta dì assessori alternativa al­
l'attuale assetto di potere de­
mocristiano, nonché la di­
scussione d i , una mozione 
presentata dal Pei sulla crisi 
alia Regione. 

Non fa commenti, confida che non era informato. E 
nel fine settimana ha persino evitato di parlare ai 
congressi dov'era atteso. La candidatura di Martinaz­
zoli, De Mita forse la temeva. Ora, deluso e preoccu­
pato, medita sul da fare. Far buon viso? Lavorare 
perché venga ritirata? E mentre per il leader de la 
via si fa sempre più in salita, i suoi «fedelissimi» la­
mentano l'ennesimo «tradimento» annunciato... 

F I D E R I C O QKREMICCA 

• • R O M A Clemente Mastella 
mastica amaro- *Non ne ne 
sapevo niente, E non capisco 
che vuol dire. Ci eravamo la­
sciati giovedì notte con l'ac­
cordo che De Mita avrebbe 
avviato un nuovo giro di in­
contri Non c'erano stati dis­
sensi. E due giorni dopo, inve­
ce,,.*, Nicola Mancino conte­
sta. «Ci eravamo detti: una 
candidatura va lanciata solo 
se ci saranno possibilità di 
spuntarla . Ma comunque, re­
stiamo ai fatti: e una candida­
tura regionale, quella. Lom­
barda. E non è arrivata nem­
meno in Piemonte». Bruno Ta­
bacci, segretario-presidente a 

Milano, e ora non più segreta­
rio ne più presidente, si sfoga; 
«Che l'operazione parta da 
qui, dopo la mia sconfitta, 
non è affatto casuale: perché 
è qui, a Milano, che è stata 
per la prima volta battuta, di­
sarticolata, l'intera strategia 
demitiana. Ma io non cambio 
idea: non ci può essere una 
candidatura della sinistra non 
raccordata con Ciriaco De Mi­
ta. Perché cosi si indebolisce 
solo il segretario*. E anche 
Giovanni Coria ha di che re­
criminare1 «Già, non è che 
questa candidatura sia stata 
posta proprio nei modi dovuti. 
Anche se, naturalmente, la 

statura del personaggio non si 
discute*. 

Nelle file demitiane, dentro 
le stanze di quella che é stata 
per sei anni la vera «unità di 
comando» della Democrazia 
cristiana, si cerca dì capire co­
m'è possibile che stia finendo 
proprio cosi. Appena un anno 
e mezzo fa De Mita era il capo 
non discusso della maggio­
ranza de. SI, lo scenario poi 
era cambiato; ma il segretario 
(diventato intanto presidente 
del Consiglio) restava comun­
que punto di riferimento indi­
scusso, forte del suo accordo 
con l'esercito di Gava e di una 
chiara egemonia sull'intera si­
nistra de, E ora, invece.. Ora 
nemmeno più la sinistra pare 
riconoscersi in Ciriaco De Mi­
ta Ne critica la conduzione 
della confusa fase precongres­
suale, rifiuta di identificare i 
destini propri con quelli suoi. 
Lancia nell'arena -addirittura 
- Martinazzoli: un candidato 
alternativo ai possibili altri, 
ma alternativo prima di tutto a 
lui. Nel vorticoso mutar di trin­
cee di leader e colonnelli In 
vista del congresso de, De Mi­

ta è rimasto quasi solo. E se 
c'era bisogno di un uomo e di 
una scelta che simboleggiasse 
la difficolterei segretario-pre­
sidente, l'uno e l'altra si spn 
mostrali sabato: con la deci­
sione della sinistra lombarda 
e con il volto di Mino, Marti­
nazzoli, candidato-segretario 
dell'area Zac. 

De Mita e i démitianì non 
l'hanno presa bene, coglien­
do in quella decisione il mani­
festarsi di una difficoltà che 
non è più soltanto tattica, ma 
che si è fatta ormai politica, di 
egemonia: di possibilità e di 
capacità di dar risposte e dire­
zione alle richieste della sini­
stra de. De Mita per ora non 
parla. Ai suoi collaboratori ha 
solo (atto sapere che della 
•decisione milanese» lui non 
sapeva nulla. Poi, un gelido si­
lenzio. E nel fine settimana ha 
persino disdetto 1 suoi impe­
gni in un paio di congressi re­
gionali. 

Il cammino, per lui, da sa­
bato si è fatto ancor più in sa­
lila, perché sul tavolo del con­
fronto che lo sta contrappo­
nendo ai leader delle altre 

corrènti, gli resta ormai davve­
ro poco da gettare. Ora a tutti 
è chiaro, per esempio, che se 
per caso lui ancora non l'ave­
va abbandonata, l'idea di una 
sua ricandidàtura - giocata al­
l'ultimo momento, per prova­
re a scompaginare i disegni 
delle altre correnti - è una 
ipotesi che non c'è più: nem­
meno la sinistra è disposta a 
sostenerlo più. Fosse stata 
concordata, decisa a tavolino, 
la mossa della candidatura-, 
Martinazzoli avrebbe forse po­
tuto persino aiutare De Mita, 
in grado di giocarla contro le 
crescenti pressioni di dorotei 
e andreottianl. Ma fatta cosi... 

E ora, dunque? Ora all'oriz­
zonte di De Mita si profila un 
nuovo, complicato chiarimen­
to. Con la «sua» sinistra, stavol­
ta. E sapendo, come lo avvisa 
Luigi Granelli, che *la candi­
datura di Martinazzoli non 
può essere comodamente ac­
cantonata*. E che «la sinistra 
ha energie sufficienti per re­
spingere un ruolo di compar­
sa e pretendere che il con­
fronto avvenga alla luce del 
sole». 

«Ciriaco, mai contro di te». Invece-
«Mi sembra tanto il motto dei fratelli De Rege: vie­
ni avanti cretino!». Mino Martinazzoli fu tagliente 
all'ultimo Consiglio nazionale de con De Mita che 
continuava a dire: «Se c'è qualcuno si candidi». Si 
è candidato lui, l'avvocato di Brescia che esordi 
giovane in politica da liberal-democratico contro 
la legge-truffa. Ora passa per ('«intellettuale triste» 
della De. E alla sinistra racconta un sogno... 

P A S Q U A L I CASCKLLA 

• a l ROMA «Martinazzoli se­
gretario non esiste*. Una setti­
mana fa era egli stesso a cata­
logare la propria candidatura 
al vertice della De come un 
elemento di «folclore*. Ma é in 
questa mischia della peggiore 
tradizione congressuale dello 
scudocrociato che si è gettato 
a capofitto, lui che passa per 
('«Intellettuale triste* del parti­
lo. Non c'è intervento che Mi­
no Martinazzoli pronunci che 
non si apra con una confes­
sione di nausea per una politi­
ca che rinuncia al suo pnma-
to per trasformarsi in immagi­
ni evanescenti dietro le quali 
si consumano corposi interes­
si di potere. Eppure da una 
dozzina di anni a questa par­
te, da quando presiedette la 
commissione parlamentare 
Inquirente che affrontò T«af-
faire Lockheed*, il suo ruolo 
nel partito e sempre slato atti­
vo e crescente. 

Ministro della Giustizia con 
Craxi per tre anni, Martinazzo­
li hi chiamato a presiedere II 
gruppo de ai primi venti di 
contrapposizione con il Psl. 
Fu lui il 28 aprile 1987 ad as­
solvere l'ingrato compito di ri­
tirare la mozione di fiducia al 
governo elettorale di Aminlore 
Fanfani, quando il Psi annun­
ciò il suo voto favorevole pur 
di scaricare sulla De la re­
sponsabilità di quell'altro 
scioglimento anticipato delle 
Camere. «Proprio perché vo­
gliamo che tornino i giorni 
della chiarezza, non possia­
mo lavorare per l'oscurità... 
Non ci faremo imprigionare 
da una finzione*, disse tra gli 
applausi dei deputati demo-
cnstiani che due mesi dopo 
gli restituirono l'incarico di ca­
pogruppo con 223 voti su 231. 
La sua candidatura alla segre­
teria de nasce nel cuore della 
sinistra in quei giorni di gran­

de isolamento dello scudocro­
ciato. Proprio perché lui sep­
pe sublimare quella condizio­
ne di isolamento politico ma 
non elettorale. Era il candida­
to ideale della De per una 
presidenza del Consiglio che 
rilanciasse ìa sfida a Bettino 
Craxi. I maligni raccontano 
che avesse preparato anche 
l'abito blu per la convocazio­
ne al Quirinale, pronto però a 
farsi dire di «no» dall'alleato-
antagonista. Ma arrivò prima il 
«no* della sua De, forse pro­
prio di De Mita. Fu prefento il 
•tecnocrate» Giovanni Goria, 
tutt'altra pasta, che però Mar­
tinazzoli cominciò a difendere 
a spada tratta, lui che é l'ideo­
logo della «politica mite*, per­
ché era pur sempre «il gover­
no guidato da un de*. Invece, 
per il partito era il «governo 
amico*. E mal si conciliava 
questo distacco con ti rigetto 
di quella che Martinazzoli ha 
sempre considerato la «morti­
ficazione di una regola di fon­
do, che pure dovrebbe esserci 
anche nelle democrazie di 
coalizione, secondo la quale 
alla maggiore quantità di con­
senso dovrebbe corrispondere 
il maggiore livello di respon­
sabilità». 

Era, dunque, il dirigente 
che si ribellava a quel «tanto 
di umiliazione* che la presi­
denza del Consiglio socialista 
aveva imposto al partito, quasi 

a sospingerlo a un molo di 
conservazione, che la sinistra 
de in quell'estate dell'87 aveva 
cominciato ad amare. Erano 1 
giorni in cui la neonata cor­
rente del golfo», quella di An­
tonio Gava ed Enzo Scotti, sof-

4ìava>tórte Mill'anlma dorotea 
del partito. La sinistra vedeva 
il suo/ segretario andare a 
braccetto con Cava e già te­
meva e gemeva. Ma in quel di 
Lavatone, dove da anni l'area 
Zac si ritira come in seminario 
alla fine dell'estate, Martinaz­
zoli rifiutò l'investitura. Si tro­
vò faccia a (accia con De Mita 
e gli promise solennemente: 
•Mal contro dì te*. AI far» del­
la sinistra, però, promise che 
non si sarebbe lasciato piega­
re dalla «disciplina militare»; 
•Il problema della guida del 
partito - disse - non é quello 
del pia grande potere ma del­
la più gravosa responsailità. 
Cosi penso di andare al con­
gresso. Da solo, in pochi o in 
tanti*. Era anche un richiamo 
al segretario perché tornasse 
al gioco di squadra: «Comin­
ciamo - chiese Martinazzoli a 
De Mita - a smilitarizzare i co­
lonnelli che confondono la 
strategia con le satmene». 

I colonnelli, invece, si sono 
moltiplicati, demitiani e neo-
centristi. £ in un anno e mez­
zo hanno guidato quel «frago­
re di truppe e sferragliare di 
carri* che hanno indotto Mar­

tinazzoli a invocare il disarmo. 
«Non sarebbe una diserzione, 
ma una ragionevole sfida», ha 
dichiaralo meno di una setti­
mana (a a Giampaolo Pansa. 
È, dunque, un «profeta disar­
mato», come e stato definito, 
che scende nell'arena? Marti­
nazzoli - dice .di scommettere 
su una vittoria della linea poli­
tica più che sulla poltrona. La 
politica dì una sinistra sempre 
più insofferente a sacrificare 
Ìa propria elaborazione sul­
l'altare della gestione del par­
tito con il centro dorotea 
Martinazzoli non si rassegna a 
relegare la corrente che si ri­
chiama a Moro e a Zaccagninl 
a un mero ruolo di «memoria 
e testimonianza». La rottura 
con De Mita, al punto da rin­
negare la promessa di Lavato­
ne, é avvenuta su questo terre­
no, prima ancora che alla tri­
buna del congresso lombar­
do. Contro De Mita, allora? È a 
lui che Martinazzoli si rivolge 
quando dice: «Non chiedeteci 
di aggiungerci a qualcosa di 
già fatto; spiegateci, convince­
teci, non costringeteci». Co­
munque vada a finire lui sa 
già di non aver perso. «Alla fi­
ne - disse nell'ottobre '87 ai 
convegno della sinistra de a 
Chianciano - quando rende­
remo i conti scopriremo che 
ciò che di meglio e di più vero 
rimane sono te nostre speran­
ze. Dite pure i nostri sogni...». 

————— i cinque impongono un repubblicano nell'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale abruzzese. Il Pei dà battaglia in aula 

«Condannato? Non ci riguarda... » 

Il consigl io regionale de l l 'Abruzzo h a respinto la 
m o z i o n e d i sf iducia d e l Pei ne i confront i d e l pre­
sidente Pace ( P s i ) , c h e aveva imped i to a d a lcuni -
consiglieri comunist i d i p rendere ia paro la sulla 
contestata e lez ione nell 'ufficio d i presidenza d i u n 
repubbl icano, c o n d a n n a t o per lo scandalo d e i 
«falsi invalidi» d i Pescara. Il pentapart i to è salvo, 
m a la quest ione mora le si fa p iù scottante. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M i PESCARA. «Questo è un 
problema che riguarda soltan­
to il Pri: se per loro non ci so­
no impedimenti, noi che cosa 
c'entriamo? E comunque i ca­
si giudiziari di Bosco riguarda­
no Pescara, non la Regione». 
Con queste parole il capo­
gruppo socialista alla Regione 
Abruzzo, Marinaro, ha giustifi­
cato l'elezione nell'ufficio di 
presidenza di Rosario Bosco, 
repubblicano, condannato 
due volle (in primo grado e in 
appello) per lo scandalo dei 
«falsi invalidi» che ha travolto 
il pentapartito di Pescara, ta 
logica, come si vede, è strin­

gente. Poco importa se Bosco, 
entrando nell'ufficio dì presi­
denza, diviene a lutti gli effetti 
un rappresentante istituziona­
le della Regione. E Salini, ca­
pogruppo de, non è da meno: 
«L'elezione di Bosco - dice -
è semplicemente la conferma 
dell'alleanza di pentapartito, 
rientra negli accordi-, E i re­
pubblicani? Ieri in consiglio 
regionale era presente soltan­
to Bosco, che per altro si è 
ben guardato dal prendere la 
parola. A Pescara, nonostante 
la censura della Direzione na­
zionale del partito, il Pri ap­

poggia la nuova giunta che 
conta tra gli assessori ben 3 
socialisti già condannati 
(sempre per lo slesso scanda-
lo). 

La seduta del consiglio re­
gionale di ieri é stata l'epilogo 
di un'altra, più tormentata se­
duta: quella del 31 gennaio, 
che aveva visto l'elezione di 
Bosco in sostituzione di un de 
improvvisami'e dimissiona­
rio. Si tratte vi una sorta di 
•premio* al h i , che il giorno 
prima aveva decìso di appog­
giare la neonata giuntaci Pe­
scara. Ma non tutto era filato 
liscio: erano volate parole 
grosse, si erano minacciate 
denunce, Bosco aveva chiesto 
un «giuri d'onore» soltanto 
perché i consiglieri di opposi­
zione gli avevano ricordato 
che su di lui pendono due 
condanne per interesse priva­
to. E il presidente del consi­
glio, il socialista Nino Pace, 
aveva negato la parola a nu­
merosi consiglieri dell'opposi­
zione, facendo votare in gran 

fretta il nome di Bosco. Da qui 
la decisione del Pei di chiede­
re l'annullamento dell'elezio­
ne alla Commissione regiona­
le dì controllo (per irregolari­
tà procedurali), e di presenta­
re all'assemblea una mozione 
di sfiducia verso il presidente. 
E la prima volta che ciò acca­
de in Abruzzo da che esiste la 
Regione. Bruno Vìserta, capo­
gruppo del Pei, ha denunciato 
gli avvenimenti del 31 gennaio 
come «diretta conseguenza di 
un lungo processo di svuota­
mento delle funzioni del con­
sìglio a favore delle segreterie 
dei partiti, degli accordi di ver­
tice e dei colpi di maggioran­
za». Cosi, raggiunto l'accordo 
al Comune di Pescara, il presi­
dente Pace si è limitato a far 
ratificare dall'assemblea una 
decisione presa altrove, in 
barba alla moralità e alla tra­
sparenza delle istituzioni. Ma 
non si tratta di una novità. Un 
altro consigliere comunista, 
Giuliani, ha fornito un elenco 
impressionante di irregolarità: 

leggi mai attuate, un progetto 
regionale di sviluppo mai di­
scusso, bilanci affrettati, dèli-
bere trasmesse ai ministeri 
prima ancora che le commis­
sioni o il consiglio te appro­
vassero. 

L'imbarazzo del pentaparti­
to, ieri, era palpabile, tanto 
che tutti hanno parlato, a pro­
posito dì Bosco, di «decisione 
frettolosa». E lo stesso presi­
dente della giunta, il de Mat-
tucci, ha dovuto prendere la 
parola per spiegare che in 
gioco non era tanto la presen­
za di Bosco nell'ufficio di pre­
sidenza, quanto la stessa so­
pravvivenza delta giunta, E 
per ironizzare sulla «questione 
morale», che sarebbe stru­
mentalizzata dal Pei. Gli ha 
fatto eco il socialista Pizzola, 
che anziché difendere l'ele­
zione di Bosco ha preferito so­
stenere che non era quella la 
sede per discutere le ineffi­
cienze della giunta, «che an­
che noi conosciamo*. Sconta­
to l'esito della votazione (25 
no, 9 si e 2 astenuti, i missini). 

Pannella: 
«Il Pel 
non mi ha offerto 
candidature» 

•Da telefonate di còtleghi giornalisti che chiedono smentite 
o conferme allo scoop di sapore giornalistico fatto oggi dal 
partito 'Corriere della Sera', apprendo la notizia della mia 
candidatura nelle liste del Pei per le prossime elezioni euro­
pee, al posto che fu di Altiero Spinelli*. E' la risposta di Mar­
co Pannella (nella foto) ad un articolo del quotidiano mi­
lanese che dava per quasi sicura la sua candidatura nelle li­
ste comuniste. «L'idea - dee ancora Pannella - mi sembra 
in effetti buòna, quasi quanto, agli atti, quelle di mie candì* 
dature laiche, verdi, socialdemocratiche o quale capolista 
di una lista antiproibizionisttea contro la criminalità politi* 
ca,: istituzionale e mafiosa, giornalistica». Il vicesegretario 
del Pr Francesco Rutelli definisce «un puro esercizio di fan­
tasia* la voce sulla candidatura di Pannella nel Pei. «Ci sono 
ottimi rapporti coi comunisti - dice - ma non si è mal par­
lato in alcuna sede di una simile ipotesi. Sarebbe bastata 
una telefonala per accertarlo*. 

È morta nel primo pomerig­
gio di ieri, per emorragia ce­
rebrale, Emanuela Savio. 
deputata de fino al '72. La 
Savio era stata colpita dal­
l'emorragia sabato pomeiig-

.. gio mentre usciva dal con-
™ ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ grasso della De a Borsaio, 
Nata a Saluzzo nel 1916 Emanuela Savio nel '53 venne elet­
ta deputato e restò in Parlamento (ino al '72 ricoprendo an­
che l'incarico idi sottosegretario all'Industria. Fu poi nomi­
nata presidente della Cassa di Risparmio di Torino e in se­
guito presidente della federazione tra le Casse del Piemon­
te, incarico mantenuto fino a ieri. Il presidente della Came­
ra Nilde lòtti ha inviato un messaggio di cordoglio al fami­
liari. 

È morta 
a Torino 
Emanuela Savio 
deputata de 

Il Pri 
apprezza 
le innovazioni 
diOcchetto 

La Voce repubblicana ha 
commentato ieri il diacono 
tenuto da Achille Occhetto 
a Firenze a un convegno 
sull'impresa. Il quotidiano 
del Fri giudica •interessanti 
e originali, le affermazioni 
sul superamento dell'a­

stratta contrapposizione Ira marxismo e liberalismo». Per I 
repubblicani si tratta di «innovazioni di impostazione che 
potrebbero risultare di grande interesse se sviluppate coe­
rentemente.. La <Voce> sottolinea anche il fallo che Oc­
chetto riafferma la •necessita di rivedere le concezioni sta­
taliste che non tono sinonimo di efficienza e che giustifica­
no e alimentano la corruzione.. Il Pri si attende su quatta 
strada .nuovi sviluppi.. Una opposizione che chiede meno 
consigli di amministrazione, e che «1 batte per uno Stalo 
meno pesante e più efficiente, può rappresentare, secondo 
la Voce repubblicana, una alternativa vera.. 

Nuove critiche del Pri al mi­
nistro degli Esteri Giulio An-
dreotti sull'impianto chimi­
co di Rabla. La Vocerepuo-
btkana attacca II ministro 
per le sue affermazioni.di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ smentita alle voci di un 
™ " ^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ~ ™ — coinvolgimento di ditte ita­
liane hi torniture di prodotti chimici all'impianlo d i Rabla. 
dui settimanale 'Epoca' - dicono i repubblicani - t i Mo­
strano I particolari d i come la Olia Spa di M i l a » abbia tor­
nito serbatoi ed essiccatoi Uniti a Rabla.. Ancora una vota, 
perii Pri. Andreotli viene «mentito dai latti su una malaria 
delicatissima e scottante.. Il silenzio del ministro, aggiunge 
la «Voce*, e •incomprensibile.. Un altro •silenzio» di An-
dreottl infastidisce il Pri: quello sulla mancata nomina del-
l'ammiraglio Porta al vertice del Comitato militare della Na­
to. 

SuRabU 
La Malfa 
critica 
AndreotU 

«N.Y. Times»: 
De Mita 
sotto il tiro 

alleati 

•Il presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mila »| Uova sotto 
l'attacco di gruppi Anemia-
ri, di editorialisti e anche di 

dattili a l l e a t i membri della coalizione 
negli «mera che menono ta d(|bNo h 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua volontà politica di re-
^ ^ " " ^ ^ — • ^ ^ ^ ™ * " spingere le pressioni di par­
te e di mantenere lede alle promeste di austerità.. Lo scrive ' 
il New York Times in una corrispondenza da Roma pubbli­
cata ieri. Il quotidiano americano si sofferma sulle •finanze 
slaiali italiane, ora cadute in un nuovo •disordine, che mi­
naccia la stabilita e fa «rabbrividire I mercati finanziari af f i ­
lano». La -questione di fondo», dice il giornale, è la «solita.: 
fino a che punto il governo riesce a controllare il •disavan­
zo di bilancio arrivato a 85 miliardi di dollari.. Il Netti York 
Times parla anche del recente accordo tjcwemo-tindacati 
•prevalentemente interpretato, come una «indisponibilità Q 
incapacita di De Mila a mantenere la rotta nella battaglia 
contro il deficit*. 

O R I M M O M M 

Votazioni al Pei di Lucca 

Documento congressuale 
approvato dall'85% 
Cossutta raccoglie il 1096 
aal LUCCA. Si sono conclusi 
domenica i lavori del con­
gresso del Pei di Lucca. I de­
legati erano 176, fra cui tren­
ta dònne. Erano stati eletti in 
cinquantacinque congressi 
di sezione, a cui erano inter­
venuti 772 iscritti, tra cui 122 
donne. Il documento con­
gressuale varato dal Comita­
to centrale è stato approvato 
con 122 voti favorevoli (pari 
all'85,3 per cento), 7 contra­
ri e 14 astenuti, Il documen­
to presentalo al Ce da Cos-
sutta ha avuto 15 voti a lavo-
re (pari al 10,2 percento) , 
115 voti contrari, e 16 aste­
nuti. 

La maggior parte degli 
emendamenti presentati al 
congresso dei Pei lucchese è 
stata respinta; sono stati ac­
colti alcuni emendamenti 
sulle questioni ambientali. 

È stato accolto il criterio 
della rappresentanza femmi­
nile garantita negli organi­
smi dirigenti del partito: il 
congresso provinciale ha in­

fatti approvato la quota del 
trenta per cento e si « deciso 
quindi di procedere alla vo­
tazione dei nuovi organismi 
dirigenti con liste separale, 
Le donne che entreranno a 
far parte del Comitato fede­
rale composto di cinquanta 
membri sono quindi dicias­
sette; dei quindici compo­
nenti la Commissione fede­
rale dì controllo le donne 
sono cinque. Su tre delegati 
al congresso nazionale, infi­
ne, c'è una donna. 

Al delegati e stata data la 
possibilità di esprimere una 
candidatura. 1 congressisti 
hanno presentato ottantotto 
candidature in aggiunta al 
nominativi espressi dalla 
Commissione elettorale. Ha 
partecipato ai lavori del con­
gresso una delegazione di 
giovani della Fgcì, che han­
no promosso anche a Lucca 
l'iniziativa dì adottare» un 
bambino palestinese, con II 
contributo dei congressisti. 
Ha concluso I lavori la sena­
trice Aurelìan» Alberici, 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Le schede 
dell'Antimafia 

t %> 

Nella massa di materiali raccolti 
dalla prima commissione di indagine 
un coacervo di accuse, dossier di polizia 
ma anche mezze verità e montature 

Ecco tutti i «segreti» 
celati per un quarto di secolo 
Tutte 
le lettere 
dei soliti 
ignoti 
• I ROMA Centosessanta no­
mi di uomini politici tra le 
schede nominative della prl 
ma cornmlssslone antimafia 
spiccano Inevitabilmente 
quelle sul nomi •eccellenti» 
della vita politica siciliana e 
nazionale Inverila nei «mare 
magnum» delle quattromila 
pagine sfornate dalla llpogra 
Ilei del Senato gran parte di 
esse tradisce il carattere cloro 
goneo della documentazione 
taecolta I funzionari dell Ami 
mafia tenevano intatti In que 
sto schede un diligente Invcn 
tarlo non solo di alli prece; 
suoli e di informative dei cara 

ibinierl e della polizia o reso­
conti parlamentari ma anche 

lune rassegna stampa delia-
ignavissima e tulli g>l esposti 

anonimi pervenuti ali organi­
smo parlamentare sul conto 
d| singoli personaggi 

L» lettura ha cosi un elleno 
disoguale e per molli versi 

JsconrWrtante accanto a piasti 
ci ritraili di famìglia del diri­
genti d c allevati alla greppia 
del Comune d| Palermo I Gio­
vanni Gioia, I Salvo Lima, i Vi­
to Clanclmino, ed a quello di 
un I M O M a n i c o alleato di 
sempre Il repubblicano Arisll-
de Gunnella (In prevalenza 
tratti da atti giudiziari) si tro­
vano. Pere» anche smilze 
schede di spiccalo caraliere 

Sulla pubblicazione delle schede dell Antimafia si re­
gistrano ancora reazioni I commissari comunisti sot­
tolineano che «ciascuno da oggi può leggere e giudi­
care, senza filtri pretestuosi o incomprensibili divieti, 
come deve sempre avvenire in democrazia» Di dì-
verso avviso il dc Claudio Vitalone «Rimestare il fan­
go delle veline può servire soltanto a meritare la mo­
tivata gratitudine della cosca» 

FABIO I N W I N K L 

t a ROMA. Era giusto pubbli 
care i vecchi materiali della 
prima commissione Antima 
lia, sepolti da anni negli archi­
vi del Senato? Far altlorare an 
che denunce anonime sortile 
provocatorie calcolati depi 
staggi? Sono Interrogativi che 
avevano travagliato I attuale 
commissione tanto da impor 

re due votazioni in successive 
sedute per amvare ad una 
conclusione 

Ora che quei documenti so­
no riprodotti in quattro tomi -
quasi quattromila pagine - le 
valutazioni sul! Iniziativa con­
tinuano a essere scandite da 
accenti discordanti, fino alla 
polemica E proprio su que 

sto sfondo contraddittorio che 
va letta la messa a punto dif 
fusa ieri dal parlamentari co­
munisti che fanno pane del 
I attuale commissione parla 
mentale d Inchiesta sul feno­
meno della malia 

•Principio essenziale dello 
Stato democratico - esordisce 
la nota - e la conoscibilità di 
tutti gli atti In possesso di po­
teri pubblici il segreto invece, 
è un fattore di Inquinamento, 
di discredito e di abuso» «Ci 
siamo quindi battuti - sottoli­
neano I commissari del Pei -
per la pubblicazione delle 
schede della vecchie Antima­
fia, come chiedeva ali unani­
mità anche l'Assemblea regio­
nale siciliana» 

E le riserve espresse sull on 
glne dei materiali pubblicati' 

li. I - li ' 
» «a»-1 M 
| M H f i t > -» 

Sto 

conPìPJo Mi-Torre, la teina-
l « 4 / % d a M W e d i « a n o n l 
ma*efilent(fmente fuori di 
senno Che denuncia un prò 
getto del magistrato Cesare 
Terranova per ucciderlo la 
miserevole line falla davanti 
alla Lit»gl$tr«IUra delle me 

'«chine accuse di Scelba", nel 
confronti di Qlrolamo LI Cau-

•si 
e N5«j|( archivi dell Antimafia 
[sona stimaste conservale, le 
Iracctf a i veri» prtìpn avverti» 

, menìl * vendette che vennero 
Ipraueetl nei confronti (tetani­
ca forza, politica che si batti a 
fonda per svelare e contrasta­
re il connubio tra mafia, e set-
tori a | V o W pftllifeo U tee 

'nlcavvennc eslesa, a quel che 
s l t ó t ò un psfa lutti I •ttefttf 

,ci. f i e l Cario Alberta Dalla 
C h w w h » «.«eonosclblktco 
imeìtiulore di un «appunto ri» 
servalo- cltMO a piène mani 

(nelle schede sui capi dc di fa 
termo pur non essendo I Inte. 
statario di una scheda si bec 

Ica il SUO bravo anonimo ca­
lunnioso a proposito del caso 
De Mailrp II solito Ignoto 
manda a dire ali Antimafia il 
23 ottobre 1970 Intani che 
I allora colonnello comandan­
te della Legione di Palermo 
avrebbe occultalo «le prove a 
carico dell oh Franco Resti 
vo< ministra dell Interna II 
quale avrebbe arctuieltaio II 

.sequesltaJeLgJdrnàliét per 
'chopDelda.uro aveva delle 
prove contro Restivo> circa la 
morti del presidente dell Eni 
Mattel E solò uno del tanti in 

(credibili reperti di quel clima 
idi polverone e montature in 
[cui ,«l svolgevano per anni le 
1 indagini vane sui fatti di ma 
fla 

La commissione raccoglie 
va (Ulto, per poi affidare al va 
glia, dei singoli commissari e 
delia relazione conclusiva II 
materiale sintetizzato nelle 
schede Alcune di esse non 
hanno mollo di inedito per 
che parte del materiale slnte 
Uzzato e stato pubblicato In 
una trentina di grossi volumi 
negli anni passati dopo la 
chiusure del lavori della com 
missione La maggioranza di 
centrosinistra ritenne di far 
piazza pulita cWlla documen 
tazlone stringente suWodo 
mafia politica con una rela 
zlone firmata dal presidente 
dc Luigi Carraio nel 1976 che 
la il solo nome di Ciacimino 
La relazione di minoranza fir 
matari La Torre e Terranova 
attinse invece da quei dorai 
menti sceverando il grano dal 
loglio e fu un poderoso alto 
d accusa per complici e collu 
si 

•Parte significativa di questo 
materiale - si rileva nella di­
chiarazione - è costituita da 
atti giudiziari e da altri docu 
menti pienamente attendibili, 
altra parte invece è costituita 
da anonimi o dicerie prive di 
fondamento O n è possibile 
tanto conoscere ulteriori im­
portanti prove sul rapporti tra 
mafia e politica, quanto verifi­
care I infondatezza di altre ac­
cuse 0 sospetti» 

In conclusione, quindi, una 
valutazione che taglia corto 
con I dubbi e le rimostranze 
•Ciascuno da oggi può leggere 
e giudicare senza filtri prete­
stuosi o incomprensibili divie­
ti come deve sempre avvenire 
in democrazia» 

Aspramente polemica è la 
dichiarazione rilasciata Ieri 

Salvo lima 

dal senatore democristiano 
Claudio Vitalone, vicepresi­
dente della commissione 
Ostile alla pubblicazione Vi-
talone replica anche ali anali­
si fatta da Luciano Violante, 
che in un'intervista aveva indi­
viduato il dato di tendo delle 
schede neli impie^ionante 
intreccio tra I* De siciliana e 
la mafia 

«Il progetto antimafia del 
Pei - obietta Vitalone - non 
può essere quello annunciato 
dall odiosa insinuazione pole­
mica di Violante Rimestare II 
fango delle veline e degli ano­
nimi che una responsabile de­
cisione di uomini onesti truci­
dati dalla mafia, aveva affida­
to alla corrosiva entlea del to­
pi può servire soltanto a stal­

l a r 
fr*« 

Il corteo funebre per la morte rji Pio La Torte e in a'to il luogo nell'assassinio Chinnia 

I V Som 35 pagine, conte­
nute nel terzo del quattro tomi 
pubblicati dalla commissione 
Antimafia Riguardano tutte 
•Urna doti Salvatore (Salvo), 
ex sindaco di Palermo» Alle-
poca fanfanlano - come Gioia 
e Ciancimino - pqi proconso­
le di Andreotti neli isola, Lima 
rappresenta oggi la Democra­
zia Cristiana al Parlamento eu 
ropeo 

Vediamo alcune denunce, 
tralasciando ovviamente quel 
le anonime 

Ali Assemblea regionale st-
ciliana, tra il 63 e II 65, il no­
me di Lima e al centro di ripe­
tute discussioni .Nella seduta 
del 24111965 da 7 deputati 
regionali viene interpellato il 
presidente della Regione per 
smentire la designazione del 
don. Lima alla presidenza del-
I Irfis (Istituto regionale per II 
finanziamento delle industrie 
siciliane), in conseguenza del 
suoi legami con il mafioso La 
Barbera» E in commissione, il 
151 64, Girolamo U Causi «in 
dica Lima come I esponente 
politico a livello comunale 
della nuova «lasse dirigente 
palermitana che corrisponde 

alla seconda fase della specu­
lazione edilizia, quella dei 
Vassallo e dei La Barbera» E 
gli stretti rapporti con La Bar­
bera, ricorda U Causi, sono 
indicati anche dal giudice Ter­
ranova. 

Un fascicolo del carabinieri 
di Palermo riporta che •sareb­
be stato eletto sindaco nel 
1958 coli aiuto del fratelli La 
Barbera che successivamente 
lo hanno "protetto"» Nella 
sentenza di nnvio a giudizio di 
Angelo La Barbere si afferma 
che »i fratelli La Barbera ave­
vano con Lima rapporti tali da 
consentire loro di chiedere 
del favon» e che -Lima ed altri 
"amici del comune di Paler­
mo" avrebbero approvato In­
tegralmente un progetto di co­
struzione dietro interessa­
mento di Tommaso Buscetta, 
ricevendo un compenso» 

Nel 64 un gruppo d indagi 
ne sul funzionamento della 
pubblica amministrazione in 
Sicilia chiede la sospensione 
di Lima dall incarico di com 
missano straordinario dell fi-
ras ( I Ente per la nlonna agra­
ria) tutta una serie di Illegali 
t i denunciate e accertate dal-

Vito Ciancimino 

Quell'assessore 
che divenne 
un «padrino» 
• • La storia inizia il net 
qtiOre verde di Palermo quel 
grande Fondo Patagonia che 
confina con viale Lazio E la 
variante al piano regolatore 
che consenti il tracciato di 
quella strada tragico topom 
mo di stfage mafiosa è una 
delle prime; imprese del giova 
ne assessore ai Lavori pubbli 
ci di Palermo che la scheda 
Su Ciancimino ricorda «Una 
variante - dice alla Commiss 
sione il segretario rgtonale re 
pubblicano Mazzei - che fu 
alia base delta lotta sanguino 
sa tra i La Barbera e I Greco 
negli anni Sessanta a Palermo 
Quel che colpisce in queste 
quarantaquattro pagine dedi 
cale a «don» Viio sono soprat 
tutto le date delle denunce 
tutte credibili e documentate 
che vennero raccolte sulla 
matiosità di un dirigente pòli 
tlco de la cui «fortuna» è ces 
saia solo qualche anno fa E il 
16 ottobre 1963 quando al 
I Assemblea regionale Sicilia 
na il suo nome viene colloca 
lo dall opposizione di sinistra 
«al centro di tutte le accuse 
sulte aree edificabilc come 
viene diligentemente annotato 
quel giorno agli inizi dell atti 
vita della prima antimafia 

Ciancimino è contempora­
neamente assessore ai Lavori 
pubblici della giunta comuna 
le presieduta da Salvo Lima e 
socio della società immobìlia 
re che fa man bassa di aree 
edificagli e di relative licenze 
edilizie negli anni del sacco di 
Palermo La «Sicllcasa» di 
Ciancimino è piena 2eppa di 
diffidati di polizia amici e pa 
renti corleonesi Cosi come 
grandi mafiosi come Nino 
Sorci sono cointeressati a so­
cietà finanziarie come la Isep 
e la Cofisi intestate alla mo­
glie dell assessore Un piccolo 
impero che si espandeva fa 
cendosi largo a spintoni nel 
mondo deli imprenditoria pa 
lermitana Un costruttore (a 
gliegglato (avvocato France 
sco Pecoraro ad un tratto si 
inalbera denuncia la mandi 
na dell assessore Ma lindo* 
mani si pente rimettendo una 
querela avventatamente pre 
sentala contro Ciancimino ed 
accompagnando il lutto con 
una «ampia certificazione di 
stima nei confronti del Cianci 
mino il quale si affrettò ad ac 
cettare la remissionme il che 
suscitò afferma un appunto 
delia polizia meraviglia e 
fondati sospetti in tutti gli am 

blenti palermitani. Una po­
tenza che non viene dal cielo 
Servono questura e carabime 
n il 10 novembre 1970 degli 
•appoggi dell on Lima e del 
lon Gioia» dei «buoni rap­
porti con il procuratore della 
Repubblica di Palermo doti 
Scaglione notori a tutti, sia 
per i legami che uniscono le 
rispettive famiglie e sia perchè 
tra i due esisterebbero vincoli 
di comparato* Parole di fuo­
co sottoscritte e firmate da 
Carlo Alberto Dalla Chiesa al 
lora comandante dei carabi 
meri di Palermo dopo un ap­
prendistato in quella Corleo-
ne che è la patria del poten 
tissimo assessore Ma non 
succede nulla Le denunexe 
dei commissari comunisti ven 
gono archiviate la lotta alla 
mafia non si risolve con i rap 
porti di polizia e l Antimafia 
più di registrare scandali a ri 
petizione non può «Sono in 
corso accertamenti* dice un 
documento protocollato con 
la sigla A/1270 il 21 aprile 
1971 Ma si dovranno attende 
re gli anni Ottanta per vederlo 
in manette In Svizzera ed in 
Canada i giudici gli hanno Irò 
vato un patrimonio di diecine 
e diecine di miliardi C V Va 

Aristide Gunnella 

M In una costellazione di 
personaggi democristiani «in 
odore di collusione con la 
mafia» si ritrova puntualmente 
il notabile di un partito mino­
re il repubblicano Aristide 
Gunnella Ministro fino a po­
chi mesi fa nel governo Goda 
parlamentare da decenni è 
stato un «intoccabile* in un 
partito che pure ha sempre 
sbandierato la correttezza am 
mmistrativa. come un suo ca 
vallo di battaglia Solo di re­
cente it potere di Gunnella è 
stalo messo in discussione an 
che ali interno del suo partito 

La scheda che lo riguarda 
nei materiali della vecchia 
commissione parlamentare 
Antimafia prende le mosse 
dall episodio dell assunzione 
alla So Chi MI Si (società del 
I Ente minerario siciliano) del 
mafioso Giuseppe Di Cnstina 
già assegnato al soggiorno ob­
bligato Siamo alla fine degli 
anni 60 In un articolo Ema 
nuete Macaluso allora segre 
tarlo regionale del Pei conte­
sta a Ugo La Malfa I episodio 
come una manovra elettorali 
stica del Gunnella ammim 
strafare delegato della società 
Macaluso sottolinea i notevoli 
progressi realizzati dalla lista 

capeggiata dallo stesso La 
Malfa e da Gunnella nella zo­
na controllata dal Di Cristina 

Neil articolo si aggiunge 
che altri due mafiosi paloge 
ro Giambarresi e Salvatore Lo 
Grasso entrambi amici del Di 
Cnstina avevano trovato una 
sistemazione presso Io stesso 
ente per intervento diretto del 
lon Gunnella LO Grasso 
boss a Rìesi (Caltanisetta) 
viene in seguito arrestato 
Gunnella - ricorda I «Ora» del 
4 marzo 71 - si affretta a scn 
vere al direttore della 
So Chi Mi Si Invitando a con 
siderare il suo protetto «in 
aspettativa per gravi motivi di 
famiglia­

t o stesso Gunnella aveva 
cosi replicato alle accuse per 
I assunzione di Giuseppe Di 
Cristina nel) ente pubblico 
•Non aveva il marchio giallo o 
la campanella ai piedi perchè 
potessi riconoscere in lui il 
mafioso» 

Giova ricordare che nel 70 
Di Cristina viene arrestato co­
me mandante dell omicidio 
dell albergatore Candido Ciu 
ni finirà ammazzato ne) 77 
dalla mafia vincente dei cor 
leonesi 

In una seduta dell Asserii 

lare i lavori della commissione 
Antimafia e a meritare la mo­
tivata gratitudine della cosca» 

Positivo invece ilcommen 
to dell altro vicepresidente il 
socialista Maurizio Calvi, se­
condo il quale «questo mate­
riate ha il pregio maggiore di 
mettere in luce il caso Cianci-
mino». Per Calvi, attraverso la 
lettura delle schede, è possibi­
le ricostruire Il clima politico 
esistito intomo alle vicende 
dell ex sindaco dc di Palermo 

Il sen Guido Pollice, di De 
mocrazia proletaria, fa notare 
( danni recati dagli anni tra 
scorsi. «Notizie e dati fomiti In 
un particolare contesto avreb­
bero avuto altri significati* E 
fa riferimento ai casi di Cianci 
m|no e dì Giovanni Gioia. 

«Diventò sindaco 
con l'aiuto 
dei boss mafiosi» 

I indagine vennero infatti 
compiute nel periodo in cui 
Lma fu sindaco di Palermo 
Benché distaccato e retribuito 
ali Eras, Urna pretese ed ot­
tenne emolumenu dal Banco 
di Sicilia Lo ricorda il presi­
dente Carlo Bazan, nel pro­
cesso a suo carico, nei 1969 
Grazie a Bazan Lima divenne 
vicedirettore dell Istituto Dan 
cario pur non lavorando più 
in esso da dieci annf 

Secondo il don. Di Blasi 
presidente della commissione 
provinciale di controllo I esi 
stenza di una società tia Urna 
Gioia e il costruttore Vassallo 
e l'Interesse di Lima sempre 
coincidente con quello di 
Vassallo sono le ragioni del 
1 approvazlohe Illegale da.par-
te della commissione di con 
(rollo di una serie di delibere 
irregolari (seduta Ars del 
17164) 

Testimonianze nportate 
dalla stampa dell epoca indi 
cano inconln di Lima a New 
York con mafiosi italo ameri­
cani propiziau dal boss Frank 
Garofalo Si fa nfenmento a 
rapporti con Frank Coppola, 
Vincent Martinez, I Gamblno 

0 Fin 

Un capo clan 
Riassunto 
per suo ordine 

bica regionale siciliana sulle 
attività di Gunnella nel marzo 
71 si nleva la costituzione di 
una società per la costruzione 
di villaggi turistici e per la ge­
stione di enti turistici realizza 
ta da grossi personaggi del 
Partito repubblicano Lon 
Vincenzo Gatto osserva che il 
nome di Anstide Gunnella 
non risulta la qua! cosa fa 
pensare ad un iniziaUva non 
lecita, sia Gunnella che altn 
esponenti repubblicani sono 
intatti rappresentati nella so 
cietà dalle mogli o da altri pa 
remi 

In un altra seduta dell Ars 
negli stessi giorni il comunista 
Nicola Cipolla ricorda che 
Gunnella è amministratore de 
legato dell Espi società anoni 
ma a totale capitale pubblico 
ed è consigliere d amministra 
zione di numerosi altri enti 
Cariche che sono state usate 
tutte come strumenti di pres 
sione a fini elettorati A Maza 
ra del Vallo una di queste so­
cietà che doveva assumere 
alcuni impiegati «un mese 
prima delle elezioni ha fatto 
passare la visita di idoneità a 
più di mille cittadini di Mazara 
che cercavano lavoro» 

O F / i i 

AMBASCIATA DI GRÈCIA 

AVVISO 
Al CITTADINI GRECI 

1 cittadini V M I eh* inttndof» twei tere in Italia Ndrirt» al 
voto par la tltzlont dal rappranmanti nazionali ai Ptrt». 
manto Europeo, sono lanuti • presentare entro t non Otero 
ti 2 0 febbraio proHlmo. un'apposite dteMarazionaeaaatd» 
consolare « ta lea più vicini al loro luogo di rettdtni». 

I retativi moduli possono assart ritirati p r a t o t u t u ta M f 
eomoisri o di rtoprettmenza « M e t t a In Italia. 
Alta «« Ion i par II rinnovo dal Parlamento N r o o n , sia, 
ali tataro al «volgeranno Sabato 17 giugno 198». M V w a t 
partecipare tutti Icittadini araci ivtntl *rrtoo1vt7topijrch« 
risunlroi>rrlnlri»>B'almhlatattorallln»t«tatatan*lri 
possesso di libretto «tottorata. 
In prossimità alta scadenza «lettore»». I elttadW grati o h i 
avranno gli praatmato I appotita ofehltrtilona par ttarstV 
uro In Italia II loro diritto « voto, dovronno mont i t i ffl 
contatto con ta wtoritè oontotarl tarrltorialmtnt» twngt * 
tanti, per «vara ta conferma «starila toro avvenuta liarlilont 
neol «pedali elenchi atettaraU noneM rindkwlent dal M f -
glo p m a o cui vottrtnno • l * neetuartt ttinstJonl D M 
operazioni di voto. 

Roma. 3 febbraio t » 8 9 

È morta 

PIERINA PANCHETTI 
suo fljllo U compagno Carlo Man-
nuccl, la ricorda con affettò sotto­
scrivendo 500 000 lire a favore del-
taSesiene U Scili di S u Minino 
Basso 
& Miniato Basso 7 febbraio IW9 

•^••^HM^»W»»M»»^iM»M>* 

La Casa della Cultura di Roma, Ma­
no Aerimi Carlo Bernardini, Paolo 
Chiarini Collimino Dardi. Ometta 
Blu! Gabriele Giaratantenl Wilttr 
Peduli*. Adriana Ceroni, Minimo 
Uberi e Lucio Vlllarl annunciano 
con viva commozione I improvvisi 
«compiisi del 

Prof. FILIBERTO MENNA 
da molti inni vivace ed attivo ani-
muore cM Comitato Direttivo della 
Casa della Cultura di Roma, ed 
eiortmonoilli moglie ed ijfimlll»-
ri ta pel sincere condoglluiM 
Roma,7r«Mnisl9W 

A «Ette «Mi «Ulta m i t m M » 
cetra e Giuditte A f e e r l T M a i o 
Otovarm Rasai Morda» ca i a> 
ietto e rimpianto Inumatala « M 

VIRGINIA 
in memori» so lMatme M IT* 
uffa. 
Mllsno,7f.bbralolK» 
• • - » » » » • • • • » — » » > • » » » • 

Ne)3»annlvenaftoo^K«mNM 
dell» compagna 

ANNAr*AXEWMACGI 
II rullo Amano l« ricorda a etta*» 
tnl «d «mici mémtmit tu « a 
memorarmi*» 
Milano, 7 febbraio I IM 

isn&ftrttgra 
passo Ivano vegga ttr • «MfM 

La Commissione cultura, «cuoia e 
ricerca della Dilezione del Fd si 
«lrintekitomo»ll»iTiillaridl 

RUBERTO MENNA 

Aita». T ( t r i t io ) » l 

1 eciitiNaml dal diaara îtratvlMBa» 

n u n t n i v ncnrm toreono le B B « • » * • ca^sete*-

Roiria,7lsbr«k)lta9 

Giuseppe Chiarirne minila» il 
svn cordoglio per la Immaturi 

«parsa al 

FIUBERTOHENNA 
liti»*» storico dell ine «Moto 
«teeutMt e rieoroeo. ed «tsitiM 

Rem». 7 febbraio 1980 

Noi dobbiamo possedere I animo 
dell unico, che non è mii lontano ' 
K I W I ) 
Cod vicina a Bianca nel suo lui» 
immenso Antonella Dell Acqua ri­
corda il suo amico 

FIUBERTO MENNA 
maestro di arte e di vita, che sino 
ali ultimo t i Intrattenuto con 
quanti aveva cari 
(tomi 7 febbraio 1S89 

£ morta la compagna 
ANNA BEI 

Al familiari in quesito triste mo­
mento giungano le condoglianze 
della sezione Pel Aureliae dell Uni­
ti 
Roma, 7-g 10» 

in ricordo del compagno 

GIUSEPPE DESTEFANI 
la famiglia sottoscrive per I Unii» 
Marmirok) (Mantova], 7 lebbrtn 

Neil» ricorrenza del setundo anni-
venario della scomparsa del com­
pagno 

ALBERTO ASCHERO 
la moglie Rina e 11 Hallo Claudio lo 
ncordano caramente e sottoscrivo­
no In su» memori» per I Unità. 
Savona, 7 febbraio 1990 

Aree», 7 febbraio I t t * 
™™*M«w«»»«B»a»iaaj« 

f*1?*?H»W»»Hi 

dilli àutteoè 4t __-
uiri ta ricorda» al . . , 
•allunici UFechnvaont 
ti unisce al ricordo, 
Con»,7(eoor«loltt0 

NeljriJinlvmarloiMtairMVIr-

LAURA FWrWTn 
I farnlllarl I . ricordino con M M t t 
rimpiante «ali amie) t mmm 
Bc4otria,Trsti>itlo,<M 

La sesta» Enrico «fcrilnajiief di 1»> 

CIOVAr^TTBTAHOWtO 

^'tvw^SmwCTl '* j ' '< '* t*w*'>, ' ' 
Tlx(no.7lt*bralol»t» 

0o\j«fel>te»lo«eV«diMlc«t> 
PSgno 

GIAKr*AJICOL*rX>OSCO 

Oermv». riebbi»» l l t » 

Nella ricorrew» (M'ir irMnar» 
della scompaia! cM compagno 

FuvncAiwti 
nlpotelo rircrc^ cw «nnotah 
letto e «oltoe'tfvo» perì < * • ) . 
Swone,7N>bn».M» 

I CIRRI 
INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 

SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli pslcoanallstl Italiani ci porlo 
delle paure Individuali e collettivo dei nostro 

tempo 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 

Martedì 
7 febbraio 1989 



POLITICA INTERNA 

antimafia 
Gli scontri, le tensióni e gii attentati che segnarono 
l'avvio dell'indagine parMiientare in Sicilia 
In quegli anni a Palermo è sindaco Lima, assessore 
ai Lavori pufeiliei è i i v bévane corièonese: Cianciminò 

Quella prima riunione nel '63 
È la prima commissione Antimafia, quella di cui 
furono protagonisti Li Causi, Terranova e La Tor­
re, e che operò dal 1962 al 1976, ad aver raccolto 
le «schede* che sono state pubblicate ieri. Per una 
guida ragionata alla lettura di quei materiali oc­
corre quindi risalire a quegli anni: quell'Antimafia 
vide un aspro scontro politico sulla questione del­
le connessioni tra mafia e poteri legali. Vediamo. 

VINCINZO VASILI 

• ROMA Se non si leggono 
i resoconti d'epoca non si ca­
pisce di che si parla: ecco il 
ministro dell'Interno, Mario 
Sceiba, che nel '49, al Sena* 
tp, invita i colleghi a sabotare 
l'idea di un gruppo di depu­
tali comunisti di istituire una 

' commissione Antimafia: *Sì 
parla delta mafia condita In 
tulle te salse ma, onorevoli 
senatori, mi pare che si esa­
geri in questo...*. Il comunista 
Girolamo Li Causi gli ribatte: 
impedendo l'istituzione della 
commissione si vogliono co* 
prire responsabilità politiche, 
anche personali... 

Cominciò cosi: sulla base 
di una risoluzione presentata 
il 5 luglio 1960 da Ferruccio 
Parri, Simone Gatto, Giusep­
pe Berti, si arriva, dopo vari 

. tentativi di sabotaggio, nel di-
'cembre 1962 all'approvazio­
ne della legge istitutiva della 
«commissione parlamentare 
di inchiesta sul • fenomeno 

- della mafia in Sicilia», Per I 
, giornali si chiamerà l-Antl-
J" mafia». Presidente è nomina* 
' tp il socialdemocratico Paolo 
' Róssi. Ma si dovrà attendere il 

5 luglio 1963 per la prima riu­
nione. Ci vorrà una strage: 
l'esplosione di una «Giulietta* 

' piena zeppa di tritolo nella 
'borgata palermitana di Cia-
culli, sulle terre del Greco, 
Seltè^maisacrati tra poliziotti, 

^arabjnierr e artificieri dell'e-

Rlcostituita, la commissio­
ne, presieduta dal de Donato 
Palundi, vicepresidenti Giro* 

- '(amo LI Causi e Oscar Luigi 
Scalfaro, si lancia subito su 
una 'pista* scomoda: un'in­
dagine sul Comune dì Paler-

, mo; sindaco è il de Salvo Li­
ma, assessore al Lavori pub­
blici un giovane corièonese 
di nome Vito Cianciminò. Un 

"magistrato palermitano, Ce­
sare Terranova, che nella le­
gislatura successiva entrerà 
come deputalo della Sinistra 
Indipendente nella stessa 
commissione, rileverà in 
un'ordinanza di rinvio a giù-

• ~dizlo, I -rapporti tra 11 mafioso 
Tommaso Buscetta, il sinda­
co Lima e 11 capo de Giovan­
ni Gioia. È un momento di 
grande tensione: ispezioni 
nei municipi di Trapani, Agri-

' gerito e Caltanisetta, vengo* 
no disposte dall'Assemblea 
siciliana, che reclama, intan­
to, dal Parlamento misure 
contro i patrimoni mafiosi, il 
sequestro e la confisca dei 
beni di provenienza sospetta. 

Un .prefetto, Tommaso Be-
vjvino, scrive parole di fuoco 
sul comune palermitano/rive­
latosi troppo «permeabile* al­
la mafia; il de Giuseppe 
D'Angelo, che da presidente 
della Regione ha perorato 

:. l'inchiesta, è costretto a di­
smettersi. Nei confronti di Do-
* nato Pafundi, fino allora pre­

sidente «scomodo* di una 
i «scomoda* Antimafia, viene 

adoperata un'altra arma, 
quella dell'intimidazione: il 
sottosegretario alle Finanze, 
Giovanni Gioia, lo convoca 
per ottenere la censura di un 
«dossier» appena consegnato 
alla commissione dal colon-

. nello delle Fiamme gialle 
Giuseppe Lapis: c'è scritto 

, che ««Gaspare Cusenza (sin­
daco de dal '48 al '51 e poi 
presidente della Cassa di ri­
sparmio, suocero di Gioia, 
rk|r) sembra non estraneo al­
la mafia locale-. Giòia è sot­
tosegretario del dicastero del­
le Finanze; Pafundi cede; vie­
ne sbugiardato in un infocato 
dibattito, a -'Montecitorio Ha 

\ una requisitoria di Umberto 
Terracini. 

Ancora uno scontro al ca-
I lor bianco: la De fa carte false 
ì, per impedire un dibattito ve-
i ro sull'uccisione di un «suo* 
, sindaco, Pasquale Almerico, 
; eliminato dalla mafia de di 
1 Camporeale per responsabili­

tà politiche che Li Causi ad* 
debita al proconsole di Fan-
fan i, Giovanni Gioia. A Tusa, 
sui monti Nebrodi, in provin­
cia di Messina, viene trucida­
lo un sindacalista, Carmine 
Battaglia. È il 24 marzo 1966 
Il pur potentissimo capo della 
polizia, Angelo Vicari, am­
mette che le indagini sono 
state «fermate*. E il presidente 
Pafundi annuncia ai giornali­
sti: «Abbiamo un archivio che 
È una santabarbara», un ter­
mine che rimarrà per anni 
nei titoli dei giornali. L'Anti­
mafia ha appena cinque anni 
di vita e già si parla di duemi­
la e passa fascicoli scottanti. 
Che cosa c'è dentro? Il pavi­
do Pafundt trasmetterà l'S 
marzo 1968 un suo raggelan­
te rapporto ai presidenti dei 
due rami del Parlamento: 
•Nel corso del suoi lavori -
scrive - la commissione ha 
fermato il suo esame anche 
sul rapporto tra mafia e politi­
ca, senza pervenire a conclu­
sioni'. 

La mafia ringrazia. Sarà un 
caso ma in quel mesi 1 Bada-
lamenti, I Rimi, e gli altri, 
escono dal carcere e dal sog­
giorno obbligato, si riapre la 
guerra sanguinosa. Cambia­
no i bersagli: scompare un 
giornalista. Mauro De Mauro. 
Viene ucciso il procuratore 
della Repubblica Pietro Sca­
glione. La De Impone come 
sindaco al Comune di Paler­
mo Vito Cianciminò. La nuo­
va legislatura vede un nuovo 
presidente dell'Antimafia, 
Francesco Cananei, un de 
che viene da Genova, e che, 
a differenza di Pafundi, farà 
tandem con Li Causi. E la 
commissione sfonda il sipa­
rio su alcuni misteri: la como­
da fuga di Liggio da una clini­
ca di Roma, l'infiltrazione 
della mafia alla Regione La* 
zio. Un consulente della 
commissione, il magistrato 
Romolo Pietronl, di cui ven­
gono scoperte sospette fre­
quentazioni, viene messo alla 
porta. Si avvia un'indagine 
sul trio Frank Coppola (ma­
fia), Angelo Mangano (su-
perquestore), Carmelo Spa* 
gnuoto (procuratore genera­
le della Cassazione). Ma ven­
gono manomesse in una 
grottesca ballata alcune bobi­
ne compromettenti. Altra in­
dagine della commissione. E 
l'Antimafia trova pure il tem­
po e il modo di prender posi­
zione contro l'elezione a sin­
daco di Palermo di Ciancimi­
nò. Dal '68 al 72 sono anni 
di fuoco. C'è una pioggia di 
esposti anonimi. Ma il bilan­
cio dopo 14 anni è relativa­
mente positivo: c'è stalo un 
riflettore acceso, ha funziona­
lo una tribuna istituzionale 
per le denunce sul nesso ma­
lia-politica. Alcuni dossier su 
singoli personaggi, chiesti ad 
organi di polizia, non arriva­
no. Uno dei pochi a collabo­
rare è l'allora colonnello dei 
carabinieri Carlo Alberto Dal­
la Chiesa. Vengono commis­
sionate a singoli parlamentari 
relazioni su argomenti parti­
colari. non si riuscirà mai a 
discutere una relazione del 
comunista Sergio Flamigni 
sulle esattorie che già nei pri­
mi anni Settanta contiene 
una radiografia dell'impero 
dei potentissimi ed allora in­
toccabili cugini democristiani 
Nino e Ignazio Salvo. 

In extremis la De tenta un 
colpo di mano, A puro scopo 
provocatorio, inserisce tra i 
suoi rappresentanti nella 
commisssione il.de palermi­
tano Giovanni Matta, ex as­
sessore al Comune di Paler­
mo, inquisito per il «sacco* 
mafioso della città, amico di 
Lima, Gioia, Cianciminò e so­
ci. Il Pei replica nettamente, 
tutti i commissari minacciano 
le dlmisssionì, II; sabotaggio 
fallisce. Si può procedere a 
stilare le relazioni conclusive. 

Girolamo Li Causi con una contadina siciliana 

Quella di maggioranza, vota­
ta dal centrosinistra, e redatta 
dal presidente il de Luigi 
Carrara ammette la profon 
dita dell intreccio tra malia e 
potere politico, ma al mo­
mento di fare i nomi si limita 
ad accusare solo Vito Cianci­
minò, che la De palermitana 
si affretta, tuttavia, a nomina­
re responsabile degli Enti lo­
cali La relazione di minoran­
za porta le firme di Pio La 
Torre e di Cesare Terranova 
scava in profondità Le tipo­
grafie della Camera sfornano 
diecine di volumi di docu­
menti Tutto, o quasi tutto le 
schede nominative, elaborate 
per comodità di lavoro, la 
Commissione all'unanimità, 
relatore Cesare Terranova, 
propno per il loro carattere di 
matenale di lavoro le esclu­
derà dalla pubblicazione Le 
pnncipali divergenze riguar­
dano I analisi del nesso tra 
politica e mafia nella relazio­

ne di maggioranza che reca 
la firma del presidente della 
commissione non si incontra 
nemmeno una volta, per 
esempio neppure per inciso, 
il nome di Giovanni Gioia, il 
capo de che fu il cuore del si­
stema di potere palermitano 
per lunghi anni Non una pa­
rola sugli esattori Nino ed 
Ignazio Salvo, cuore del siste­
ma economico-finanziario si­
ciliano Unico «capro espiato-
nò» Vito Cianciminò, uno che 
gestiva potere e miliardi, co­
me finalmente una recentissi­
ma inchiesta giudiziana ha 
messo in luce, ma con un po­
tere molto più vasto e ampie 
deleghe nazionali e locali 
Questi nomi, questa radiogra­
fia, insomma la parte meglio 
documentala delle «schede di 
lavoro» compilate dai funzio-
nan dell'Antimafia, verranno 
sfruttati invece dalla relazione 
di minoranza dei commissari 
del Pei, che reca in testa le 

L'automobile in cui Ligon uccisa il capomafia Michela Navarra 

firme di Pio La Torre e Cesare 
Terranova 

Tutu d'accordo, invece, al­
meno sulla carta, in mento 
alle proposte soprattutto su 
quella di una legge che pre­
veda misure patnmoniah, che 
consenta di indagare sui por­
tafogli sospetti e dietro agli 
sportelli bancan È il gennaio 
1976 Sembra fatta. Invece 
tutto piomba nel dimentica­
toio Sul piano dei delitti c'è 
una tregua mafiosa I capi 
della commissione - ci spie­
gherà più lardi Buscetta - la 
siglano per far lavorare in pa­

ce le raffinerie dell'eroina In­
quirenti ed opinione pubbli­
ca si illudono che si tratti di 
una cnsi della mafia Ci vor­
ranno il sacnficio di Terrano­
va, Mattarella, Costa, La Tor­
re, Dalla Chiesa, Chinmci per­
ché quelle richieste si tradu­
cano in una legge Si chiame­
rà «legge La Torre*, dal nome 
del commissario dell Antima­
fia che con più coerenza e 
coraggio si battè per conqui­
stare strumenti di lotta pene­
tranti ed efficaci E quel tanto 
di passi in avanti che in que­
sta bavaglia sanguinosa sono 

stati, nel frattempo, fatti p 
Inequivocabilmente qu 
segno la «santabarbara* di 
cui aveva parlato il f 
te Pafundi non era s 
ma impietoso appare J 
il giudizio di una «Antimafia, 
occasione mancata», che cir­
colò a conclusione del lavori. 
Le pagine residue degli archi­
vi della prima Antimafia pub* 
blicate in questi giorni sono 
da leggere, dunque, tenendo 
presente questo drammatico 
scenario di una battaglia di 
risanamento politico e n 
le che prosegue, 

Nuova Kadett 1.3. Come trovare una casa 
con una bella tenuta e 75 cavalli. 

Come arrivarci. Come un'isola sapientemente 'intana ed esotica, la nuova Kadect 1.3 si raggiunge con una precisa 

sceltafilosofica: tlimenticarelacittàpurcontinuandoaviverci. Mf< \ "Kadett 1.3 si erge ad un metro e 48 di altezza e si ri 

conosce per il nuovo frontale che si distingui. 

I divertimenti. Per gli appassionati di 

razza con i quali è semplice familiarizzare. Si 

concedersi lunghe passeggiate pacando per itinerari 

sia d'estate che d'invernograzie all'ottimosi?tema di 

sono possibili abbassando i finestrini. L'alzacristalli 

facilmente nel panoramadellecomuni Ix rimi. 

equitazione sono disponibili 75 cavalli Ji 

può passare da 0 a lOOin Bsecofidiyoppure; 

montani. Clima. Piacevole e'asciutto 

ventilazione a tre velocità. Lievi brezze 

è elettrico. Economia. Le attivi" 

tà principali sono turismo e trasporti. Si possono percorrere 100 chilometri 

con 5 litri di benzina a 90 km/h. Da n o n perdere. Particolarmente interessanti 

U r t i t\ A U 6 I I sono i week-end sul lago e le gite in provincia alla ricerca dei vini novelli. Assolutarpenti I ^ t ^ ^ 
0 A - - L, 1 R E 

11.629 
,1 V A I N C L U S A 

non perdere è il vantag«iodi un milione sul prezzodi Kadett oflértodai Concessionari Opel 

15 marzo. P e r s a p e r n e d i p i ù . Dalle ore 9.00 alle ore 19.30 si può provare la nuova Kadett 1.3 pressoogni Concessionario Opel 

^ i m m m 'Ne«o di listino suggeriti) allt/2/B9 dal modello 1.2 5 pori, IsVInclusin deH'oflerls spoetai, ralida (Ino 
^ r E u t l ,115 Mano per «nere disponibili ptessolConiessioiBr.'jariecipanli escluse le eersioiiiDSÌ.Co&rto, 
— i — - S|il|1( K 1 | Ò R , ((ninertu», I s s I s H i luililitm • unt i l i li olire EOO entri di SeriMe Opel. 
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POLITICA INTERNA 

Trasporti 
Alla Camera 
il decreto 
sui tagli 

* 
• ROMA. Stretta Ira un de­
creto da esaminare hnproro-
Sabilmente Ieri e un disegno 

1 legge dalla sorte Ignota, la 
maggioranza ha dovuta lare 
màrcia Indietro e metter ma-

So «I-decreto per modificarlo 
1 Uno del suol (pericolosi) 

PUMI cardine, Il punto era 
quello che avrebbe imposto 
alle attendo del trasporti di 
raggiungere 11 pareggio di bi­
lancio entro dieci anni, la-
filando le risorse con sforhi-

late del 10 per cento ogni an­
no SI trattava, in venti, di una 
norma velleitaria ma anche 
pericolosa perché Introduceva 
il principio secondo il quale il 
iraspprto pubblico non 6 un 
servtóo, appunto, pubblico 
con relativo carattere dì socia­
lità.' Fin qui, ropposiztone di 
sinistra, quella comunista In 
particolare, ha segnato un pri­
mo punto a suo vantaggio. Un 
secondo punto consiste nel 
latto che 11 Pel - lo ha segna­
lalo Ieri sera Lucio Libertini -
potrà ora proseguire la sua 
battaglia a Montecitorio dove 
ora ir decreto si trasferisce. Il 
provvedimento interviene su 
tutti I comparti del trasporto 
pubblico tagliando 400 miliar­
di di investimento nel mezzo 
pubblico, 800 per I metrò, 400 
per le sovvenzioni d'esercizio. 
C'è poi il vincolo di portare a 
1,000 lire (e oltre) if biglietto 
dell'autobus È un decreto an-

' che incongruo rispetto a ciò 
{Elie, sta avvenendo sul Ironie 
dell'inquinamento a Milano, 
111 Lombardia e In altre grandi 
cittì e nelle «liti portuali pe> 
te note vicende legate alle de1-
«teloni del ministro della Mari­
na mercantilo. I ministri ~ ha 
detta Libertini - non possono 
lanciare grida di allarme sul-
l'Inquinamcnto delle citta je 
obbligare poi una maggioriti* 
in riluttante a voltar» una leg« 
gè che, strangola'Il t'asporto 
bupblls» e rilancia la motòri?. 
««lolle pr.l«9ta». E il decreto,-
nonostante la caduta di quel 
prlttelplo, pericoloso - resta 
assurdo e negativo per II Pel 
broBrio perche I tagli non so-
fio niiill,,, tagliali. • 

Il vftto sul decreto - modlli-
catojlri punti significativi come 

.-{io « o r d a » Maurizio latti 
motivando lu posizione comu­
nista - 8 slato preceduto da 
«nn^teWca procfidurale-in-., 
nqsHsuw dal. ea8flgwp(iQ.jfc 
Nidfi^MSnv no, aaolajh 
espajtei e , de, chiedeva V8-
Itraifo rlspetto-dol calendario 
del sonato deciso in gennaio-, 
e dùnque l'approvaz)one del 
disegno dt logge senza miro-
dumi mptjlllche (ipotesi che 
In mattinata era stata scartata 
itala commissione Lavori 
pubblici che-aveva deciso 
l'abbandono del disegno di 
Ng<s)t II fatto- è che II gover­
no ...SqvRipponeado un de-
crelo.ad uh disegno di legge 
dal contenuti analoghi - ha 
combinalo un pasticcio ag­
grovigliando I lavori parla­
mentari. il ft;|» ne ha dato ali 
lo lo stesso presidente del Se-_ 
palo e |o ha ricordalo Roberto 
Maflloletti - ha posto un pro­
blema politico: quello del do­
vere dei Parlamento di rispon­
dere (prima che ai calendari) 
alle emergenze del paese. In 
questo caso; le vicende por­
tuali e li <caso smog» nelle 
grand) città. 

Montalto 

Pentapartito 
fa mancare il 
numero legale 
M ROMA 11 pentapartito ha 
fallo ricorso aUruccwto del­
la verifica de)'ntlmero legale 
per evitare al governo di esse­
re battuta su un proprio prov­
vedimento,1 6 accaduto ieri al­
la Camera, nel corso dell'esa­
me qesll articoli di un decreto 
(giunto alla terza reiterazione 
e scadrà domenica senza che 
Il Parlamento lo abbia conver­
tito In tessei con cui il mini­
stro ^dell'Industria Battaglia 
prelentìe di auinentar^spro. 
positalamente I» potenza del­
la centrale di Montano di Ca­
stro, con grandi pericoli per 
un ambiente già compromes­
so dalla centrale di Civitavec­
chia 

«E l'epilogo tragicomico di 
una vicenda assurda", ha sot­
tolineato il deputato comuni­
sta Quarto Trabacchmi de­
nunciando le responsabilità di 
una maggiorai!,» .incapace e 
latitante" «C è un solo modo 
per uscire dn questa situarlo 
ne», ha aggiunto .modificare 
prolqndamtnte il decreto te 
nendo conto che tu quali area 
la compromissione ambienta 
ie è:afrlvala ad un punto limi 
te», Né può valere il ricatto 
dell'occupazione .1 lavoratori 
di Montalto devono essere ga­
rantiti a prescindere dal tipo 
di impianto Ci sono altre so­
luzióni valide come quelle In­
dicate dalla commissione 
Spaventa e dallo stesso Enel». 

Il premio Nobel sovietico A colloquio anche con Spadolini 
ricevuto con la moglie a S. Pietro sulle riforme in Urss 
ha parlato con il pontefice . Domani riceverà a Bologna 
in russo per quasi un'ora e mezzo la laurea honoris causa in fisica 

Sakharov a tu per tu con Wojtyla 
È durato quasi un'ora e mezzo ed è stato definito 
«molto cordiale» dal portavoce vaticano il colloquio 
che Andrei Sakharov e la moglie Yelena Bonner 
hanno avuto ieri con il Papa, subito dopo essere sta­
ti ricevuti a palazzo Madama da Giovanni Spadolini 
«È un uomo meraviglioso», ha detto it premio Nobel 
sovietico del pontefice. L'Urss è pronta a ricevere 
Wojtyla? «Non rispondo per l'Unione Sovietica». 

• § ROMA «Ancora un paio 
di giorni cosi e tornerò ab­
bronzato», scherza Andre) Sa-
kharov abbagliato e inseguito 
da una tempesta di flash lun­
go il suo itinerario romano, di 
qua e di là dal Tevere. Ac­
compagnato dalla moglie, Ye­
lena Bonner, è stato prima ri­
cevuto dal presidente del Se­
nato, Giovanni Spadolini (la 
più alta canea della Repubbli­
ca, in assenza di Cossigaì, e 
poi ha varcato il confine della 
Cina Vaticana per un collo­
quio, più lungo e probabil­
mente più atteso, con Giovan­
ni Paolo II. Wojtyla e il premio 
Nobel sovietico hanno parlato 
per un'ora e venti minuti, qua­
si sempre in russo, nella bi­
blioteca privata del Palazzo 
Apostolico. Le fonti vaticane 
hanno taciuto ogni particola­
re, come di consueto in occa­
sione^ di udienze private Sa­
kharov a II'use ila ha a sua vol­
ta evitato le domande dei 

'giornalisti, ma con un gran 

sorriso ha commentato: «È un 
uomo meraviglioso, che erri 1 
na luce» Il portavoce Vatìca 
no, Joaquim Navarro, ha de i 
nlto «molto cordiale* il clima 
del colloquio. 

Per tentare di saperne di 
più, i giornalisti hanno prati­
camente inseguito Sakharov 
fino alla sua tappa successiva: 
il «Centro Russia ecumenica», 
vicino alla basilica di San Pie* 
(ro, dove il premio Nobel per 
la pace ha incontrato 11 capo 
della Chiesa ucraina in dia­
spora, il cardinale Mtroslav 
Ivan Lubachhvski, successore 
del cardinale Giuseppe Slipiy, 
che ai tempi di Stalin per di-
ciotto anni ha vissuto in un 
campo di concentramento in 
Siberia, Ma anche dopo que­
sto colloquio, durato una ven­
tina di minuti, Sakharov ha 
preferito pronunciare un cor­
tese «no comment», mentre il 
suo interlocutore ha spiegato 
che c'è stato uno scambio di 

informazioni e di idee sulla si- ' 
tuazione dei cattolici ucraini, 
che soltanto con la perestroj-
ka di Gorbaciov stanno go­
dendo di un po' di libertà 

L'incontro con il presidente 
del Senato, durato poco me­
no di mezz'ora, è stato incen­
trato sulla situazione in Unio­
ne sovietica sotto il profilo 
delle riforme economiche e 
politiche. In particolare, Sa­

kharov e Spadolini hanno par­
lato del nuovo meccanismo 
elettorale per te elezioni di 
marzo. Uscendo da Palazzo 
Madama, il premio Nobel ha 
dichiaralo «Spero che alle 
prossime elezioni in Unione 
sovietica venga eletto un pic­
colo gnippo di persone che 
pensano in modo nuovo. Per 
far si rhe questo avvenga ci 
vuole però una grande lotta*. 

«Sakharov - ha nfenlo Spado­
lini - è contrano al sistema di 
controllo da parte dell'appa­
rato sulle candidature Per 
quanto riguarda la politica 
estera - ha aggiunto il presi­
dente del Senato - mi è parso 
nettamente associato allo 
sforzo di Gorbaciov». 

Il fisico sovietico oggi andrà 
all'Accademia dei Lincei, do­
ve incontrerà, tra gli altri, il 

, Andrej 
* Sakharov e la 
> moglie Yelena 

ricevuti dal 
j prof. Zichichi 
* all'aeroporto di 
* Fiumicino 

presidente Edoardo Arnaldi e 1 
due premi Nobel Rita Levi 
Montatemi e Daniele Bovel, 
Nel suo programma di oggi è 
previsto anche un colloquio 
con Bettino Crani. Per domani 
è atteso a Bologna, dove rice­
verà una laurea «honoris causa 
in fisica, mentre giovedì ac­
compagnerà la moglie a Siena 
per una vìsita di controllo agli 
occhi. Venerdì rientrerà in pa­
tria. 

Wojtyla invita comunque a rafforzare il pentapartito 

D Papa ammonisce il sindaco: 
«A Roma angoli da Terzo mondo» 
«Roma è una città con angoli da Terzo mondo»: il 
Sindaco della città, Giubilo, e la giunta, questo giudi­
zio ieri mattina l'hanno dovuto ascoltare dalla voce 
del. Papa. Giovanni Paolo II ha utilizzato il tradizio­
nale, incontro d'inìzio d'anno per lanciare un atto 
O âCCdsa1 contro degrado e privilegi della capitale. 
Ma nori s*è fermato qui: ha consigliato al pentaparti­
to dì rafforzare le solidarietà di governo. 

A L C K T I 
«•CITTA DEL VATICANO 
Giornata nera quella di ieri 
per il sindaco di Roma, Pietro 
Giubilo, e per la giunta capito­
lina, pentapartita ricevuti in 
mattinata dal Papa, nella sala 
del Concistoro, per i tradizio­
nali auguri per il nuovo anno 
insieme con i capigruppo 
consiliari e i presidenti delle 
varie circoscrizioni della città 
«Roma - ha detto con forza 
Giovanni Paolo J l , - appare 
una città a due facce, accanto 
a immensi tesori di beni reli­
giosi, culturali, umani si osser­
vano angoli da Tèrzo mondo» 
e ciò che è più grave è che 

SANTINI 
«accanto a gruppi che dispon­
gono di ogni tipo di beni ma­
teriali, ne esistono altri che 
hanno appena il necessario». 

Senza mezzi termini, il Pa­
pa ha detto che, ormai, «è no­
to a tutti lo sfondo generale 
del mali di Roma, delle sue 
povertà vecchie e nuove». Si 
tratta - ha proseguito - dei 
«problemi materiali della casa, 
dei quartieri con insufficienti 
servizi», ma ci sono altn «mali 
gravi» che nguardano la con­
dizione in cui si trovano *gii 
anziani, gli handicappati, i di­
soccupati. i clandestini, i no­
madi, i drogati, i piccoli delin­

quenti, gli ammalati di Aids». 
A tale proposito va ricordato 
che Papa Wojtyla, nella messa 
di [me anno, celebrata nella 
chiesa gel Oesq.a due passi 
dalla sede della De, lanciò il 
primo allarme Raffermando 
era «la metropoIrTomana ri­
schia di trovarsi sopraffatta da 
problemi-sempre più gravi e 
di compromettere quel volto 
cristiano che la In mplcndere 
nel mondo». Condannò pure 
«conmportamenti non certo 
crisuani» nferendosi alle pro­
leste di gruppi del quartiere 
Parloli contro l'iniziativa di 
mons. Luigi Di Liegro, diretto­
re della Cantas romana, per 
aprire un centro a Villa Glori 
per aiutare i malati di Aids 

Riprendendo ieri quel di­
scorso, il Papa ha detto al sin­
daco ed agli assesson di Ro­
ma che occorre agire mo­
strando «maggiore efficienza 
per provvedere alle necessità 
più acute della convivenza ci 
vile» tenendo pi-sente che il 
problema va visto non soltan­
to sotto il «profilo economico» 
ma nell'ottica di «accrescere 

la dignità della persona Uma­
na» 

Nella stona degli incontri 
che si sono avuti negli ultimi 
quarantanni tra le autontà ca­
pitoline ed il vescovo di Ro­
ma, mai da parte di quest'ulti­
mo si erano sentite critiche 
cosi dure e circostanziate 

Preoccupato, perciò, di pro­
muovere uno sviluppo diverso 
per Roma, la città che appar­
tiene al mondo ed alla stona 
universale, papa Wojtyla ha 
espresso l'auguno che «l'am-
mimstrazione capitolina raf­
forzi la solidarietà interna dei 
gruppi alleati nella funzione 
di governo, al di là delia diver­
sità di opinioni» Entrato cosi 
nel mento della politica, ossia 
in una sfera non sua, di fatto 
ha dato una mano al penta­
partito fn piena crisi Un 
aspetto sgradevole, del suo di­
scorso, che alcuni spiegano 
con il fatto che il Papa ha vo­
luto coprire il suo vicano, 
card Ugo Potetti, il quale era 
sceso in campo nella prima­
vera del 1985 per sostenere il 
ritomo di un sindaco de al Co-
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mune di Roma. Ritornò i cui 
nsultati sono ormai sotto gli 
occhi diluiti. Una responsabi­
lità che sta, oja^d^ventarido 
sempre più evidente "all'inter­
no del mondo cattolico roma­
no e nazionale, dove si riscon­
trano insofferenze per là pro­
va negativa data da una am­
ministrazione, che-prima con 
Stgnorello, ed ora con Giubilò 
non si è rivetta in grado non 

solo di affrontare i/grandi pro­
blemi delia città,: ma' anche 
quelli relativi alla quotidianità 

Con le sueìcrjtiehe il Papa si 
è voluto (are interprete anche 
delle crescenti lamentele di 
. tanti «visitatori del mondo cri­
stiano e- non Scristiano», che 
volendosi recare in Vaticano, 
incontrano nella città difficiltà 
enormi, di cui quelle del traffi­
co sono solo un aspetto. 

Formula ampia per il giudice autore della sentenza-ordinanza sul caso Cirillo 
L'esponente democristiano aveva accusato il magistrato di diffamazione 

L'on. Scotti ha torto, Memi prosciolto 
Il pretore di Napoli Antonio Maresca ha prosciolto 
con formula ampia il giudice Carlo Memi dalla de­
nuncia presentata contro di lui da Vincenzo Scotti. 
L'esponente de accusava il magistrato di averlo dif­
famato nella sua ordinanza-sentenza, di avere abu­
sato negli atti di ufficio alia ricerca di prove contro 
di lui e di avere continuato ad indagare senza invia­
re al parlamentare alcun atto giudiziario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

Vincenzo Scotti Carlo Aleml 

H NAPOLI II giudice Carlo 
Alemi non ha diffamato 1 on 
Vincenzo Scotti e tantomeno 
ha commesso un abuso in atti 
di ufficio indagando nella tor­
bida vicenda della trattativa 
tra alcuni esponenti della De, 
la camorra e le Br per la libe­
razione di Ciro Cirillo Lo ha 
stabilito il pretore di Napoli, 
Antonio Maresca, al quale, tra 
la fine di luglio e I inizio di 
agosto delio scorso anno si 
era rivolto il vicesegratano 
della De Vincenzo Scotti 

La sentenza è stata emessa 
la settimana scorsa e - subito 
dopo - è stala inviata-alla Pro­
cura della Repubblica di Na­
poli che ha deciso di non ap­
pellarsi. Ora l'ultima parola -
in materia di appello - spetta 
alla Procura generale di Napo­
li Se anche quésto ufficio non 
interporrà appello, la decisio­
ne del pretore diventerà ese­

cutiva. 
Informato della sentenza, 

Scotti ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «In presenza 
della pronuncia del pretore 
Maresca, avendo lo stesso elu­
so il problema che era stato 
da me sollevato circa la legitti­
mità di alcune insinuazioni 
senza.prove contenute nell'or­
dinanza del giudice Alemi, ed 
essendosi il pretore concen­
trato soltanto sulla questione 
di principio in ordine alla va­
lutazione di un testimone, i 
miei legali hanno già presen­
tato una memoria di puntuali 
rilievi giuridici, per chiedere al 
procuratore generale dì impu­
gnare il provvedimento del 
pretore». 

11 processo che vedeva il 
giudice istruttore Carlo Alemi 
nelle vesti di imputato era co­
minciato subito dopo il depo­
sito della sua ordinanza sulla 

trattativa per la liberazione di 
Ciro Cirillo, rapito dalle BR il 
27 aprile dell'81. (1 magistrato 
nell'esaminare l'intricata (e 
per certi versi ancora; oscura) 
trattiva fra esponenti della De, 
Cutòlo ed esponenti della ca­
morra, ed i brigatisti della ban­
da Sensani, tirò in bàlio - co­
me uno dei prèsuritKvisitàtQri 
del carcere di Ascoli Piceno u 

il nome del vicesegretario de­
mocristiano, Vincenzo. Scotìi, 
al quale calzerebbe a pennel­
lo la descrizione di un espo­
nente politico fatta da un dete­
nuto nel carcere di Ascoli e 
quella fornita dallo stesso Raf­
faele Cutolo. • 

Alla pubblicazione degli at­
ti, Vincenzo Scotti annunciò 
contro il giudice istruttore, la 
presentazione di una querela 
per diffamazione e di una de­
nuncia per abuso in atti di uf­
ficio: «// magistrato ha indaga­
to per anni - dichiarò il parla­
mentare de - senza avermi 
mai inviato la dovuta comuni­
cazione giudiziaria. Il giudice 
ha cercato per lunghi anni di 
raccogliere prove che oggi non 
ritiene rilevanti ma che utilizza 
per insinuazioni e sospetti..». 
Qualche giorno dopo aver ri­
lasciato questa dichiarazione 
l'on. Scotti chiese in una lette­
ra l'intervento'dello stesso 
presidente della Repubblica, 
Cossiga, e quello del ministro 

Guardasigilli Giuliano Vassalli 
Il pretore dì Napoli, invece. 

nei giorni scorsi ha ritenuto 
che il giudice istruttore, Carlo 
Alemi, dovesse'essere assolto 
con la formula più ampia 
(perchè il fatto non sussite) 
dalPaccusa di abusi In atti di 
ufficiò e da;,quella di diffama­
zione perchè questo tipo di 
reato non è previsto dal codi­
ce. 

La decisione del pretore 
Maresca smentisce anche le 
irritate dichiarazioni rese in 
Senato il 3 agosto dello scorso 
anno dal presidente del Consi­
glio De Mita, il quale, riferen­
do sul caso Cirillo e prenden­
do le difese del ministro 
dell'Interno Antonio Gava 
(del quale si chiedevano le di­
missióni), arrivò ad affermare 
che «...un giudice che agisce 
fuori delie procedure e delle 
procedure abusa come veico­
lo privilegiato per i suoi so­
spetti è luori del circuito costi­
tuzionale». 

Il giudice Alemi tornerà, il 
14 febbraio prossimo, in un 
aula di. tribunale a Salerno, 
ma come querelante. Il magi­
strato infatti si è ritenuto diffa­
mato da un artìcolo apparso, 
qualche giorno dopo il depo­
sito della sua ordinanza, in 
prima pagina su // Mattino ed 
intitolato «Diffamazione a mez­
zo giudice*. 

Scandalo lenzuola d'oro 

«Tangenti? Non so nulla» 
Trane chiede ai giudici 
un confronto con Graziano 
Rocco Trane, interrogato ieri nell'ambito dell'inchie­
sta sulle «lenzuola d'oro», ha chiesto un confronto 
con Elio Graziano, l'imprenditore irpino che ha det­
to di avergli fatto avere tangenti per 330 milioni. In­
tanto Graziano ha annunciato di volersi costituire 
parte civile contro tutti gli altri imputati nei procedi­
mento. In campo anche il Psi, che ha smentito di 
aver ricevuto denaro dall'industriale. 

MARCO MANDO 

asl ROMA «Ho detto che non 
so nulla di questa stona. Sto 
parlando sul seno», ha affer­
mato Rocco Trane, con un (ilo 
di voce, al termine dell'inter­
rogatorio Emozionato7 «Io9», 
ha risposto timidamente men­
tre il suo difensore Marcello 
Pelrelii commentava- «Figurar­
si Ormai é un veterano» (il ri­
ferimento ad altri scandali 
«d'oro» - aeroporti e carceri -
in cui il suo cliente è coinvolto 
non era per nulla casuale). 
L'ex segretario particolare del 
ministro socialista dei Tra­
sporti Claudio Signorile ha ri­
sposto alle domande per un 
paio d'ore, dalle 13 alle IS. 
Trane, raggiunto nei giorni 
scorsi da un mandato di com­
parizione per concussione, 
era stato tirato in ballo dal lo­
quacissimo Elio Graziano, 
L'imprenditore avellinese In­
torno al quale ruota l'inchie­
sta «Abbiamo chiesto un con­
fronto con Graziano. Speria­
mo che avvenga al più presto. 
In seguilo decideremo quali 
iniziative prendere», ha an­
nunciato Pelrelii. Una mossa 
inedita nessuno degli altri im­
putati o indiziati chiamati iq 
causa dall' industriale ha mai 
preteso fino ad oggi un simile 
faccia a faccia. 

«Graziano - ha detto Petrelli 
- si è riferito a due episodi ac­
caduti nel 1985 e nel 1986 
Non ci sono stale contestate 
date precise» Cosa sarebbe 
accaduto7 «Sarebbero state 
versate tangenti- una di 130 
milioni e l'altra di 200 milioni 
Secondo quanto risulta dagli 
atti Graziano avrebbe conse­
gnato quelle somme di dena­
ro non a Trane ma a una per­
sona diversa» Chi? 'Non pos­
so dirlo», ha tagliato corto il 
legale Un nome comunque il 
misterioso personaggio lo ha 
già Negli ambienti giudiziari 
si è parlato dell'avvocato Pier-
francesco Frascella, ex colla­
boratore di Graziano e amico 
da lunga data di Claudio Si­
gnorile, interrogato la scorsa 
settimana dopo essere stato 
raggiunto, assieme a Trane, 

da un mandato di compari­
zione per concorso in concus­
sione L'Industriale irpino 
avrebbe detto di avergli con­
segnato quel denaro destinato 
a Trane, il quale, olire ad es­
sere segretario del ministro 
del Trasporti, Signorile, era 
anche revisore dei conti nelle 
Ferrovie 

Lo scopo di quelle tangenti7 

Nel 1S85 e nel 1986 l'impren­
ditore non aveva ancora otte­
nuto l'appalto quinquennale 
dd 152 miliardi ma già dal 
1979 forniva le sue lenzuola 
quindi il denaro potrebbe aver 
favorito la concessione dcl'e 
integrazioni contrattuali otte­
nute proprio in quel periodo. 
Nel calderone delle Fs non 
bollivano comunque solo le 
famigerate parures Altri con* 
tratti stavano a cuore a Grazia­
no. E infatti, a suon di miliar­
di, ha finito per fornire alle Fs 
un po' di tutto (treni esclusi); 
ebbe gli appalti per Iq. fornitu­
ra di prodotti igienici e deter­
genti, per il diserbamepto del­
le linee ferroviarie, per la puli­
zia dei piazzali di alcune sta­
zioni, per la decoibentazione 
delle vetture ferroviarie. 

Tutte questioni In cui sono 
Incappati il giudice Istruttore 
Vitaliano Calabria e il pm Vit­
torio Paraggio. Domani 1 giu­
dici ascolteranno Ludovico LI* 
gaio, ex presidente dell'Ente 
ferrovie, Intanto l'avvocato di 
Graziano, Roberto Rjmpioni, 
ha preannuncio un altro 
colpo di scena, il suo cliente 
si considera vittima di politici 
e funzionan assetati di tan­
genti e quindi si costituirà par­
te civile contro tutti gli imputa­
ti nel procedimento, len si è 
falla sentire anche la direzio­
ne del Pbi. Riferendosi a noti­
zie apparse su duo settimana­
li, ha affermato che «mai o In 
nessuna circostanza la segre­
teria amministrativa del Psi né 
suoi funzionan, collaboraton 
e tanto meno Mondoperaio 
hanno ricevuto, a qualsiasi ti­
tolo, somme dal signor Gra­
ziano' 

D NEL PCI 

Vano fi Congresso. A Rufabl. Ferrara ( • « Trasporti), G Bor-
grimi, Ferrara (ass imprand I, L. Libertini, Civitavecchia (se*. 
Ferroviari) Manfftataitont. A Minucci, Pesaro, G. Borgna, Spo­
leto, U Mazza, Pistoia Convocazioni. ti Comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato é convocato per oggi alle ore 18 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
domani atte ore 20 30. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione a partire dalle sedute di oggi 

l deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce­
zione alla seduta di oggi 

La proposta di Donat Cattin 

Contratto privato 
ai lavoratori della sanità 
Reazioni favorevoli 
aalROM\ Per i lavoratori 
della sanità passaggio dal 
contralto pubblico a quello 
privato 1 ipotesi già emersa 
durante l'incontro dei leader 
sindacali Trcntin, Marmi e 
Benvenuto col ministro e nba-
dita da Donat Cattin in un in­
tervista, suscita interesse ma 
anche qualche sospetto So­
spetto perchè mentre tanto si 
discute, il rinnovo del contrat­
to già scaduto da sei mesi non 
va. avanti., Il direttivo della 
Cgil-funzione pubblica giudi­
ca inaccettabili i ritardi-deI;go-
verno, che prende tempo e 
non affronta il problema delle 
nuove figure professionali, la 
cui «soluzione costituisce la 
premessa per l'avvio vero e 
proprio del rinnovo contrat­
tuale» e imita Cisl e UH ad 
un'iniziativa unitaria di mobili­
tazione per constringere il go­
verno ad un confronto, Ritardi 
denunciati anche dalsìndaca-
to dei ,medici. autònomi 
Anaao-Simp, Nel marito della 
proposta di un contratta di ti­
po privato, il segretario dell'A-
naao Simp, Aristide Paci, ri­
corda che da tempo «abbia­
mo chiesto l'uscita dal pubbli­
co Impiego. Occorrono regole 
diverse per un servizio che 
non produce atti burocratici. 

Ma intervenire bruscamente 
con una proposta alla vigilia 
dell apertura delle trattative 
per il contratto 1988-90, non 
può suscitare sospetti ed ap­
prensioni Al di là delle stesse 
intenzioni del ministro, po­
trebbe emergere il tentativo di 
rinviare o ntardare il contratto, 
che già si sarebbe dovuto rin­
novare. Inoltre - conclude Pa­
ci - un contratto di diversa 
configurazione giuridica è ir­
realizzabile nell'attuale qua­
dro di riferimento, legislativo 
sanitario», 

Cgil, Cisl e UU, continuano 
a giudicare positivo il confrón­
to che si è aperto anche se, 
precisano «per ora stèsolo, al­
le dichiarazioni dì buoni in­
tenti. Vedremo se le intelaio-
hi sono seriev II professor Gi­
rolamo Sirchia, del centro 
trapianti dell'Ospedale Mag­
giore di Milano è convinto che 
il passaggio ad un contraitódi 
tipo privato «giova molussmio 
sìa al personale, che può es­
sere più motivato e che gua­
dagnerà ,dì più portandosi al 
livelli europei, sìa al sistema 
sanitario che potrà malgrado 
tutto risparmiare in quanto gli 
consentirà di tagliare i rami 
secchi che attualmente^! so-
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IN ITALIA 

Palermo contro il razzismo 
Convegno europeo 
aperto 
ieri dal sindaco 

SILVIA 

V i PALERMO. Palermo lancia 
un appello senza frontiere 
contro t) razzismo. Un conve­
gno europeo organizzato dal 
Comune e dal «Comitato Inter 
nazionale per la difesa giuridi- , 
ca dei minori immigrati* ha 
preso il via ieri mattina a Pa­
lazzo delle Aquile e si conclu­
derà sabato prossimo con una 
mostra anti-apartheid del loto-
grafo Flauss Staeck. Tema del 
convegno, «Egaljlé 1992»; ira 
le adesioni, quelle della scrit­
trice Natalia Ginzburg, quella 
del coordinatore di Amnesty 
International per l'Italia Jerry 
O'Connel, del presidente del­
l'Arci. Rino Serri, del rappre­
sentante all'OnU del Movi­
mento contro il razzismo, Re­
né Mazzanod. 

Il perché di un convegno 
europeo contro il razzismo, 
proprio a Palermo, e proprio 
In questo momento, lo ha 
spiegato il sindaco Leoluca 
Orlando, intervenuto ieri du­
rante la prima giornata del la­
vori. «Palermo - ha detto Or­
lando - 6 oggi impegnata Ih 
un processo di integrazione, 
sia esterno che interno, e vuo­
le essere una città di persone 
uguali e diverse al tempo stes­
so Non siamo noi contro i) 
razzismo - ha aggiunto il sin­
daco di Palermo - ma è il raz­
zismo contro di noi. perché é 
contro la volontà di pace, la 
cooperazione e il dialogo». 

Il convegno inaugurato ieri 
ha lo scopo di approfondire 
vari aspetti del razzismo, il 
molo delle organizzazioni in­
ternazionali contro l'apartheid 
ed inoltre di individuare ini­
ziative e proposte concrete 
per una legislazione europea 
sull'immigrazione. 

E proprio Palermo ha un 
precedente significativo- poco 
meno di un anno fa esplose in 
citta II caso di un ragazzino di 
14 anni fuggito dalla Tunisia, 
Il piccolo Dhaoui Hmaidl, che 
dopo essere stato abbandona­
lo dalla sua famiglia s Imbar 

co clandestinamente per veni­
re In Sicilia e chiese nfugio a 
Palermo. La vicenda del pic­
colo Dhaoui commosse l'opi­
nione pubblica e mise in mo­
to una catena di solidanetà. 
alla (ine, evitato il nmpatrio 
forzato, il piccolo tunisino fu 
adottato da un assessore della 
giunta Orlando, Letizia Batta­
glia. Ed ancora a Palermo, so­
lo qualche settimana fa, è ve­
nuta alla ribalta l'amara stona 
di Dacia Valent, la poliziotta 
somala insultata da un ubria­
co e abbandonata dai suoi 
colleghi mentre era in difficol* 
ta, Dacia, dopo l'eplsodip, 
aveva accusato i poliziotti che 
erano con lei per non averla 
difesa dall'aggressore. Per tut­
ta risposta, nei giorni successi­
vi, i colleghl le hanno indiriz­
zato altri insulti e rappresaglie 
di ogni tipo: un'ostilità che ha 
reso necessario il trasferimen­
to della poliziotta ad altn uffi­
ci All'agente di colore, ieri, 
durante i lavori inaugurali del 
convegno, Il pubblico di «Esa­
lile 92* ha nvolto un caloroso 
saluto, £ stala anche un'occa­
sione per mostrare l'altro volto 
di Palermo, quello di una fetta 
delta città che nfiuta il razzi­
smo e condanna le discrimi­
nazioni di ogni sorta L'ultimo 
insulto agli stranieri e ai «di­
versi» che vivono In città si era 
verificato > proprio qualche 
giorno fa alcuni vandali han­
no dato alle fiamme .durante 
la notte le baracche di un ac­
campamento di nomadi jugo­
slavi nella zona ad est della 
città, nella borgata «Bandita». 
La giunta comunale ed il pre­
fetto hanno provveduto subito 
ad inviare agli zingari due rou-
lollcs di emergenza per rim­
piazzare le baracche bruciate. 
Di questi episodi, di questo bi­
sogno di solidanetà e di que­
ste quotidiane piccole e gran­
di emergenze si parlerà a lun­
go durante 11 convegno per fa­
re il punto sulle tante cose 
che restano ancora da fare 
per vincere il r iz/ltmo 

W, . 1 , ' . ' , . 
etti r ,* . 

i • 'V . ,JHP i 
11 t H n * . -

n. 

Piazza S Marco a Venezia durante il carnevale 

Incidenti in casa: 800mila 
Il ministro presenta i dati: 
in un anno 7 mila morti, 
molti più ehe sulle strade 
• i ROMA. Ci sono anche 
«grandi rischi» da casa II nu­
mero degli incidenti all'inter­
no delle mura domestiche 
ogni anno raggiunge una cifra 
Incredibilmente alta ottocen-
tomila. 

Le morti arrivano a sei-sei-
temila all'anno, un dato supe­
riore a quello degli incidenti 
stradali. Eppure, tra piccole-
grandi imprudenze, continua 
quella che si può definire una 
vera e propria «strage casalin­
ga*. 

Molte le cause che determi­
nano questo tipo di incidenti: 
l'uso Improprio degli utensili, 
strutture mal progettale o vec­
chie, uno scivolone, una so­
pravvalutazione delle proprie 
possibilità fisiche, un malore 
improvviso Ma anche la pre­
senza di barriere architettoni­
che insormontabili per I porta­
tori di handicap. Spesso l'inci­
dente grave é determinato dal 

sommarsi di cause, difetti del­
la struttura edilizia . parapetti 
troppo bassi o facilmente sca­
valcatoli da pane dei bambini, 
impianti elettrici o del gas fuo­
ri norme, scale msicure, di­
sposizione irrazionale del mo­
bilio. E gli incidenti produco­
no handicap. Se ne è parlato 
ieri ne) corso della riunione 
interministeriale per 1 handi­
cap a Palazzo Chigi, presiedu­
to dal ministro agli Affari so­
ciali Rosa Russo Jervolmo La 
riunione aveva anche lo sco­
po di richiamare l'attenzione 
sulla legge recentemente ap­
provala che elimina le barrie­
re architettoniche nell'edilizia 
privata, per la quale sono stati 
stanziati 60 miliardi in 3 anni 
Il ministro è orientato a chie­
dere una proroga per la sca­
denza di presentazione delle 
domande per accedere ai fi­
nanziamenti, ora (issata al 1° 
marzo 

Accolto il ricorso 
della Lega ambiente 
contro la proroga 
decisa dal ministro 

Due milioni di cittadini 
di 6 regioni non potranno 
utilizzare l'acqua 
per bere e cucinare 

Acqua al pesticida 
Tar contro Donat Cattili 
Donat Cattin è ancora una volta sotto accusa. Il 
Tar del Lazio ha, infatti, accolto il ricorso della 
Lega ambiente e sospeso l'ordinanza del ministro 
della Sanità che proroga la validità di una prece­
dente ordinanza con la quale venivano elevati da 
0,1 ad 1 microgrammo per litro i limiti di tollera­
bilità nell'acqua di atrazina, molìnate e bentazo-
ne. I pozzi «incriminati» dovranno essere chiusi. 

MIRELLA ACCONCIAMIMA 

• I ROMA Soddisfazione de­
gli ambientalisti e altra «con­
danna» per Donat Cattin II 
Tar del Lazio (prima sezione) 
ha ieri mattina accollo il ricor­
so con cui la Lega ambiente 
aveva chiesto che fosse sospe­
sa l'ordinanza con la quale il 
ministro Donat Cattin aveva 
prorogato, fino al 28 febbraio, 
le deroghe ai valori massimi 
di atrazina, molìnate e benta-
zone ammessi nelle acque 
potabili Per effetto di questa 
decisione, i pozzi «incriminati» 
dovranno adesso essere chiu­
si. 

Il ricorso della Lega am­
biente, accolto dal Tar, pog­
giava su tre punti: incompe­
tenza del ministro della Sanità 
a pronunciarsi sulla materia, 
la cui gestione per gli ambien­
talisti è riservata, Invece, alle 
Regioni, violazione del corret­
to iter procedurale e delle 
procedure previste dalla Cee e 
falsa applicazione dell'artico-. 
lo 32 della legge di riforma sa­
nitaria. 

«Dopo tante chiacchiere su 

proroghe e deroghe i giudici 
del Tar hanno messo un pun­
to fermo - hanno dichiarato 
Ermete Realacci e Beniamino 
Bonardi dirigenti delta Lega 
ambiente - le leggi vanno ri­
spettate e il diritto alla salute 
dei cittadini è un bene da cui 
non si pud prescindere. Donat 
Cattin e gli altn mintstn lo ten­
gano bene a mente prima di 
cercare nuovi escamotage per 
eludere la direttiva Cee» Una 
cosa è certa • aggiungono gli 
ambientalisti - «da oggi gover­
no e Regioni dovranno occu­
parsi di un problema grave e 
finora taciuto* dovranno cioè 
impedire che l'acqua con i tre 
erbicidi sotto accusa venga 
utilizzata dalle industne ali­
mentari» Il che vuol dire che 
con l'acqua all'atrazina non si 
deve cucinare, cuocere la pa­
sta, fare il pane o solo prepa­
rarsi un caffé. 

Carlo D'InzlIlo, presidente 
del Centro di azione giuridica 
della Lega ambiente, é il lega­
le che ha condotto il ricorso, 
Ed è giustamente soddisfatto 

delta sentenza' «Si può util­
mente sperare - ha detto -
che i tribunali amministrativi 
sappiano finalmente garantire 
i diritti e gli interessi legittimi 
dei cittadini contro una prassi 
amministrativa degli organi di 
governo sempre più invadente 
ed arrogante» D'Inztllo ha so­
stenuto ieri, davanti ai giudici, 
I incompetenza del ministro 
della Sanità ad adottare quel 
provvedimento che sarebbe 
dovuto spettare, eventualmen­
te, alle singole autorità sanita­
rie regionali interessate Inol­
tre. il legale aveva consegnato 
ai giudici un documento, indi­
rizzato al ministro degli Esteri, 
Andreotti, nel quale la com­
missione per I Ambiente della 
Comunità economica euro­
pea stigmatizzava l'operato 
delle autorità samtane italia­
ne, definendolo, «contrario» a 
tutte le direttive impartite in 
materia dagli organismi co­
munitari 
Nei guai per l'arrapina, moli-
nate e bentazone sono sei re­
gioni italiane Lombardia, Pie­
monte, Fnuli- Venezia Giulia, 
Veneto, Marche ed Emilia Ro­
magna Si calcola che l'emer­
genza colpisca circa due mi­
lioni di cittadini, In Emilia Ro­
magna l'annullamenro del de­
creto di Donat Cattin non 
creerà alcun problema. «La 
qualità delle acque - dice 
Giuseppe Gavioh, assessore 
regionale all'Ambiente - ri­
spetta ovunque i parametri fis­
sati dalla Tne Del resto la Re­
gione aveva evitato di fare ri­

tiri lavaggio auto a Genova chiuso per risparmiare I acqua 

corso alla proroga delle dero­
ghe decisa dal ministro. Solo 
per la provincia di Ferrara -
ha aggiunto Gavtoli - dove gli 
acquedotti si approvvigionano 
dirc'.amente dal Po, la con­
centrazione di atrazina può 
superare quella ammessa dal­
la Cee (da 0,1 a 0,5 micro-
grammi per litro), ma mai 
raggiungere il limite massimo 
stabilito da Donat Cattin (1 
microgrammo per litro) Nes­
sun comune del Ferrarese ha, 

comunque, avuto bisogno di 
fare ncorso a questa deroga» 

Giovedì si discutono alla 
Camera le moziont di sfiducia 
nei confronti di Donat Cattin. I 
Verdi hanno ribadito ieri la lo­
ro richiesta che il ministro si 
dimetta e che nessuna deroga 
venga più concessa, ma si 
proceda al divieto di produ­
zione e commercializzazione 
di atrazina, molìnate e benta­
zone, l'unico modo per co­
minciare a nsanare 

Almeno lOOmila persone attese oggi a Venezia 

Finisce il Carnevale «senza follie» 
E i vip alla festa di De Michelis 
Ed oggi, in quanti caleranno a Venezia? Centomi­
la còme domenica, .50mila? Per la temuta inva­
sione dell'ultimo giorno dì carnevale, l'assessorato 
al turismo ha preparato un programma in cui le 
maggiori attrazioni sono state spostate in terrafer­
ma. Basterà a «salvare» piazza San Marco? Invitati 
a go go anche all'ultima festa, quella di Gianni De 
Michelis, all'insegna dell'America dei gangster. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

H VENEZIA II tema è l'Ame­
rica degli anni Venti, quella 
dei gangster e del proibizioni­
smo lì vicepresidente del 
Consiglio, Gianni De Michelis, 
lo ha scello per la gran festa 
di carnevale che dà stasera 
nella sua casa, di fronte a pa­
lazzo Grassi. Clima e costumi 
da «Cotton club», o, a scelta, 
da «C'era una volta in Ameri­
ca», ed una marea di invitati, 
tanti da far prevedere doppi o 
tripli turni «Noi stiamo prepa­
rando un buffet per 7-800 per­
sone», dice Roberto Carrain, 

titolare di due nstoranti, inca­
ricato di nfocil re i gaudenti 
Naturalmente in stile, con vini 
e liquon camuffati entro botti­
glie d'acqua o bricchi di tè e 
caffè Carrain è anche presi­
dente dell'Azienda provinciale 
per il tunsmo, e traccia un pri­
mo bilancio di questo strano 
carnevale 1989, lungo un me­
se «Alcuni benefici sono visi­
bili, a gennaio le presenze al­
berghiere sono aumentate del 
20 per cento Ma quella di 
quest'anno non è ancora la 
strada buona Chi ama Vene­

zia evita le resse degli ultimi 
giorni e i vuoti pneumatici de­
gli altn» 

La enttea è al programma 
L'Apt sostiene da tempo la 
necessità di una società appo­
sita, pubblica o privata, per 
gestire un carnevale ormai a 
livelli di complessità inusitati, 
L assessore al tunsmo Emilio 
Greco (socialista, ma - altra 
corrente - escluso dalla festa 
di De Michelis) difende inve­
ce le ,sue scelte «Siamo sulla 
strada giusta, tutti 118 quartie­
ri quest'anno hanno fatto fe­
sta, abbiamo trovato degli 
spazi nuovi» Ammette peri*-
che «bisogna lavorare ancoiu 
per distnbuire meglio gli spet­
tacoli, per ampliare gli spazi 
alternativi a piazza San Marco 
- penso ad esempio che alla 
Biennale si potrebbero invita­
re anche paesi stranieri - per 
avere più cultura, perché Ve­
nezia è cosa diversa da Via­
reggio o da Rio de Janeiro-

Cosa e successo quest an­
no' Venezid, nel lungo mese, 

è tornata ad affollarsi solo nel­
l'ultimo penodo Insomma, la 
diluizione ha funzionato sino 
ad un certo punto. E nono­
stante ì principali spettacoli 
fossero altrove, domenica la 
gente è tornata ad accalcarsi 
in piazza San Marco Nel cor­
so del lungo mese di carneva­
le non si sono registrate nean­
che le «follie» di altre edizioni 
Per dire, la festa che sinora ha 
fatto più notizia instata quella, 
di beneficenza, organizzata a 
Palazzo Pisani Moretta e dedi­
cato alle coppie celebn' Jessi­
ca e Roger Rabbit la nuova 
tendenza, ma c'erano anche 
sette imbarazzatissimi «Anto­
nio e Cleopatra», oltre a Marta 
Mar?otto ed Ennco Coven tra­
vestili da se stessi Nemmeno, 
finora, si è sentito parlare del 
grande trasgressore di carne­
vale, il professor Giorgio Spil­
lar, che esordi mascherandosi 
da *sior casso» passando poi 
alle celebn -caccadura e cac-
camolla» Ha tenuto banco in­
vece un ricco nobile, il conte 

Emile Targhetta, che ha già 
un centinaio di travestimenu e 
li cambia vane volte al giorno-
facendosi vestire, naturalmen­
te, dal fido domestico. 

Ed oggi7 A San Marco, l'ulti­
ma navigata de) pesce ecolo­
gico della Coop, musiche gui­
date da due Di, alle 22 il rogo 
di Pantalone e J fuochi d'artifi­
cio Qualcosa, ma in tono mi­
nore, negli altn sestien Una 
decine di feste al chiuso, com­
presa una organizzata da «Bi­
beron», la trasmissione tv 
L'appuntamento per i più -
almeno spera il Comune - è 
un concerto serale gratuito di 
Tullio De Piscopo in piazza 
Ferretto, a Mestre. Riuscire a 
dirottare la gente in terraferma 
o si ripeterà la canea di do­
menica, lOOmila persone ri­
versate in centro, ponte auto­
mobilistico di accesso a Vene­
zia chiuso, treni, bus, vaporetti 
straripanti, vigili e poliziotti ad 
imporre il senso unico nelle 
calli per far avanzare i pedoni 
imbottigliali7 

Partite da 
Civitavecchia 
cento case 
per l'Armenia 

Dal porto di Civitavecchia (nella foto le navi in partenza) 
sono partite le pnme cento case con cui si inizlerà la co­
struzione del «Villaggio Italia» a Spitak, la città armena di 
strutta dal terremoto In tutto saranno circa 200 le case del 
Sipa, sistema abitativo di pronto intervento, realizzato dal-
l'Iri-ltalstat per conto del ministero della Protezione civile, 
come dono ali Urss II villaggio accoglierà un miglialo di 
persone Oltre alle abitazioni sarà dotato di scuole, asili, 
ambulatori, ufficio postale, locati per spacci e mense. Non 
si tratta di case prefabbricate, roulotte, container, ma di ve­
re e proprie case trasportabili, realizzate in strutture d'ac­
ciaio ricoperte da pannelli in poliestere Alta partenza della 
nave erano presenti il ministro Lattanzio, i presidenti dell'Ir* 
Prodi e dell'Italstat Bemabei, l'ambasciatore sovietico Lun-
kov. Prodi ha sottolineato il prefondo legame tra Italia e 
Urss e «nella gara di solidanetà abbiamo voluto essere all'a­
vanguardia, non solo per confermare la validità dei nostri 
molti scambi economici con l'Urss, ma perché queste Ini­
ziative servono a rafforzare un clima di pace» 

Tragico infortunio sul lavoro 
Ieri mattina alta periferia di 
Pisa. Un tecnico di laborato­
rio - Damele Bartali, 35 an­
ni, abitante a Pisa - 6 morto 
poco prima delle 11, dila-

' malo da un'esplosione av-
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ " • " • • • venuta all'interne del labo* 
ratono dove stava eseguando delle analisi per la confezio­
natura di bombole di ossigeno liquido per gli ospedali. Il 
tecnico è deceduto sul colpo. Non si conoscono ancora le 
cause dell'esplosione, che ha completamente distrutto il la-
boratono II boato è stato avvertito a diversa distanza, 

Un tecnico 
dilaniato 
da esplosione 
in laboratorio 

Le piogge 
dell'inverno 
In Italia 
meno della metà 

Nei mesi di novembre, di­
cembre e gennaio in Italia 
c'è stato solo il 45 percento 
della quantità di pioggia 
che normalmente cade in 
questi tre mesi invernati, Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si è appreso dal servizio me-
^ w ^ » ^ • (ecologico dell'Aeronauti­
ca che ha anche sottolineato che le regioni dove è piovuto 
meno sono il Trentino-Alto Adige e Friuli dove c'è stata una 
quantità di pioggia di solo il 10-20 per cento nspetto alla 
media, appena un po' meglio sul Veneto e sulla Val Pada­
na dove è stato raggiunto it 30 per cento, scarsissime le pre­
cipitazioni anche In Liguna, Emilia-Romagna e le zone in­
teme della Toscana ( 10-25 per cento), migliore la situazio­
ne sull'atto e medio versante tirrenico dove si sono avute 
percentuali fra il 25 e il 40 per cento, 

Sarà notificato a fine feb­
braio il ricorso in appello 
delle Assicurazioni generati 
contro la sentenza del giudi­
ci del tnbunale civile di Mi­
lano i quali, affermando che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Roberto Calvi è stato aasas-
« ^ l l ^ 1 ^ sinato, hanno imposto alla 
compagnia assicurativa di pagare la polizza Infortuni Stipu­
lata dal banchiere. Incaricato di controbattere questa tesi, 
che costerebbe alle Generali 4 miliardi più gli interessi, è il 
professor Cesare Grassetti, La tesi fatta propna dal giudici 
civili aveva suscitato delle perplessità perché pur essendo 
quella più diffusa a livello giornalistico, è quella che finora 
ha trovato minon riscontri tra i magistrati penali che stanno 
indagando sulla tragica'morte del presidente del vecchio 
Ambrosiano, trovato impiccato sotto U 'ponte di Londra «et­
te anni fa, i| sostituto-procuratore Pier Luigi Dell'Osso e il 
giudice istruttore Matteo MazziotU. Entrambi, intatti, in que­
sti anni non hanno mai aperto un fascicolo con l'ipotesi di 
omicidio neppure contro ignoti 

Ha divorato quattro etti di 
fumanti spaghetti con le 
mani legate dietro la schie­
na in 36 secondi. L'autore di 
questa singolare preslazlo-
ne è Luigi Ferrari, 24 anni, 
che ha vinto a Fidenza la sfi­
da dei divoratori di pasta or-

Omicidio Calvi 
ricorrono le 
Assicurazioni 
generali 

Divora in 
mezzo minuto 

Quattro etti 
i spaghetti 

ganizzata ormai da dieci anni. Ferran, un diplomato agro-
tecnico, ha battuto il precedente record stabilito da Mano 
Elvin con 39 secondi sempre per quattro etu dì spaghetti a 
mani legate. Secondo un presente alla gara, Ferran non vo­
leva partecipare alta competizione tanto che poco pnma 
aveva cenato a casa. 

«Aaaa detenuto cede rene 
per far fronte spese difesa 
revisione processo*, L'an-
nuncio è stato inviato al 
«Giornale di Vtcenzo* da En­
zo Barello un pregiudicato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 52enne che sta scontando 
• " • ^ I m » > ^ » » ™ , n carcere una condanna a 
5 anni e mezzo per concorso in rapina Barello si è sempre 
detto innocente - ha anche fatto un pa>o di scioperi delta 
fame - ma la condanna è ormai definitiva. Aveva fornito un 
alibi per il giorno d'ila rapina - sarebbe stata in un albergo 
a Roma - ma è crollato dopo che il gestore dell'hotel non 
ne ha trovato traccia sui registri 

QIUSIPPI VITTORI 

Detenuto 
cede un rene 
per le spese 
giudiziarie 

La guardiacaccia scampata al folle 

Come in un film 
Mina si è finta morta 
• • RAVENNA E riuscita a sal­
varsi fingendosi morta L omi­
cida I ha allora trascinata in 
una scarpata insieme ai cada­
veri dei suoi due colleglli, Gu­
glielmo Miserocc hi e Ivano 
Pasi, coprendola di foghe e di 
sterpagli Mina Rossi è rana-
sta immobile per un tempo 
che sicuramente le ò parso in­
finito prima di riuscire a trasci­
narsi, nonoslan le le gravi feri­
te, fin sulla statale Adriaca 
per dare l'allarme 

Da quei tragici momenti so­
no ormai passate 24 ore e Mi­
na ha un unico e comprensi­
bile rammarico quello di es­
sere. pulroppo, riuscita a sal­
vare solo se stessa Mei non ha 
un dubbio a! mondo a ucci­
dere i suoi due colleglli ed a 
ferirla è stato Verano Ricci 57 
anni, un balordo che in casa, 
intestato alla moglie, teneva 
un vero e proprio arsenale 

L'uomo era stato sorpreso con 
una folaga cacciata di frodo 
Ricci ovviamente continua a 
negare disperatamente Oltre 
alla teslimonianza di Mina 
Rossi, messa nero su bianco 
durante l'interrogatorio con il 
magistrato, gli indizi contro il 
cinquantasettenne pensionato 
sarebbero però schiaccianti 

Ma come ha potuto un uo­
mo da solo (Verano Ricci era 
fra l'altro privo della mano si­
nistra) aver ragione di tre per­
sone7 Sempre Mina Rossi ri­
sponde con semplicità 'Per­
ché aveva il coltello nascosto 
addosso e noi per legge non 
possiamo perquisire nessu­
no- Quando le ire guardie ve­
natorie sorprendono Ricci. 
quindi, si limitano a fermarlo 
e a sequestrargli il fucile L'ar­
ma viene affidata alla stessa 
Rossi l quattro (la donna da­

vanti, il bracconiere dietro in 
mezzo agli altri due guardia-
caccia) si avviano verso la 
«•Panda» di servizio. La trage­
dia si consuma: in pochissimi 
secondi Mina Rossi si volta e 
vede Pasi cadere a'terra colpi­
to da una coltellata. Ricci si ri­
volge a Miserocchi cqlpendo-
lo a sua volta. A questo pùnto 
il guardia-caccia ferito grida 
alla collega di fuggirete di da­
re 1 allarme con la radiò por­
tatile Mina Rossi getta il-fuci­
le, scivola a terra, il bracco­
niere si riappropria dell'arma 
e con questa fredda Miserac­
eli! Spara poi alla ragazza 
che tenta di proteggersi con le 
mani La rosa di pallini la rag­
giunge al volto. L'uomo la col­
pisce anche con il coltello. A 
questo punto la donna decide 
di fingersi morta. Una decisio­
ne che le salva la vita. 

Il telefono- là tua maestra 
M REGGIO EMILIA Di lei le 
cronache cittadine si erano 
già occupate sul finire della 
scorsa eslate Ammalata da 
quando aveva pochi mesi di 
vita costretta alla dialisi quat­
tro volte al giorno, Alice Pivelli 
aveva finalmente trovato quel 
rene che avrebbe potuto cam­
biargli la vita1. A donarglielo 
era stata la madre, Nillà Caho-
vi, di 3,1 anni. Una grande te­
stimonianza di amóre mater­
no, certo. Ma anche una 
drammatica; conferma di co­
me, in Italia, resti ancora assai 
lontana dai fabbisogno la cul­
tura della donazione, e di 
conseguenza la disponibilità 
di organi da trapiantare. 

Per le terapie preparatorie e 
per le.operazióni di espianto 
e trapianto, Alice e la madre 
si trasferirono a Genova, alle 
cure della équipe medica di­
retta dal prof. Valenti. L'inter­
vento riuscì, ma con alcune 
complicazioni per il sistema 
immunitario della bambina, 
che, in seguilo alla intensa te­
rapia anti-rigetto, rimase torte-

La Sip ha messo le tecnologie, u n a b a n c a e i quat­
trini per pagare le spese . Cosi Alice, u n a bambina 
reggiana di 7 anni, reduce d a un difficile trapianto 
renale e d impossibilitata per un lungo per ìodo a 
muoversi d a casa, non perderà Tanno scolastico. 
Ogni mattina, attraverso un col legamento telefoni­
c o apposi tamente allestito, parla con la maestra e 
con i compagni . Quasi c o m e se fosse in classe. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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mente: debilitato. Per questo, 
anche dopo le dimissioni dal* 
l'ospedale, Alice dovrà evitare 
per uh lungo periodo contatti 
ed ambienti che la potrebbero 
esporre al rischio di malattie, 

Con la bambina pratica­
mente confinata a casa, la 
prospettiva era quella della 
perdita dell'anno scolastico. 
Per scongiurarla, i genlton si 

. sono rivolli al direttore didatti­
co della scuola elementare 
«Don Milani* e al provveditore 
agli studi. La prima ipotesi di 
soluzione del problema, cioè 
l'invio a domicilio di un inse­

gnante, si è rivelata praticabile 
in modo molto limitato. In as­
senza di norme utili ad affron­
tare il caso, le autorità scola­
stiche hanno ritagliato una di­
sponibilità di sole sette ore 
settimanali. Inoltre, sarebbe 
stata comunque irrisolvibile la 
copertura dei corsi sperimen­
tali (inglese ed informatica) 
avviati nella classe di Alice, 

L'idea di provare con un 
collegamento diretto scuola-
casa è venuta al presidente 
del consiglio scolastico pro­
vinciale Sergio Govi. La sede 
reggiana della Sip l'ha accolta 
con favore, impegnandosi a 

realizzare l'impianto parzial­
mente a propne spese. Ad af-
ìrontare la restante parte del 
costi ci penserà la Banca Po­
polare di Reggio Emilia, an­
ch'essa pronta, appena inter­
pellata, a dare una mano per 
garantire il dintto allo studio 
alla piccola Alice. 

In pochi giorni, 1 tecnici del. 
la Sip hanno perfezionato il 
collegamento. Nella classe 2 
A della scuola «Opri Milani*, 
ora, si fa lezione con unL mi­
crofono e con l'apparecchio 
per audio-conferenza via cavo 
telefonico in andata e ritorno, 
che anche i bambini hanno 
imparato ad usare. Basta 
schiacciare un bottone: tutti 
possono parlare con Alìce ed 
ascoltare le sue parole. Un al­
tro apparecchio, il telefaXi pu­
re installato con linea diretta, 
consente di spedire e ricevere 
schede scritte, esercitazioni, 
compiti. Per Alice, insomma* 
è quasi come essere a scuola. 
Anche se, per rivedere I com­
pagni dì classe dovrà aspetta­
re il prossimo anno. 
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Legge 194 
npri 
a Martelli: 
«Integralista» 
M RÓMA. È u n avverbio, «so­
prattutto», a far deflagrare la 
polemica fra socialisti e laici 
di governo sulla legge 194. La 
Voce repubblicana, nel suo 
fondo di ieri, h a rilevato c h e 
Martelli, nel faccia a faccia 
c o n Formigoni a Mixer di do­
menica sera, h a asserito c h e 
•nei consultori dovrebbe esse­
re sviluppata l'informazione 
contraccettiva, soprattutto sui 
metodi naturali». Questo, per 
l 'organo del Pri, significa .spo­
sare posizioni oltranziste c h e 
n o n sono pacifiche neppure 
nella slessa Chiesa.. Al fri n o n 
va giù neppure c h e Martelli 
abbia preso in considerazione 
l'Ipotesi, avanzata dal leader 
di CI, c h e l 'obiezione possa 
essere avanzata c a s o per ca­
so: >La 194 h a previsto c h e la 
dichiarazione Fosse preventiva 
per permettere alle strutture 
sanitarie di pianificare le pro­
prie attività., replica. A due 
giorni dal .p rocesso , a Donat 
Catlin, c h e avverrà In Parla­
mento giovedì, la polemica 
tiene banco nel dibattito poli­
tico. Il Psi ch iede notizie sul 
c a s o MangiagalU e accusa il 
governo (di cui è parte) di 
non .applicare integralmente 
la I94>. 

Secondo la responsabile 
femminile del Pei, Livia Turco, 
chiede. -La legge 194 ha fun­
zionato: ha fatto uscire l'abor­
to della clandestinità, ha d e ­
tcrminato un ca lo del ricorso 
alle interruzioni di gravidanza, 
ha conlnbuito a un aumento 
del ricorso alla contraccezio­
ne. Quindi non p u ò essere sot­
toposta a processo: noi la di­
fendiamo., dice, «Avrebbe po­
tuto da re altri risultati s e non 
fosse stata boicottata: mi riferi­
sco all'alto numero delle, obie­
zioni di coscienza e allo stato 
della sanila e de i servizi pub­
blici In Italia - aggiunge - . 
Non e stata applicata la parte 
più qualificante di questa leg­
ge: la prevenzione-. Livia Tur­
c o sottolinea la scarsità e la 
geografia d isomogenea dei 
consultori, la carenza di per­
sonale , le interminabili liste 
d'attesa pe r abortire, I metodi 
c h e vengono usali per l'inter­
ruzione volontaria della gravi­
danza . E annunc ia c h e il Pei il 
14 lebbrak) presenterà le sue 
proposte, si fa vivo il Psdi, c o n 
Caria, c h e In un articolo sul-
t Umanità d i oggi sostiene c h e 
sono .da evitare guerre sante e 
crociate», e c h e -il paese deve 
piuttosto mollo alla collabora­
zione Ira forze cattoliche e lai­
che», 

Parlano solo I politici? 
•Adesso dell 'aborto parl iamo 
noi!*, annunc i ano le apparte­
nenti al .Gruppo differenza 
maternità» dell'Udì. A Donat 
Caltln ch i edono di «elencare 
in tv» | c o m u n i c h e n o n h a n n o 
realizzato consultori, ospedali 
e cllniche che garantiscono 
l 'aborto e «cosa pensa di fare 
pe r evitare c h e cresca l'obie­
zione di coscienza laica di 
personale relegalo a fare inter­
ruzioni di gravidanza, con de -
qualificazlone professionale», 
nonché «notizie sulla ricerca 
contraccettiva, soprattutto ma­
schile., e sulla sperimentazio­
n e della pillola Ru 486. 

Intanto, mentre giovedì la 
Camera dibatterà su Donat 
Cattili, al Senato si riunirà la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere: sul tappeto c 'è, tre­
dici anni d o p o , la richiesta nei 
confronti dei radicale Spadac-
eia, c h e nel 7 6 si autodenun­
c ia per la propria attività nel 
Centro informazione, steriliz­
zazione e aborto di Firenze. 

Giornali 
Mangiare 
meglio col 
«Gambero» 
• ROMA II -Gambero rossi 
cresce Da oggi e poi ogni pi 
mo martedì del mese col M 
nlfesto s a r i possibile acquisi 
re II supplemento dedicato a 
l 'alimentazione e ai suoi si 
greti 32 pagine dedicate al e 
bo di qualità, una guida attr. 
verso marche e messag 
pubblicitari, al r appor to t i i 
prezzo e bontà del prodoti 
con Indicazioni* per mangu 
bene al ristorante senza far 
spellare servendosi delle ind 
caaioni di avventori «eccellei 
ti». La nuova veste del «Qan 
taro rosso» è stata presentai 
ieri dal direttore del Manifeste 
Valentino Parlato, e d a Steli 
n o Bonlili, direttore del . su r 
plemento, La scommessa d< 
mensile, rivolto tutto ai cóns i 
motori, e di vendere 95.00 
copie , 

Rivelate in un convegno II leader del «Movimento» 
notizie su un intervento «Il bimbo malato avrebbe 
terapeutico su due gemelli potuto offrire degli organi» 
Uno con malormazioni Uindignazione dei medi# 

Aborto, Casini fa il bis: 
ora c'è un caso Fiesole 

hQDeno rormigom gufarne a marmcsiazione aavami a i a arnica Mangiagli 01 Milano 

MangiagalU bis a Resole. Un aborto terapeutico pra­
ticato alla sedicesima settimana di gravidanza è di­
ventato. grazie al Movimento per la vita, un caso» di 
pubblico dominio. Per Carlo Casini è «un'emblema­
tica dimostrazione di applicazione assai sbrigativa 
della legge 194». La donna, quando aveva saputo 
che uno dei due gemelli presentava una grave mal­
formazione al cervello, aveva tentato il suicidio. 
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• 1 FIRENZE Due gemelli. 
Uno sano, l'altro con una gra­
ve malformazione, l'anencefa-
ha. Dietro la terminologia 
scientifica una realta terribile: 
il cervello manca di una parte, 
l'encefalo. Quandola gestante 
l'ha saputo ha tentato il suici­
dio. poi l'aborto, alla sedicesi­
ma settimana, entro i termini 
previsti dalla legge nel caso di 
interruzione «terapeutica». Un 
d ramma intimo che , grazie al 
Movimento per la vita, È stalo 
oggetto di un pubblico dibatti­
to e motivo di una denuncia 
al pretore, 

E un caso MangiagalU bis, 
questa volta con Coreografia 

fiorentina m a sempre c o n u n 
protagonista di primo piano, 
l'onorevole democristiano 
Carlo Casini, magistrato in 
aspettativa, leader del Movi­
mento per la vita e delle tante 
crociate contro la legge 194. 
In occasione della «Giornata 
perla vita» celebrata domeni­
ca, Casini h a denunciato pub­
blicamente il «caso» di Fiesole. 
«Ho saputo - h a dichiarato 
l'onorevole ad un'angezia dì 
s tampa - c h e in una clinica di 
Fiesole sono stati uccisi due 
gemelli al quinto mese di gra­
vidanza perché uno risultava 
anencefalo. Una malformazio­
n e simile avrebbe condotto a 

morte certa 11 bambino entro 
pochi mesi dalla nascita. Ma 
l'aborto ha significato l'ucci* 
sione del gemello sano, È la 
dimostrazione c h e fa legge 
194 viene.applicata assai sbri­
gativamente negli ospedali 
italiani e c h e ti caso della 
MangiagalU non è isolato». E 
Casini, secondo quanto riten­
to d a un'agenzia di s tampa, 
ha aggiunto un'altra afferma­
zione agghiacciante: «Tra l'al­
tro si sa c h e gli anencefali so­
no donatori d i organi molto 
importanti*. Immediata la ri­
sposta del primario del repar­
to di ostretricia e ginecologia 
del l 'ospedale Sant'Antonino 
di Fiesole, Armando Cutrera: 
«E stato un normale aborto te­
rapeutico e n o n un'aberrante 
applicazione della 194. La se ­
stante aveva tentato il suicidio 
quando aveva scoperto la 
malformazione di uno dei due 
gemelli. Siamo intervenuti su 
sua richiesta, alla sedicesima 
settimana di gravidanza, per 
rischio psichico grave per la 
madre».. 

Il giorno d o p o la denuncia 
l'onorevole Casini l'ha passalo 
al telefono, a rispondere alle 

d o m a n d e dei giornalisti. Ono­
revole, c o m e h a avuto queste 
informazioni? «È vox populi -
risponde Casini - se ne dico­
n o molte sull 'ospedale di Fie­
sole. Mi è stato riferito c h e in 
un sacchetto dell 'immondizia, 
mentre veniva trasportato al­
l'inceneritore, si agitava un 
corpicino ancora vivo. Ma n o n 
h o gli elementi per la denun­
cia In questo caso, invece, 
avevo due riferimenti precisi: 
gravidanza gemellare e aborto 
praticato negli ultimi giorni 
dell'88». All'ospedale di Fieso­
le, ovviamente, Casini non è 
stato mai visto. «È chiaro c h e 
ha avuto le informazioni d a 
qualcuno intemo - commenta 
il dottor Claudio Guerri, medi­
c o in servizio al Sant'Antonino 
- . Sul chi e sul c o m e c redo in­
dagherà il comitato di gestio­
ne dell'Usi*. 

Intanto il professor Cutrera 
scende sui particolari tecnici: 
•In questi casi non siamo tec­
nicamente in grado di interve­
nire separatamente. Sono in 
corso alcune sperimentazioni 
a Londra, ma niente di più. In 
futuro, forse, si potranno rea­

lizzare queste attività di inge­
gneria medica, m a non ora. 
Se Casini è cosi bravo ci provi 
lui*. D'altra parte il protocollo 
della Regione Toscana preve­
d e la prima ecografia alla se­
dicesima settimana di gravi­
danza. «In trent'anni di profes­
sione - spiega il professor Ma­
rio Monti, primario di gineco­
logia - non h o mai visto casi 
del genere Non è vero che di 
ancneefalia si muore sicura­
mente d o p o la nascita, c o m e 
sostiene Casini, perché biso­
gna vedere il grado della mal-
torni azione». 

Ma all'onorevole Casini non 
interessano i «particolari tecni­
ci». «Mì sono consultato con 
alcuni medici - dice il leader 
del Movimento per la vita - e 
mi h a n n o spiegato tutto. Il 
problema c h e pongo è un al­
tro: l 'aborto era proprio ne­
cessario?*. Secondo Casini su 
tutti i manuali medici è scritto 
c h e «l'anencefalia è incompa­
tibile c o n la vita», che «è que­
stione di poche ore d o p o il 
parto», e quindi «doveva esse­
re garantito il diritto alla vita 
del gemello sano*. Poco im­
porta se la donna in questio­

ne, che in tutta questa polemi­
c a rimane al margine c o n il 
suo carico di dolore e di an­
goscia, abbia tentato il suicì­
dio d o p o ì risultati dell 'eco­
grafia «Mi rendo con to del 
d ramma della m a m m a - elar­
gisce generosamente l'onore­
vole democristiano - . Si deve 
pensare anche a lei, ma il 
problema rimane il bambino, 
quello sano. I medici, il con­
sultorio, avevano l'obbligo di 
parlare a lungo con questa 
donna, dì spiegarle che sareb­
be stata una gioia e una con­
solazione, per lei, quel figlio 
che restava». 

Ora sulla vicenda interverrà 
il comitato di gestione del­
l'Usi. Per oggi è prevista una 
conferenza-stampa del presi­
dente , Paolo Bongioanni. Ma 
quella donna, a cui Fazione 
del Movimento per la vita ha 
negato il giusto diritto alla n-
servatezza che la legge preve­
de, potrebbe sempre decidere 
di appellarsi anche a) codice 
penale. Dopo tutto sui ma­
nuali non c 'è scntto che le 
cartelle cliniche sono libri 
aperti da cui tutti possono at­
tingere per fare politica 

~""———* Un paese diviso per la comunità 

«Sono ex drogate» 
E scatta la rappresaglia 
Non le vogliono. Hanno preso a sassate le finestre 
della loro casa. E la prima notte hanno mandato i 
bambini in .avanscoperta per impedire a tredici 
ragazze ex tossicodipendenti - in via di guarigione-
- di prender sonno. Ora hanno scritto una' periziò- ' 
ne rivolta alla Prefettura di Ragusa: una cinquantl- ' 
na di firme raccolte. È accaduto a Pozzallò, pro­
vincia di Ragusa, 16mila abitanti. 
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ragazzo di 28 anni. I I14 gen­
naio, un convegno organizza­
to sull 'argomento dai comuni­
sti ragu^ i h«. , reg ia t fa tQ il tut­

to et» 
J^^f^JjJ JB***& '* -due 

• I POZZALLÒ. Per le ragazze 
quella notte è stata un infer­
no. Erano arrivate il giorno 
prima di ottimo umore, con­
tente che finalmente un Co­
mune siciliano si fosse deciso 
a spalancar loro le porte, met­
tendo a disposizione la bella 
•Villa Romano» che da tempo 
un'anziana nobildonna della 
zona aveva abbandonato, 
Tredici ragazze che da tre­
quattro anni si spostano In Ita­
lia all'interno delle comunità 
«Incontro» realizzate da don 
Gelmini- Da tempo non si bu­
cano più. Sono riuscite, con 
sacrifici enormi, a ricostruirsi 
un'esistenza e molte di esse sì 
erano portate dietro - in con­
trada Palamentaho, quartiere 
abusivo alla periferia di Poz­
zallò - anche i figli. A Modica, 
dove avevano vissuto in pre­
cedenza, non avevano incon­
trato alcuna ostilità: vivevano 
a Villa Tasca di contrada 
Scorrione, una zona molto 
lontana dal centro abitato, 
Isolate. Quindi non davano fa­
stidio a nessuno. A Pozzallò il 
discorso è diverso. La voce si 

è sparsa subito nel quartiere: 
arrivano le drogate, chissà 
quante di toro avranno l'Aids, 
certamente si tireranno dietro 
una scia di spacciatori! ma 
proprio qui le dovevano man­
dare? La prima rappresaglia 
notturna, qualche giorno fa, e 
ora quella petizione non fa 
onore alla gente del quartiere, 
Che le ragazze siano finite 
proprio II é lull'altro che ca­
suale L'attuale giunta Psì-Pci, 
sindaco il socialista Salvatore 
Amore, vicesindaco il comu­
nista Carmelo Colombo, ha 
recentemente utilizzato una 

3uarantina di milioni messi a 
isposi2ione dal ministero de­

gli Interni per attività dì recu- ' 
pero degli ex tossicodipen­
denti: affittando appunto «Vil­
la Romano*. Da due anni, le 
amministrazioni precedenti si 
guardavano bene dallo spèn­
dere quella somma. Iniziativa 
lodevole, dunque, quella della 
giunta Psi-Pcì anche perché, 
proprio negli ultimi tempi, il 
fenomeno droga si è notevol­
mente diffuso a Pozzallò. La 
prima vittima da overdose, 
nelI'SS Carmelo Colombo, un 

ì^B'aninUnl-
stradone al sono concluse1 

con la scoperta dì SO siringhe 
abbandonate al centro e alla 
pen-eria del paese. La Chiesa 
si muove: padre Giuseppe Di 
Rosa, parroco della «Madonna 
del Rosàrio» tiene un collega­
mento costante con le tredici 
donne di «Villa Romano», Don 
Gelmini è stato informato. E 
adesso, finalmente, il paese si 
e spaccato. La petizione resta,, 
segno concreto di un brutto 
miscuglio 'di disinformazione 
e velenose punte di razzismo. 
Ma è pur vero - osserva Car­
melo Colombo, vicesindaco -
che altre donne, anche di altri 
quartieri, sono andate in con­
trada Palamentano, cariche di 
viveri da offrire .in omaggio al­
le tredici perseguitate. Si sono 
offerte spontaneamente an­
che per ristrutturare il vecchio 
edificio. Di notte, negli ultimi 
giorni, non e i .caduto più 
nulla. 

Aggiunge il vicesindaco- *È 
davvero singoiare che proprio 
nel momento in cui il Pei, ma 
anche la giunta, ha sollevato il 
problema mafia, si sia verifi­
cato quest'episodio di intolle­
ranza: ci siamo rivolti anche 
alla stazione dei carabinieri, è 
mai possibile che a Pozzallò 
non sia mai stato arrestato 
neanche uno spacciatore? 
Cinquanta siringhe vorranno 
pur dire qualcosa». 

Napoli: la protesta della gente Napoli: la protesta delti 

In 7 giorni 5 morti 
Paura a Secondigliano 
Dopo il «coprifuoco» dei giorni scorsi imposto dalla 
camorra nei «quartieri spagnoli», un altro quartiere 
è sotto la minaccia della malavita, Secondigliano: 
cinque moru>irt^ sette' giorni. L'uccisione di un 
gioielliere ha, fatto" scattare la protesta dei cittadini 
e dei commercianti che hanno aderito alla giorna­
ta di lutto proclamata dalla circoscrizione. Chiesto 
un incontro urgente col ministro degli Interni. 
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• NAPOLI, Qui a Secondi­
gliano, perifena violenta di 
Napoli, a differenza dei «quar­
tieri spagnoli», nessuno ha im­
posto il coprifuoco: è stata 
u n a decisione spontanea de ­
gli stessi abitanti. L'unico mo­
d o questo per non rischiare di 
essere rapinati di ogni cosa e 
p e r sfuggire alle quotidiane 
sparatone fra camorristi. Negli 
ultimi sette giorni c inque per­
sone sono state ammazzate 
dai killer «quasi cer tamente u n 
regolamento di conto tra ban­
de», diranno in Questura. 

La gente ha paura. Chiede 
maggiore vigilanza. Fino a u n 
a n n o fa Secondigliano, ses-
santacinquemila abitanti, ac­
corpava anche la zona della 
nuova «167», un agglomerato 
di palazzoni, un vero e pro­
prio ghetto, dove succede di 
tutto: dagli omicidi al traffico 
di eroina, alle rapine, al gioco 
clandestino del loto e lottò. 

Venerdì scorso, un episodio 
ha maggiormente sconvolto i 
cittadini di questa parte consi­

stente della città è stato ferito 
a morte un gioielliere di 50 
anni, Gennaro Marsiglia, pa­
dre di cinque figli Due rapina­
tori, entrati nel negozio del 
Marsiglia c o n la scusa di ac­
quistare delle catenine d'oro, 
hanno estratto le pistole e si 
sono impossessati degli ogget­
ti esposti in u n a vetrina Nella 
bottega c 'erano anche un fra­
tello e un figlio della vittima. 
C è stata u n a reazione istinti­
va n e e nata u n a colluttazio­
ne Uno dei rapinatori ha 
esploso alcuni colpi di pistola 
contro il commerciante che , 
d o p o tre giorni di agonia nel­
l 'ospedale Cardarelli, è morto 
domenica mattina 

Dopo il grave fatto di san­
gue, la circoscrizione ha tenu­
to una riunione straordinaria. 
È stato dichiarato il lutto nel 
quartiere I consiglien hanno 
denunciato poi la scarsa pre­
senza di poliziotti nella zona 
ed hanno chiesto incontri ur­
genti c o n il ministro degli In­

terni, la commissione Antima­
fia, il sindaco ed il prefetto le-
n pomenggio, accompagnat i 
dai par iamentan Francese e 
Gcremldca (Pei) e tasso 
(De) i capigruppo del consi­
glio di quartiere di Secondi­
gliano si sono Incontrati c o n il 
questore di Napoli Antonio 
Barre), al quale hanno illustra­
to la grave situazione m cui 
versa tutta la zona 

Migliaia di persone hanno 
partecipato len ai funerali di 
Gennaro Marsiglia Nella chie­
sa di San Cosmo, straziati da l 
dolore, la moglie e i figli del 
gioielliere Ucciso hanno ascol­
tato te parole pronunciate dal 
parroco Salvatore Salerno 
che, rivolgendosi ai politici h a 
detto «Non abbandonate que­
sto quartiere Fate qualcosa, 
s iamo nelle vostre mani» 

La camorra, intanto, ieri si è 
fatta sentire a Boscoreale, un 
c o m u n e alle falde del Vesu­
vio. [n un agguato è stato uc­
ciso uh geometra di 41 anni, 
Gennaro Marrazzo I sicari 
hanno sparato contro di lui 
numerosi proiettili calibro 9 
L'uomo è morto, sul colpo. 
Marrazzo era sposato e padre 
di due figli Era uno dei più 
stretti collaboratori dell im­
prenditore Raffaele Di Costan­
zo, ucciso il 9 gennajo scorso 
a Torre Annunziata perché 
denunciò una serie di tentativi 
di estorsioni subiti d a parte 
della malavita organizzata del 
posto. 

Lo squalo tranciò in due il corpo del sub 
DAL'NQSTRÒ CORRISPONDENTE 

VALERIA PARRINl 

Gianluca Costanzo a s nistra figlio del aub ucciso dallo saualo 

• PIOMBINO Dopo Tagv 
ithiacciante e lucida testimo­
nianza dell'ingegner Paolo Ba-
1 >r e di GianlLca Costanzo -

q iella cinghia che sorregge le 
bombole t tranciata di netto, 
I iella sagoma bianca c o n le 

pinne inconfondibili - sem-
Lrano aver sgombrato il cam-
I > da ogni possibile dubbio: 
a d uccidere Luciano Costanzo 
i stato uno squalo, 

Le prove riportate in super-
te grazie alla sofisticata tele-

L ifnera subacquea dei som-
i ozzàtori dei vigili del fuoco, 

valorano uria tesi che , se 
«jnch, è poteva inizialmente ap -

I irire incredibile, hai preso 
\q\i giorno più sostanza e 

r m era stata mai scartata dal-
II autorità. 

L'immersione lampo dèi tre 
b, durata appena quattro 

i nuli in tutto, aveva strappa* 
i ai fondali anche il cinturo-

dei^ pesi appartenente alla 
*• lima; 11 cinturone era anco­
r i chiuso. L'elemento awalo-
r •ebbe una ipotesi macabra: 
. -n imale molto probabilmen­

te cori la sua mandibola d 'ac­
ciaio ha reciso in d u e tronco­
ni il corpo del portuale. 

Per tutta la giornata di ieri 
la telecamera, c h e si è dimo­
strata cosi, preziosa', c o m e il 
lavoro estenuante . condot to 
d a centinaia di uomini delle 
forze dell 'ordine e di volonta­
ri, ha continuato a scandaglia­
re i fondali. Ma - all 'appello 
continuano, a mancare alcuni 
degli oggetti che sicuramente 
il Costanzo aveva con^ sé al 
momen to dell ' immersione 
che gli è costata la vita: l'oro­
logio, la bussola e la masche­
ra. 

Ieri pomeriggio il capi tano 
del porto, Antonino Munafò. 
ha.lasciàtó intèndere che la ri­
cerca e praticamentè :finita;.da 
oggi tutte le energìe disponibi­
li saranno dirottate esclusiva­
men te sulla caccia allo squa­
lo. 

Una caccia caldeggiata a 
gran voce dalla stessa marine­
ria piombinese e sanvincenzi-
na che già in questi giorni si 

sono impegnate attivamente 
, nelle ricerche.. 

Entrambi-annunciano, con 
la sovrintendenza della Capi­
taneria di porto, battute ad 
ancor più ampio raggio e in 
grande stile contro «il mostro» 
che continua ad essere ogget­
to di avvistamenti, per il mo­
mento non confermati dalle 
autorità. 

Come quello di ieri mattina, 
avvenuto al largo del Maroc-
cone, sul Romito, nei pressi di 
Livorno dove una folla di cu­
riosi continua a stazionare co­
me del resto lungo la spiaggia 
della Tonacela e a Baratti. 

Augusto Bizzi, un giovane 
livornese dì 22 anni, dal Ma-
roccone ha avvistato u n a pin­
na appartenente sicuramente 
ad un . grosso esemplare. 
Quattro fotografie scattate ìn 
rapida sequenza e poi la cor­
sa verso Piombino dove la 
pellicola è stata sviluppata e 
consegnata alla Capitaneria di 
portò. 

Da una prima analisi degli 
esperti però, pinna e compor­
tamento farebbero propende­

re per un innocuo delfino. 
La; particolare situazione 

metepclimatìea, aveva spiega­
to nei giorni scorsi lo stesso 
comandan te Munafò, sta d e ­
terminando l'avvicinamento 
alle coste di specie che dì nor­
ma preferiscono il largo. Da 
qui il «fiorire» di delfini avvista­
ti ripetutamente anche prima 
della tragica scomparsa del 
portuale piombinese. La testi­
monianza dì Guido Simoni, il 
palombaro che con il-suo bi­
nocolo domenica mattina al 
largo di San Vincenzo ha visto 
«quella grossa macchia nera 
emergere dal mare» continua 
invece a suscitare l'interesse 
degli esperti. Quello potrebbe 
essere davvero lo squalo. 

Ai largo di Gallipoli (Lec­
ce ) continuano gli avvista­
menti di «pésci elefanti», squa­
llidi segnalati a 70O-8G0 metri 
dalla costa d a una motovedet­
ta della capìtanéìra di porto. 
Si tratterebbe sempre degli 
stessi esemplari attratti da 
plancton e meduse. Resta, co ­
munque, in vigore il divieto di 
uscire in mare ai natanti da 
diporto. 

«Assedio» alla MangiagalU 

Sit-in di Cisl e CI 
per i medici obiettori 
sospesi dal servizio 
Domani o giovedì si riunirà il consiglio di ammini­
strazione della Mangiabili per riesaminare i provve­
dimenti contro i due medici obiettori sospesi per 
aver rivelato i particolari di un aborto terapeutico. 
Lo ha deciso, in seguito a una manifestazione della 
Cisl e di Mp, il presidente democristiano degli Istituti 
clinici di perfezionamento, unico dei 7 membri del 
consiglio ad aver votato contro. 

PAOLA S O A V I 

BH MILANO. Quasi u n mi­
gliaio di persone, in buona 
parte studenti di CI. hanno 
«assediato», ieri mattina, la cli­
nica MangiagalU, assiepandosi 
davanti all 'ospedale e sulle 
rampe di accesso delle ambu­
lanze. La manifestazione era 
promossa dalla Cisl e dal Mo­
vimento popolare; «eroi» del 
giorno ì due medici obiettori 
che avevano dato il via alla 
bagarre integralista contro 
l'applicazione delia legge 194 
rivelando al quotidiano catto­
lico «Avvenire» informazioni ri­
servate su una paziente in at­
tesa di aborto terapeutico al 
quinto mese. 

I due medici hanno avuto la 
sospensione cautelare, m a 
non hanno ancora ricevuto la 
relativa comunicazione il dot­
tor Luigi Fngeno si è quindi 
presentato regolarmente, al la . 
voro alle 8, visitando pazienti 
fino alle 11, quando si è allon­
tanalo per partecipare alla1 

manifestazione, insieme all'al­
tro ginecologo sospeso, bean­
d o Aletti, c h e era invece nella 
sua giornata di nposo 

II clima è d a guerra di reli­
gione la rappresentante della 
Cisl accusa l'amministrazione 
dell'ente di aver usato un 
compor tamento intimidatorio, 
per spingere i dipendenti al­
l'omertà La stessa tesi viene 
riprésa d a Roberto Formigoni' 
•I medici - dice con tono ispi­
rato tra le ovazioni dei suoi 
seguaci - dovrebbero vedere 
e chiudersi gli occhi, sentire e 
tapparsi le orecchie» Secondo 
Formigoni, poi, Fngeno e 
Aletti «mentano la riconoscen­
za del paese» per aver rimesso 
in discussione la questione 
dell 'aborto e della legge 194 
c h e e troppo permissiva, sulla 

Suale quindi «è doveroso n-
ettere e confrontarsi». 
Il leader del Movimento po­

polare conclude esortando i 
suoi all'orgoglio di essere 
chiamati integralisti, perché 
«equivale ad essere chiamati 
cristiani». Infine tocca ai medi­
ci sospesi, c h e spiegano in 
questo m o d o le ragioni del lo­
ro comportamento «N >i d o b - , 
biamo rendere testimonianza 
alla verità, che il potere vuole 
rendere sepolcro» 

Al termine del sit in, un bre­
ve corteo ha raggiunto la sede 

degli icp (istituti clinic) di p e r 
(azionamento) cui la Mangia-
galli appartiene, pe r ch iedere 
al consiglio di amministrazio­
ne la revoca dei prowedimen-
ti. La folta delegazione, guida­
ta d a Tina Tomaslni, segreta­
ria nazionale della CUI u n i t a , 
ha incontrato 11 presidente de* 
mocristiano dell 'ente (un ico 
a d essersi pronunciato cont ro 
la sospensione) . Q u a n d o é 
stato loro spiegalo - rispon­
dendo alle contestazioni a l In­
fondatezza - che II provvedi­
mento riguarda non le idee 
sull 'aborto dei d u e medici, 
ma un loro compor tamento 
scorretto, in violazione del se­
greto e dei criteri di riservate!. 
za imposti dalla legge e racco* 
mandati al personale della 
MangiagalU anche d a una cir­
colare dell/87, sono volate gri­
d a scomposte: «Questo t urv-
gulag*. «Peggio che , in Rustia». 

Gli esponenti della Cisl twn* ~" 
no quindi annunciato l ' ihtèn-" 
zione di ricorrere anche con­
i l o la circolare, « h e mortifica 
la libertà dei lavoratori» addi­
rittura davanti al presidente 
delta Repubblica e h a n n o mi­
nacciato un presidio pernia* 
nente della clinica se entro 
giovedì non avranno risposta. 

Il presidente Craveri h a 
quindi promesso di riconvoca­
re con urgenza il consiglio di 
amministrazione. Il risultato' 
però non dovrebbe variare ri­
spetto alle decisioni d i venerdì 
scorso, la votazione fu infatti 
di 6 a 1 e i consiglieri laici so­
n o decisi a mantenere il prov­
vedimento a m e n o d i latti 
nuovi 

Una difesa netta della legge 
194 è stata ribadita intanto d a 
un comunicato congiunto di 
Pei e Psi lombardi, insieme al­
l'esigenza dì affrontare con at­
ti amministrativi la quest ione 
dell 'obiezione di coscienia, in 
m o d o d a garantire la dignità e 
I autodeterminazione della 
donna Alta MangiagalU è 
giunto ieri un telefax del mini­
stro Donat Cattin c h e chiede­
va ragguagli sull'ispezione già 
avvenuta, forse per rispondere 
alle interpellanze dei partiti 
laici sull 'argomento. L'ultima 
è quella firmata ieri d a otto 
deputati socialisti, tra cui ìl vi­
cepresidente della Camera Al­
d o Amasi 

Le indagini a Milano 

Anche un agente di borsa 
neHo squallido «giro» 
della 13eilne prostituita 
. •MILANO. È uno tra i più 
importanti grossisti di pesce 
milanesi ìl commerciante .ar­
restato dai carabinieri per ave­
re ripetutamente violentato a 
pagamento una bambina. Si 
ch iama Claudio Mingono, h a 
trentasei anni ed è titolare di 
un avviato stand con sette di­
pendenti al mercato ittico di 
via Sammartini. L'uomo, spo­
sato e padre di due.fìgll, è sta­
to catturato dai carabinieri 
dieci giorni fa, mentre si trova­
va ìn c o m p a g n i a d e l l a b a m b l -
na in atteggiamento inequivo­
cabile. Un folto archivio.di.fo-
to e videocassette, sequestrate 
al commerciante, documente­
rebbe gli incontri avvenuti ìn 

L'istruttoria sulla vicenda, 
condotta dal giudice Guido 
Salvini, e alle ultime battute; 1 
difensori degli imputati hanno 
presentalo ieri istanze di liber­

tà provvisoria m a a p p a r e 
scontato che il tribunale te re­
spinga. Nel giro dì qua l che 
giorno sì dovrebbe andare al 
rinvio a giudizio di Claudio 
Mingono, della madre della 
bambina violentata e d i Bian­
c a Cipriano, la prostituta che 
organizzava-gli appuntamenti 
tra il commerciante e la pic­
cola vìttima. Per Mingono l l m . 
putaziqne e quella dì v ta leh ia 
carnate aggravata, per le<jue 
donne c 'è lo sfruttamento e II 
favoreggiamento de,lla: prosti­
tuzione, . 

Ma dagli Interrogatori delle 
imputate il giudice Satvirii 
punta a d aggiungere u n altro 
nome all 'elenco degli Imputa­
li: quello dell 'agente dì ^ o r s a 
che si sa rebbe alternato al 
commerciante negli «incontri 
con la ragaizinà. versando 
anch'egli tra t dieci e i quindi­
ci milioni ogni volta, 
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'" Calma irreale in città 
'] Armi ai militanti 
' I Najibullah esalta 
; il clima di mobilitazione 
• Un'altra fase del ritiro 

* * 
1 Partiti 30mila soldati, 

alcune centinaia 
proteggono l'aeroporto 

Kabul aspetta lo scontro finale 
Pakistan 
Nessun 
accordo con 
Mosca 
••ISLAMABAD Nessun ac­
cordo concreto tra Urss e Pa­
kistan su come risolvere il pro­
blema Afghanistan. È questo II 
succo dell'Incontro tra il mini­
stro degli Esteri Shevardnadze 
e il suo collega pakistano Ya-
qub Khan che si e svolto ad 
Islamabad E tuttavia «i due 
ministri - è detto in un comu­
nicato ufficiale - ritengono 
che la strada militate non può 
che far peggiorare la situazio­
ne In Afghanistan la soluzio­
ne politica resta l'unico modo 
per impedirlo» 

Nell'Insieme, però, Shevard­
nadze e tornato a Mosca a 
mani vuote Ora la preoccu­
pazione e che questo manca­
lo accordo possa rendere an­
cor più cupo ed incerto il futu­
ro dell'Afghanistan abbando­
nalo per sempre dall'Armata 
Rossa Al virtuale fallimento 
dei colloqui tra il capo della 
diplomazia del Cremlino ed i 
suoi interlocuton pakistani, tra 
cui anche II primo ministro 
Benazlr Bhulto, si aggiunge 
anche un altro elemento: con­
trariamente a quanto era stato 
preannuncio l'altro giorno, 
Slfevardnadze non ha avuto 
alijln'colloquio con I capi 
dclfd «resistenza» afghana 
•Restano ira di noi alcune di­
vergenze anche se sugli aspet­
ti-chiave di una soluzione po­
litica c'è un notevole grado di 
accordo», ha atlermalo She­
vardnadze nella conferenza 
stampa tenuta ieri a Islama­
bad. Ma subito dopo ha 
espresso alla Tass la sua •in­
soddisfazione di fronte al 
mancato rispetto da pane del 
Pakistan degli impegni presi 
con gli accordi di Ginevra». La 
Tass ha poi precisato che da 
parte sovietica era stata pro­
posta -la pubblicazione di un 
comunicalo comune a favore 
di un cessate il fuoco e l'inizio 
di un dialogo costruttivo fra 
tutte le parti interessate alla 
questione afghana» 

Nella sua conferenza stam­
pa, Shevardnadze ha detto 
che la proposta di sospendere 
i rlldmlmcnll di armi alla 
guerriglia «non e siala presa In 
considerazione né dagli ame­
ricani né dai pachistani» Ri­
spetto al mancato incontro 
con la guerriglia Shevardnad­
ze ha dato due versioni pnma 
ha detto che non c'è stato 
perché -nessuno lo ha chie­
sto» ma poi ha precisato che 
I incontro non è avvenuto 
•semplicemente perché non 
ho avuto tempo» 

Una calma irreale regnava ieri a Kabul, che si prepa­
ra ad una accanita resistenza. Il partito, le milizie del 
regime si armano; Najibullah preme sul tasto della 
mobilitazione della volontà di dimostrare che «siamo 
una forza reale». Ma tutti temono un bagno di san­
gue.! Altri trentamila soldati sovietici sono rientrati in 
patria, accolti da manifestazioni di giubilo. Qualche 
centinaio sono ancora all'aeroporto di Kabul. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUURTO CHINA 

• i KABUL La città è appa­
rentemente calma, ma diversa 
da come la vedemmo poco 
meno di un anno fa 11 traffico 
caotico, lo strombettare delle 
auto non c'è quasi più. La ca­
renza di combustibile si fa no­
tare non meno degli assem­
bramenti attorno al negozi del 
pane. Non è la fame, perché il 
pane, alla fin fine, si trova. Ma 
I prezzi delie ciambelle acca­
tastale sui carretti degli ambu­
lanti sono raddoppiati nelle 
ultime settimane. A Kabul sla­
mo amvati con un volo di li­
nea regolare dell'Aeroflot Ma 
con una variante rispetto alle 
volle precedenti' da Mosca a 
Tashkent si vola su un Topo-
te; 154. A Tashkent si cambia 
aereo e ci si imbarca su un 
lliushin K Tm, un -cargo» nel­
la cui enorme pancia sono 
slati fissali circa cento sedili 
per passeggeri L'altra meta 
abbondante dello spazio è oc­
cupata da grandi Imballaggi e 
merci di sconosciuta natura. 
Due elicotteri soltanto ci rice­

vono in quota, mentre il cielo 
si Sina degli ormai familiari 
traccianti luminosi che debbo­
no Ingannare gli eventuali 
missili terra-aria della guem-
glia. Ma lo lliushin resta a terra 
il tempo strettamente necessa­
rio per lo scarico di merci e 
passeggeri e poi si innalza in 
volo dopo un'ora. 

Sulle piste e piazzuole ci so­
no soltanto acrei afghani. Di 
soldati sovietici non se ne ve­
de in giro, nemmeno attorno 
all'aeroporto Quanti ne sono 
nmastl? Si dice circa cinque­
cento o mille. Probabilmente 
l'unico a saperlo con precisio­
ne è il colonello-generaleOro-
mov, colui che ^comanda II 
contingente e che'ha solenne­
mente dichiarato che sali l'ul­
timo a lasciare il paese: un ca­
puano Achab che nori affonda 
con la sua nave, ma rispetta le 
regole della marineria. 

Eppure il naufragio c'è stato 
e ha visto la misteriosa balena 
bianca di questo Afghanistan 

sconosciuto. L'equipaggio si 
salva, anche se con tredicimi­
la morti che peseranno a lun­
go negli animi dei sovietici. 

len la colonna motorizzata 
che portava tuon il grosso del 
contingente nmasto ha rag­
giunto la frontiera a Tenghlz, 
accolta da grandi manifesta­
zioni di giubilo. È finito un in­
cubo per altri trentamila sol­
dati. Comincia un capitolo 
nuovo, denso di incognite, per 
l'Afghanistan. Comincia con 
un gesto d'orgoglio del partito 
che ha il potere a Kabul. Do­
menica Najibullah ha parlato 
di fronte a circa ventimila per­
sone, essenzialmente membri 
del partito. A migliala hanno 
sfilalo per II centro di Kabul, 
per contarsi, per dimostrare la 
loro forza agli altri e a se stes­
si L'ombrello sovietico non 
c'è più è giunto II momento di 
prendere atto che dovranno 
difendersi da ioli. Per molti di 
loro è questione di vita o di 
morte. Quello che è accaduto 
nei centri conquistati dalle op­
posizioni armate non lascia 
loro speranze. Esecuzioni in 
massa, eccidi, atrocità. -Non ci 
lasceremo sgozzare come 
agnelli, senza difendere noi 
stessi e le nostre famiglie», mi 
ha detto Ieri un alto funziona­
rio del governo afghano. La 
manifestazione di domenica, 
con Nallbullah vestito in tuta 
mimetica a rincuorare il parti­
to, con migliaia di lucili mitra­
gliatori distribuiti ai militanti 

(ma per il momento senza 
pallottole) è servita a caricare 
psicologicamente il nucleo 
più determinato a proseguire 
la lotta. «Noi non siamo m gra­
do di sconfiggerli, ma loro non 
sono in grado di sconfiggere 
noi - ci ha detto il nostro inter­
locutore - anche noi siamo af­
ghani. E il ritiro del sovietici è 
una liberazione anche per 
noi. Ora, finalmente, nessuno 
potrà dire che ci reggiamo al 
potere solo perché c'erano lo­
ro». 

Najibullah ha parlalo a 
braccio tra le acclamazioni 
della folla. Ha ribadito la linea 
della •riconciliazione naziona­
le», la volontà di compromes­
so con le opposizio ni annate. 
Ma con il fucile in mano, deci­
si a combattere e a dimostrare 
che il Pdpa è una forza reale. 
La milizia del ministero degli 
Interni, la «Tsarandola», ti 
•Khad» o polizia politica, I re­
parti speciali dell'esercito for­
mati alla scuola sovietica, si 
stanno preparando intensa­
mente all'assedio di Kabul. 
Dopo la partenza del sovietici 
hanno immediatamente occu­
pato i punti strategici della di­
fesa. I depositi di carburante, 
armi, generi alimentali sono 
stati riempili. Nessuno ha dub­
bi sulla Inevitabilità di uno 
scontro militare violentissimo. 
Rimane impregiudicata sol­
tanto la data dell'in izio. Que­
sto è il cii.,11 di Kabul in que­
ste ore, mentre tacciono i luci-

Positivo risultato della visita di Shevardnadze 

Disgelo sulla Cambogia 
Documento comune Cina-Urss 
Per la prima volta Cina e Unione Sovietica han­
no firmato una dichiarazione comune sulla 
Cambogia, Ritiro vietnamita, stop a (ulti gli aiuti 
militari dall'esterno, trattativa tra le quattro parti 
interessate sul futuro assètto, interno, libere ele­
zioni e garanzia internazionale. Ma resta ancora 
la divergenza sul futuro governo e sul ruolo del 
principe Sihanuk. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMSURRINO 
• s i PECHINO Un altro passo 
in avanti è stato fatto: con la 
visita del ministro degli Este­
ri sovietico, Cina e Urss per 
la prima volta e ufficialmen­
te si sono pronunciati insie­
me e hanno preso degli im­
pegni comuni a proposito 
del futuro della Cambogia E 
questo è un risultato all'atti­
vo della Cina Nel documen­
to in nove punti che è stato 
siglato da Shevardnadze e 

da Qian Qichen, l'identità di 
vedute non è totale Cina e 
Urss, non hanno le stesse 
idee sulla fase che intercorre 
tra il ritiro vietnamita e le li­
bere elezioni e sul molo, 
pieno o puramente di fac­
ciata, del principe Sihanuk, 
il capo della resistenza tri­
partita in esilio. Ma, nell'in­
sieme, c'è stalo un sensibile 
avvicinamento delle posizio­
ni, frutto anche di qualche 

compromesso. L'Unione So­
vietica ha accettato i khmer 
rossi e la Cina ha accettalo 
la •riconciliazione naziona­
le», da sempre sostenuta dal 
governo cambogiano filo-
vietnamita. 

Secondo gli accordi tra i 
due ministri degli Esteri, il 
mattonato paese del sud-est 
asiatico dovrà essere libero 
dalle truppe vietnamite, ma 
anche da •altre truppe stra­
niere o basi mil'tan». E i pae­
si che finora sono stati coin­
volti nel conflitto fornendo il 
sostegno delle anni a tutte 
quante le parti cambogiane 
in causa dovranno 'gradual­
mente ridurre ed eventual­
mente inteirompere il loro 
aiuto». Cina e Urss si sono 
anche preoccupate di scon­
giurare la minaccia di una 
guerra civile dopo il ritiro 
vietnamita. Perciò si impe-

Quattro omicidi e violenze di stampo razzista 
Raddoppiato il numero dei giovani neonazisti skinheads 

Truppe d'assalto contro i neri Usa 
Quattro omicidi, centinaia di incidenti, un fronte 
razzista che si sta costruendo in lutti gli Stati 
Uniti. Le truppe d'assalto sono gli skinheads, i 
giovani neonazisti dalla testa rapata, che negli 
ultimi tempi sono raddoppiati di numero. Rap­
porto preoccupato di un centro studi di Atlanta, 
il Klanwatch, organizzazione che segue le mosse 
del Ku Klux Klan. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

••WASHINGTON. Due sono 
stati rtccisl*Portland,Oreson, 
da una banda di skinheads a 
caccia di neri. Un giovane 
bianco è morto accoltellato a 
San José, California, per aver 
cercato al dllendere un nero 
da un altro skinhead, E anco­
ra due skinheads, a Las Ve­
gas, Nevada, hanno sparato e 
aminazzàto.senza motivo ap­
parente, il ventunenne com­
messo di una drogheria. Nel 

35 stati americani (su 50) che 
tengono dossier dei loro reati. 
gli skinheads hanno commes­
so (nell'88, anno dei quattro 
omicidi) 193 .hate crimes», 
crimini provocati dall'odio 
razziale. 

•La maggior parte di loro 
appartiene a bande locali non 
ben definite; perciò è impossi­
bile sapere quanti sono in tut­
ta l'America», spiega Pat 
Clark, direttore di klanwatch, 

organizzazione che segue le 
attività del Ku Klux Klan e di 
altri gruppi razzisti. «Non sap­
piamo quanti sono responsa­
bili di azioni violente; ne 
quanti si rifanno a un'ideolo­
gia razzista. Ma quel che è si­
curo è che i gruppi Supremati-
sti bianchi sono in aumenta; 
che si stanno alleando tra lo­
ro; e che gli skinheads sono le 
loro truppe d'assalto». 

Nel rapporto annuale di 
Klanwatch sulle attività dei 
gruppi razzisti, continua Clark, 
«ci sono poche buone noli-
zìe»: «Le organizzazioni razzi­
ste hanno ricevuto una grossa 
spinta dalla sentenza di asso­
luzione, in Arkansas, di tredici 
leader suprematisti. E i soste­
nitori pio giovani e violenti -
gli skinheads. appunto - han­
no ascoltato il messaggio. E si 
sono conquistati un nuovo 
ruolo nel movimento, a furia 
di attentati e coltellate». Gli 

•hate cnme5» dell 88, si legge 
nel rapporto, includevano 
omicidi e pestaggi (il 56 per 
cento delle vittime erano neri. 
il 27 percento ebrei), incendi 
di chiese, vandalismi nelle si­
nagoghe 

I razzisti della vecchia guar­
dia, insomma, stanno organiz­
zando gang di giovani violen­
ti, inserendole in una rete na­
zionale E cercando di convin­
cere anche gli skinheads che 
rifiutano il razzismo. «È dal 
tempi di maggiore attività dei 
Ku Klux Klan, ai tempi delle 
battaglie per i diritti civili, che 
non si incontrano gruppi raz­
zisti cosi ossessionati dalla 
violenza», continua il rappor­
to. Nell'lnlrangere la. legge, 
usano qualunque tipo di ar­
ma: «Pistole, ma anche mazze 
da baseball e scarponi chio­
dati», racconta Clark. -In mol­
te zone, la polizia si trova di 
home a una situazione unica. 

e terrorizzante». 
Una situazione oltretutto 

molto difficile da capire nella 
realtà, poliziotte déll'Fbi che, 
come Debra Winger in «Betra-
ved» di Costa Cavras, uscito 
l'estate scorsa, si infiltrano in 
un gruppo suprematista bian­
co, sembra non ce ne siano. E 
vero, però, che questi gruppi, 
come nel filmi non si trovano 
più tanto nel Sud quanto nel 
west, specie negli stati del 
Nord-ovest Idaho, Washing­
ton, Oregon, Colorado. Zone 
dove neri ce ne sono pochi; e 
dove alcuni leader del movi­
mento hanno proposto di 
creare una «nazione pura», 
bianca e ariana. Sarà li, pro­
babilmente, che si terrà que­
st'anno il raduno nazionale 
che dovrebbe cementare l'al­
leanza tra i gruppi razzisti. Lo 
sponsor è un'organizzazione 
che si chiama «The Aryan Na-
tions», le nazioni ariane. Grup­
po, ovviamente, neonazista. 

l i e i cannoni in una tregua ir­
reale, perché tutù sanno tem­
poranea. 

E piena di interrogativi Le 
forze governative possono 
probabilmente resistere sotto 
il profilo strettamente militare. 
Possono anche infliggere colpi 
dun Ma si trovano circondate 
nei centn urbani, costrette ad 
approvvigionare la popolazio­
ne. Gli aiuti di Mosca possono 
alleggerire questa compito ma 
- come riferisce una tonte so­
vietica qualificata - «non po­
tranno prolungarsi indefinita­
mente». Insomma Gorbaciov 
ha" promesso il possibile, non 
l'impossibile. E la guerra eco­
nomica minaccia di essere, 
per Naiibullah, più difficile di 
quella militare. La stessa fonte 
sovietica citava ieri un collo­
quio con il maggiore-generale 
Guliam Nabi, della pianifica­
zione statale afghana, dal qua­
le emerge la sena preoccupa­
zione del governo per la situa­
zione di Jalalabad, «unico 
punto realmente vulnerabile, 
a tutt'oggi, nel sistema difensi­
vo delle grandi città». 

Finora i trentuno centri prin­
cipali sono in mano governati­
va. Solo la provincia di Konar 
è interamente sotto il controllo 
dell'opposizione. Ma, ha detto 
Nabi, «presto o tardi Jalalabad 
dovrà essere abbandonata a 
disposizione dei nbelli». La via 
di mirata è ancora aperta: i 
centocinquanta chilometri 
che separano Jalalabad da 

Kabul sono in mano alle forze 
governative. Ma la strada elu­
da Jalalabad porta a Torkham 
e alla frontiera pakistana è or-
mal sotto il controllo delle for­
mazioni dell'opposizione. E 
per Kabul è un colpo strategi­
co ed economico assai grave. 
In primo luogo perché da Tor­
kham amvano continue trup­
pe fresche della guerriglia e 
ingenti nfomimenu di armi. In 
secondo luogo perchè l'espor­
tazione commerciale di Kabul 
passa essenzialmente per 
quella via e, alla lunga, non ci 
san di che pagare le merci 
che servono alla capitale. In 
terzo tingo Jalalabad è impor­
tante perché è la regione agri­
cola pio fiorente. La sua pro­
duzione è essenziale per nutri­
re Kabul. 

Per quanto determinata e 
disperata sia dunque la scelta 
di Nallbullah di combattere fi­
no all'ultimo, comunque si ri­
giri questa tremenda frittata, la 
prospettiva di un bagno di 
sangue resta purtroppo la pia 
concreta tra quelle esistenti. 
Le altre, per ora remote, di­
pendono dal gioco politico-di­
plomatico dei «giranti» degli 
accordi di Ginevra, più l'Iran 
che è divenuto attivissimo su 
questo fronte dopo la line del­
la guerra con link. Ma anche 
le opposizioni sono divise. E 
ciò accresce le speranze di 
Naiibullah e spiega, ione, 
questo strano silenzio attorno 
a Kabul: ; 

gnano perone le quattro par­
ti in guerra - il governo di 
Hun Sén e le tre fazioni che 
lo combattono -concordino 
delle misure per impedire 
una eventualità del genere 
attraverso la cessazione del­
le ostilità nonché il congela­
mento e lar«eventuale ridu­
zione* delle reciproche Iòne 
militari. Cina e Urss concor­
dano anche sulla necessità 
di una supervisione intema­
zionale sia sul ritiro vietna­
mita e la cessazione degli 
aiuti militari estemi sia sulle 
misure per mantenere la pa 
ce e andare a libere elezio­
ni. I cinesi avevano avanzato 
la proposta di un molo diret­
to dei caschi blu dell'Orni, 
ma l'accordo raggiunto par­
la invece di un «meccanismo 
delle Nazioni Unite» che ab­
bia un molo nella definizio­
ne della «soluzione politica 
del conflitto». Infine, l'accor­

do parla di una conferenza 
intemazionale sulla Cambo­
gia e della istituzione,di una 
•garanzia» intemazionale -
della quale Cina e Urss in­
tendono fare parte - per lare 
della Cambogia un paese in­
dipendente, pacifico, ' non 
allineato. 

Il punto di- dissenso ri­
guarda, invece, la transizio­
ne. Il futuro assetto interno 
della Cambogia, dicono Ci­
na e Urss, deve essere deci­
so attraverso un negozialo 
tra le quattro parti in causa, 
sulla base del principio della 

It.prMvier 
dnwaPen 
XJaoping 

•riconciliazione». E invitano 
queste quattro parti a dialo-. 
gare tra loro: quindi manda­
no un messaggio sia a Siha­
nuk sia a Hun Sen, i rispetti­
vi alleati. Mai cinesi si espri­
mono per un vero e proprio 
governo provvisorio di coali­
zione a quattro guidato da 
Sihaunk. I sovietici invece si 
dichiarano d'accordo per un 
«organo provvisorio» sotto la 
«sorveglianza, di Sihanuk, 
con il compito di attuare 
l'accordo raggiunto tra le 
quattro parti e preparare le 
elezioni. 

Rapporto Orni: 
raddoppia 
il numero dei 
desaparecidos 

li numero dei desaparecidos è praticamente raddoppiato 
l'anno scorso nspetto al 1987 In un anno sono stati regi­
strati quasi 400 nuovi casi di persone scomparse, in 15 pae­
si Secondo il rapporto della commissione per I diritti uma­
ni dell Onu la situazione si è particolarmente aggravata nel 
Perù di Alan Garda (nella foto), dove sono stati registrati 
ben 170 nuovi desaparecidos, che aggiunti ai casi degli an­
ni scorsi portano il totale a 1.361. In Colombia (quasi 700 
casi in tutto) il gruppo di lavoro è stato intorniato di 70 
nuovi scomparsi e nel Guatemala 53 nuovi desaparecidos 
sono stati registrati l'anno scorso. Per la commissione Onu, 
la situazione è grave, anche se non c'è paragone con le ci­
fre che si registravano all'inizio di questo decennio, 

Il Nicaragua proporrà que­
sta settimana che gli Stati 
Uniti e f paesi dell'America 
centrale si uniscano per 
combattere II traffico di stu­
pefacenti. A Managua il pre­
sidente Ortega ha detto che 
chiederà al segretario gene­
rale dell'Orni, nel corso di 

Ortega agli Usa: 
«Insieme contro 
il traffico 
della droga» 

una prossima riunione che i cinque presidenti centroameri-
cani avranno a New York con Perez de Cuellar, di lare pres­
sione su Washington affinché si unisca agli sforzi di questi 
!>aesl per combattere 11 traffico di droga. Daniel Ortega ha 
atto questa dichiarazione al suo ntomo da Caracas dove 

ha partecipalo alle cerimonie di insediamento del presi­
dente venezuelano Carlos Andres Perez. In questa occasio­
ne a Caracas I dirigenti centroamericani hanno deciso di 
incontrarsi nei prossimi giorni a New York per cercare di ri­
dare vita al piano di pace a suo tempo proposto dal presi­
dente del Costa Rica, Oscar Arias, attualmente ad un punto 
morto, per la regione centroamencana. 

Stroessner 
si è rifugiato 
In Brasile 

Fallisce 
il piano 
antiinflazione 
dlAlfonsir. 

Da domenica sera, il depo­
sto dittatore del Paraguay, 
Alfredo Stroessner, ha trova­
lo rifugio in Brasile. Un Bra­
sile stordito dal Carnevale 
dove la notizia ha avuto fi­
nora poca ripercussione. Il 

„„«,_••••,„«,»••,•,««.^.i, ministero degli Esteri brasi» 
liano ha diffuso una breve 

nota per spiegare la situazione: «Accogliendo una richiesta 
del governo del Paraguay - dice la nota - Il governo brasilia­
no ha ricevuto come rifugiato politico l'ex presidente Alfre­
do Stroessner». Fonti del ministero hanno poi precisato che 
non c'erano molivi ragionevoli per negare l'asilo politico 
previsto dalla Costituzione che, è stato detto, non fa diffe­
renza fra destra e sinistra, o fra personaggi buoni e perso­
naggi cavivi. Inoltre Stroessner ha molti amici e varie pro­
prietà in Brasile, è stato osservato, e tutta la sua politica * 
stata di amicizia nei confronti del Brasile. 

Il governo argentino ha 
chiuso ien tulli gli sportelli 
bancari per annunciare, 
nelle prossime ore, nuove 
norme sui cambi. In partico­
lare. secondo alcune Indi­
screzioni. si ritiene che la 

B|a]HnMB^HB^HMBVJIVVxVxflB, Banca centrale argentina -
dopo i recenti e Infruttuosi 

tentativi di ottenere nuovi crediti da vari organismi intema­
zionali • sarà costretta a non sostenere più la moneta loca­
le, l'austral, contro il dollaro. Una difesa che ha costretto il 
governo a sacrificare, soltanto la settimana scorsa, 500 mi­
lioni di dollari delle riserve. Il piano di difesa dell'austral 
prevedeva un congelamento del prezzi e del cambio e 

3uindi un adeguamento delle tarlile pubbliche, del prezzi e 
el cambio dell'ordine del quattro per cento mensile. Que­

sta gabbia messa al conti ntaooeconomicl del paese è en­
trata in crisi di fronte agli altissimi tassi, dell'ordine del venti 
per cento mensile, pagati dal governo agli investimenti In 
moneta locale per evitare che 1 capitali fossero ricoverai in 
dollari. 

Delegazione FOCI Una delegazione della FgcL 
f» T n n l a l guidata dal segretario Gian-
a l U M S I ni Cuperk), è partila per Tu-

•wr incontri nlsl •» im|0 * ' C»P* 
K L i Y r t j u (Untone onerate degli stu-
COn l O l p denti palestinesi). Nella ca­

pitale tunisina si terranno 
__« i«1111«1 . I ,_1< .^1_< , f l , incontri con I dirigenti del 

Gups, con membri dell'uffi­
cio politico dell'Olp e con I dirigenti delle organizzazioni di 
massa del popolo palestinese. Al centro dei colloqui la si­
tuazione nei tenitori occupati e le prospettive di pace per il 
Medio Oriente. 

Diciotto detenuti sono morti 
in un commissariato di San 
Paolo, in Bissile, dopo un 
tentativo di tuga. Ci sono 
anche dieci lenti, uno del 
quali in gravi condizioni. 
Tutto è cominciato con un 

aaaHHRaJaBVaaaaJalBiaMBIBIBiavsa tentativo di evasione orga­
nizzato da due prigionieri 

che hanno preso in ostaggio una guardia carceraria. Il ten­
tativo di tuga è stato subito domato con l'arrivo di rintontì, 
ma a quel punto il responsabile del commissariato avrebbe 
ordinalo a 50 detenuti di spogliarsi e poi li ha nnchiusi a 
forza in una cella di appena tre metri, senza finestre, dove è 
stato lanciato un candellotto lacrimogeno. Le vittime sono 
morte tutte per asfissia, nove nella celia, altre nove più lardi 
in ospedale 

San Paolo, 
massacro 
al commissariato 

Proposta xenofoba di un ministro de tedesco 

Bonn, visto d'ingresso 
per i bambini del Terzo mondo 

PAOLO MLOIMI 

sai BONN. Tra i frutti avvele­
nati della fiammata dei «Repu-
blikaner», il gruppo di estrema 
destra xenofobo e razzista, 
nelle elezioni del 29 gennaio 
a Berlino ovest ora c'è anche 
questo: un ministro della Re­
pubblica federale, e non uno 
qualsiasi ma Fnednch Zim-
mermann, il titolare degli In­
terni, propone l'introduzione 
del visto obbligatorio, al mo­
mento di entrare in Germania, 
anche peri bambini con me­
no, di 16 anni provenienti dai 
paesi del Terzo mondo, E 
Zimmermann, avanzando la 
sua richièsta, precisa di non 
parlare solò a nóme proprio 
(il che sarebbe già grave per 
il ministro degli Interni di un 
paese democratico), ma per 
conto del suo partito, la Csu. 

Incredibile, ma (purtrop­
po) vero: ì cristiano-sociali 

bavaresi, guidau da Theo Wai-
gel che da Franz Josef Strauss 
ha ereditato, con la presiden­
za del parlilo, tutti gli umori 
reazionan ma non il sano rea­
lismo politico che al «leone di 
Monaco» almeno non manca­
va, sono onriai/lancìatissimi 
sul piano inclinato della rin­
corsa alle tesi forcatole dei 
•Republikaner». Non passa 

Storno cno lo stesso Waigel. 
immermann, il ministro degli 

Interni bavarese Edmund Stoi-
ber e altre belle tempre di de­
mocratici non rimproverino 
alla «sorella» Cdu e agli odiati 
alleati liberali della Fdp le loro 
•debolezze* in tatto di politica 
verso gli stranieri. 

Lo zelo della Csu ha finito 
per sconfinare nel grottesco. 
La trovata di Zimmermann va 
davvero oltre il segno: l'obbli­
go del visto per I minori di 16 
anni significherebbe ricaccia­

re alla frontiera una quantità 
di bambini (sono stati più di 2 
mila solo l'anno scorso) che 
vengono a raggiungere i geni­
tori, già emigrati o esiliati nel­
la Repubblica federale, oppu­
re sono imbarcali su voli per 
la Germania al solo scopo di 
salvarli da guerre, persecuzio­
ni razziali e religiose o dalla 
pura e semplice morte per fa­
me. 

Se il segretario generale del 
cristiano-democratici Hciner 
Gelss'er ha ammonito contro 
l'illusione di sconfiggere l'e­
strema destra facendole con­
correnza, altri esponenti Cdu 
hanno mostrato là chiara in­
tenzione di cavalcare la tigre. 
Il capo del gruppo parlamen­
tare Cdu-Csu, Alfred Drégger, 
per esemplo, ha dato la pa­
tente di «buoni democratici» a 
quanti hanno volato per I «Re­
publikaner» e l'ex Senatore 
agiilntemi berlinese, Heinrich 
Lummer, è andato oltre, chie­

dendosi perchè mai la Cdu 
non debba cercare un'allean­
za proprio con l'estrema de­
stra por di mantenere gover-
no 

Per fortuna quella di Lum­
mer è, almeno a Berlino, una 
voce isolata. La Cdu locale ha 
escluso l'alleanza con I «Repu­
blikaner» e ha trattato, sia pu­
re senza grande convinzione, 
con la Spd. Il negozialo si è 
presto arenato e i socialdemo­
cratici sembrerebbero piutto­
sto orientarsi verso un'allean­
za con la «lista alternativa», la 
locale versione dei Verdi. Le 
ttattatlve sono tutf altro che fa­
cili (la Spd chiede garanzie su 
un chiaro rifiuto delta violenza 
politica e sul rispetto dello sta­
tuto intemazionale dì Berlino 
ovest) ma nessuno può 
escludere che arrivino in por­
to, segnando una svolta <he 
sarebbe davvero clamorosa, 
per I ex capitale e per tutta la 
Germania. 
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Paraguay 
Dopo-golpe: 
elezioni 
il 1° maggio 
M ASUNCION II generale An-
dres Rodnguez, salilo al potè* 
re in Paraguay venerdì con un 
colpo di staio che ha deposto 
Slroessner, ha sciolto II Parla-
(mento e convocato nuove eie­
zioni per II primo maggio 
prossimo, Il Parlamento ora 
'disciolto era uscito dalle ele­
zioni del lebbraio dell'anno 
.scorso, dalle quali Slroessner 
(cra slato confermato nella ca-
,nca di presidente ad altissima 
'maggioranza, dovuta, secon­
do l'opposizione, solo a meto-
tdiche manipolazioni e frodi 
{ Il generate Rodnguez, in 
|Urta conferenza stampa, ha 
garantito che le prossime ele­
zioni «saranno svolte con la 
'massima correttezza possibi­
le» e che potranno partecipar-
,vt tutti t partiti 'democratici* 
,con la sola eccezione del par­
tito comunista che, ha detto, 
Ma nostra Costituzione non 
{considera democratico*. Ro-
idnguez ha lasciato anche ca­
mpire che potrebbe presentarsi 
come candidato alle eiezioni 
'presidenziali di maggio' alta 
'domanda di un giornalista 
(che glielo chiedeva, ha detto 
^he poteva rispondere «si e 
.no», aggiungendo che comun­
que non era cosa da escluder-
'si La designazione, ha preci­
tato, deve essere fatta dal par-
Itilo al potere, il partldo Colo­
rado, e deve emergere da un 
'apposito congresso. Quanto 
'al colpo dì s)ato con II quale 
India notte ira giovedì e vener-
fdl ha deposto Slroessner, Ro* 
jdrlguez ha smentito come fai-
,se le notizie che parlano di pi-
Ire trecento vittime* «Credete-

Imi, li numero totale delle vitti-
Ime, sia morti sia feriti, non su-
ipera cinquanta* 
I Nella sua conferenza slam-
:pa, Rodrlguez ha evitato enti-
%he contro il suo predecesso-
lre e consuocero, spedito in 
(«siilo in Brasile domenica 
(Nell'ovvio tentativo di conqu­
istarsi il sosiegrio più ampio 
possibile tra te file del partido 

(Colorado, il generale ha nega-
(to che Slroessner sia sialo un 
(dittatore, aggiungendo che -la 

I
sua posizione è al vaglio della 
magistratura ed egli potrebbe 
ritornare in patria fra due o tre 

{anni*, 
| Rodriguer. ha smentito co-
ime false le accuse che lo vo-
jgltono implicato nel traffico 
detta cocaina ed ha promesso 

'di impegnarsi nella lolla per 
(stroncare 11 commercio della 
(droga, «lo delesto le droghe 
•Giuro come cattolico e uomo 
di famiglia, giuro sui miei figli, 

Ino, non ho mente a che lare 
Icon la droga* Secondo alcu-
(ne voci, riportate anche da 
| giornali argentini, Rodrlguez 
.avrebbe permesso ai traffican­
t i di cocaina di servirsi di una 
(pista aerea di sua proprietà 
\ nella remota provincia di Cha-
|co, vicino al confine con la 
(Bolivia Intanto gli esponenti 
ideila Chiesa paraguayana 
'hanno invitato il popolo alla 
(riconciliazione e la pacifica-
(alone nazionale 

«Solidarnosc legale 
subito, ma prima 
accordo sulle riforme» 
propone il governo 

Walesa risponde 
capovolgendo le priorità: 
«Riconosceteci „ 
e noi coUaborererno^ 

Polonia, ora zero 
Il dialogo è cominciato 

Gli obiettivi della tv sono puntati sul palazzo Na-
miestnikowski di Varsavia, per portare in .tutte le 
case dei polacchi queste immagini* che faranno 
storia. Inizia la «tavola rotonda», l'incontro fra il 
potere e Solidarnosc dal quale potrebbe uscire un 
inedito modello di società pluralista nell'Europa 
dell'Est. L'ora zero del dialogo scatta alle 14 pre­
cise. Si andrà avanti per sei settimane. 

Primo piano di Lech Walesa durante ) lavori della tavola rotonda In 
alto ti ministro degli Interni Kiszczak 

B« VARSAVIA Si riparie dalla 
traumatica rottura del 13 di­
cembre 1981, e non e un caso 
se il tentativo ufficiale di ricu­
cire quella spaccatura, di tro­
vare un'area di consenso ai-
tomo all'urgente nsanamento 
economico del paese, ha avu* 

w to ieri un inizio difficile Nel 
| suo discorso di apertura della 

•tavola rotonda» che vede riu­
niti 57 esponenti.de] governo, 
di Solidarnosc e dei sindacati 
ufficiali, Il ministro degli Inter­
ni, generale Czeslaw Kiszczak, 
ha affrontato immediatamen­
te il problema dei problemi, 
quello det1 titano alfa legalità 
di Solidarnosc. E lo ha fatto in 
termini positivi, offrendo al 
sindacato autonomo una le­
galizzazione •immediata* in 
cambio 'dell'accettazione di 

un pacchetto che comprende 
un accordo elettorale e l'ap­
poggio alle riforme economi­
che proposte dal governo. *Se 
la tavola rotonda farà emerge­
re un consenso su elezioni 
non di contrapposizione ma 
di appoggio alte riforme eco­
nomiche e politiche, confer­
mando ciò ufficialmente e 
pubblicamente, sarà possibile 
chiedere immediatamente al 
consiglio di Stato di approvare 
un decreto per l'eliminazione 
della sospensione del plurali­
smo sindacale nelle imprese». 

In altre parole,'quello'che-
Kiszczak chiede a Solidarnosc 
e di accettare di entrare in 
una lista elettorale comune 
che dia vita ad una coalizione 
allargata di governo per gesti­

re insieme dna politica econo­
mica antinfiazlòmsla, che po­
trebbe richiedere duri sacrifici 
ai lavoratóri.'"."!? £ 

E qui si delinea subito il 
punto del contrasto. Prima 
l'accettazione IdeU'accordo, 
poi la legalibzaaione del 'sin­
dacato autonomo, chiede il 
potere. Prima riconosceteci, 
poi tratteremo i termini del­
l'accordo, nsponde Solidar­
nosc. Lo ha detto Walesa, che 
aveva preso posto proprio di 
fronte al suo principale inter­
locutore, il ministro degli In­
terni, al quale ha immediata­
mente ribattuto. Se la situazio­
ne dell'economia polacca e 
catastrofica», ha detto il lea­
der sindacale, la colpa non è 
degli operai né dei contadini, 
ma «di un cattivo sistema e 
della mancanza di libertà, che 
ha reso vani i nostri sforzi». Un 
accordo può essere raggiunto, 
ma il punlo di partenza deve 
essere «il npristino del plurali­
smo sindacale e di'Sondar? 
nosc». Ristabilire il pluralismo, 
la libertà di associazione, l'in-
dipendenza dei tribunali, eli­
minare 11 monopolio politico 
ed economico e cancellare le 

ultime tracce di stalinismo* •£ 
troppo7» si è chiesto Walesa. 
No, perché solo a queste con­
dizioni sari possibile ottenere 
«un vasto consenso sociale» 
attorno a misure di profonda 
ristrutturazione economica. 
T Si è già all'impasse, dun­
que? No, è soltanto l'inizio di 
un confronto che durerà a 
lungo e che già ieri si è arro­
chito di contributi diversi Ha 
parlato l'intellettuale cattolico 
Jerzy Turowicz, consigliere di 
Solidarnosc, definendo «pre­
matura» una «partecipazione 
dell'opposizione al potere» E' 
intervenuto Alfred Miodowicz, 
leader dei sindacati ufficiali 
(Opzz), contrapponendo alla 
proposta di Kiszczak per la 
formazione di un «consiglio di 
intesa nazionale» con la pre­
senza di Solidarnosc, quella 
della costituzione di un con­
siglio sindacale per l'intesa 
dei lavoratone, del quale do­
vrebbero far parte sia l'Opzz 
che il sindacato autonomo, 
Ora il dibattito continua nelle 
tre commissioni, che affronte­
ranno separatamente i proble­
mi delle nforme economiche 
e politiche e del pluralismo 
sindacale 

San Salvador 
Identificato 
il killer 
di Romero 
• I SAN SALVADOR. Una 
commissione governativa sal­
vadoregna afferma di avere 
identificato il «killer» che il 24 
marzo 1980 assassinò l'arcive­
scovo di San Salvador, mons. 
Romero. 

La «commissione fatti delit­
tuosi», istituita dal governo per 
esaminare le circostanze della 
morte dell'arcivescovo che 
con le sue prediche a favore 
della giustizia sociale aveva 
sollevato i furori della estrema 
destra e delle forze armate, ha 
reso noto che l'uomo si chia­
ma Antonio Regalado e che è 
stato scoperto grazie alla testi­
monianza del conducente di 
un veicolo di colore rosso che 
- a quanto pare - venne usalo 
per l'attentato. 

Gli investigatori hanno con­
fermato che il responsabile 
dell'operazione fu il maggiore 
Alvaro Saraiva Manno, passa­
to alla riserva a causa di accu­
se di estorsione e che due 
settimane fa è stato messo in 
libertà a Miami, negli Usa. Re­
galado avrebbe utilizzato nel-
I attentato un fucile tipo Ro­
bert 257, con minno telesco­
pico. L'operazione avrebbe 
avuto il nome in codice di «Pi­
na» e sarebbe stata annotata 
nell'agenda del maggiore Sa­
raiva. 

Sia Saraiva che Regalado 
(organizzatore quest'ultimo, 
secondo la commissione, di 
«squadroni- della morte* in 
una località a 100 km da San 
Salvador) sarebbero uomini 
vicini all'attuale deputato ed 
ex candidalo presidenziale 
del partito di estrema destra 
Arena, Roberto d'Abuisson 

Stati Uniti 
Freddo record 
muoiono 
40 persone 
• i NEW YORK. La morsa del 
freddo non molla la sua presa 
negli Stati Uniti da una setti­
mana: gran parte del paese, 
dal Pacifico all'Atlantico, è 
sotto la neve e bufere di 
ghiaccio e neve imperversano 
quasi ovunque, con la sola ec­
cezione della Florida, dove il 
clima si mantiene mite. 

Nella notte fra domenica e 
lunedi la minima è stala toc 
cata a Craig, nel Colorado, 
con la colonnina del mercuria 
a —42 gradi; anche la Caiitor-
ma è sotto zero, con le tempe­
rature più basse registrate da 
un secolo circa. La baia d< 
San Francisco 6 sotto la neve, 
uno spettacolo insolito che i 
residenti più anziani ricorda­
no di aver visto solo poco do­
po la fine della guerra. A Chi­
cago il termometro è arrivato 
a—17 gradi. 

Nell'Arkansas domenica 
molte chiese hanno cancella­
to te funzioni religiose, giudi­
cando troppo pericoloso per i 
fedeli avventurarsi sulle strade 
ghiacciate. Da martedì scorso 
quando la massa di aria pola­
re, proveniente dall'Alaska, ha 
investito gii Stati Uniti si calco­
la che II freddo abbia provo­
calo la morte di almeno 40 
persone, compresi quattro ra­
gazzi morti per asfissia in un 
capanno di montagna nel Wi­
sconsin dove si erano recati 
per partecipare ad una gara di 
pesca su ghiaccio, La tempe­
ratura era scesa a —26 nella 
notte tra sabato e domenica e 
I quattro si erano addormen­
tati lasciando accesa la stufa a 

La lunga strada del paradosso polacco 
«Distruggere, tollerare o cooperare?». L'interrogati­
vo fu posto dal ministro Rakowski al Comitato 
centrale del Poup nel dicembre scorso. La scelta, 
sofferta, fu alla fine di «cooperare». Quattro mesi 
fa la «tavola rotonda» sembrava essere naufragata 
prima ancora di aprirsi.,Oranti .cammino versoi-la.-; 
svolta è iniziato, ma la^fó-df o*a percorrere £ a n ^ 
cora lunga e tutta in saJUa. ^ , ' ,/«T* ' ' 

ROMOLO CACCAVALI 

WB La Polonia sarà il primo 

ftaese dell'Est europeo a lega­
lizzare l'opposizione, aprendo 

cosi la strada a un sistema po­
litico pluralistico non soltanto 
di fatto, come è già ora, ma 
costituzionalmente garantito? 
E questo l'interrogativo al qua­
le la «tavola rotonda» comin­
ciata ien a Varsavia è chiama­
ta a rispondere. (I problema di 
fondo, ovviamente, non è «ar­
rivare primi», ma gettare le ba­
si per un processo di riforma 
politica, sociale ed economi­
ca capace di far uscire il pae­
se da una cnsi ormai decen­
nale 

L'atmosfera che si segnala 
a Varsavia è di grande attesa e 
speranza «Apparentemente -

ha scntto giorni fa un attento 
osservatore - tutto in Polonia 
va ' avanti secondo l'abituale 
"procedere socialista". Non si 
sciopera, soltanto si lavora 
seî za entusiasmo Si discute 
accanitamente, ma non ci si 
ribella L'inverno, qui sempre 
temuto, scorre Inaspettata­
mente senza danni e il nuovo 
governo può persino menar 
vanto di una certa popolante. 
In1 realtà lo sviluppo politico 
interno nel primo mése di 
quest'anno ha acquistato una 
dinamica che ormai non e in­
feriore a quella della turbolen­
ta estate del 1980». 

Per comprendere come si è 
giunti a questa svolta bisogna 

nsalire agli inizi di maggio 
dello scorso anno, quando 
per la pnma volta dopo lungo 
tempo un'ondata di scioperi 
spontanei .aveva' Investito al* 
cune regioni del .paese-'Il go­
verno. p e r ^ f i M * a M ^ 
ima parte Hcéwfe al àwuaa-
t o ' j m p f e f c m b i ^ f p o l i ­
zia) è ddjtt^*^~(aumenti 
salariali), è dall'altra cercò la 
mediazione di note personali­
tà cattoliche^ laiche notona» 
mente vicine, a Solidarnosc, 
Gli scioperi fuiono stroncati, 
ma tutti compresero che si era 
rotto l'equilibrio incerto che 
aveva assicurato al governo 
un minimo''dl'tranquillità. A 
Varsavia, anche negli ambien­
ti di Solidarnosc, si temeva 
che una nuova crisi sarebbe 
esplosa in autunno, dopo le 
vacanze estive, e invece la se­
conda ondata di sciopen 
spontanei esplose già nel me­
se dì agosto. 

Questa volta le autorità 
operarono con maggior co­
raggio, coinvolgendo, nel(a 
mediazione direttamente Le­
ch Walesa, presidente di- un 
sindacato fuori legge Per un 
paradosso tipicamente polac­

co, a condurre le trattative 
con Walesa fu il ministro degli 
Interni, generale Kiszozak, il 

rq'uate*lancjò la proposta di 
una«t*voL itonoa» tra gover­
no ««opposizione «senza pie-
giudiziali. --*••---
quei colli 
sa finirci 
per il nfwto jM«Mernò di aé 
cenate a principio che uno 
dej JenU'deìla •tavola rotonda» 
fosse te legalizzazione di Soli-
damoK. . v ^ 

Sono dovuti trascorrere an­
cora quattro mesi prima di 
riannodare | fili del dialogo. 
Nel, frattempo a capo del go­
verno era stato chiamato Ra­
kowski, personaggio politica­
mente controverso ma al qua­
le lutti riconoscono intelligen­
za e spregiudicatezza. Ra­
kowski ' imbarcò nel governo 
qualche personaggio nuovo d 
poco conosciuto, e prese al­
cune iniziative clamorose, co­
me l'annuncio della graduale 
messa in liquidazione dei 
Cantieri navali di Oanzica, 
culja ,c.baiu*rdo.dj:Sol*4tJ-
ItOSC. - f < -"A/1-^* 

La Polonia sembrava desti­
nata ad andare incontro a un 
nuovo periodo di sconta. Le­

ch Walesa non si lasciò però 
impressionare dalle pnme 
mosse del neo-pnmo ministro 
e ribadì la .sua disponibilità al 
dialogo con -le*' autorità. Le 
quali a loro volta sì rendevano 
conJ&£hg£*tttaiderata la sim-

Tjiiale i polacchi 
ino le riforme di Gorba-

~.ciòv nellUrss, l'immobilismo 
*" i ficcava soltanto a loro danna 
/"•' Primo indiretto segno di un 

c
;ÌHmit>jamento di rotta fu i'au-

• "Ibruzazlone di un dibattito al­
la televisione tra Walesa e 11 
presidente dei sindacati uffi­
ciali, Miodowìcs (che è anche 
membro dell'Ufficio politico 
del Poup), dibattito che mise 
in evidenza la moderazione 
del leader di Solidarnosc. AI-

,r tra segno di buona volontà fu < 
' la concessione dei passaporti 

a Walesa e al suo consigliere 
Geremek per recarsi a Parigi 
dove si incontrarono, tra gli 
altri, con il sovietico Sakharov. 
Tutto, insomma, sembrava di 
nuovo in movimento e invece 

ĵ UUWLera bloccato dal.n9.p1e-
; -giudiziale del potere a resutui-

-re fa legalità a Solidarnosc. 

Alla vigìlia di Natale' si riunì 
"a Varsavia il Comitato centrale 

del Poup al quale Rakowski 
tenne un rapporto solo in par­
te reso pubblica II pnmo mi­
nistro tra l'altro annunciò che 
dalla fine di agosto si erano ri­
costituite Circa duecento orga-
nizazzionl di fabbrica dellJiDe-
gale ScjjdÀmosceche.un al-

mandc4tT^^ukc4n*ù\L«chìese 
perciò al Ce una risposta netta 
su come II governo doveva 
comportarsi: «Distruggere, tol­
lerare o cooperare'». Walesa, 
aggiunse il primo ministro, ha 
proposto una sospensione 
delle ostilità. «Che ,cosa deve 
fare il governo7 Mostrarsi sor­
do'». La risposta il Ce l'ha da­
ta all'inizio di quest'anno, ma 
perché (osse prativa, come si 
sa, Jaruzelski ha dovuto chie­
dere un voto di fiducia 

La trattativa che si è aperta 
ieri non sarà facile. Nelle file 
del partito gli oppositon al 
dialogo sono venuti allo sco­
perto. Anche in Solidarnosc la 
linea moderala di Walesa non 
riscuote la fiducia di tutti. La 
strada da r percorrere verso 

3ue)lo che'a Varsavia viene 
efinito il «modello polacco di 

democrazia parlamentare» e 
lunga e ancora tutta in salita 

L'Ungheria e i moti del '56 
La figlia di Nagy in tv: 
«Per mio padre 
chiedo funerali pubblici» 
• I BUDAPEST. Voglio che 
mio padre venga «pollo 
pubblicamente: con questa 
richiesta Eizsebet Nagy, la fi­
glia del protagonista princi­
pale della molta di Unghe­
ria, è ricomparsa in pubbli­
co per la prima volta dal 
1956 Insieme a lei sono ap­
parse in televisione anche le 
vedove di altn due perso­
naggi di spicco della rivolta 
repressa dai carri armati so­
vietici nel novembre di 33 
anni fa- Pai Maleter e Geza 
Losonczi. Attualmente in 
Ungheria è in corso «un pro­
cesso per la creazione di 
uno Stato democratico basa­
to sul diritto» ha spiegato la 
figlia di Imre Nagy, "gli even­
ti del 1956 adesso vengono 
esposti in tutte le loro sfu­
mature». «Il 21 dicembre 
198S - ha aggiunto - sono 
stata contattata dal ministe­
ro della Giustizia, ed ho avu­

to una conversazione telefo­
nica con due funzionari, 
Oggetto del colloquio: I fu­
nerali pubblici di suo padre, 
le cui ceneri, ha fatto sapere 
il ministero, si trovano nel 
lotto numero 301 del cimite­
ro di Rakoskeresztur, a Bu­
dapest I resti di mio padre, 
ha detto la donna, «devono 
essere sepolti nello stesso 
punto insieme a quelli dei 
suoi compagni, dal momen­
to che sono caduti tutti per 
la stessa causa*. Ma questo 
a) termine di un funerale 
pubblico che dovrà svolgersi 
entro la fine dell'anno. Entro 
la fine dell'anno le famiglie 
delle vittime del 1956 faran­
no anche erigere un «monu­
mento funebre appropriato* 
in onore de) loro congiunti 
La riesumazione de) loro re­
sti è stata già autorizzata dal 
governo. 

La visita «storica» continua oggi in Zambia 

Cossiga, prima volta a Nairobi 
ili Kenia sollecita aiuti 
(Seconda tappa del tour de force africano di France-
•sco Cossiga. ìt Kenia di Daniel Arap Moi, un paese 
.che guarda con amicizia all'Italia e le chiede di in-
.elementare i suoi investimenti e i suoi interventi di 
.cooperazione allo sviluppo La lunga giornata del 
.presidente tra cerimonie e inaugurazioni. Oggi è la 
[volta dello Zambia di Kenneth Kaunda, uno dei 
[paesi in prima linea nella lotta all'apartheid. 

I 
I 
I 

MARCILLA EMILIANI 

1 M NAIROBI 11 Kenya Times e 
• The Standard, i due quotidiani 
di Nairobi, ieri gli dedicavano 

'la prima pagina La visita in 
I Africa di Francese o Cossiga, la 
I prima di un capo di Staio Ita­
liano, ha scosso le cronache 
locali e anche il nostro presi-

I dente visto che, nei corso dei 
I colloqui mattutini col collega 
[keniota Daniel Arap Moi, ha 
I provveduto da solo a definirla 
! «una visita storica» 
I «The Hill», 'a collina che ha 
{conosciuto i fasti del governa-
I forato inglese quando la GII-
jxen languiva abbacinata dai 
'tramonti della sua Africa, lo 
• ha accolto nel grigiore nien-
(t'allatto africano di una matti-
ina nuvolosa Mentre una im-
.peccabile banda rossovestita 
1 intonava dolcemente l'inno di 
(Mameli, seguito ovviamente 
I da quello keniota, Cossiga con 
I a fianco il presidente Arap Moi 

ha passato in rassegna un pic­
chetto della guardia d'onore 
Due minuti, non di più, di una 
puntualissima e impettita •ce­
rimonia molto britannica», Ad 
un colloquio a quattr'occhi 
col collega Moi e poi seguita 
la riunione vera e propria as­
sieme alle due delegazioni al 
gran completo dove, a fron­
teggiare il governo keniota 
nella sua quasi interezza, se­
devano impavidi, tra gli altri, 
Andreotti e il bravo sottosegre­
tario agli Esteri Mano Raffaeli) 

NeU'intrecciarM del colloqui 
•estremamente amichevoli e 
cordiali- da parte di Cossiga e 
Arap Mot sono stale passate in 
rassegna le grandi questioni 
Internazionali, dalla distensio­
ne est-ovest - che consente 
oggi di risolvere molte crisi io-
cali e destinare, «perlomeno ì 
kenioti se lo augurano», molte 

delle spese militari ai proble­
mi dello sviluppo e al risana­
mento del debito del Terzo 
Mondo - al processo di pace 
in Medio Oriente, dove è inve­
ce I Italia ad augurarsi che il 
Kenia voglia giocare un ruolo 
più attivo nella composizione 
del conflitto arabo-israeliano 
Nairobi, va ricordato, di recen­
te ha allacciato rapporti diplo­
matici con Tel Aviv, ma man­
tiene da bravo paese non alli­
neato buone relazioni anche 
con l'Olp Proprio ieri è arriva­
ta in Kenia una delegazione 
palestinese 

L'interesse principale dei 
kenioti però si è concentrato 
soprattutto sulla richiesta di 
aiuti allo sviluppo ed investi­
menti italiani II presidente 
Moi, pare commosso, ha cita­
to come primo esempio di 
coopcrazione italo-keniota la 
costruzione della strada Limu-
ro-Naivasha da parte degli ita­
liani fatti prigionieri dagli in­
glesi durante la seconda guer­
ra mondiale 'Hanno dato 
prova di grandi capacità», ci 
ha gratificato il presidente ke­
niota e, visto che quella strada 
frutto di sudore e lacrime è or­
mai sparita, Andreotti ha pro­
messo ad Arap Moi che glielo 
chiedeva, di farla ricostruire al 
più presto. Per esaminare la 
pioggia di richieste di aiuti lo 
stesso Andreotti nel primo po-

menggio s'è nunito di tutta 
corsa col collega Duko ed altri 
ministri locali C'è da definire 
e molto presto il prossimo ac­
cordo di cooperazione trien­
nale, forse già entro la (ine di 
aprile Anche se negli anni Ot­
tanta ci siamo piazzati al sesto 
posto tra > paesi donatori per il 
Kenia, nell'ultimo biennio per 
Nairobi abbiamo spesO'in aju-
ii a titolo di dono solo 220 mi­
liardi di lire 

Il cielo era minaccioso 
quando alle 11 ora locale (le 
9 in Italia) Cossiga ha iniziato 
il suo pellegrinaggio di Slato 
per Nairobi andando a visitare 
il mausoleo del padre della 
patria Jomo Kenyalta. La co­
struzione, custodita da due 
ruggenti leoni di pietra, non fa 
onore ali architettura di alcu­
na latitudine Si è potuta inve­
ce ammirare, schierata ai lati 
del percorso, oltre alla solita 
banda che interpreta Mameli 
in chiave di leggero valzer la 
misteriosa guardia presiden­
ziale di Arap Moi, anch'essa 
rossovestita e tanto echeg 
giante i mitici King's Rifles di 
coloniale memoria. Di corsa, 
mentre il cielo bagnava la «vi­
sita storica* di grossi gocciolo­
ni, Coss<ga ha poi piantalo a 
qualche chilometro di distan­
za, negli Uhuru Gardens (i 
giardini della libertà), un al-

Cossiga brinda con il presidente del Kenia Arjp 

bercilo della pace Imbaraz­
zante la foto che lo ritrae men­
tre, a operazione compiuta, si 
lava come Pilato le mani in un 
bacile e se le asciuga con un 
panno bianco C'è da giurarci 
che questa foto pnma o poi n-
spuntera a commentare qual­
che vicenda tribale italiana. 
Ombrello e impermeabile, ha 
poi visitato i giardini, per la ve­
rità un po' spogli, che riprodu­
cono come Garda land la carti­
na dell'Africa Qua l'Etiopia, là 
la Somalia. Per l'appunto pio­
veva sui giardini della libertà 

t bnndisi che hanno saluta­
to il pranzo ufficiale alla State 
House sulla verde collina degli 
eucalipti hanno avuto mo­
menti di commozione ed an­
che di ironia. Cossiga ha ricor­
dato il Duca d'Aosta sepolto 
in terra keniota (e sulla sua 
tomba ha fatto pervenire una 

corona di fiori); Arap Moi ha 
invece ditate; la buona cucina 
italiana Dopo tfcpranzo le fati­
che del presidente non sono 
finite. Ore 18.30. visita al mu­
seo nazionale del Kenia Ore 
17,35 inaugurazione della 
centrale di telecomunicazioni 
della Italcom Ore 17.45 visita 
alle sedi dell'Unep e dell'Ha­
bitat (Agenzie Onu per l'am­
biente fe gli insediamenti uma­
ni) 

Unico mistero di questa visi­
ta, cosi chiara per gli Orizzonti 
d'amiceia tlalo-kemoti, l'affer­
mazione del Kenya Times se­
condo culjHOprio questa visi­
ta servirebbe anche per con­
solidare i rapporti tra il Kanu 
(Unione nazionale africana 
del Kenia), il partito unico lo­
cale, e la Democrazia cristia­
na. Forse dal. Kenia anche la 
De sembra un partito unico al­
l'africana. 

Nuove rivelazioni sull'attentato 

Bomba sul jumbo Pan Am 
L'ordine dall'Iran? 
L'attentato al jumbo della Pan Am, esploso nel 
cielo della Scozia, sarebbe stato commissionato 
dai «Guardiani della rivoluzione» iraniani ed ese­
guito dai terroristi dì Ahmed Gibril, un gruppo pa­
lestinese anti-Olp. Questa, secondo la rivelazione 
del giornale «Washington Times», è la conclusione 
a cui sarebbero giunti i servizi segreti tedeschi. Ma 
il Dipartimento di Stato Usa smentisce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBCRO 

H NEW YORK 11 Washington 
Times, il giornale sensazionali­
s t a della capitale che perù 
talvolta l'azzecca, titola a pie­
na pnma pagina che l'attenta­
to al jumbo Pan Am esploso 
sui cieli della Scozia era stato 
commissionato dall'Iran, ed 
eseguito dal gruppo terroristi­
co palestinese anti-Olp di Ah­
med Gibnl, aiutato da Libia e 
Sina, A commissionare l'atten­
tato come «vendetta» per l'ab­
battimento dell'airbus della 
Iran Air da parte della lancia­
missili americana «Vincenncs» 
sarebbe stato non il governo 
di Teheran ma l'organizzazio­
ne dei «Guardiani della rivolu­
zione», la milizia islamica già 
in altre occasioni accusata di 
iniziative estremiste anche in 
contrasto con le intensioni del 
governo- Questa sarebbe la 
conclusione cui la scorsa setti­
mana sono giunti «servizi se­
greti occidentali». 

Corre voce che questa sia la 
conclusione non dell Fbi e 
della Cia ma dei servizi segreti 
tedeschi, dopo la confessione 
di uno dei tredici membn del 
Fronte popolare per la libera­
zione della Palestina arrestati 
in Germania occidentale lo 
scorso ottobre L'arresto aveva 
sventato sci operazioni terrori­
stiche La settima, compiuta 
malgrado gli arresti, sarebbe 
stata appunto la bomba sul 
volo Pan Am 103 

Casa Bianca e dipartimento 
di Stato Uba smentiscono che 
le indagini siano concluse. 
Reùman ha voluto testual­
mente ripetere la dichiarazio­
ne che aveva Tatto la scorsa 
settimana quando analoghe 
indicazioni erano state fatte 
da fonti di stampa europee: 
«L indagine continua. Gli in­
quirenti non hanno ancora 
raggiunto alcuna conclusione 
su chi è responsabile per la 

bomba.. sarebbe grave che 
affermazioni gravemente erra­
te abbiano la conseguenza di 
depistare le indagini». 

Alla richiesta di precisare 
che cosa fosse «sbagliato» nel­
le rivelazioni della stampa, il 
portavoce del dipartimento di 
Stato ha detto: «Molte cose, 
ma la verità di fondo è che le 
prove raccolte sino a questo 
momento non indicano nes­
sun gruppo o individuo specì­
fico» 

A differenza del disinvolto 
Washington Times, altre pub 
binazioni come il settimanale 
Time o il Wastnngton /bsf di 
domenica insistevano invece 
sulla «pazzesca complessità» 
dell'indagine in coreo.in parti­
colare la massima autontà sul 
tema terrorismo del diparti 
mento di Stato, l'ambasciatore 
Paul Bremer, sostiene che e 
«prematuro parlare di conclu­
sione delle indagini» 

Ma ien mattina a New York 
un gruppo di parenti delle vit­
time del jumbo Pan Am espio 
so su Lockerbie hanno convo 
calo una conferenza stampa 
per accusare esplicitamente ti 
governo degli Stati Uniti di 
non darsi abbastanza da fare 
per scopnre chi è l'autore del 
massacro. Si sono inoltre la 
mentali del fatto che Washing­
ton non abbia nemmeno in­
viato condoglianze scritte ai 
familiari degli americani 
scomparsi nell'incidente, 

rumtà 
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LETTERE E OPINIONI 

Niente soldi 
e niente riforma: 
p&m& Biennale! 

0 
«ANNI BORGNA 

r e decisiveper I» Biennale II tanto vitupe 
tato consiglio direttivo la sua parte I ha 
(«Ita Dopo essersi riunito più di quindici 
volte in un anno (per statuto ne bastereb­
bero quattro), ha nominato i diret tone le 
commissioni di settore, ha consentito la 
realizzazione delle due grandi mostre del­
le arti visive e del cinema (della quale ha 
g l i persino approvato il regolamento della 
prossima edizione), ha avviato le procedu­
re d i r l a fljlrytturajtlone del palazzo del 
Lido e del Padiglione Italia, contestual­
mente alla ricerca di nuovi spazi, ha appro­
vato all'unanimità, cosa che non era mai 
accaduta in precedenza i l nuovo piano 
quadriennale, al termine di una discussio 
ne particolarmente impegnata 

Altrettanto non si può A r e delio Stato e 
degli enti locali I I governo stanzia da tem­
po circa 10 miliardi che, a causa dell Infla­
zione, si sono negli anni praticamente di­
mezzati La Regione Veneto la miseria d i 
300 milioni, mentre il Comune d i Venezia, 
alando * quanto rilento dal sindaco al pre­
sidente Portoghesi, avrebbe addirittura 
espresso l'Intenzione di un drastico disim­
pégno Per non dire t h e tutte te promesse 
dì una rapida uscita dell ente dal parastato 
sono /inora rimaste tali 

A causa di ciò il consiglio non ha ancora 
potuto approvare il bilancio Dilatti, tòlte 
le spese di gestione rimarrebbero solo 5 
miliardi per ] f Iniziative culturali Conside­
rato che la mostra d*l,clneme cosja attor-
n % f 1 u » % ! W " aitai settori rimarrebbero 
praticamente le briciole Ma ciò è in aperto 
contrasto ran lo statuto e con gli indirizzi 
ribaditi nel filano, , 

Scartata Infatti la strada della costituzio­
ne di un sesto settore per i •progetti spe-
clali», si è deciso giustamente d i puntare 
sulle attivili permanenti in un'ottica non 
Itinerante ma di laboratorio e interdiscipli­
nare I n questa direzione va il Tamerlano 
d| Carmelo Bene, la retrospettiva su Co-
cteau, Il videoclip (the Syivano Blusotti sta 
realizzando con l'apporto degli altri diret­
tori. E In questa direzione va anche il raf-
lorzamenio dell'Archivio storico delle arti 
contemporanee, su cui II consiglio è Impe­
gnato 

SI è perciò di Ironie ad una scelta secca 
se si finanziano queste attività non, si può 
tenere la mostra del cinema, e viceversa 
tutte e due le cose, in queste condizioni, 
con queste risorse, non si possono avere 
l t n % c o | n e Maci le arguire, di una scel-

- , . . . A « W O T e n » d i l l c i l e , c h p ^ s | g | f 

w w » « H i * * | t e 4 ^ g i u s w m e n t e d | | W l a j e , , 

probabile, come molti temono che da qui 
ad allora non cambi nulla ma allora sarà 

i almeno chiara » tutti la responsabilità che 
governo e istituzioni hanno deciso di assu­
mersi E-sarà quindi possibile scegliere -
anche con II concorso delle forze culturali 
convocate, come da statuto, a discutere il 
pianò in seduta pubblica nelle prossime 
settimane » avendo chiari tutti i dati della 
s p a l l o n e , 

Ma non sono « i l o I finanziamenti « de­
stare preoccupazione Anche I assetto giu-
ridico-organìzzatìvo dell ente va integrai 
mente rivisto Nel nostro recente conve-
gno sulle istituzioni culturali pubbliche ab­
biamo fornito ben ne diverse ipotesi di 
soluzione riguardo all'annosa questione 
dell'uscita dal parastato E un paradosso 

fhe mentre l'amministrazione diretta dello 
!«e%ejgi gode d i più «gin modalità di 

gestione e contrattuali, gli enti culturali so­
no »i\<sor« imbrigliati da mille pastoie bu 
rocratiche. Al punto che a direttore dell'A-
sac, quello che in teoria dovrebbe essere il 
cardine dell'Intera Biennale, si è stati prati 
« m e n t e costretti * nominare, con il no 
stro voto contrario un funzionano per uno 
scatto automatico di camera! E un funzlo 
Sarto, per giurila. vtvacelejite contestato 
dai dipendenti Ed è l'aspetto più eclatan­
te Ma molli altri sarebbe giusto citare E, 
tra questi, I assurdità di un consiglio parti 
colarmente pletorico (19 membro che è a 
sua volta causa involontaria di ulteriori ri­
tardi e lungaggini 

l| governo ha fatto fino a questo mo­
mento, orecchie da mercante Niente soldi 
e niente riforma è questa la linea che in 
tende seguire'' 

• iti 

L/olpito alla gamba da esiti dì polio, 
dopo aver superato due visite mediche 
e un esame di guida, aver apportato costose modifiche 
al proprio motociclo, alla fine... 

Nel groviglio della burocrazia 
tea Signor direttore, colpito ali arto 
Interiore destro da enti di poliomieli 
le, in data 8 5 88 a seguito della visita 
medica effettuata con esito positivo 
presso gli ulllci della Motorizzazione 
civile (Mete) per conseguire la pa 
lente di guida di tipo A, mi é stato 
comunicato che la patente predispo­
sta per gli Invalidi civili non era di 
tipo A bensì di tipo F, e che tale 
patente era adatta sia per motocicli 
sia per automobili 

Neil ottobre 1988 ho superato I e 
urne di teoria parta patente F 

Di II a qualche giorno, ho appreso 
dai giornali che la paterne F era stata 
abolita e sostituita dalle patenti A, B 
e C .speciali.. Questa notizia r n i i 
stata confermata dall Ufficio della 
Motorizzazione civile 

L'agenzia di pratiche automobili­
stiche di cui mi serro usualmente mi 
ha allora consigliato di effettuare una 
nuova visita medica per* poter con­

vertire la mia precedente richiesta di 
patente F in richiesta di patente di 
tipo A .speciale, in modo che mi 
venissero indicate con chiarezza le 
modifiche da apportare al motoci­
clo Anche la seconda visita medica 
(2010 88) finalizzata al consegui­
mento della patente A .speciale., ha 
confermato la mia idoneità alla gui­
da 

In attesa di ricevere dall Ufficio 
Mete I accettazione della conversio­
ne della mia richiesta per la patente 
A "speciale-, ho fatto apportare al 
mio motociclo le modifiche atte ad 
utilizzarlo per le necessarie esercita­
zioni e per I esame di guida pratica 
(ormai imminente, data la prossima 
scadenza del foglio rosa 3 1288) 
tal | modifiche escludevano total­
mente I m o dell arto inferiore de­
stro 

Mi permetto di ricordare che è 
prassi usuale e codificala che I invali­

do modifichi (a sue spese) il mezzo 
di trasporto prima di farlo collaudare 
alla Motorizzazione civile, per poi 
poter sostenere I esame di guida Pf» 
dea 

Quando la mia richiesta di patente 
mi è stata restituita ho constatato 
che era stata cancellala la mia Ido­
neità (peraltro a suo tempo assenta 
da ben due visite mediche) alla A 
.speciale* e confermata solo quella 
alla B .speciale, (quindi solo per 
I automobile e non il motociclo) 

Il direttore della Motorizzazione 
civile, dal quale mi sono recato per 
ricevere chiarimenti, mi ha spiegato 
che esiste un decreto legge (o; co­
munque normativa) «he sancisce 
che nessun mutilato e nessun invali­
do colpito agli arti possa avere la pa­
tente di guida per motocicli 

E possibile che coloro che con la 
patente F guidavano un motociclo 

ora non lo possano più fare e debba­
no essere considerati .(tran legge*? 

E ancora si parta tanto di abolizio­
ne delle bamere ardhitettonlche mi 
pare però che con questa ultima leg. ; 
gè si aggravi la situazione, limitando 
ullenormente la mobilita di persone 
cht sono gii abbastanza penalizzate 
Sono ovviamente favorevole ad un 
controllo attento, che valuti l'effetti­
va gravila del casi non trovo giusto, 
però .punire, rutti indiscriminata­
mente 

E, infine, due unirne domande che 
ngUardano più espressamente II mio 
taso ho una moto (125 ce) che ho 
modificato e che, quindi, non posso 
più rivendere, chi devo ringraziare? E 
per quale motivo gli uffici competen­
ti hanno tanto tardato ad avvisare 
che i mutilati e gli invalidi civili non 
possano pia circolare In motociclo? 

O n o r i » Ghldoal ( > * * a > . ) . 
Ponte Zanano (Brescia) 

Marx non ha 
creato schemi 
prestabiliti 
a cui uniformarsi 

ssaCara (Alila, quando M a n 
panava e scriveva, aveva sot­
tomano |a realta sociale del­
l'Ottocento e la interpretava. 
con II suo metodo di analisi, 
dando le soluzioni che erano 
consone a quel tempo Nel 
J917 UnmflnteipretOq*pn il 
metodo marxiano, .la realtà 
della Rustia del suo tempo e 
diede la soluzioni adilS, e 
quel momento, Quando oggi 
Occheiio parla di .democrt-
zia economica., attendere la 
democrazia a rutti i ponti . , 
«rivoluzione» neh vietanta., 
.convergeniadi ' " 
cattoliche., InM 
rmiodorruu^ai» taratila di 

P,, 
corte , 
g i n a d e l l ' . , . . „ , „ 

E erroneo affermare di an­
dare olire II manOsnw perche 
M a n non ha citalo schemi 
presiabUlil a cui uniformarsi In 
tutti Itemr^ e in l u m i luoghi, 
ma ci ha dato un metodo di 
analisi per capire e trasforma­
re la società 

Francete* CUM, 
Cervini™ (Avellino) 

«Penso alle tante, 
morti 
che non fanno 
notizia...» f 

eaiCan compagni, , f t M M 
dell'I febbraio r & r f a la irà 
sedia occorsa ad Alfonso di 
Borbone, rimasto ucciso in un 
incidente ai mondiali di tei 
del Colorado Non ho; nulla 
contro il fatto che il nostro 
giornale parli dell episodio, 
mi sembra tuttavia ingiusto 
trasformare quella tragica no­
tizia in un fatto da prima pagi 
na con dettagliate descrizioni 
dell accaduto 

Penso alle tante moni che 
non fanno notizia alle quali, 
forse, non facciamo più nean-

BB 
VARIABILE 

che caso, alla loro sequenza 
indistinta, al quotidiano pale­
stinese morto nei! .Inlifada., 
ali eroinomane di penfena, al­
la famiglia distrutta dalla casa 
pericolante 

•Tebe dalle sette pori*, ehi 
la cosmi)?* amava ripetere 

gerarchle nell'attribuire e di­
stribuire llpeso e II significato 
delie notizie come pure quel-
te del singoli pezzi pubblicati. 

Quellevidenza in prima pa. 
giha non restituisce nulla al 
dramma umano svoltosi, sol 

SInvece II latto che al 
tato toccava un certo 
una certa casata: po­

trebbe IVlllli rèttale indenne 
da queste generalizzazioni In 
Meme alternative rispetto alla 

ELLEKAPPA 

bla disimpegnata dlvulgazio-

' S r a ^ e c o n rinno­
vata spennai venp un miglio» 

I t a d e l j ^ n a -

f r t * e a « o e o » t o ' W l i » r i o 
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ligneo pomici 
mascherato 
dal conflitto 
linguistico 

i p Signor direttore viviamo 
fuori -patria, da alcuni anni, 
rientriamo raramente a Bolsa 
no, principalmente per recar 
ci ai seggi elettorali 

E difficile per noi, che dob­
biamo confrontarci ogni gior­
no con realtà differenti del 
Paese, rivendicale la nostri 
posizione a, altoatesini come 
possiamo continuare, a legitti­
mare la nostra analisi relativa­
mente ottimistica della poten­
ziale evoluzione della mentali­
tà altoatesina (àia italo-atesina 
che sudtirolese); dopo un ri­
sultato elettorale quale quello 
delle ultime regionali? Come 
continuare a ricercare analisi 
razionali della realtà socio-po­
litica altoatesina, quando i 
soggetti di tale realti sembra­
no cellule impazzite? Dopo 
tanti anni di difficile conviven­
za dobbiamo prendere alto 
del fatto che una cattiva impo­

stazione del problema ( Ione 
Intenzionale?) da parte di al­
cune Ione politiche ha con­
dotto ad una retrocessione 
della mentalità, dell'altoatesi­
no medio, di qualsiasi identità 
eìnidi questi s ia , - * 

0 ^ giustificare un c < p -
portamento eletjorale Che 

ca del blocca etnico, de] se­
paratismo esegresazlonismo? 
Vorremmo ricordare all'elet­
tore altoatesino che anche In 

MAREMOSSO 

tere economico e.del control 
lo sociale. 

Ci consola comunque i lat­
to che gli studenti altoatesini 
abbiano, rivendicato, scen­
dendo in piazza, un modello 
alternativo di identificazione 
la realtà, sociale che etti vivo­
no è più forte del latto che la 
Vivano in Italiano, tedesco o 
ladino Ci contraria di conte 
guenza II latto che non tulle le 
Famiglie di quei giovani in 
piazza abbiano espressola lo­
ro stessa maturità una volta re­
catisi alle urne 

Verremmo dunque espri-

mmmmmmmmtmmmm CH6JIPIWOF* 
l t T I M P O W ITALIA: nulla d nuovo da Mfln.Hr..ptr quanto 

riguarda il tempo parchi la situuion» msttorotooic* • tutto­
ra regolate dalla presami di una vasta e consistente area di 
alta pressione La moderata instabilità che ancora interessa 
le estreme regioni meridionali è in fase di graduale attenua 
zione Le.grandi perturbazioni atlantiche rimangono confina 
te tuli Europa cantro-tetttntrionale al di sopra dei cinquan 
m i m o parallelo 

TEMPO M E V I S T O sulla Sicilia e tulli Calabria anrtuvolamen 
ti pio e menò consistami che a tratti possono essere asso 
ciati a precipitazioni cH brava durit i e * debole entità Nuvo 
tositi variabile tulli Sardegna • la Campania, prtvtianza di 
cielo «reno «ilio rimanenti regioni italiane Formazioni di 
nebbia tulle pianura del nord e la fatela adriatica specie 
durante n ore notturne e quelle di l l i prima mattina quando 
t i possono ytritiesra temibili riduzioni dalla visibilità orizzon 
t i l t 

V Ì N T I : deboli o moderati provenienti da Nord Est 
MARI : mott i i bacini meridionali, liggerminti motti gli altri 

DOMANI O lOVfD i I V I N C I M I : ci avviamo verta il fine 
•attlmtni tenta nottrt purtroppo legni di cambiamenti 
Foche nubi, privalenta di cielo u r i n o e nebbie in pianura 
sono gli ingredienti eh» contribuiscono ad accentuare la crisi 
idrici I II processo di inqulnaminto di l l i grandi aree urbana 
Non rimine Chi attmoVa I probabili sviluppi verso una 
situazione mite orologici diverti entro l i prossima settima 

mere solidarietiaquelle Ione 
politiche che sostengono mo­
delli di convivenza intergrup­
po, che lottano per condurre 
la comunità alle possibilità di 
v2*'5,coraRff,WBI"e '* ",ro" pria diversità 

Cesure D U M M , 
S m u i i ilcheetiberg Mil l i» 

Dare a Cesare 
quel che è di 
Cesare, e a Dp 
quel che è di Dp 

sta Cari compagni, siamo i 
due lavoratori della. Termo-
meccanica di U Spezia che si 
sono nvolti alla iugistratura 
contro la trulla delia trattenu­
ta Gescal 

Abbiamo letto con interes­
se I articolo apparso tuli Uni 
tà dr mercoledì 1 ieobraio a 
proposito di un'interpellanza 
dei parlamentari comunisti e 
nel quale, tra le altre cose si 
taceva riferimento anche alla 

sentenza del Pretore di La 
Spezia che, similmente al Pre­
tore di Bologna in una causa 
analoga, ha rinviato alla Corte 
Costituzionale gli atti del no­
stre ricorso 

Vorremmo precisare che i 
ricorsi contro la Gescal di Bo­
logna e di La Spezia tono stili 
organizzali nel) ambilo della 
campagna contro la Gescal m 
detta due anni leda Democra­
zia proletaria a livello naziona­
le In particolare per-quanto 
riguarda la nostra labbnca, il 
ricorso non i stato latto «dai 
lavoratori della Termomecca­
nica., come era scritto nell'ar­
ticolo bensì da due lavoratori 
della Termomeccanica (gli 
scriventi di questa lettera) 
iscritti a Democrazia proleta 
ria. 

Ovviamente moltissimi 'a 
voratori si sono delti d'accor­
do con questa iniziativa (che è 
stata sostenuta anche da una 
petizione Che abbiamo orga­
nizzato in labbnca). ma il sin­
dacato ha «bnllato. (e bulla 
tuttora) per il silenzio sulla 
truffa Gescal 

Questa nostra precisazione 
non vuole essere un fatto di 
pignoleria ma un contnbuto 
per un informazione esatta 

assiesiet»teastisaeeetsieswsti 

K M W R A T W i r N l T A U A : 

4 Roma Urbi - 1 1» 
8 Homi Fiumicino 
3 Cimpobasio 
3 Bari 6 ^ 2 

Tonno 
Cuneo 

6 Napoli 2 IS 
2 IO Poterai 
6 14 S Mani Lmci 8 13 

Bologm 
Firenze 

_7 Reggio Celioni 8 t_S 

11 14 - 5 15 Missini 
Pi l i 
Ancpni 1 6 Ctttnit 
Perugia 

Pescara 
3 13 Alghero 

1 9 Cagtiarì 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 4 11 Londra 
Aline .' " " " 2 * ~ Ì 2 Madrid . 
Berlino 4 *"5 Mosci 

10 IS 

- 3 12 

Bruxelles 3 12 New York 
Copenaghen 6 7 Parigi 
Olnivra - 1 ì Stoccolmi 
Helsinki 

-e~=5 

Lisboni 
- 1 5 Varsivii 

8 15 Vienni 

sulla vicenda Una vicenda ri 
spetto alla quale peraltro au 
spichiamo il massimo di unità 
tra le forze politiche di sinistra 
e le organizzazioni sindacali, 
per abolire questa ennesima 
truffa ai danni dei lavoraton 

Mario I l i o , Sergio Olivieri. 
Sarzana (La Spezia) 

Diventato 
presidente 
con una frode 
clamorosa 

aMCara Unità nei giorni 
•coni Tullio De Mauro nella 
sua rubnea ha nportato un ar­
ticolo del quotidiano spagno­
lo El Pals sul presidente mes­
sicano Salinas de Gortari, pre­
sentandolo come grande mo­
ralizzatore del suo Paese p e r 
che ha latto mettere in galera 
il presidente del sindacato 
(corrotto) dei livoratorivdel 
Petrolio J 

Che .El Qulna. sia conotto 
non ci tòno dubbi Ma che il 
moralizzatore sia Salinai de 
Gortari, che * diventato presi­
dente della Repubblica con 
ima, delle frodi pio clamorose 
e vergognose della storia del 
Messico (che purtroppo ne ha 
viste molle) pare francamente 
strano E ben vero che un po' 
di ottimismo non guasta mai. 
ma anche una certa prudenza 
sarebbe d'obbligo 

GtorgloOldrlaL Milli» 

C'è la «Bruno 
Mondadori» 
e c'è una società 
paritaria 

m Caro direttore, nell'artico­
lo di Memo Ferrari pubblicato 
nella pigine «Cultura e spetta­
coli., al legge che la Bruno 
Mondadori sarà gestiti da Eie-
mond 

Si tratta di una notizia In­
fondata che i opportuno ret­
tificare immediatamente 

Il vostro cronisti ha proba­
bilmente confuso l'attività del­
la «Creerò/Bruno Mondadori' 
- società paritariamente costi­
tuita dalle due case editrici, 
per la realizzazione di alcuni; 
specifici progetti editoriali -
con quella delle •Edizioni 
scolastiche Bruno Mondado­
ri spa» la cui proprietà e la cui 
gestione sono totalmente au 
tonome e distinte da Eie-
mond 

Oggi la 'Edizioni scolasti­
che BmìiO Mondadori' detie­
ne una quota di mercato pari a 
circa il 6 * e si colloca fra le 
prime cinque aziende de) set­
tore scolastico. 
Franco GhilanH. Responsabile 

relazioni esteme delll-.Bruno 
Mondadori spi. Milano 

«Sto aspettando 
l'ufficiale 
giudiziario 
a casa mia...» 

tea Speli Unita, sono un di 
pendente a reddito listo, per­
ciò sono rimasto tupitoxnian 
do nel mese di settembre mi è 
arrivata da pagare entro U 10 
novembre '88 una cartella tas­
se di L 1 329 000 per I anno 
1982 e lire 55 000 per i anno 
1984 

Dopo varie penpezle, l'lnca 
Cgil mi informa che ha sba­

gliato la compilazione del mio 
740 del 1984 (un banale « r a ­
re di trascrizione); devo per­
ciò pagare solo lire 55.000. 
Per quanto riguarda L 
1329 000, l'incaCgllfasubllo 
ricorso presso le Imposte di­
rette di Lucca. 

il 12189 ricevo dalle Im­
poste dirette di Lucca Ingiun­
zione di pagamento di L. 
1329 000 pU, SS 000 (che ho 
gl i pagato) più diritti di mora 
entro 5 giorni Divertimenti 
si ricorrerà al pagamento for­
zato o pignoramento 

LlncaCgil mi informa che 
ali Ufficio tasse, causa troppo 
lavoro non sono in grado di 
prendere in considerazione I 
ricorsi latti, ma che comun­
que non devo pagare, 

Sto aspettando l'ufficiali 
giudiziario da un giorno all'al­
tro a casa mia. 

lenire Filtrisi, 
AltorasctoOucee) 

Ringraziamo 
questi lettori 
t r a i molti che 
ci hanno serrilo 

• e i a è impossibile oapltm 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia aa»V 
curareai lettori epe d scrtvo-
no e i cui sciita non vengono 
pubblicati, che l a l o m S 5 e -
borazione e di « a r d e umiè 
per il giornale, il quale H i p 
conto sia de) suggerimenti aia 
delle osservazioni crittche. 
Oggi, tra gli altri, riimiÉw 

Gianfranco Graziano, O a -
scentlno, Rino dovanoli , Co-
ffV**» .Adamo, Milano; 
NazarioDiagUo,Arcola,WÙ-
lìam Borghi, Modena, a a Ó Ì -
glate Molgora, Paolo Bescartn 
e altre firme, Udlne(abMijno 
Inviato lai vostr» Je j tem a) 
6nippipjrtarr«nttridtlPeÓi 
Ignazio Zola, Fontanetto Pp 
0»<ua;lej»«£ie} l i d l c e m b » 
d * g i u n u ^ l a * A r « e l o 
Amico, Caluuil-etta W ito. 
artigiani, quando danno la 

nemmeno ptr mangani ww 
pizzo, comunque non potile 
mommaratcì ni pam f* 
oew«e"«iw»e»«» 

C-IÀ Rai ha traimi 
retta" laixrimonk 

a/tmimm mmiom «enjn 
róoto dm media tmriwàwS 

sra&ras 
Come chiamare lattmlbim 
mostratadallaìtaitenonto-
me coscienza - fniWioi • I l 
S i e r a W i r r t ì I n v i S o U w i 
lettera ai gruppi pariamenteri 

delftiNonTàPf5«l-
spondere pertonalmenie nori 
avendo Muto l'IndirinoJ: 

Enzo MareiM. MII|rv7c3J. 
no a quando il mondo àauìò 
subire (e preporen» dirla 
più grande potenzahy. FuMo 
CarleW, Soma (.fl i 
per risparmiare, penai 
ferrovie Ma perché SK 
23000 minanti per 
stradeècompatibileconliN-
tanjm dello $are> rnenrre 
raddoppiare i binai cotttif 
sce uno spreco*); Gaetano 
Mattarocd, Masse («Donoie 
m Usti, e unpo'rtouiiriqaem 
auesia nostra digita, ti ik, 
perlestradeeneinetoti.mil 
buio nel cuore e nell'anima*), 

Scrivett lettere, brevi, InlcaMlo 
con chiarelli nome, co(nen» • 
indirizzo. TOdesMèni cneln cal­
ce non compaia il proprio non* 

« iw# i«5cc« l i re T g»iB | r i j f 
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Progt̂ uTimi 
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Nomi»» ogni nwz ora dilla e 30 Illa 12 • <UK 1S « • ia. ' i 
JJ^***0"* "•""'• "" **» «"•»• « e w *->***--, 
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Lira 
In ripresa 
tra le monete 
nello Sme 
H marco 
729,48 lire 

Dollaro 
Ancora 
in rialzo 
in Europa 
In Italia 
137635 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
'Tassa 15% 

Redditi 
-finanziari: 
,si decide 
«••BRUXELLES I) presidente 
della Comrnlssione Cee Jac­
ques Delors ha annunciato la 
presentazione delle proposte 
per un regime fiscale unitario 
per I redditi finanziari nei 12 
paesi della Comunità, Il testo 
della bozza di direttiva sarà 
adottato, mercoledì e lunedi 

-sari consegnato ai mmistn fi­
nanziari. 

La direttiva segue II criterio 
'della armonizzazione minima 
-Verrà proposta una ritenuta 
alla fonte del 15% applicabile 
ai residenti e non residenti dei 
paesi membri. Tuttavia i paesi 

•che adottano un regime più 
«severo, con la dichiarazionn 
•del reddito finanziano, po-
•tranno mantenerlo. Non ci id­
ra obbligo di applicare la rite­
nuta ai cittadini di paesi non 

"comunitari e questo allo sco­
lpo di •preservare la concor-
.Verikialita delle piazze finan­
ziarle europee-. 

I dividendi non sono Inclusi 
'net regime di trattenuta. Si an-
fhuncla'uiltavia un «completa-
••monto, della direttiva sulla fi-
•Valita delle imprese emanata 
-nel 1977 

'Una seconda direttiva con* 
'tetra disposizioni per la eoo-
"perazlone fra le amminiMra-
"zlonl fiscali nazionali. Molto 
'Vittimista Delors dice che -in 
^Europa non ci saranno para­
disi fiscali-. Ma un'amminlstra-
jVione nazionale può non (or-
Jilrc le Informazioni richieste 
*se in quel paese vige II segreto 
bancario Cosi il paradiso II-
.scale. ognuno'può farselo a 

'Sa i * propria. La Commissione-
jgìèH» clfè'su argomenti'del' 
"wnetfe non possa trovarsi 
"consenso politico Natural-
frnonte bisogna attendere il le-
. f io per esprimere un giudizio. 

Sembra tuttavia che anche 
^nell'ambito della armonizza­
zione minima si min più ad 
Ruminare le distorsioni platea­
l i che a creare le condizioni 
#per una politica liscale curo-
.bea sul capitali. Del resto al-
Jcunl paesi - come la Gran 
"Bretagna - vogliono il merca­
t o unico del capitali, ma non 
.un'regime fiscale sostanziai-
.menle untlario, Londra riven­
d ica la competenza fiscale al 
governo nazionale: in tal ino-
Tlo l'imposta resta uno stru­
mento concorrenziale per alli­
brare capitali a danno di altri 
jiaesl. 
. La questione dovrà essere 

^sciolta entro il mese di giu­
gno . Vi sarà poi ancora un an-
'Vio per adottare le misure. Nel 
J1990 i paesi che si ritengono 
^discriminai] dalle politiche li-
~pcall discrezionali possono ri­
fiutarsi di attuare la piena li­
berta nella circolazione dei 
'Capitati. La discussione in se­
no ai Consiglio dei ministri sa­

cri chiarificatrice 

Il capo del governo cerca 
una improbabile via d'uscita 
dal pasticcio siderurgico 
Solo un invito «d'immagine»? 

La Cee ribadisce: il futuro 
di Bagnoli lo avete deciso voi 
I sindacati: continueremo 
ad opporci alla chiusura 

De Mita-Delors,incontro i 
De Mita vorrebbe affrontare soprattutto il «problema 
Bagnoli», Delors manda a dire che, sulla siderurgia, 
non c'è proprio nulla da discutere ed è partito da 
Bruxelles con un ordine del giorno fatto di 'grandi 
questioni strategiche». L'incontro tra il presidente del 
Consiglio italiano e il presidente della Commissione 
Cee, oggi a Roma, rischia di mettere in risalto un 
contenzioso tutt'altro che semplice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO «asmi 
terla di tagli allo stabilimento 
siderurgico non potrà che ri­
spondere <io non c'entro* La 
decisione sul drastico ridi­
mensionamento di Bagnoli è 
stata presa, infatti, dal Consi­
glio dei Dodici, il 21 dicembre 
scorso, e sulla base - è bene 
sempre ricordarselo - del pia­
no presentato dallo stesso go­
verno italiano, che quel tagli II 
prevedeva per cosi dire «moni 
proprioi. La Commissione, 
perciò, non c'entra e anche se 
volesse (è una pura ipotesi, e 
per niente realistica) lasciarsi 
convincere da De Mita, Delors 
non potrebbe comunque aiu­
tare In alcun modo il governo 
Italiano 

Ma se il punto è davvero 
Bagnoli, perché, allora, da Ro­
ma e partita la richiesta del­
l'incontro, che avrebbe dovu­
to svolgersi già venerdì scorso 
e fu rinviato perché Delors ri­
schiava di non poter raggimi-. 

m BRUXELLES Fonti diplo­
matiche italiane assicurano 
che nei colloqui con Jacques 
Delors (il presidente della 
Commissione Cee dovrebbe 
vedere, oltre a De Mita, anche 
Andreotti e torse qualche altro 
ministro), oggi a Roma, «non 
verranno sollevati problemi 
specifici'. Fonti meno diplo­
matiche, e soprattutto non ita­
liane/sono pronte a giurare, 
invece, che un «problema spe­
cifico', anzi mollo «specifico-, 
verrà sollevato: il governo di 
Roma avrebbe invitato Delors 
per parlare di Bagnoli. Con 
che obiettivo' Questo, a Bru­
xelles, non lo sa nessuno, pur 
se qualcuno prova a indovi­
narlo. Il presidente della Com­
missione - si fa notare - a 
eventuali pressioni, racco­
mandazioni, gentili richieste a 
intervenire In qualche modo 
per alleggerire II peso delle 
condizioni comunitarie in ma-

gere (causa nebbia) Pangi in 
tempo per partecipare a una 
trasmissione in tv' Qui si entra 
nel campo delle ipotesi. E di 
credibile ce n'è una sola De 
Mita e i ministn protagonisti 
del deplorevolissimo pasticcio 
combinato qualche settimana 
fa. con il tentativo di lar pesa­
re tutta sulla Cee la responsa­
bilità del drastico ridimensio­
namento dello stabilimento 
campano, hanno voluto il pre­
sidente della Commissione a 
Roma per far vedere che stan­
no facendo di tulio per trovare 
una -soluzione. Che 1 collo­
qui con Delors siano, sotto 
questo profilo, assolutamente 
improduttivi é cosa nota solo 
agli «addetti ai lavorìi... 

Intanto, pare accertato che 
lo strano invito abbia creato 
qualche nervosismo al 13 pla­
no di palazzo Bàrleymont, do­
ve sono sii uffici della presi­
denza della Commissione 
Cee. E il presidente, fiutata Ta­
na che rischiava di spirare a 
Roma, avrebbe preparato le 
sue contromosse. Ancor pri­
ma della poi rinviata partenza 
di venerdì, aveva fallo diffon­
dere dai suoi uno schema di 
ordine del giorno dal quale ri­
sultava che con i governanti 
italiani avrebbe discusso di 
lutto; dal completamento del 
mercato intemo del '92 alle 
prospettive dell'unione mone­
taria, con i progresshia realiz­

zare entro il vertice Cee di giu­
gno a Madnd, alle eventuali ri­
chieste di adesione alla Co­
munità da parte di altri paesi 
(Austria, Norvegia, Malta, Ci­
pro), e via sui massimi siste­
mi Tanta maestosa vaghezza, 
ovviamente, non esclude l'i­
potesi che «problemi specifici* 
finiscano comunque sul tavo­
lo. ma - pare di capire - in 
questo caso l'onenlamenlo 
prevalente qui a Bruxelles e 
che comunque non si parli 
solo di Bagnoli e della siderur­
gia, ma dell'arco intero del 
contenzioso esistente tra l'Ita' 
lia e la Cee. 

Che. non « robetta da poco. 
Oltre alla siderurgia, certo la 
questione più grave e imme­
diata, ci sono vari casi di aiuti 
pubblici all'industria che la 
Cee giudica illegittimi (Fin-
meccanica-Alfa Romeo, gli 
sgravi fiscali progettati per l'È-
nimont ecc.); violazioni di 
concorrenza (é ancora aperta 
l'inchiesta sull'acquisto del­
l'Alfa da parte della Fìat): cer­
te propensioni dell'Ili a cerca­
re partner extraeuropei in set­
tori che la Commissione giudi­
ca strategici, americani (tele­
comunicazioni) o giapponesi 
(televisio;. « ad alta definizio­
ne); cronici ntaidi nel recepì-
mento delle direttive comuni­
tarie; insufficienze dei control­
li antl-truffa in materia di resti; 
Unioni agricole é via elencan­

do 
Contenzioso in cui non tut­

te le ragioni stanno sempre 
dalla stessa parte, come di­
mostra la vicenda recente del­
la ripartizione del Fondo re­
gionale con cnten che hanno 
ingiustamente penalizzato l'I­
talia (e che ha spinto il com­
missario italiano Ripa di Mea-
na a parlare di una sorta di 
«accanimento* di Bruxelles 
contro Roma) e che proprio 
per questo meriterebbe un 
confronto seno e complessi­

vo La visita di Delors, oggi, 
potrebbe essere una pnma 
occasione, purché non la 
sciupi in trucchi destinati al 
mercato (delle opinioni) in­
terno I sindacati confederali 
italiani hanno chiesto di in­
contrare Delors per spiegargli 
le ragioni per le quali lo stabi­
limento napoletano va salva­
to. «Non è pensabile - dee 
Franco della Fiom - chiudere 
Bagnoli con motivazioni pseu­
doeconomiche che non reg­
gono alla prova dei tatti-. 

L'Italia apre le porte 
al «made in Japan» 
Domani a Ginevra si riunisce il Gatt (l'organismo 
multilaterale per il commercio e le tariffe) per di­
scutere, fra l'altro, della «guerra degli ormoni» che 
contrappone l'Europa agli Usa. L'Italia si sente 
penalizzata dalle ritorsioni americane alle decisio­
ni Cee e annuncia contromisure. Ruggiero comu­
nica ai giappponesi la parziale liberalizzazione in 
Italia del •made in Japan». 

MARCM.LO V I L U M I 

Wt ROMA La Cee si lamenta 
per II «nuovo peggioramento 
del passivo commerciale co-
munitano nel confronti del 
Giappone che potrebbe getta­
re nubi sulle relazioni bilatera­
li e far scoppiare nuove ten­
sioni*- le parole sono del di­
rettore della Commissione, Jo­
seph Loefl, in questi giorni «in­
viato speciale- della Comunità 
a Tokio. Loeff incontrando i 

giornalisti, ha aggiunto- «Negli 
ultimi nove mesi le esporta­
zioni giapponesi verso I Euro­
pa sono aumentate del 14-15 
per cento e lo squilibrio nel-
l'interscambio è destinato a 
crescere ancora* fi contenzio­
so tra Cee e Giappone nguar-
da numerosi setton. dalle au-, 
tomobili alla macchine da a / 
ciré, ai prodotti elettronici. Ma 
ancora non è scoppiato in ve­

re e proprie «guerre commer­
cial» come sempre più spesso 
avviene fra Comunità europea 
e Stati Uniti Domani, a Gine­
vra, il Gatt affronterà, infatti, la 
spinosa questione della «guer­
ra degli ormoni*, aspetto se si 
vuole minore, ma significativo 
dello stato dei rapporti com­
merciati fra le due sponde 
dell'Atlantico the ha avuto il 
suo episodio più clamoroso lo 
scono dicembre a Montreal, 
durante la sessione di metà 
percorso del Gatt, quando eu­
ropei e americani si sono 
spaccati sulla questione dei 
sussidi all'agricoltura. 

A Ginevra, la Cee denunce­
rà al consiglio del Gatt le ritor­
sioni americane al bando del­
la carne trattala con ormoni 
deciso dalla Comunità (ma 
gli Usa ntengono questa deci­
sione una misura protezioni­

stica). Il divieto contiene però 
un'eccezione: la carne agli or-
mqni potrà essere commer­
cializzata in Europa purché 
venga usata come alimento 
per gli animali. Si tratta di una 
chiara concessione agli ame­
ricani. Infatti, in seguito ad es­
sa, gli Stati Uniti hanno alleg­
gerito le loro contromisure, 
ma non m i confronti'di prò- -
dotti italiani come le conserve 
di pomodoro o gli aperitivi 
leggeri. Ciò ha fatto montare 
su tutte le furie il ministro per 
il Commercio èstero'italiano 
Renato Ruggiero che, a sua 
volta', minaccia ritorsioni nei 
confronti di prodoni Usa co­
me la frutta secca. Insomma 
la situazione si è molto ingar­
bugliata. 

ieri Ruggiero' ha detto che 
nei prossimi giorni firmerà un 
decreto con cui 'saranno abo­
liti i contingenti che limitano 

le importazioni dal Giappone 
di 15 prodotti (attualmente i 
prodotti giapponesi contin­
gentati sono 41). Si tratta di 
prodotti definiti «meno sensi­
bili-, come conserve di pesce, 
seta greggia, biancheria, pia­
strelle, coltelli, cucchiai, fili 
elettrici, giocattoli. L'obiettivo 
è quello di arrivare a una libe­
ralizzazione di quasi tutti i 
prodotti giapponesi per il 
1992: quasi tutti perché le mi­
sure di contingentamento re­
steranno per quattro prodotti: 
autovetture, motocicli di cilin­
drata inferiore ai 380 ce, mac­
chine per cucire e prodotti 
elettronici. Essi verranno infat­
ti inquadrati in una strategia 
comune a livello Cee. In ogni 
caso, di fronte a questo impe­
gno italiano, i giapponesi han­
no affermato che ritireranno 
la richiesta di condanna dell'I­
talia, presentata in stde Gatt, 

Far comportamento disonni-
natono. E di questo, infatti, 
hanno discusso ieri Ruggiero 
e il viceminisiro dell'Industria 
giapponese Shigeo Muroaka 
in visita in Italia. Ruggiero, se­
condo quanto si « appreso, 
ha sollecitato un aumento de­
gli investimenti giapponesi in 
Italia: una presa d'atto della 
strategia di penetrazione giap­
ponese in Europa, con la 
creazione di teste di ponte nel 
vecchio continente, come nel 
caso del settore automobilisti­
co. Il fatto che i giapponesi 
realizzino investimenu diretti 
in paesi come la Gran Breta­
gna (la Nissan e, ora, anche 
la Toyota), ha detto Ruggiero, 
significa che essi creano posti 
di lavoro negli altri paesi e poi 
i prodotti vengono venduti an­
che in Italia. Insomma c'è un 
invito esplicito. Vedremo quali 
saranno i risultati. 

Porti, ricatti alla vigilia della trattativa di oggi con Prandini 
Tesa discussione nel sindacato per le contestazioni dei portuali genovesi 

A Livorno minacciati 2000 licenziamenti 
Oggi confronto Prandi.u-sindacati. Ma nei porti conti­
nua a regnare il caos: gli armatori di Livorno minac­
ciano 2000 licenziamenti se gli scioperi non finiran­
no; a Crotone si applicano i decreti e i lavoratori in­
sorgono; a Cagliari Sos degli industriali. Intanto, tesa 
riunione nella Flit Cgil. Fino a tarda sera i genovesi 
non avevano ancora dato al sindacato il mandato a 
trattare, mandato venuto da tutti gli altri porti. 

PAOLA SACCHI 

Il ministro Prandi™ 

B ROMA A loro che la trat­
tativa riprenda e su quali basi 
non interessa. O meglio. la in­
tendono solo come l'occasio­
ne per spingere fino in (ondo 
l'acceleratore delle loro pres­
sioni E cosi, a poche ore di 
distanza dalla ripresa del con­
fronto Prandini-smdacati fissa­
ta per oggi alle 18, armatone 
Industriali lanciano minaccio­
si ultimatum, len a Livorno un 
gruppo di armaton privati ha 
agitato lo spettro dei licenzi.--

memi; ben 2000 in lutto l'in­
dotto se il porto continuerà ad 
essere bloccato, A Cagliari gli 
industriali lanciano un Sos: il 
bloccò indiscriminato delle at­
tività portuali tra breve reride­
rà impossibile l'approvvigio­
namento delle materie prime 
ed il rispetto dei tempi per la 
consegna dei prodotti finitLSì 
rischia, dunque, il blocco del­
la produzione. Anche a Croto­
ne, poi, la direzione del porto 
manifesta fretta: senza aspet­

tare l'esito della trattativa ieri è 
stata data attuazione alle di­
rettive del ministro della Man­
na mercantile Immediata la 
protesta dei portuali che si so­
no fermati per l'intera giorna­
ta e che domani lavoreranno 
un solo turno L'unica realtà 
dove per ora è stata raggiunta 
una tregua è Ravenna, i por­
tuali pur continuando le lotte 
hanno deciso di effettuare tur­
ni che penalizzino di meno le 
industne Caos, obiettive diffi­
coltà economiche, un'appli­
cazione del tutto scoordinata 
dei decreti questi i nsultati fi­
nora della politica di Prandini 
e questo lo scenario nel quale 
oggi sindacati e ministro della 
Manna mercantile si incontre­
ranno, 

Uno scenario che vede an­
che aspre e tese discussioni 
nello stesso sindacalo La si­
tuazione dei porti italiani è 
(dimente complessa e delicata 
che oltranzismo e colpi di ma­

no, come quelli portati avanti 
dal ministro, non potevano 
non sortire i loro effetti anche 
all'interno stesso del sindaca­
to alle prese non solo con i 
problemi del lavoro ma con 
precise proposte volte alla ri­
forma dei porti (compagnie 
trasformate in imprese, plura­
lità di soggetti in campo) 
Quella vera riforma, insomma, 
che Prandini non delinea af­
fatto. len le contestazioni ai 
vertici sindacali venute in que­
sti giorni da Genova hanno 
avuto un loto peso nella lunga 
riunione del comitato esecuti­
vo della Flit Cgil allargato al 
comitato dei portuali. Danilo 
Oliva, leader dei «camalli*, è 
tomaio ad accusare il sinda­
cato di non aver consultato i 
lavoratori sul documento tra­
smesso l'altro giorno a] mini­
stro Prandini. Oliva ha anche 
ribadito che pnontana per il 
confronto è la sospensione 
det decreti di Prandini Un 

problema quindi di metodo, 
che però, come il console Ba­
imi avfeva detto l'altro giorno a 
Genova, si intreccia con «uno 
di merito. Franco Dagnano, 
segretario nazionale della Rtt 
Cgil, ha ammesso che il sinda­
cato ha sbagliato a non con­
sultare pnma i lavoratori Ma 
ha subito: aggiunto, che a 
Prandini domani i sindacati 
faranno ben presente che una 
sena trattativa sarà impossibi­
le se nei porti, intanto, si con­
tinua a procedete a colpi di 
mano; Se, insomma, conti­
nuerà il caos di questi giorni. 
«E necessario per questo - ha 
proseguito il sindacalista -
chej decreti vengano "conge­
lali V Un problema affrontato 
anche da Lucio De Carlini; se­
gretario confederale dela Cgil, 
il quale ha sottolineato come 
in.questa situazione non sia 
possibile uria vera trattativa. 
«Un problema11 ha affermato -
che faremo subito presente al 

ministro» 
La nunione è andata avanti 

fino a notte, len sera t portuali 
di Livorno, Ravenna, Bari, 
Bnndisi, Trieste, Venezia e 
quelli degli altn principali por* 
li avevano già dato ai sindaca­
ti il mandato a trattare. Geno­
va doveva ancora decidere. A 
tarda ora la discussione è ri­
presa sulta base di un docu­
mento volto a mediare le po­
sizioni. La Flit rappresenta la 
gran parte dei portuali, ma 
non meno interessate alla trat­
tativa sono le altre organizza­
zioni. Come si sa, anche i por­
tuali genovesi della Cisl sono 
in dissenso con i sindacati. La 
Fit Cisl genovese ieri sera però 
ha ribadito il proprio sostegno 
alla proposta fatta dai sinda­
cati nazionali, E la Uil traspor­
ti sostiene che occorre trattare 
a tutto campo «nfuggendo 
dalle dìspute inconcludenti da 
qualunque parte provenga-

Contratti 
pubblid, 
la Cgil minaccia 
sdoperi 

Il segretario generale della Funzione pubuca Cgil, Alftero 
Grandi, lancia un ultimatum «Se giovedì prossimo, quando 
inizierà al ministero della Funzione pubblica la trattiUva 
per il rinnovo del contratto di lavoro del parastato, il gover­
no non verrà con delle proposte sene daremo il via alfe agi­
tazioni*. Ma, al di la del mento dei contralti del pubblico 
impiego, c'è innanzitutto un nodo politico da sdogNeire: 
•L'incomprensibile proposta - afferma Grandi - del mini­
stro Pomicino (nella loto, ndr) che vorrebbe lanciare la pe­
lata bollente dei rinnovi contrattuali del pubblica impiego 
alla presidenza del Consiglio.. E, a questo proposito, Oran-
di ricorda che a luglio 0 stato gii firmato l'accordo Inter-
compartimentale che Ossa già le linee guida dei contralti. 
Pertanto «è strumentale e incredibile l'Ipotesi di un nuovo 
accordo quadro». 

La sua, come si «a. e stata 
una mossa inequivocabile: 
mettere le mani avanti dopo 
l'intesa sul'fisco. L'obiettivo 
del ministro' Pomicino è 
semplice' visto che, come 
da pio parti nel governo si 
dice, ora quei soHI concessi 

ai sindacati andrebbero travati nei tagli alla spesa anelale, 
lui di certo non vuole apparire come ri ministro più spen­
daccione. Quindi trattativa a palazzo Chigi, quindi tetti sala­
riali. Ma ien la Uri, pur con tutti i distinguo del caso, si è det­
to disposta adagiare a r«lazzo(*lgl a discutimi contratti 
del pubico impiego. «Non si tratta - osserva Giancarlo Fon-
fanelli, segretario confederale - semplicemente di definite 
le compatibilita economiche, che sono gii indicate nelle 
piattaforme contrattuali, ma di offrire soluzioni credibili $1 
problema dell'inefficienza, venendo incontro a quella che 
è un'esigenza sia dei laoratori interessati che'dei cittadini». 
Ma non. era proprio l'efficienza dei servizi al pnmo posto 
delle piattaforme'' A meno che la Uil non voglia anche sot­
tintendere l'inefficienza del ministro Pomicino. 

Ma alla Uil 
la proposta 
di Pomicino 
non dispiace 

Replica la Cisl: 
trattative al 
ministero della 

pubblica 

.Non riesco a capire-ha af­
fermato Sergio D'Antoni, se­
gretario confederale della 
Cisl - quale nesso corri tra 
l'accordo sul fisco, che ten­
tando di ampliare la base 
Imponibile è un primo {au­
so per l'equi!» fiscale, e il re­

cupero del deficit pubblico che come al solilo si la tutto ri­
salire agli stipendi degli statali. Bene, se questo cUma di In­
certezza vuol essere la premessa per lar pesare lutto sulle 
spalle dei dipendenti pubblici noi ci opporremo con tutte le 
nostre forze». D'Antoni, per questo, ribadisce che 4a lede 
pio appropriata per discutere i contratti del pubblico impie­
go resta palazzo Vidoni (sede del ministero)». .Chiaropan) 
- aggiunge - che se ci dovesse giungere una convocazione 
da parte della presidenza del Consiglio, ceno non ci orere­
mo indietro*. 

'manto, per la sanità siamo 
ancora all'anno zero. Preoc. 
cupa-réne da patte deHa 

• Rinatone puUbtica Cgil per 
•i ritardi con Oli II governo 
affronta il problemi dell'or­
dinamento ritoMonale 
nel comparto saniti, que-

Intanto, gravi 
ritardi per 
(contratti 
della sanità 

«ione la cui soluzione costituisce Ja premessa per l'avvio 
vero e proprio del rinnovo contrattuale.. «Questo atteggia­
mento - prosegue la Funzione pubblica Cgil - la pule di 
una evidente e più generale scelta del governo: ritardare II 
rinnovo del contralti pubblici. E questo e tanto pio Inaccet­
tabile in quanto Cgri-Cisl-Uil, confederali e di categoria. 
hanno unitariamente gii avanzato una proposta di ordina­
mento professionale fondata sulle aree. Ciò conrenurebe di 
farcorri«pc«deregliinc^iadrariKnUaqudprc«M»»dirin. 
novamento e di efficienza a cui la saniti deve andare In­
contro». 

Dalla Svinerà Nel 1988 si è venduti cioè-

^centomila «g^sfim 
tonnellate 850 miliardi di lire). Il-niti­
d i Cioccolati) me.de,le vendite è aumen-

' *—***—»> tato del 7,5» salendo a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 95.771 tonnellate. Lo comi-

. nica l'associazione fabbri­
canti svizzen di ciaccolata. Circa un tono della cioccolati 
svizzera, ovvero 31.965 tonnellate, ha vaialo le frontiere. 
L'esportazione di cioccolati ha fruttalo 251 milioni di fian­
chi. Rispetto all'anno precedente l'aumento è del IQX (per 
il controvalore) e del 16% (a peso). La cioccolata svizzera 
viene esportata soprattutto in (Francia, Germania, Austria, 
Italia e Stati Uniti. Dal canto loro gli svizzeri hanno mangia­
to dieci chili e mezzo di ciaccolalo a lesta, contro 10,3 chi­
logrammi nel 1987. 

M O L A SACCHI 

Appalti e 
spesa pubblica 
in Sicilia 
procedura, subappalti 
consoni d'impresa 
legislazione antimafia 

Falerno, mucoled) 8 febbraio 1389 
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Rapporto sull'energia 
Cnr, Enea, Enel, Eni: 
gli investiménti stagnano 
ma crescono i consumi 
• i f t O M A O I I Investimenti per 
la produzione d i energia sono 
stagnanti mentre I * domanda 
cresce a ritmi superiori all'au­
mento del prodotto Interno 
lordo. Lo rileva II •rapporto 
sull'energia- che Cnr, Enea, 
Enel ed Eni presenteranno 
stamattina a Roma. 

La decisione d i bloccare II 
nucleare ha portato con té 
una sostentiate paralisi degli 
investimenti energetici. Infatti, 
nel 1 M 7 ( I l investimenti pub­
blici complessivi (Enel, Eni e 
ntunlcipil lzzaie) nel settore 
sono stali d i 9.550 miliardi, 
con un aumento del 3 * sul­
l'anno precedente. Una cre­
scila nettamente Interiore a 
quella degli Investimenti fissi 
Ioidi dell'intere economia 
03,2%) • che si riduce quasi a 
nulla t e tradotta In lemilnl 
reali: 0,12%. Come dire che 
per quel che riguarda lo svi­
luppo dell'Industria energetica 
del paese t i * p e n o un anno. 
E questo in un momento In 
cui la crescita economie* 'e 

l'aumento dei consumi delle 
famiglie portavano la doman­
da elettrica ad una crescila di 
S punti percentuali rispetto al 
1986. Tutto ciò fa dire a Cnr. 
Enea, Enel ed Eni che -Il siste­
ma elettrico Italiano si trova 
ad operaie in condizioni di 
crescente vulnerabilità». 

A sentirsi •orlon», di proget­
ti appare, oltre all'Enea, an­
che l'Enel, l o stop al nucleare 
ne ha stravolto i piani, nel 
198? gli investimenti dell'ente 
presieduto da Vieiaoll sono 
ammontati a 6.749 miliardi 
con una crescite del 3,4% ri­
spetto al precedente esercizio. 

Il rapporto non lo dice mai 
esplicitamente, ma u à le righe 
ritorna più volte la richiesta di 
dotare II paese di una produ-
alone d i energia da nucleare 
superiore a quella attuale. 
Una specie di analisi >a futura 
memoria» in attesa che scada­
no I cinque anni della morato­
ria per un'eventuale decisione 
t u nuova Infeiatrve., 

50 miliardi di dollari in buoni del Tesoro per colmare il deficit bancario 

E Bush copre le felle di Reagan 
Per salvare il sistema de l le casse d i risparmio c h e 
stava per crol lare Bush d e c i d e d i emet te re SO m i ­
l iardi d i dol lar i d i b u o n i de l Tesoro c u i v a n n o a g ­
giunti altri 4 0 c h e già sono andat i a ingrossate il 
deficit . T r a il rischio d e l p a n i c o general izzato e 
q u e l l o d i cont inuare a far pagare Panta lone , c i o è 
appesant i re u l ter iormente il deficit , h a prevalso la 
p r i m a p reoccupaz ione . 

DAL NOSTRO' CORRISPONDÈNTE 

S I U M U N P a i N Z M M 

• • NEW VORK Si sapeva che 
ci sarebbero voluti 100 miliar­
di di dollari, più o meno, per 
puntellare la cnsi delle casse 
di nsparmio americane, .Sa-
vings & Loans, familiarmente 
S&L II grotto Interrogativo 
era: chi pagherà? I titolari dei 
conti? Le banche? Il Tesoro, 
aggravando il dehcìt federale? 
Il contribuente americano, il 
già inferocito •tan-payer»? Ieri 
Bush ha dato la sua risposta 
salomonica: per salvare le 
S4L pericolanti verranno au­
mentati I cotti dell'assicura­

zione per le banche, e saran­
no emessi buoni del 
Tesoro per 50 miliardi di dol­
laro passeranno invece ad in­
grossare direttamente il deficit 
di bilancio i 40 miliardi di dol­
lari che il Tesoro americano 
ha già speso per puntellare si-
florale attuazione, 

L'annuncio di questa solu­
zione alla cnsi della S&L è ve­
nuto in una conferenza stam­
pa convocala alla Casa Bian­
ca accortamente per le 4 del 
pomeriggio, quando Wall 
Street aveva già chiuso i bat­

tenti per la giornata. |n prece­
denza, si era detto che Bush 
avrebbe parlato del problema * 
a meta settimana. Ma eviden­
temente il nervosismo era di­
venuto su questo tema tal­
mente assillante da Impone di 
non perdere ulteriore tempo 
Il destinatario principale della 
rassicurazione di Bush <sono 
stati coloro che hanno deposi­
ti nelle catte di risparmio; 
•Non aveva mai perso un dol­
laro e non lo perderete». Il 
messaggio cui ci tiene di pia e 
evidentemente che il sistema 
bancano americano non sta 
crollando. Ma a puntellarlo è 
chiamato ancora una volta 
Pantalone. 

La soluzione che, stando al­
le slesse paroltfdi Bush, sa­
rebbe -la migliore venuta fuori 
dai migliori cervèlli di questa 
amministrazione*, è trotto di 
un attento dosaggio. Un pri­
mo ibalon d'essai* lanciato 
dal segretario al Tesoro di Bu­
sh, Brady, nelle acorse tetti-
mane, prevedeva che a paga­

re fossero tutti coloro che 
hanno depositi p conti In ban­
ca, con una taglia «una tan­
tum- del 2,5 per mule sui loro 
depositi E stato totalmente 
abbandonato dopo che aveva 
suscitato una reazione furi­
bonda. Una seconda alternati­
va era quella di far pagare i 
contnbuenti, i «unt-payers» co­
me si dice qui. Per la maggior 
parte degli osservatori cosi do­
vrà andare pnma o poi a fini­
re. Ma addossare esplicita­
mente il salvataggio al contri­
buente avrebbe rappresentato 
una clamorosa rottura antici­
pata della promessa che Bush 
aveva fatto nel modo più Insi­
stente durante tutta la sua 
campagna elettorale.' «Niente 
nuove tasse». La soluzione 
adottala da. una parte «con-
lenta le banche (e lo stesso 
Bush si e detto non in grado 
di garantire che le panche 
non si rivairanno in una forma 
o l'altra sui loro clienti, e in 
modo specìfico sui depositan­
ti); dall'altra significa che il 

già chiacchieratisslmo deficit 
federale finisce per aggravarsi 
anziché^essere in qualche mo­
do alleggerito. 

La cnsi delle casse di rispar­
mio era uno dei cadaven più 
fetidi, magari meno importan­
te e grave di altn scheletri ma 
più urgente da nmuovere, tra 
quelli che Reagan ha lasciato, 
a Bush negli armadi della Ca­
sa Bianca. Avevano prospera­
to fino agli anni 70. Ma poi, 
con i depositanti che correva­
no via in cerca di impieghi più 
redditizi e i fondi impegnati ' 
soprattutto in mutui per la ca­
sa concessi con eccessiva fa­
cilità, molte di queste istituzio­
ni si era nodale a speculazioni 
selvagge, sia per attrarre i de­
positanti con rendimenti favo­
losi, sia mettendosi a investire 
in attività diverse, Cui si sono 
aggiunti ven e propri imbrogli. 
Nell'io, con l'arrivo di Rea­
gan, un incoraggiamento a 
rendere spregiudicate oltre 
misura le toro operazioni era 
venuto dall'estensione di una 

garanzia totale da parte delle 
autorità monetane centrali a 
tutu i depositi fino a 100.000 
dollari: essendo assicurato 
dallo Stato l'equivalente dei 
pnmi 140 milioni di lire di de­
posilo chi aveva risparmi sem­
plicemente li depositava nella 
S&L che offriva di più. E ieri lo 
slesso Bush, con un'osserva­
zione che suona critica verso 
il proprio predecessore Rea­
gan, ha dovuto confessare: 
«Non su quanto di questa crisi 
sia dovuta alla deregulation». 

Le grandi banche di New 
York ad esempio offrono un 
rendimento del 6,70 per cento 
sui loro certificati di deposito, 
Le casse di risparmio olirono 
anche 18-9 per cento. Se ave­
te 100.000 dollari in banca. 
dove li_ depositate? Nella catta. 
di risparmio, salvo non dormi­
re di notte se la stampa co­
mincia a spiegarvi che un ter­
zo delle casse di risparmio ri­
schia di fallire. 

Il tatto è che su circa 3000 
casse di nsparmio (Saving à 

Loan Insitutilons) americane 
1000, una su Ire, é In perdita. 
Metà di queste ultime - e In 
particolare un gran numero di 
casse della California, del Co­
lorado, della Florida e del Te­
xas, cioè degli Stali che aveva-
no tassi di sviluppo economi­
co straordinari e che Invece d 
sono arenati o ridotti rispetto 
alle aspettative - sono Insol­
venti, non pagano I propri do­
piti. Beh 205 catte tono già 
fallite nel 1988. Il Tesoro Usa 
spende 1 miliardo di dollari pi 
mese per puntellare le alti* 
305 che tono in procinto Im­
mediato di dichiarare banca­
rotta. Lo devono fare per f o n * 
perché c'è una garanzia de) 
Tesoro su tutti I depositi «ho a 
100.000 dollari. E poi perche. 
te cominciaste™ • fallire a 
catena, niente del sistema 
bancario americano al potreb­
be salvare dalla valanga. Non 
per nulli quella di evitali II 
panico generalizzato è Hal l l i 
principale preoccupazione 
del successore di Reagan. 

I M I A N MILANO 

• «MILANO. Il timballo Italico appar­
to nella parte finale della tedula di vener­
dì t ^ i n o Ivi avuto un tegulto In quella di 
Ieri grazie «111 tottenutttxa dai titoli gui-
da.Si i lenatcheleMcntidi ton*urnen-
tajro Infatti dello 0,9». Tuttavia gli scambi 
relatlvan^nto più r ^ O e seduta è stata 
pB.breve del Mil lo) e I cadimenti nel 
dopollttlrio" proprio dei titoli migliori 
(nino pentire eh* le cauteli dilermlna-
te dal noti motivi di Incerteua Ha «scali 

che politici non tono state superate. Il 
Mi» che alle 11 legnava un incremento 
dello 0,711 miglioravi ulteriormente at­
torno alle 13, portandosi allo 0,9% per 
Unire a +0 ,82* . Il risultato * «alo deter­
minato ila dagli interventi dei grandi 
gruppi 1)1 daacqulstl di ricopertura. FraI 
valori del gruppo di Agnelli oltre alle Flit 
i l regKtra un ouon recupero delle IH pri­
v i l e g i l i » . ( t i , » » mentre accinto «Ile 
Montedlton di Oardlni spicca il rialto 
delle Agricola (+J.2t.). Bene anche le, 

Recuperi ma pochi scambi 
H»lìlIli;i,I!!Iìi,I'!;SB •ililE!IISililBiI!ll!lS!l!!ililil!iii;:iEClSl!lii1

l|l! 
CONVERTIBILI OBBUQAZIONI TITOLI DI STATO 

Ferfln ialite deil'l,2X. Di questo gruppo 
si conferma un certo intense per le Cal­
cestruzzi salite anche Ieri del' SX. Fra gli 
assicurativi le Generali fnlglrorano dello 
0,9», Inllneaeon g * infintoli maggiori. 
ma soprattutto spicca il lat t i rialto delle 
Unlpol(+3,6K).tleIbancari da tegnalare 
I miglioramenti delle tra «bln» 01 più co­
spicuo riguarda le Credit con+3) . È tbr-
Aito Infine rimereste sul titoli telefonici. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pirelli 
Vìllafranca 
contro 
itagli 
• B MESSINA Settecento posti 
di lavoro in meno, anche se 
nell'arco di un triennio, sono 
decisamente troppi, sia per lo 
stabilimento Pirelli di Villa-
franca Tirrena, sia per l'eco­
nomia di tutta la provincia. 
Eppure questo e il taglio occu­
pazionale previsto dal piano 
nazionale di riassetto dell'a­
zienda. Un piano annunciato 
da circa un anno, che preve­
de complessivamente In tutta 
Italia 2.400 esuberi, da smal­
tirsi In Ire mesi ripartiti tra Set­
timo Torinese, Milano Bicoc­
ca, Tivoli e Vìllafranca Pro­
prio a Vìllafranca ieri I lavora­
tori hanno dato vita ad una 
giornata di sciopero, un lungo 
corteo a cui hanno preso par­
te In più di 1000 dipendenti 
Pirelli, i circa 300 cessatole-
(jrall con le loro famiglie lo 
stesso sindaco. Per quattro ore 
sono stati bloccati i binari del­
la stazione. La Pirelli di Villa-
franca è la più grossa reali» 
manifatturiera della zona e. 
dicono alla camera del lavoro 
locale, ha tutte le cane In re­
gola dal punto di vista della 
produttività, ma l'azienda ha 
mulo per concentrare nello 
stabilimento siciliano solo 
prodotti già •maturi* e a scar­
so valore aggiunto, bloccando 
l'innovazione tecnologica e la 
ricerco II sindacato si chiede 
I M I filtro quanto potrà tirare 
•ivjnH uno stabilimento con­
cepito per più di mille perso­
ne con le trecento Che reste-' 
robhero a piano ultimalo: e l'i­
nizio di una vera e propria 
smobilitazione? 

. Inumo a Villalrancadal pri­
mo gennaio ha chiuso i .bth 
tenti il primo comparto, quel­
lo delle camere d'aria, man; 
dando In cassinlegrazlone a 
tempo Indeterminato IS lavo­
ratóri, Da allora non sono 
mancali gli incontri con l'a­
zienda, si al ministero dell'In­
dustria, sia; in Sicilia, all'asses­
sorato, mentre II sindacato 
continua a sollecitare II gover­
no regionale e sostenere la vi­
cenda, e 22 parlamentari sici­
liani hanno Invialo al ministro 
dell'Industria Battaglia una let­
tera aperta. L'azienda (inora 
ha mostralo, nelle parole, di­
sponibilità a trattare, ma e dif­
ficile Ipotizzare su quali basi 
dovrebbe svolgerai la trattati­
va, visto che l'intenzione e poi 
di non modificare il piano di 
uNRVIrgola. Frattanto II linda'-

c f s j ^ t f f l n i ! 
lemative o integrative per con­
sentire Il recupero del lavora­
toti destinati ad uscire dal ci­
clo produttivo. QOaXS. 

Dalla Federmeccanica Presentata una proposta 
un duro attacco alla legge alternativa definita 
Formica-De Michelis da Patrucco «un monito 
sulle «pari opportunità» al} mondo politico» 

flit auto Mrtiliori, linea di montaggio carrozzeria _^ Donne e lavoro 
Industriali contro il Parlamento 
Gli imprenditori prendono a cuore le pari opportuni­
tà di accesso al lavoro tra uomo e donna e la Fe­
dermeccanica presenta addirittura una sua proposta 
di legge in materia. Ma è una proposta di monito, 
come ha detto il vicepresidente della Confindustria 
Patrucco, al mondo politico che attualmente sta di­
battendo in Parlamento un disegno di legge che'agli 
imprenditori proprio non piace. 

MOLA RIZZI 

• I Le donne e il Aworo* 
uguali o dive/se? La domanda 
se la sono posta alla Feder-
meccànlca confezionando su­
bito una pronta risposta: sette 
paginette che contengono 
una proposta di legge sulle 
pari opportunità di accesso al 
lavoro, con uno scopo ben 
preciso e dichiaralo: quello di 
aggirare I pericoli per la liber­
t i di Impresa contenuti nel di­
segno di legge Formlca-De Mi­
chelis sul medesimo argo­
mento, in discussione in Par­
lamenta Pencoli riassunti nel­
l'emendamento presentato 
dalla sinistra sull'inversione 
dell'onere alla prova, per la 

3uale In seguito a denunce di 
iscriminazlone sessuale nel­

l'azienda, spetta a quest'ulti­
ma addurre te prove di non 
attuare dlscnmlnazioni. «È 
una provocazione, un monito 
al mondo politico formalizza­
to in una proposta di legge» 
ha dello chiaro e tondo Carlo 
Patrucco, vicepresidente della 
Confindustria alla. presenta-
(ione-dibattito dell'iniziativa. 
•Anche perchè il conflitto non 
è la formula migliore per otte­
nere risultali positivi per la so-

; f t?la* ha aggiunto 11 presiden­
t e della Prtermeccarnca Feli­
ce Mortlllaro. Il disegno di leg­
ge avrebbe valore sperimenta­
le e triennale. 

Quali I contenuti? Trala­

sciando lutti gli aspetti di tute­
la, dalla discriminazione al­
l'interno delle aziende, previ­
sti dal disegno di legge De Mi­
chela, gli imprenditori si con­
centrano sull'accesso al mer­
cato del lavoro, attraverso la 
formazione professionale, il 
riequilibrio ai femminile di 
settori finora tradizionalmente 
maschili, l'incentivazione del 
lavoro autonomo femminile 
con te agevolazioni creditizie, 
e la tutela del doppio lavoro. 
Come? Per quanto riguarda la 
formazione, attingendo ai fon­
di della Cee e per gli accessi 
al lavoro attraverso stanzia­
menti del ministero del Lavo­
ro. Con quali criteri? Qui sia II 
punto cruciale e discusso: tra 
le altre cose vengono previste 
formule di lavoro saltuario «al 
limite dell'Illecito! come ha 
detto Tiziano Treu, docente di 
diritto del lavoro, contralti di 
formazione lavoro per le don­
ne fino ai 40 anni in cerca di 
primo impiego, e contratti di 
reinsenmento a termine dopo 
un assenza di 36 mesi, con 
consistenti agevolazioni fiscali 
nel caso la donna venga con­
fermata. Ma la proposta vera­
mente aberrante riguarda le, 
detrazioni di Imposta- per 
quelle imprese che assumono 
donne in settori tecnologica­
mente qualificati «soldi su sol­
di - ha detto Pinuccia Cazza-

Un morto a Torino e uno a Pisa 

Sciagure in fabbrica 
Due vittime in un giorno 
• i TORINO. Schiacciato da 
un lascio ài tondini d'acciaio 
del peso di cinque tonnellate, 
ET&tróce line toccata ad un 
operalo, padre di famiglia, 
nello stabilimento di VillartV-
rosa della RiV-Skf, l'Industria 
svedese di cuscinetti, à .«fere 
(nel cui consiglio d'ammiro* 
slrazione conserva un posto 
Cantico proprietario, Gianni 
.Agnelli) .Il moriate Infortunio 
è successo poco dopo le 8 di 
ieri mattina. Ne è rimasto vitti* 
ma Emilio Qarulll, di 42 anni, 
da una quindicina dipendente 
della Rlv-Skf. abitante a Pina* 
sca, un paesino del Pinerole* 
se, assieme alla moglie cas> 

«Integrata di una delle tante 
aziende tessili della zona in 
crisi, ed al|a liglia di dieci an­
ni,' 

L'operaio era stato manda­
lo in magazzino a ritirare una 
E adita di sbarre d'acciaio, e 

>rse a causa dell'inespenen-
l a di un carrellista, dipenden­
te di un'impresa di pulizie che 
solo saltuariamente ed abusi­
vamente veniva adibito a que­
sto genere di lavori, il pesante 
carico è caduto addosso al 
Garutll, schiacciandogli l'ad­
dome e le gambe. 

Analogo episodio ieri a Por* 
ta a Mare, presso Pisa, nella 
labbnca di gas liquidi «Sol». Vi 

ha trovato la morte Daniele 
Batiali, 35 anni, addetto al 
controllo di sicurezza sulle 
bombole di gas destinate a la* 
Doratori universitari, ospedali 
e altre dine. Una bombola è 
scoppiata e gli agenti della Ui-

fos, intervenuti subito dopo 
accaduto, si sono trovati di 

fronte una scena da Saigon. 
Un corpo orrendamente mar­
torialo dalle schegge e dalla 
fiammata. Le cause t̂ecniche 
della sciagura sono ancora da 
appurare. 

Un secondo operaio che la­
vorava nella stanza dello 
scoppio era assente ieri matti* 
na dal posto di lavoro. 

niga della Firn - un pretesto 
per finanziare gli imprenditori 
che vogliono Investire nelle 
tecnologie*. Su tulio ciò do­
vrebbe garantite un comitato 
misto di sindacalisti,'datori di 
lavoro e funzionari del Mini­
stero, Se e positivo citagli im­
prenditori ai responsabilizzino 
sulle questioni delle pari op-
portuniii, hanno detto Alma 
Cappiello e la Cazzanigar I li* 
miti sono evidenti: «Esiste già 
un Comitato di controllo mini­
steriale sulle pari opportunità, 
che con questa legge verreb­
be delegittimato, e questo è 

inammissibile - ha aggiunto 
Cappiello - perché spetta co­
munque alle istituzioni, e non 
solo alle imprese e ai sindaca* 
ti, come si dice in questa boz­
za, determinare una politica 
di uguaglianza». Ma i limiti so­
no altri: «Questa proposta ser­
ve solo a finanziare le imprese 
- dice Susanna Camusso della 
Fiom - e poi c'è un dato og­
gettivo: nelle liste di colloca­
mento le donne sono 180*. è 
quindi una scelta obbligata fa* 
ròride. Non si capisce perchè 
ci si debba guadagnare sopra 
in questo modo». 

Alla Fìat poche 
e disoiminate 

Indetti, stabilimento di Nòne 

• I MILANO. Fone gli ispetto­
ri del Lavoro inviati dal mini­
stro Formica per indagare sul­
le petulche inttsindacall della 
Fiat non lo sanno, ma le loro 
relazioni hanno scritto invo­
lontariamente un capitolo a 
parte sulle donne nel caso 
Fiat». A venire allo scoperto, 
anche in questa occasione, é 
solo la punta di un iceberg. Il 
fenomeno nel suo insieme re­
sta sullo sfondo. Il quesito è il 
seguente: esiste nelle aziende 
Fiat una politica di discrimina­
zione di sesso pia accentuata 
che altrove, uno .specifico. -
insomma - della casa torine­
se? A Torino le donne, impé-, 
trutte nel inoArlnjejjtjyle asso-
elisioni dslp donne non han­
no dubbi./. 

Le prove, direbbero in cor­
so Marconi. Vogliamo le pro­
ve, ma, come dimostra l'espe­

rienza, trovare le prove di u,ia 
discriminazione di sesso che 
passa attarverso mille rìvoli è 
sempre difficile. Tanto pia dif­
ficile in fabbriche, come quel­
le generalmente della Fiat, e 
in un sindacalo, come quelle 
metalmeccanico, dove gli uo­
mini tono da tempre maggio­
ranza assoluta e quindi lo 
spazio autonomo delle donne 
per pensarsi e organtatarsi è 
ridotto (in dall'origine. Eppure 
alcuni latti ci sono. Alla Figi di 
Torino, quando si è aperti la 
cassa i n i - : azione, le donne 
sono state le prime ad Uscire 
dalla fabbrica, le ultime a 
rientrare. Al momento della ri-

.Pn*tjL.cfel|e.:ajjunzionl c o r d 
contralti di formazione e lavo­
ro le «tenne non venivano as­
sunte. Ci sono gli atti della 
Commissione per la parità 
della Regione Piemonte a di­

mostrare la lunga battaglia 
delle donne torinesi per far 
cessare la dlscnminazione di 
sesso. Solo nell'ultimo anno, 
grazie a queste pressioni e al 
mutamento del mercato del 
lavonv(ormai fra i disoccupa- ' 
u gli uomini scarseggiano) le 
maglie sono state allentale e 
nelle ultime assunzioni con 
contratto di formazione e la- -
voro sono entrate anche un 
venti per cento di donne. 
Uguale trafila alla hreco di 
Suzzare. Ci sono stale trecen­
to assunzioni di giovani con 
passaggi diretti, nessuna ra­
gazza. Solo nell'ultimo mese, 
dopo le proteste, una decina 
dj,.ragazze sono entrate iti fab­
brica. Alla-selezione che av­
viene al momento dell'assun­
zione, si unisce quella succes­
siva che esclude le donne dai 
corsi di aggiornamento pro­

fessionale, dallo sviluppo di 
carriera 9 semplicemente dal 
non riconoscimento della 
qualifica alla donna a parità 
di mansione con un uomo, Gli' 
ispettori del Lavoro, Involonta­
riamente, ora ci dicono il per­
che, Un dirigente dell'Alia 
Lancia, in una dichiarazione 
autografa, spiega quali carat­
teristiche deve avare chi vuole 
far carriera! capacità di moti­
vare i suoi ex colleghi al rag­
giungimento dell'obiettivo; 
condivisione degli obiettivi or-
ganizzaiM-dell'azienda; flessi­
bilità 'nell'orario! disposizione 
interiore .All'esercizio del co­
mando, Il rllratt.o, insomma, 
delwro.uoroo.cheesercita il 
suo potere itr~un~ manipolo 
che come lui deve il massimo 
della disponibilità in tempo e 
contento. Il' contrario delle 
donne, insomma. 

Già pronti i metalmeccanici 
Sindacati-Confindustria: 
giovedì primo «round» 
sulle regole del gioco 
Riforma delle relazioni industriali: dopodomani II 
primo incontro «interlocutorio» tra Confindustria e 
Cgil Cisl Uil Per definire le materie della trattativa: 
a livello confederale, rappresentanza sindacale, 
formazione professionale e diritti d'informazione. 
Sulle nuove forme di contrattazione la competen­
za è invece delle categorie e i metalmeccanici 
hanno già un loro progetto unitario. 

• • ROMA Mattone su matto­
ne si cominciano a ricostruire 
le .regole del gioco, nella 
contesa Ira sindacato e impre­
sa Insomma, la riforma delle 
relazioni Industriali. Due sa­
ranno le torri del nuovo edifi­
cio, la rappresentanza sinda­
cale da definire col sostegno 
della legge, e le nuove regole 
della contrattazione. Cgil Citi 
Uil e Confindustria si sono'da­
te un primo appuntamento 
per giovedì 9. Concorderanno 
un'«agenda dei temi* da tratta­
re, anche in base ai risultati 
del seminarlo di oggi dei di­
partimenti industria confede­
rali. Intanto le categorie sono 
già mobilitate. I metalmecca­
nici sono pronti. Ma non in­
tendono definire da soli 'le 
nuove rappresentanze sinda­
cati di base, t materia per le 
confederazioni, dicono alla 
Fiom, per ora sarebbe già tan­
to «e riuscissimo ad applicare 
il patto unitario in vigore*: un 
segnale di •maretta* interna. 

Invece Fiom Firn e Uìlm 
hanno insieme elaborato un 
progetto di riforma-dei siste­
ma contrattuale col quale av­
viare Il confronto con la con­
troparte, la Federmeccanica. 
Si prevedono quattro livelli di 
contrattazione: nazionale, set­
toriale, territoriale e aziendale. 

Il contralto nazionale, a 
scadenza .flessibile, (da 3 a 4 
anni) definisce i minimi sala­
riali secondo gli andamenti 
macroeconomici (Inflazione) 
a tutela del potere d'acquisto; 
una normativa-quadro: ridu­
zioni dell'orarie di lavoro. A li­
vello settoriale viene affidata 
la definizione dell'inquadra­
mento professionale per me­
glio coglierne le singole speci­
ficità. Nella contrattazione 
tefritMalst vengono Colloca­
te le aziende ptccoie-e-plcco-
lissime. Infine net:rcrxitrasO. 
aziendale (probabilmente • 
cadenza biennale) oltre al­
l'applicazione degli accordi 

nazionali ad esempio in mate­
ria di orari, le parti negozia-
ranno gli aumenti salariti Col­
legati agli obiettivi di produtti­
vità. D'altro canto, l'azienda é 
tenuta aH'informaeloiw sul ta­
lari di fatto e sui criteri per gli 
aumenti di merito. Informazio­
ne che sarà vincolante (•pare­
re obbligatorio, delle rappre­
sentanze sindacali) sull'Intro­
duzione delle nuove tecnolo­
gie, sul mercato del Iworo e 
sull'ambiente. Il progetto Pioni 
Firn Uilm contiene anche un 
capitolo sulla tutela del diritt i 
Individua,", e u D f t t M pre­
vedendo procedure di conci­
liazione in caso di contenzio­
so in materia. 

Per II segretario Cgil Fausto 
Bertinotti, il progetto metal­
meccanico è -un documento 
che sarà bene confrontare con 
le altre categorie, in ogni caio 
partendo dal riconoscimento 
che discutere la struttura con­
trattuale è prerogativa d i l l i 
categorie!. Inietti daH'-agen-
da- temi da definire il 9 con la 
Confindustria per là Cgil va 
escluso, proprio quatto. Tra 
confederazioni InVece t i dovrà 
trattare «teli* rappresentarne 
sindacali., dice Bertinotti. 
•fondamento essenziale di 
qualsiasi edificio di relazioni 
industriali»; e poi della torma-
zione professionale e un siste­
ma di informazioni dell'azien­
da ai lavoratori, anche «Ilo 
scopo di prevenire II confuto. 
Sull'argomento e Intervenuta 
anche la. UH con P segretario 
Silvano Veronese. •Nessuno 
vuole espropriare le catego­
ria, ha detto, ma occorre •cer­
care un coordinamento e ùrie 
sintesi unitaria per ordinare II 
sistema contrattuale». In cast 
Cisl, il numero din Marta Co­
lombo rilancia "Una nuòva fa­
se di concertazione deità poli­
tica economica e sociale, per 
tutelare I lavoratori In armoni*, 
•con gli interessi dal p ratei, „ 

anw. 

Cambia il lavoro, ma gli infóriiini restano 
m BRESCIA.. A'dieci anni dal 
varo della riforma sanitaria -
ricordava il professor Cario 
Smuratila del Consiglio supe­
riore della magistratura Inter­
venendo al convegno di Bre­
scia tu •Nocività e sicurezza 
negli ambienti di lavoro» - si 
debbono registrare non solo 
drammatici incidenti sul lavo­
ro come quelli avvenuti recen­
temente a Ravenna. Genova e 
Pordenone, m? soprattutto 
uno stillicidio cuntinuo dì in*' 
fortuni e un estendersi dell'a­
rea delle malattìe professiona­
li. Sono ancora in vigore codi­
ci approvali negli anni Trenta, 
vecchie leggi ormai superate 
di fronte a tecnologie avanza­
te e innovative che cambiano 
spesso radicalmente il modo 
di produrre all'interno della 
fabbrica. Norme sulla preven­

zione che dovevano entrare in 
vigore nel 1979 non hanno 
ancora visto la luce e II pro­
blema della sicurezza del la­
voro t i presenta ancor oggi 
estremamente drammatico, 
mentre il Senato ancora si di­
batte in una commissione 
d'inchlesta-'SUlie condizioni di 
lavorò, C i troviamo dilronte -
ha ricordalo il senatore Anto-
nlazzi. che della commissione 
fa parta - a una realtà dram­
matica che emerge dagli stessi 
dati Inali ogni anno 900mila 
infortuni sul lavoro di cui 
1.500 mortali, senza contare 
quelli che avvengono nell'a­
rca del lavoro nero e che sfug­
gono ad ogni rilevazione. Le 
giomale lavorative perse e in­
dennizzate per infortuni sono 
stale nei 1987 ben 27 milioni.. 

Alle «vecchie» nocività - fatica, rumore, polvere, si 
sono aggiunte oggi, nell'ambiente di lavoro, quel­
le determinate dalle condizioni di stress che col­
piscono'una parte consistente di operai e impie­
gati sottoposti ai ritmi della nuova organizzazione 
industriale. Parlare oggi di sicurezza nel lavoro si­
gnifica, quindi, collegare i fattori di rischio più tra­
dizionali con le nuove nocività. 

OAL NOSTRO INVIATO 

"" BRUNO I N M O T T 1 

Dai magistrati che si sono 
occupati di questo tipo di rea­
ti - Michele Di Lecce di Mila­
no e Vittorio Cottinelli di Bre­
scia - e stato ribadito che il 
numero e la gravità degli in­
fortuni è tutt'altro che in dimi­
nuzione e che si venfìcano 
anche nelle aziende dove più 
avanzata l'introduzione delle 

nuove tecnologie 'e maggior­
mente sviluppata la nuova or­
ganizzazione del lavoro. È 
partendo dalla Gestazione che 
esiste anche da parte del sin­
dacato un ritardo nell'affron-
tare questi problemi che l'As­
sociazione Ambiente e lavoro 
ha presentato precise propo­
ste per la modifica e il miglio­

ramento delle leggi esistenti. 
Definire principi di prevenzio­
ne tacili e comprensibili e, al 
tempo stesso, classi di rischio 
per le' quali siano obbligatori 
criteri di sicurezza e di severi­
tà. Affidare ad organi tecnici 
la definizione di apposite nor­
mative da sottoporre alte parti 
sociali. £ stato proprio il ruolo 
dei tecnici messa in discussio­
ne dal professor Antonio Grie* 
co, presidente della Società 
nazionale di ergonomia. Oli * 
ingegneri da soli non sono, 
oggi, in grado di progettare 
macchine sicure, se non per 
caso. L'esemplo del -Pendoli­
no. il treno ultra rapido Mila­
no-Roma che ha diirostrato 
gravi difetti sta a rappresenta­
re come l'esasperazione tec­
nologica da sola non e. suffi­

ciente a garantire la sakilt, «H 
chi usa quasi* maafcjne,,ll 
apre quindi un vasto notile 
per l'impegno del sindacato 
come hanno rilevato Riccardo 
Terzi della presidenza dell'As­
sociazione ambiente a lavoro 
e Angelo AlroWI. segretario 
nazionale della Fiom. lUpmr-
dere e far conoscere I dati che 
indicano il drammatico . D M » , 
btema della nocività, *.<d«|a 
mancanza di sfcureM-ratjll'-
ambienti di lavoro, misurarti 
con le .mprese privi di tabu 
ideologici, e « r a t assumen» 
atteggiamenti punitivi e antirri-
prenditorialì ma i l rMTÌpb 

vecchi e nuovi troppo spasso 
trascurati ma che la huova or­
ganizzazione del lavoro ha ri­
portato alla luce con dramma­
tica attualità. 
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DI RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI 

Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti l t t u O t j t a l l Q f t 6 U l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FiatSa\a. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra­
da 11 resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadmia, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessil il 
i l'panuio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel.' In più avrete il »u-
pei bollo per un aimo. grazie a tuia riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

rm9M^nr^M1ÈMM l.'i>fff-rlli è vulìila MI llittr Ir 126. Panila r l mi ili-|Hmil>ili | * r primis l'Wi-f(ina r nini ruiiiiiluliilr euri altre iniziatile in rnrso E latrila .ili» al 
s T T s W a » * & 3 Ì » ^ W B ^ 28/2/89 in l>a*e ai |ire«i e ai tu-i muglile ain/2/89.IVr Ir fui inule Saia nrcnm'e^cie in |ji>-c..u dei noi muli t<><|iiMti di «ih dnlità i irlnesti 

F I A T 

i"1!!!"11: iiiinii l'Unità 
Martedì 

7 febbràio 1989 15 •pvi'm^fwwnri 

http://wro.uoroo.che


Negli Usa 
si toglie 
troppo facilmente 
l'utero? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Alcuni gruppi femminili, appoggiali da medici, hanno dato 
l'allarme, negli Stati Uniti l'isterectomia (cioè ld rimozione 
per via chirurgica dell'utero) si pratica con troppa disinvol­
tura, U dato e In effetti impressionante. 650.000 operazioni 
all'apno. Secondo i contestaton, molti di questi interventi 
(che peraltro hanno una mortalità del 2 per mille) non so­
no indispensabili e, soprattutto, le donne che l'hanno subi­
to non sono state informate preventivamente delle possibili 
terapie o interventi alternativi alla nmozione totale Un pri­
mo riconoscimento della fondatezza delle accuse è stalo 
compiuto dad'American College of Obstetrìcian & Gyneco-
logists. che ha nominato una commissione che ha il com­
pito di accertare se si pratichino in effetti troppe isterecto­
mie'e In base a quali cnten i sanitari decidano l'intervento» 

Tre satelliti americani pro­
dotti dalla Hughes Aircraft 
Co verranno lanciati con il 
vettore cinese -Lunga Mar­
cia» Una notizia, questa, 
che ha mandato su tutte le 

• , fune i responsabili dell'Esa, 
" 7 " » ^ » ^ » » » » ^ » w l'Agenzia spaziale europea, 
scavalcati nella trattativa avviata dagli americani. Gli euro-
peluche dispongono del vettore Anane, lamentano che gli 
Lisa «hanno siglato un accordo con la Cina senza un pre­
ventivo contatto con 1 partner europei». Da oltre due anni 
erano in corso trattative generali sul costo dei lanci. Eviden­
temente i cinesi sono riusciti a fare un'offerta competitiva 

Satelliti 
americani 
su missile 
cinese 

Il cervello 
spreca 
perché sbaglia 

Nuòve 
difficoltà 
per lo Shuttle 

Il nostro cervello consuma 
'più glucosio quando non 
trova la solurionc ad un 
problema. E invece più eco-
.nornfco quando riesce a trovare la risposta giusta. 
mano i ricercatori dell'Università di Los Angeles in Califor­
nia che hanno lavorato sulle aree cerebrali che si attivano 
quando si deve trovare la soluzione ad un problema astrai­
lo. Queste aree si trovano nella corteccia cerebrale poste­
riore sinistra e sono stale individuale grazie alla Pel, la to­
mografia a emissione di positroni, L'esperimento condotto 
dai ricercatori californiani ha_ mostrato che il consumo di 
glucosio nella regione cerebrale Interessata e superiore 
fluando la soluzione raggiunta è errala 

Tecnici della Nasa hanno 
lavorato per tutta la notte a 
Capo Kennedy per sostituire 
una delle tre turbopompe 
nel motore principale dello 
Shuttle Dlscovery che do-

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vrebbe essere lanciato a 
'#>••-•,,•**•*"^••,^»,•*'•*»»*•»»»» marzo Secondo un porta-
.voce della Nasa, gli specialisti lavoreranno in lumi di 24 
.ore, se necessario, pur di completare il lavoro entro la line 
.di febbraio. Il lancio del Dlscovery è llssalo per il momento 
.tra iHIO e TI' 18m«no e i cinque astronauti, (Michael C#e(j, 
John Duma, Jaihes Baglan, Robert Sprlngefe James Buchlt) 

'che. pmndoranno parie alla mlssiqne.spno.gi.a, a Capo Kurt. 
inedy, La sostituzione è slata decisa in seguito alla scoperta 
di una lesione allo stesso congegno dello Shuttle -Aliantis­
ta scorso dicembre Se il lavoro di sostituzione però doves-
.se presentare qualche difficolta e di conseguenza compor­
tasse ulteriori ritardi nel lancio la rampa numero «39B» do­
vrà essere resa libera. A prenderne il posto sarà infatti lo 
Shuttle -Atlante- che dovrà portare In orbita la sonda spa­
ziale -Magellano» che sarà lanciata per una missione scien­
tifica verso il pianela Venere i 

Il giudizio scaturito dalla vi­
sita dei membri di -Green­
peace* alla base antarlk-fi 
italiana di Baia Terra Nova, 
durala sette ore, è stato 
estremamente positivo -È 
una base pulita e ordinata, 

, nonostante gli ampliamenti 

.eseguili e il numero del partecipanti: nmane, seppur con 
jquàkhe limite, un modello di riferimento per gli altn paesi 
jattwi'ln Antartide., Lo ha dello Cete Wilklnson, capo della 
jspedjzione ecologista di .Greenpeace, giunto con la nave 
^Gpndyvana», reduce dal recente inseguimento delie bale­
niere giapponesi nel mare di Ross Anche i maggion motivi 
di preoccupazione espressi dai colleglli italiani di «Green-

• peace-, circa ta realizzazione vicino alla base di una galle-
< ria per un sisrnogralo, scavata nella roccia mediante l'uso 
rdl esplosivo, sono stali ridimensionati dopo aver verificalo 
l'entità dei lavori ed il conlesto ambientale privo di animati 
e vegetali 

N A N N I m C C O M N O 

Giudizio positivo 
idi Greenpeace 
•sulla 
base Italiana 
In Antartide 

Uh granchio 
di polvere 
dove c'era 
una stella 

Quella che si vede nell'imma­
gine è l'ultima testimonianza 
di una gigantesca esplosione 
cosmica. Gli astronomi del­
l'osservatorio di La Siila, sulle 
Ande cilene, l'hanno battez­
zata -Southern Crac», gran­
chio del Sud. 

1 invecchiamento 
Senescenza e decadimento psichico: 
uno stereotipo che viene messo in discussione 
Intervista ai professor Marcello Cesa-Bianchi 

1 alimentazione 
L'importanza di una dieta adeguata 
còme vero e proprio sistema di difesa 
contro i nemici del rendimento mentale 

La mente della terza età 
• I Uno dei fenomeni più n-
levanti del nostro tempo nelle 
società occidentali e l'aumen­
to della percentuale di popo­
lazione anziana. Legato a un 
fattore indubbiamente positi­
vo (l'allungamento della vita 
media) questo auiqento n-
schia però di trasformarsi In 
problema sociale. «Troppo 
spesso il vecchio, vieti» tjnw-
ginato, «messo da parte», con­
siderato un peso per la fami­
glia e la comunità Questa im­
magine stereotipata e stata so­
stenuta anche dalla scienza, 
che per tanto tempo ha iden­
tificato senescenza e decadi­
mento psichico. Un pregiudi­
zio tenace che ora la stessa 
scienza comincia a rimuove­
re, rivedendo criticamente al­
cuni dei suoi presupposti. 
Non appare allora del tutto 
sorprendente trovare, su lina 
rivista di aggiornamento medi­
co, un articolo che paria di 
•aspetti positivi delMnvecchia-
menlo psichico*. Ne parliamo 
con l'autore dell'artìcolo il 
professor Marcello Cesa-Bian­
chi, che presso l'Università 
Statale di Milano dirige l'Istitu­
to di psicologia della facoltà 
di Medicina. 

Con» afa caatMaado l'o-
r f r i ì—in t» delta ricerca 
•clnriHet a d e terza età? 

Gli studi degli ultimi anni han­
no indotto a riesaminare la vi­
sione dell'Invecchiamento co­
me progressivo impovenmen-
to psichico. Innanzitutto si e ri­
scontrata una elevatissima.ya-
riabilita individuale. Accanta a 
persone notevolmente deca­
dute In una o pia funzioni psi­
chiche, vi sono altre rimaste 
sostanzialmente inalterati o 
addirittura anicchile: persone 
che si mantengono intellet­
tualmente efficienti conti­
nuando a svolgere attività .an­
che compiette e che implica­
no notevoli responsabilità. 

^ f f i » ' 
tie invalidanti, l'alterarti del 
funzionamento cerebrale del­
l'anziano, soprattutto ' della 
fluidità cerebrale, è legato in 
parte a fattori di carattere so­
ciale: emarginazione, isola­
mento. inattività, mancanza di 
contatti attivi con il inondo. 

Ot i t i S O M le Attuigli cere­
brali che i M rtcttntels ai 
Indeboliate.» ce* f i a n i e 
quali ievece al cueeervatw 
più a tanfo? 

Alcune funzioni psicohsiologi-
che {la vista, l'udito, la rapidi-
la dei movimenti) e psichiche 
(soprattutto la memoria a bre­
ve termine e la capacità di ap­
prendere compiti nuovi) ten­
dono più facilmente a deca­
dere, mentre persistono più * 
lungo le funzioni legale a) ra­
gionamento e al processi logh 
co-astratti. In altre parole le 
capacità intellettive; ' global­
mente intese, quelle che ri­
chiedono una maggiore rifles­
sione, una maggiore elabora­
zione, possono conservarsi 
anche in età notevolmente 
avanzata 

luto e «etiche terapo fa i 

Un vecchio stereotipo da buttare via, quello che 
vuole l'anziano ineluttabilmente «rimbambito». Gli 
studi più recenti sul rendimento mentale della ter­
za età, infatti, dimostrano che l'attività intellettuale 
e le capacità psichiche di un anziano non sono al­
latto inferiori a quelle di un giovane. L'importante 
è mantenere sempre attivo il proprio funzionamen­
to cerebrale, la'propria curiosità del mondo. 

N i C O U I M MANUZZATO 

Le ricerche che venivano effet­
tuate erano di tipo «trasversa­
le*: ponevano cioè a confron­
to individui di diverse fasce di 
età. Si è constatala pero l'a­
strattezza di questa imposta­
zione, che pretendeva di rico­
struire l'invecchiamento psi­
chico individuale attraverso 
l'esame comparativo di fun­
zioni snidiate in differenti 
gruppi di età. Basti pensare al­
le diversissime condizioni del 
mondo nel quale ventenni e 
ottantenni hanno vissuto la 
maggior parte della'loro vita 
per capire che queste condi­
zioni comportano modalità 
differenti di invecchiamento 
psichico. Inoltre le prove era­
no* costruite In modo tale da 

«favonre* i più giovani ad 
esempio richiedevano un'ese­
cuzione rapida e in tempi limi­
tati e gli anziani tendono a 
presentare un'intelligenza più 
riflessiva, a fornire risposte più 
lente, ma non necessanamen-
te inferiori. Le recenti ricerche 
•longitudinali* (che prendono 
in esame gruppi di individui a 
partire da una certa età, se­
guendoli poi per 20/30 anni) 
lo hanno dimostrato, l'invec­
chiamento di per sé non porta 
quelle modifiche che sembra­
vano potersi ricavare dall'eia-
borazione,dei dati statistici. 

CI tono l e n e n t i esempi di 
artiatt,-ruoto*!, Hriltoriche 
coatta*»» e levatile *flno 

Nel 

scientifico questo fenomeno 
tembre meno frefjneate. Di­
pende mio del d i t t ino (or 
zelo dal centri di ricerca? 

Naturalmente certi aspetti in­
novativi delta ricerca com­
paiono più facilmente in età 
relativamente giovane, ma vi 
sono persone che, anche mól­
to avanti con gli anni, hanno 
contnbuito in modo notevole 
allo sviluppo scientifico La ri­
cerca pero e diventata sempre 
meno un fatto isolato, indivi­
duale e sempre più un fatto di 
organizzazione e quindi l'è-
stromissionc da laboraton e 
centri di ricerca, come,lei ac­
cennava, finisce con l'impedi­
re l'eslnnsecazione delie pro­
prie capacità 

La vecchiaia daaqae paò 
eoe m e t e tteeelreo di de-
cadtawnto psichico. Ma 
q u i è I I segreto per c o u e r 
vartj tateUettiialBente luci­
di? 

L'importante è creteere negli 
;annj e poi invecchiare mante­
nendo sempre attivo il propno 
lunzionarherìto cerebrale, 
conservando una sene di atti­
vità e potendo contate su un 
palnmonio culturale che con-

- senta di continuare a interes­
sarsi di quanto avviene nel 
mondo Ma é anche importan­
te il mantenimento di rapporti 
affettivi, specialmente'il colle­
gamento con le generazioni 
più giovani* 

L'ossigeno è l'elemento fondamentale per la pro­
duzione di energia: nella macchina biologica il ci­
bo si trasforma in elettroni che vengono trasfor­
mati dall'ossigeno. Secondo la teoria della fuga 
degli elettroni, invecchiando se ne «perdono» di 
più, l'ossigeno li cattura e dà vita ai pericolosi ra­
dicali liberi, distruttori della macchina biologica. 
Perciò per gli anziani è molto importante la dieta. 

M Chi dice che a tavola non 
s'invecchia9 La ricerca scienti­
fica ha da tempo demistificato 
uno del più consolidali luoghi 
comuni e tende a considerare 
la corretta alimentazione un 
fattore essenziale per la vitali­
tà litica e cerebrale degli an­
ziani. «Quasi sempre - dice il 
prof Gianni Benzi, ordinario 
di farmacologia all'Università 
di Pavia - il vecchio tende ad 
alimentarsi non bene, cioè 
mangia troppo e male e si 
comprende anche il perché il 
cibo molte volte è l'unico ele­
mento di svago e di aggrega­
zione sociale.* 

Se dunque e un elemento' 
positivo dello sviluppo sociale 
l'aumento quantitativo degli 
anziani, ancor più importante, 
aggiunge il prof. Benzi, «e n-
manere buoni vecchi*. Il pro­
blema vaiben oltre la terapia 
farmacologica, poiché non 
esiste nessuna pillola che 
rantlsce l'eterna giovinezza 

a semmai convincere 

gli anziani ad un'utilizzazione 
più naturale degli atti fonda­
mentali della vita, Ira cui l'as­
sunzione di cibo, per evitare 
gravi errori. Il tentativo C di 
privilegiare certi tipi e certe 
modalità di alimentazione ri­
spetto ad altri*. 

Gianni Benzi ha scritto da 
poco un libro (Ossigeno, 
energia e radicali liberi*) che 
riassume anni di ricerca nel 
campo della farmacoblochi-
mica dei tessuti cerebrale e 
muscolare «È un lavoro - ag­
giunge il professore - che la il 
punto su una caratteristica pa­
radossale della vita: viviamo 
di ossigeno ma moriamo di 
ossigeno*. L'ossigeno è rete 
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mento fondamentale per la 
produzione di energia, nella 
macchina biologica avviene 
un processo di trasformazione 
del cibo in elettroni che ven­
gono caputi dall'ossigeno per 
la loro utilizzazione. In questa 
specie di corsa, che può esse­
re più o meno veloce, a se­
conda dell'Intentila del mela. 
bolitmo energetico e dell'età, 
si perde une certa quantità di 
elettroni. 

•È la teoria della fuga degli 
elettroni, fenomeno che co­
mincia fin dall'età giovanile 
ma che diventa più importan­
te da vecchi. SI libera meno 
energia, più elettroni vanno 
persi e vengono captati dal­
l'ossigeno libero nell'organi­
smo, dando vita ai radicali li­
beri, ciò* a (orme di ossigeno 
senza acqua*. Mentre l'acqua 
é fisiologica all'organismo 
biologico, I radicali liberi ge­
nerano due conseguenze 
molto dannose. 

•Etti - dice ancora II prol 
Benzi - tendono a distruggere 
ta macchina biologica, alte­
rando ta struttura della mem­
brana cellulare e causano la 
frammentazione del Dna che 
a tua volta Impedisce i leno-
menl riparativi., I radicali libe­
ri dell'ouigeno tono prodotti 
anche nelle cellule neuronali 
cerebrali Quelli elementi ner-
voti vengono protetti dal radi-
cali liberi attraverso l'attività di 
un sofisticato sistema multien-
zimatlco. «L'invecchiamento 
cerebrale - continua ti profes­
sore -coinvolge marcatamen­
te I processi peroiskjallvi a 
causa del tatto che il cervello 
contiene una grande quantità 
di lipidi pollnsalun, utiliza 
dica un quinto della richiesta 
totale d i ossigeno dell'organi­
smo e non é particolarmente 
ricco di quegli enzimi anuossi-
dalMche tono correlati speci-

LJr«tjffi*»nte-.con II sistema 

dei prece** IMelienM net 
gtovanl Perché risaltati the 
atnbnva*» aceeWtl veo-
gotwonrMtdr 

\Wl,, A L 

Ir) parale povere, i radicali 
liberi ai comportano come ve­
ri e propri killer delle cellule. 
soprattutto delle cellule cere­
brali E l'organismo non ha di­
tele? Ne he cerio: « il mecca­
nismo naturale anliossidalivo, 
un vero e proprio sistema en­
zimatico di smaltimento dei 
radicali liberi. «È però - ag-
ghinge V proiettore - un mec­
canismo che i l deteriora con 
l'età anche gravemente,* 
Olendo il tittema naturale di 
direte entra in crisi, e prima o 
poi tutti gli anziani attraversa­
no quota ( i te, si può Interve­
nire con l'riiinientazione che 
pare estere fi sistema esogeno 
anUcetidaUvo più efficace, 
•Sono le vitamine A, C, E e gli 
ioni di magnesio, rame, zinco, 
selenio ed altri metalli - con­
clude Renzi - che in qualche 
modo collaborano alla cattura 
degli elettroni persi ed alla di­
minuzione del radicali liberi 
in circotaztone*. Cibi ricchi di 
vitamine, di tali minerali, scar­
si di petottktanti: questa e la 
semplice ricetta per vivere in 
buone salute «sica e mentale 
l'età pia evenuta. Le pillole 
funzionano poco: anzi, in 
quasi tutte le situazioni non 
servono proprio a nulla. 

M'assalto cldla kiteata luna marziana 
M Phobos verrà bombarda­
lo con ioni pesarti}, abborì-" 
dantemente fotografato, un • 
apparecchio scenderà "^ullav 
superficie della luna marziana 
e vi saltellerà sopra, sondando 
qua e là il terreno Infine, ed è 
questo forse uno degli aspetti 
più entusiasmanti deU'impfe-
sa, una stazione permanente 
si installerà sul pianetino, son­
dandolo per ur\ anno intero e 
inviando per quel periodo una 
infinità di dati a terra L'espe­
rimento mostrerà «in diretta» il 
suolo della luna marziana e 
fornirà dati precisissimi sulla 
sua orbita La «base» sarà do* 
tata di tre pannelli solari che 
le forniranno I energia neces­
saria 

Lo scopo è quello di com­
prendere la struttura e la com­
posizione di questa luna che, 
secondo gli scienziati, sareb­
be uno btraordinano fossile 
orbitante Lo bì scoprì nel 
1976, quando la sonda ameri­
cana Viking I. passando vici­
no a Phobos, sub) una notevo­
le variazione dell'orbita Que­
sto significava che quel piane-

tinp doveva essere fatto dai 
costituenti fondamentali della 
nebulosa primordiale dalla 
quale, quattro miliardi di anni 
la, sarebbe nato il «stema^so-
lare Questo fossile si sarebbe 
mantenuto intatto per miliardi 
di anni, mentre gli altn com­
ponenti principali del sistema 
solare (la Tetra, la Luna) 
sembra siano stati «ricotti* in 
un momento imprecisato del 
la loro stona, probabilmente a 
causa delle terribili tempera­
ture che si svilupparono al 
momento del loro compatta­
mento Lo studio di Phobos 
sarà dunque anche un esem­
pio di archeologia spaziale 
Ma ancora più entusiasmante 
sarà la missione che si prepa 
ra per gli ultimi anni del seco­
lo su Marte Nei prossimi gior­
ni, a Mosca, si terrà un incon­
tro degli scienziati sovietici e 
del diversi paesi che collabo­
rano a]la definizione di -Marie 
94* la missione spaziale che 
dovrebbe realizzarsi tra cin­
que anni sul pianéta rosso 

Esisteva un programma di 
massima che però è stato an-

Ha appettato l'ultima domenica di 
gennaio, ma l'ingresso è stato trionfa­
le La sonda sovietica Phobos 2 (orfa­
na della sua gemella Phobos 1 disper­
sa nello spazio a causa di una mano­
vra errata di un tecnico del centro di 
controllo di Mosca) è entrata nel siste­
ma marziano È diventata cioè un sa­

tellite artificiale di Marte e ad una velo­
cità crescente sorvola la superficie del 
pianeta rosso a 800 km d'altezza. Ma il 
vero, drammatico clou dell'impresa 
della sonda si avrà in aprile, quando la 
macchina sorvolerà a soli 50 metri di 
altezza la superficie di una delle due 
lune di Marte, Phobos 

nudato, si dice, per i contrasti 
intervenuti tra due istituti so 
vietici, l'Ikl e l'Istituto di chimi­
ca e geologia planetaria Que­
sto contrasto avrebbe modifi­
cato la filosofia iniziate delia 
missione che puntava su tre ti­
pi di esperimenti due satelliti 
messi in orbita attorno a Mar­
te avrebbero dovuto far scen­
dere nel) atmosfera del piane­
ta due palloni sonda con il 
compito di studiarne la com­
posizione chimica; contempo­
raneamente,' un «rover», una 
sorta di automezzo semoven­
te, avrebbe dovuto atterrare e 
muoversi sulla superficie. Infi-

ROMEO S A M O L I 

ne, quattro «peneiraton-
avrebbero dovuto perforare e 
studiare il suolo marziano ad 
una profondità dì uno - due 
metri. 

La nuova versione che pro­
babilmente verrà, proposta 
nella riunione del 13 febbraio 
a Mosca prevede invece due 
missioni distinte: una nel' 1994 
ridotta al solo uso dei palloni 
sonda e di un satellite in orbi­
ta, il suo compito sarebbe 
quello di individuare il luogo 
migliòre in cui far scendere il 
-roveri. La secónda missione, 
tra il 1996 e il 1998, prevede-
rebbe invece l'invio del rover 

con un compito ardito, prele­
vare matenale dalla superficie 
marziana e inviarlo a Terra 
con un «razzo postino*. 
Un'impresa straordinaria e 
straordinariamente costosa, 
come ha dimostrato la Nasa 
che avrebbe calcolato il costo 
record di 13 000 miliardi di li­
re (con una missione però 
più ncca di quella che proba­
bilmente si farà). Intanto che 
si discute sul futuro, Marte vie­
ne esaminato dalla sonda 
Phobos impegnata a portarsi 
sulla rotta giusta per incontra­
re la luna La sonda sovietica 
eseguirà infatti delle spettro­

scopie all'infrarosso della su­
perficie marziana, e in questo 
modo potrà realizzare delle 
mappe che' indicheranno 
quali rocce sono presenti sul 
pianeta rosso (sarà poi com­
pito della missione del 1994 
migliorare la qualità dì questo 
lavoro). La sonda sta anche 
studiando l'atmosfera e l'Inte­
razione di questa con il vento 
solare. Le domande » cui d o 
vrà rispondere saranno: il ven­
to solare è tenuto o meno lon­
tano dalla ionosfera? E in ogni 
caso, la nscalda con il suo in­
tenso flusso di particelle' 

Sono domande che ne sot­
tendono un'altra, ben più im­
portante: quale campo ma­
gnetico possiede Marte? Si 
suppone che sia debolissimo, 
ma non esiste una misurazio­
ne certa, 

Se questo pianeta un gior­
no comunque lontanissimo 
dovesse diventare una colonia 
terrestre, la presenza di una 
difesa magnetica e almoslen-
ca contro le micidiali radiazio­
ni solari diverrebbe decisiva 
per il successo dell'impresa E 

Ce chi, come il professor Vit­
torio Formisano. astronomo di 
FVaauti che collabora alla 
missione Phobos, pensa ad 
un piccolo ma decisivo inter­
vento dell'uomo per modi.n_.i-
re una eventuale situazione di 
debolezza del campo magne­
tico miniano: crearne uno 
•artificiale» con due relativa-' 
mente piccoli anelli (un chi­
lometro o due) realizzati con 
i nuovi materiali supercondut­
tori, quelli che funzionerebbe­
ro alla temperatura ambiente 
marziana, attraversati da una 
corrente di un milione dì Am­
pere romiti da pannelli solari. 
Collocati uno al polo nord e 
l'altro al polo sud del pianeta 
realizzerebbero, sostiene lo 
scienziato romano, un campo 
magnetico apprezzabile. 

Marte sembra più vicino dei 
180 milioni dì chilometri che 
lo separano dalla Terra. Sul 
nostro pianeta, Intanto, è 
pronto Phobos 3, la sonda ge­
mella delle prime due ed ulti­
ma speranza nel caso, storivi-
natissimo, che anche Phobos 
2 non centrasse il bersaglio, 
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Quando il Papa 
incontrò 
la giunta rossa 
RINATO NICOUNI 

Q 

A 

uanto tempo è trascorso da quel giorno del 
gennaio 1977 in cui per la prima volta una 
giunta presieduta da un sindaco eletto nelle 
liste del Pei si recò per i rituali auguri dell'an­
no nuovo al pontefice oltre I cancelli della 
Citta del Vaticano Non avendo, un vestito 
scuro, avevo pensato di risolvere con un cap­
potto antracite compralo per l'occasione. 
Chissà come, immaginavo che il Papa ci rice­
vesse In chiesa Cosi ero un po' imbarazzato, 
unico in grigio chiaro, in mezzo ad Argan ed 
ai suoi assessori*impeccabili, Fianca Pnsco e 
Mirella D'Arcangeli col velo - prescritto dal 
cerimoniale - in testa. Non (u però II mio ve­
stito inadeguato all'occasione ragione di po­
lemiche: bensì la polemica assenza del vice-
sindaco socialista Alberto Benzoni, che non 
riteneva opportuno l'omaggio alPapa da par­
te della giunta rossa, Se ne discusse, anche 
in giunta Veramente, quanto tempo è passa­
to! E quanti progressi, bisogna dire, si sono 
fatti in un sentimento comune, più laico, a si­
nistra. 

A papa Montini successe papa Wojtyla, ad 
Argan, Petroselli e Volere. Ho contribuito al­
l'aneddotica degli incontri con papa Wojtyla 
due volte. La prima, quando, presentatogli 
come assessore alla cultura, lui se ne usci 

' con un "SI vede». Da cosa, Santità? Ancora 
oggi me lo domando. La seconda quando, 
avendo Woltyla chiesto che si facesse testa 
civile per San Pietro e Paolo, pensammo (an­
che i giornalisti'presenti) che ci chiedesse 
una festa efllmera, genere Estate romana, Er­
rori ci comprensione, facili quando non ci si 
conosce Wojtyla mi fece impressione per II 
suo modo di sedere sul trono papale (non 
saprei definire In altro modo il seggio su cui 
prima Montini e poi lui sedevano), quasi in 
pato, quasi accavallando le gambe, con un 
quaii ghigno sul volto, Un altro stile da Paolo 
VI, con cui aveva però in comune l'attentine 
alle parole che gli si rivolgevano, e la pruden-
?a 
mvato dalia Polonia, papa Wojtyla mi dette 
l'impressione di volersi concedere come un 
periodo di astensione da'gludUI troppo de­
terminati su Roma. Vescovo della citta, certo; 
ma preoccupato di apprendere, prima che dì 
parlare. Anche a costo di qualche storio per 
un temperamento come il suo, attento alla 

' comunteinsne^éd alle sue necessita, com­
presa la polemica. Da questo riserbo, Wojtyla 
non mi dette l'impressione di uscire mai, no­
nostante la frequenza delle sue visite per le 
chiese e le parrocchie romane. Debbo ag­
giungere il dubbio di una sua preoccupazio­
ne prevalente per lo scenario intemazionale, 
dove la Polonia assumeva un valore centrale, 
quasi simbolico. Ed infine, che1 questo suo at­
teggiamento non mi e sembrato mutare con 
il cambiamento ,di maggioranza in Campido­
glio, con la fine (perora) della giunta rossa. 

Chissà quale di queste tre ipotesi e più vici­
na alla verità- se Wojtyla abbia completato li 
suo apprendistato rorjiano; se la situazione 
internazionale lascia .più spazio al •vescovo 
di Roman; se, bvquesto ultimo anno, la situa­
zione della citta di Roma non si sia venuta ra­
dicalmente aggravando. Probabilmente sono 
vere tutte e tre' 

Quello che importa sottolineare è che i 
giudizi che il pontefice ha espresso su Roma, 
città "a due facce», 'immensi tesori- accanto 
a •molteplici malesseri morali, angoli da Ter­
zo mondo»; città dove esistono «punte di 
grande ricchezza e sacche di grande pover­
tà» e dove «pochi possiedono molto e molti 
possiedono poco», parlano la stessa lingua 
della nostra ragione e dei nostri sentimenti. 

Un'interpellanza del Pei 

Oggi il Comune 
rende noti 
i dati sull'inquinamento 
• i A Romii si soffoca sepolti 
da una coltre di smog7 Oggi lo 
sapremo. L'assessore alla Sa* 
mta, Mano De Bartolo, infatti, 
ronderà noli I dati dei rileva­
menti effettuati lo scorso anno 
tramite postazione mobile su 
dieci piazze romane, del cen­
tro e della periferia Proprio 
ieri il Pei capitolino con un'in* 
.orpellala durissima aveva 
chiesto la pubblicazione dei 
risultati contestando le dichia­
razioni consolatone sullo sta* 
to dell'inquinamento a Roma 
dall'assessore all'Ambiente 
Gabnele Alciati. Le strade sot­
toposte a monitoraggio, a cui 
si nfenscono I dati, sono state 
Largo Argentina, Largo Santa 
Susanna viale Trastevere, 
Piazza Gondar, San Marcello 
al Corso, Largo Prenesle e via 
Appia, giornalmente gravale 
da una forte pressione di traf­
fico Si è trattato di controlli 
penodlci effettuati da un con­
sorzio di ditte incaricate dal 
Comune, all'Inizio di ogni sta­
gione e analizzati in queste 
settimane da tecnici del Co­

mune e ricercatori dell'Istituto 
Superiore di Sanità 

Nell'interpellanza presenta­
ta len II Pei capitolino chiede, 
altresì, che anche a Roma 
venga istituita una rete di mo­
nitoraggio in sede stabile, co­
me del resto ha già Milano, 
l'unica in grado di poter forni­
re dati certi per un intervento 
sistematico contro la smog 
della capitale, corno avevano 
fatto nel giorni scorsi gli am­
bientalisti e lo scienziato Gior­
gio Nebbia. Oltre al traffico, 
un'altra Ionie, d'inquinamen­
to, che per ora resta totalmen­
te fuon controllo, è quella de­
gli impianti di riscaldamento a 
gasolio e a carbone, numerosi 
a Roma e spesso fuori uso 
Nessun segnale 6 partito dal 
Comune per Incentivare la ri­
conversione delle caldaie da 
gasolio a metano, combustibi­
le di gran lunga meno Inqui­
nante, e a sostegno del leleri-
scaldamento, che consenti­
rebbe un maggiore risparmio 
energetico 

Dalla prossima settimana 
centro aperto 
a furgoni e camioncini 
anche di pomeriggio 

Entro novanta giorni 
potranno entrare 
nella «fascia blu» 
.solo con il permesso 

Carico e scarico merci 
Hanno vìnto i commercianti 
Carico e scarico, forse è la volta buona. Dopo 
una serie di rinvìi e di false partenze, tra una setti­
mana dovrebbe entrare in vigore la nuova norma­
tiva sul carico e scarico delle merci nel centro 
storico, consentiti ora ai furgoni fino a 35 quintali 
dalle 20 alle 11 e dalle 15 alle 17. In cambio, en­
tro tre mesi anche camion e furgoni potranno en­
trate in centro solo s e muniti di permesso. 

PHTHO STRAMBA-RADIAU 

• I Ancora una settimana. 
La nuova disciplina del carico 
e scarico delle merci nel cen­
tro storico partirà - se va tutto 
bene, se non ci saranno altri 
Intoppi - lunedi prossimo, con 
un mese di ritardo. E sarà so­
stanzialmente diversa da quel­
la annunciata due mesi fa, 
Tanto che l'ordinanza del 5 
dicembre dello scorso anno, 
che avrebbe dovuto entrare in 
vigore dal 16 gennaio, è stata 
addirittura abrogata pnma an­
cora di essere attuata. 

«Non abbiamo fatto in tem­
po a preparare la nuova se­
gnaletica*, rispondevano nei 
giorni scorsi in Comune a chi 
chiedeva i motivi dei continui 
rinvìi Può essere Ma più vero­
simile è che in Campidoglio 
qualcuno si sia spaventato da­
vanti alle dichiarazioni di 
guerra di commercianti e tra­
sportatori, una lobby potente 
(anche in termini elettorali) é' 
decisa a far valere il pròprio*' 
«dumo» a occupare le strade, a1, 
tutte le ore II risultato è una 
nuova ordinanza molto più 
«morbida» della precedente, A 
cominciare dall'area in cui 
verrà applicata, poco più del­
la «fascia blu» Furgoni in li­
bertà, invece, nelle strade ad 
•alta densità commerciale», 
come via Cola di Rienzo, viale 
Libia ecc , che erano compre­
se nell'ordinanza abortita. 

•Rivoluzione* anche per gli 
orari. Le brecce aperte sono 
consistenti i furgoni con por­
tata fino a 35 quintali potran­
no circolare e sostare in cen­
tro dalle 20 alle 11 (un'ora In 
pld rispetto a prima) e per 
due ore al pomeriggio, dalle 
15 alle 17, mentre non cam­
bia nulla per i camion più 
grandi, che dalle 8 alle 20 non 
potranno entrare in centro, 
Ma la novità più importante è 
la creazione dì una nuova ca* 
tegona, quella dei motoveicoli 
e autoveicoli con peso fino a 
1,5 tonnellate, che «in via spe­
rimentale e provvisoria* non 
avranno alcun limite d'orano 

Per l'assessore al Traffico, 

Gabnele Mori, «si è cercato di 
trovare una soluzione che non 
penalizzasse eccessivamente i 
commercianti. Ma la scelta 
iniziale è stala pienamente 
confermata». L'Unione com­
mercianti evita 1 toni trionfali­
stici, ma la soddisfazione è 
evidente «Siamo abbastanza 
contenti - dice un funzionano 
-. II Comune è venuto incon­
tro almeno in parte alle nostre 
richieste, anche se alcune dif­
ficoltà restano». «Come artigia­
ni • è la posizione della Cna • 
slamo moderatamente soddi­
sfatti Ma come trasportatori 
siamo decisamente preoccu­
pati». 

Meno soddisfatta la Conte-
seicenti, «innanzitutto perché 
• spiega Cesare Tirabasso, se­
gretario provinciale moda e 
alimentaristi • Mori non ci ha 
mai convocati. E poi perché 

; pensiamo che II problema 
^hjW'«ClMBt>(Bacl sia legato 
' ^ I f l e l l o o ^ f i l o n n a . degli 
' orari dei negozi/Per il cèntro 

noi proponiamo l'orano conti­
nuato dalle 10 alle 18,30 o al­
le 20». per il Pel, quest'ordi­
nanza è un primo passo, «Sia­
mo sempre stali favorevoli -di­
ce Luigi Panatta - a provvedi­
menti restrittivi del traffico e di 
salvaguardia dell'ambiente 
Ma, quando è possibile, è giu­
sto dare alternative a chi da 
questi provvedimenti è colpi­
to, e in particolare alte attività 
produttive} Per essere efficace. 
comunque, la nuova nomati-
va va ora estesa alle grandi di­
rettrici dliralftco e alle strade 
commerciali E purché si per­
segua un'effettiva politica di 
sostegno al trasporlo pubblico 
e di scoraggiamento di quello 
privato». ' 

Resta comunque un interro­
gativo di fondo: si riuscirà a 
far rispettar* le r» ove norme? 
limitazioni 4M carico e allo 
scarico merci-esistono, a Ro­
ma, ormai da anni, ma nessu­
no le ha mai rispettate Anche 
perché i trasgresson rischiano, 
al massimo, un'ammenda di 
12 000 lire Sai che paura 

L'ara 
flovsstf&nno 
Mmititt 
onorari 
di carico 
«scarico 
otturarci. 
La nuova 

ur i applicala 
anchalungo 
le (dada 

MILANO 
Restrizioni 
per l'allarme 
inquinamento 
• i 1 provvedimenti sono ve­
nuti sull'onda dell'allarme in­
quinamento, Fino allo scorso 
mercoledì i furgoni fino a 35 
quintali avevano piena liberty 
di ingresso nel centro (chiuso 
al traffico privato dalle 7 alle 
18.30). Ora - ma solo finché 
durerà l'emergenza - potran­
no entrare nel centro solo dal­
le #alle*e'daUe 12 alle 15 I 
camion pio/grandi non posso­
no Inveceiuperare la barriera 
della circonvallazione estema, 
salvo quelli diretti alla dogana 
- che a Milano si trova in una 
zona relativamente centrale -e 
alla Fiera campionana e quelli 
che trasportano genen ali­
mentari e altre merci indi­
spensabili 

BOLOGNA 
Tre strade 
vietate 
da Winkler 
H Dal 16 
de «TV (via... _ 
Rizzoli e via Ujĵ  Bassi), nel 
cuore del centro storie© di Bo­
logna,, è rigorosamente riser-, 
vaia ai mezzi pubblici. È ulto 
del provvedimenti della prima 
fase del piano antitraffico ela­
borato dal «mago» tedesco 
Wmkler. Carico e scarico mer­
ci sono consentiti, senza limi­
tazione di orano, in tutte le 
strade laterali, dove gran parte 
dello spazio destinato alla so­
sta è riservato a camion e fur­
goni. Stando alle prime rea­
zioni di commercianti e tra­
sportatori, la nuova normativa 
sembra funzionare senza diffi­
coltà. Troppo pochi, per ora, i 
vigili, ma il Comune ha deciso 
di assumerne altn. 

FIRENZE 
Ma-più 
camion 
in centro 
• i Nella zona blu (la parte 
del cenilo compresa nella 
cerchia dei viali) i furgoni lino 
a 35 quintali possono circola­
re e tostare solo dalie 18 30 
alle '10.30 del mattino succes­
sivo. I mezzi che trasportano 
merci deperibili, soprattutto 
generi alimentari, godono di 
un'ora in più di tolleranza I 
camion piÀ grandi, invece, in 
cen-lip^nqn,-possono entrare 
mal. Severa anche le norme 
per i pullman turistici: accesso 
consentito « l o per caricare e 
scaricale i passeggeri Vietata 
la sosta (ci tono parcheggi in 
periferia, alla Fortezza da Bas­
so e sui lungarni), vietato an­
che il classico -tour» del cen­
ile», che ora si può fare solo a 
piedi o in autobus 

Leoncino 
in libera 
uscita 
alla Garbatella 

Una piccola leonessa di due mesi è stata trovata ieri 
mattina mentre si aggirava per le vie della Garbatella. Ad 
avvistarla tra le auto in sosta, sono state due volanti, in 
via Villa di Lucina, all'alba, [topo essersi accertati di non 
sognare, gli agenti hanno preso il cucciolo, lo hanno ca­
ricalo in macchina e sono partili alla ricerca del proprie-
tano. Caccia inutile Cosi, alla fine, t? stata sistemata «Ilo 
zoo Un'evasione durata davvero poco. 

Niente liste né candidali 
propri alle elezioni studen­
tesche a «La Sapienza». C| 
aveva annunciato di "voler 
giocare con la propriaifan-
tasia. Detto, fatto, Non sa-

^ m ^ ^ m m ^ ranno candidature ufficia­
li, come i cattolici popolari 

si ostinano a ripetere, ma i cieilim sono presenti in airne-
no due liste la «Lue», Lista universitari cattolici, presen­
tata ieri mattina da un'ala dei giovani de, e la «Comunità 
studentesca», anche questa presentata ieri dall'organiz­
zazione Fare Fronte, e qualche tentativo è stato fatto an­
che per l'inserimento nella lista socialista. «Di a da sini­
stra» garantisce invece che nessun ciellmo è oapitito 
dalla propria lista, «a costo di andare contro una moda 
ormai in voga nel nostro ateneo*. 

Un esposto denuncia sul 
malati nei corridoi del 
Sant'Eugenio è stato pre­
sentato dal personale di 
alcuni reparti, che chiedo­
no indagare su pontblH 
•violazioni dei diritti del 
malato». Nell'ospedale ai-
corridoi dove passano car-

CI raddoppia: 
a «La Sapienza» 

Rresente 
i due liste 

Sant'Eugenio 
Esposto 
per i malati 
nei corridoi 

cimi malati sono sistemati 
retti di biancheria spòrca, non ci sono campanelli e 
scarseggia il personale. Inóltre, sono sottoposti alle cor­
renti d'aria quando si aprono le finestre per pulire i cor 
ridoi. 

COngreSSO DC Vittoria andreottlana al 
11*1 l a v l n congresso regionale dell* 
mE£2i "e- »•» llsta *>' minbUD 
V l a O n a degli Esteri ha preso oltre 
andreottlana u 39% dei voti e si delegati 
m^mmmm^—m^mmm due liste, quella di Galloni 

e quella di D'Onofrio, ha 
avuto rispettivamente il 15,14% e i'8,67%, con 12 e 7 de­
legati. Per Azione popolare 18 delegati. Sei a testa, Inve­
ce, a Forze nuove e ai fanfaniani. Buona l'affermazione, 
con il 3% e 2 delegati, di una lista dissidente del gruppo 
andreotttano. 

Il Pd propone 
al Comune 
un concerto 
contro l'Aids 

Piero Salvagni. consigliere 
comunale del Pel, ha pro­
posto con una lettera al­
l'assessore «Ilo sport, Sa­
verio Collura, di organtua-

* re un incorino di cateto-di-
attori, cantanti «d .uomini 

•di spettacolo per racco­
gliere fondi per combattere l'Aids. Un'analoga proponi 
riguarda la possibilità di un concerto di cantautori roma­
ni. 1 fondi raccolti, dice Salvagni, potrebbero «potenziare 
te strutture e i servizi del Comune, ma anche finanaiare 
quelle associazioni di volontariato come la Caritaa di 
monsignor Di Liegro e la comunità di don Picchi». «Ro­
ma - conclude Salvagni - .è una città generosa, se tutti 
insieme sapremo coinvolgerla». 

Migliaia di reperti archeo­
logici di epoca romana 
(busti, anfore e capitelli) 
sono stati recuperati dagli 
agenti del commissariato 
di San Basilio mentre «a-

_ ^ — ^ ^ _ _ vano per essere caricati ni 
un camion in partenza per 

l'estero, fi fa'to è avvenuto sabato scorso in largo Baco­
ne, al Tiburtino. Dopo aver bloccato il carico, gli agenti" 
hanno perquisito la casa di Pasquale Camera, sempre 
nella stessa zona, recuperando altri reperti e sequestran­
do dieci grammi di coca e dieci dì hajcìsch, oltre a tren­
ta proiettili di pistòla calibro 9. Camera e stato arrestato 
con l'accusa di detenzione illegale di stupefacenti, mu­
nizioni e reperti archeologici. 

STIPANO M M I C m U 

Recuperati 
migliaia 
di reperti 
archeologici 

Abbandonata, ora sta bene 
WM Sta meglio Rossana (cosi è stata chiama­
la) la neonata di colore abbandonata in una 
busta di plastica in un angolo nel corridoio 
della terza divisione chirurgia del Policlinico 
domenica scorsa La piccola pesa 2 chili e 800 
e al momento de) ritrovamento la temperatura 
era di 35,8, poco al di sotto della media.La 
bambina aveva il cordone ombelicale tagliato 

bene e legato ron un filo di lana, secondo il 
tradizionale metodo delle ostetriche Per que­
sto gli agenti del commissariato dell'Università 
pensano che la piccola sia stata partorita in 
una casa, Poi la madre l'ha messa m una busta 
di plastica e I ha lasciata in ospedale Un gesto 
pensato perché Rossana potesse essere ritrova­
ta subito e non corresse il rischio di morire 

Presentate due proposte di legge da Dp 

Meno aborti «ufficiali» 
In sei anni scendono del 20% 
Il 70 per cento del personale medito del Lazio è 
obiettore di coscienza: la legge 194 sull'aborto ri­
schia di naufragare. Il consigliere'-regionale dì Dp, 
Francesco Bottaccio!!, propone un intervento orga­
nizzativo della Regione, per consentire l'attuazione 
della legge aumentando la mobilità degli obiettori. 
Una proposta di legge per l'istituzione di centri anti-
violenza, da realizzare in tutte le province laziali. 

MARINA MASTROLUCA 

WM Aumentare la mobilità 
del personale medico per 
consentire l'attuazione della 
legge 194 sull'interruzione vo­
lontaria di gravidanza, miglio­
rando il servizio Creare centn 
antiviolcnza aperti a donne, 
minori, anziani, stranieri, indi­
viduando punti di n(epmento 
capaci di offrire delle risposte 
immediate a chi ha subito una 
violenza Le due proposte di 
legge, presentate len del con­
sigliere regionale di Dp, Fran­
cesco Bottacctoti, hanno 
obiettivi differenti Ma entram­
be individuano nella Regione 
lo strumento per accelerare 

l'attuazione di leggi nazionali 
Aborto e violenza Due real­

tà drammatiche, affrontate 
con fatica dalle istituzioni La 
legge 194 emanata da dieci 
anni rischia di naufragare nel-
l'inefficienza e nell'obiezione 
di coscienza generalizzata, 
Nel Lazio, secondo i dati del­
l'Osservatolo epidemiologico, 
circa il 70 per cento del perso­
nale medico e paramedico è 
obiettore 

Nella nostra regione, gli 
aborti eseguiti nelle strutture 
pubbliche diminuiscono pro­
gressivamente Da 26.289 nel 
1982, passano a 25588 

neH'83, 25.812 neH'S4. 23.315 
nell'85. a 20.917 nell'87: un 
calo del 20%. A Roma negli ut* 
timi 4-anni il numero "degli 
aborti è sceso da 17.355' 
nell'84 a 14.365 nell'87. 

Le liste d'attesa, che stando 
ai dati ufficiali a Roma non 
superano gli 8-10 giorni, in 
realtà si prolungano per diver­
se settimane la media è di cir­
ca 24-30 giorni Troppo tem­
po Molte donne cercano altre 
strade, nelle cliniche private, 
alt estero La situazione è an­
che peggiore nelle altre pro­
vince un totale di 3840 inter­
venti nell'87. Le strutture 
ospedaliere non forniscono 
quasi mai la (oro assistenza, 
come a Rieti, Latina e Fresino­
ne A Viterbo, invece, sembra 
che personale sanitario ade­
rente al Movimento per la vita 
si insinui fin nelle sale pre-
operatorie, cercando di dis­
suadere dall'aborto donne già 
anestetizzate, mentre si tappa­
no le orecchie durante il par­
to, per paura di ripensamenti, 
di donne convinte a mandare 
avanti la gravidanza per poi 
abbandonare il bambino e 

renderlo adottabite^conjé -fi 
legge in due mternfgwfextì 
presentate in Senato da parta-
mentati comuniste e ora-"-»(É' 
che da Dp alla Regione. \ 

La proposta di BottaccJoH 
ha perciò un obiettivo'dichia­
rato rendere più difficile 1 o-
btezione, attraverso là mobili­
la e la rotazione tra i diversi 
compiti del personale, garan­
tendo il servizio come stabilito 
dalla 194 Molti «falsi obietto­
ri», secondo il consìgbete di 
Dp, camberebbero ideo, 

Violenza Anche qui, secon­
do Dp, la Regione ha obblighi 
specìfici. Nell'87, nel Lazio, ci 
sono stale 241 denunce, dì cut 
183 a Roma. Dall'80 ad oggi 
nella capitale c'è stato un in­
cremento del 154 per cento, 
contro la media nazionale 
che è del 17,5%. I centy antU 
violenza sono diventati un 
problema d'emergenxa, La 
proposta di Dp ne prevede la 
creazione di uno per provin­
cia (di più a Roma), da rea­
lizzare net consultori, utiliz­
zando strutture e professiona­
lità già esistenti 

l'Uniti 
Martedì 
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ROMA INCHIESTA 

Capitale anti-sport g*« ^impianti 
Mille società sportive abbandonate 
Strutture pubbliche per sole 33.000 persone 

Pigri per forza 
E moto in città 
si fa col 
EU "Per praticare uno sport a Roma bisogna 
lare i salti mortali* Il giudizio sulle attrezzature 
sportive pubbliche e quasi un coro unanime 
Al ritmi nevrotici della vtla di questa citta alla 
sparizione del verde e ali invasione di auto e di 
smog bisogna aggiungere un nemico più ami 
co e p)U insidioso la mancanza di impianti e 
di una politica adeguata per la loro utllizzazio 
ne Nel 19881 attività dei cento sportivi di prò 
prieta del Comune ha Interessato meno di 
33 ODO persone Un pò poco per una citta di 
oltre ire milioni di abitanti dove capita sempre 
più spesso di vedere gente in tuta da ginnastica 
Che coire da un marciapiede ali altro cercan 
do di non 'arsi investire mentre attraversa la 
strada Le olire mille società sportive della ca­
pitale, che quasi sempre si reggono solo grazie 
alla buona volontà di dirigenti e associa;!, testi­
moniano quanto sia senlilq e al tempo «lesso 
disatteso questo bisogno (sono quasi mezzo 
milione le persone che a Roma, In un rnodo o 
nell altro cercano di praticare uno spprQj Le 
società si dibattono in una cronica mancanza 

Calcio, baseball, nuoto 
I centri più grandi 
per una buona «sgambata» 
« • Impianto dell Acqua 
Acetosa Via dei campi 
sportivi Gestito dal Coni su 
un area de) Comune Com 
prende 4 campi di calcio 2 
di baseball 2 di hockey su 
prato un manegggio a) co­
perto 3 piscine (di cui una 
peri tuffi) una palestra 

Impiantò dette Tre 
Fontane Via delle Tre Fon 
Une Gestito dal Coni su 
un area di proprietà del Co­
mune Comprende una pi 
sta di atletica leggera tre 
campi di tennis uno di 
rugby, due campi di calcio, 
t'ite di pattinaggio artistico 

Impianto «miniale di 
Spinacelo. ,Via Renzmi 
(senza numero civico) Ge-
stito.rJalla polisportiva "Ro­
ma 12» su un'area del Co-

Roma capitale dell'anti-sport' Lo sosten­
gono in molti, esasperati dal dover Tale 
«I salti mortali» per praticare l'attività 
preferita Un migliaio di piccole società 
sportive, che interessano quasi mezzo 
milione di persone, sopravvivono a sten­
to, grazie ai sacrifici di dirigenti e asso­
ciati Ma i numeri esatti dello sport citta­

dino non li conosce nessuno, perché da 
anni manca qualsiasi programmazione 
da parte del Comune Non si salva nep­
pure lo sport agonistico •minore»* la 
squadra di baseball romana è costretta 
a giocare a Nettuno per la mancanza di 
un campo omologato per la sene A, I 
propositi dell'assessore Coltura 

•TIFANO CAVIGLI A 

dq stqricoi Per spiegare questo stato di abban­
dono parla delle vicissitudini dell assessorato, 
a cui Solo da poco tempo viene riconosciuta la 
giusta importanza e di un ritardo generalizzato 
nella cultura della città Un ritardo che non ac­
cenna a diminuire visto che i dati de) 1988 
rappresentano oltretutto un regresso rispetto-a 
quelli del 1985. Al boom degli ultimi anni delle 

„ , . „ „ .., patestre private, dove II .tody building-ha or­
dì nnssjjs non ricevono neanche una lira dagli, mal da tempo soppiantato la vecchia ginnasti. 
enti locali È infatti molle spariscono nel girodi 
pochi mesi 

Le polemiche, non ancora sopite, sullo sta­
dio per | jitondìaHj hanno lascialo appena Jn-
travedere i problemi dello sport romano Cjie 
vanno ben «I 4 là .delle carenze Jn fatto di 
grandi strutture per gli eventi spettacolari Oltre 
Mie attrezzature, per la sport di base Xquelle 
Che dovrebbero consentire a chiunque di prati­

ca, non ha fatto certo riscontro una maggiore 
diffusione della pratica sportiva negli impianti 
pubblici. Quali sono i progetti dell assessorato 
per rimediare a questa situazione? "Abbiamo 
bisogno di un censimento completo delle sirut 
ture sportive pubbliche della città - risponde 
Coltura - Per questo e « già una delibera co­
munale Ili concreto la situazione dovrebbe 
migliorare di molto con la copertura di lina 
parte dei nostri impianti, visto che sono quasi «Ileun'éttlvlt*sportivaneltempo Ubero) (idi . , . . , . 

«torso riguarda In modo assai grave anche le tutti all'aperto e la toro utilizzabilità è molto ri- Ira»' 
discipline agonistiche «mlnoH», schiacciate da dotta durante 1 inverno» Questa operazSone,V f Aunto ,che «I appassionino o no al grandi 
sempre «Sito II pe»o della passione nazionale verrà realizzala In tempi ragionevoli? m gì* « M l i M , 1 ragazzini di questa citta'conlìnua. 
per II pallone domenicale La squadra romana un intesa di massima con il Coni, da inserire rio a giocare a pallone sulle spianate di ce­
di baseball, tanto per fare Un esempio, deve nella convenzione per la gestione del compie*- mento della periferia e la gente ad anu»» in 
giocare a Neltdnqperch* In quella ette saftla, so dell'Acqua Acetosa II progetto prevede la J. 
capitale l e i mondiali di «Mio «lei 00 Hon e'* VWperìu^dlilleci impianti ed una spésa di due 
un campo di baseball omologalo per le com- miliardi ogni anno, per la durata di cinque an-
petizioni ufficiarfctJILétejal n M A J a É ni Nel prossimi mesi, inoltre, ci sari un tondo, n «érti 

•* - *u™$^WfflBm tKflaoi^elrJegliimpian^apai^àitt. ^ I ^ ^ M J M m ^ l ^ g l o U T l ^ s ^ r . . 
E lo sport agonistico .inilvo(e<?'*6 denunciato «ojiù^uS^funTplogeìio defFassessore Col. 

non si può orgài 
ledr-'— -" 
c|o 

... , Aìni i . 
^ÌMMiiim'ììw£i$MkVlt*0 II rischio che Roma restì fuori da mot-, tura, che, prevede' una piccola- riTOhiztone 

L assessore allo sport S a v e K c o l i u ^ .penso alliciTaztone di u n V ^ M figura acui 
scompone alle «rtjfche .La domandad( sport 
della-cllt* è cresciuta in questi anni mollo più 
rapidamente delle sue strutture -i ammette -
Cosi oggi ci troviamo a dover colmare uh riiar-

mancanza di Impiantì omologali A q 
ronza dovrà in parte sopperire la ristrutturazio­
ne del velodromo- * ' ' 

Con Dino Viola presidente della Roma il di 

Intervista a Oliviero Beha 

«Miliardi nel motore 
ma solo per i campioni» 
• S PeriQllvJara Beha IQ sport non e solo 
un interesse professionale ma una vera pas. 
sione Quand'era ragazzo ha militato nella 
nazionale giovanile di atletica leggera e ha 
giocato a lungo al calcio nelle squadre mi­
nori della città 

SI «ente colpito In modo personale dalla 
carenza di strutture sportive? 

•Altroché Per anni ho corso ogni giorno del 
la mia vita E se ora non lo taccio quasi più 
non * solo r»r mancanza di tempo libero 
abito a Monlesacro e non saprei propno do 
ve andare Qualche volta mi armo di pazien 
za e mi avventuro aneti io come tanti a fare 
lo slalom in mezzo alle macchine Qui e è 
da segnalare I unico fatto positivo avvenuto 
negli ultimi dieci anni nella cultura sportiva 
di questa città oggi gli automobilisti (anno 
tiri po' più di attenzione a non investirti» 

I personaggi che contano della Roma 
sportiva sostengono che Investire soldi 
nette strutture per I granili eventi spetta­
colari aiuterà lo sport di massa, Lei è dac-
cordo? 

•Neanche per Idea Fino ad oggi è avvenuto 
esattamente II contrario Sono alméno dieci 
anni che lo sport spettacolo (essenzialmen 

massa non è mal importato e continua a 
non importare niente a nessuno Tantome­
no a quelli che oggi se ne proclamano pala 
dipi, mentre sono solo i suoi padroni Padro­
ni di lutto lo sport grande e piccolo E scel­
gono sempre quello che rende di più Oltre 
tutto rischiamo di perdere I autobus sia per 
le disponibilità finanziarie che per la popo­
larità di cui ha goduto lo sport negli ultimi 
tempi Non é detto che siano sempre anni di 
vacche grasse» 

Oliviero Bada 

scorso cade inevitabilmente sulla preparazione 
del mondiali di calcio e finisce subito in pole­
mica "La città è gravemente al di sotto delle 
necessità della sua popolazione Basta lare Un 
po' di conti per capirlo La sproporzione che 
e e nella capitale fra numero di abitanti e posti 
a sedere nello stadio non trova riscontro In 
nessuna grande atta d Italia» Ma non crede 
che la gente abbia bisogno di campi sportivi 
piti che di posti allo stadio? >Le due cose non 
si possono separare Roma ha bisogno di un 
ampliamento della capienza dello stadio non 
meno che di un centro sportivo polifunzionale 
Non ho certo bisogno di ricordare che abbia­
mo presentato un progetto per utilizzare in 
questo senso I area ideila Romanina» Anche 
per Renato Bocchi, azionista di maggioranza 
della Lazio, sono I grandi eventi spettacolari a 
tramare,lo sporidi massa -Quando c'è stato 
boom dello sci? Ali epoca della valanga 

murre Comprende un cam­
po di calcio con illumina­
zione per incontri notturni 
latto costruire dalla poli­
sportiva) e tribuna per il 
pubblico 

Impianto di FemteDa. 
Via Quasimodo (senza nu­
mero CIVICO) Gestito dalla 
polisportiva •Ferratella» su 
un area del Comune Com­
prende 8/10 campi da ten­
nis campo di calcetto, pi­
scina coperta e scoperta, 
palestra e campo polivalen­
te E aperto ai pubblico solo 
ad orari determinati, 

Centro sportivo Sergio 
De Gregorf Via del Baiar-
do 25 (Tor di Qiunto) Ge­
stito dal! «Unione Sportiva 
Tor di Quinto» su un'area 
del demanio statale Com­
prende tre campi di 
di cui due in erba, E 
utilizzato per le partita del 
settore giovanile 

Centra sportivo circo­
scrizionale Tlburtlno 
Nord .FuMo Bernardi­
ni» Via Ludovico Pasini 
(senza numero civico) Ge­
stito dall Uisp su un area del 
Comune Comprende un 
campo di calcio con tribuna 
e spogliatoi un campo poli­
valente, pa|esira, piscina « 
due campì di calcetto. E un 
importante punto di Incon­
tro per gli abitanti della zo-
~i 

Centra sportivo taola 
Baaket. via Martino Longhl 
2 (piazza Mancini) OesSto 
dalla società sportiva «Scuo­
la Basket» Impianti per 4) 
basket e là Mlavotóìra 1 
più attrezzati di Roma Sem­
pre nella zona idi plana 
Mancini ci sono divani im­
pianti per II lennls, Il sottball 
e il baseball che rischiano 
di essere sloggiati per far 
posto ad un parcheggio da 

biciclétta in mezzo alle macchine con tanto di 
rjtiùjcherina antismog (la domenica matuna 
Sulla via Cristoforo Colombo, si possono vede 

*dlc^^|sclhi^l.vteper 

affidare la rinascila dello sport cittadino' la po­
lisportiva scolastica, Una sorta,di versione iti 
liana e popolare delle squadre universitarie 
della tradizione anglosassone» 

te il calcio) attira e gestisce una montagna 
^ s o W I E non mi pare che ne sia derivato 
rtesiun beneficio per la gente che vuol cor 
rere, giocare a pallone o andare in biclclet 
ta­

cerne si spiega una tale «proporzione fra 
lo sport del campioni e quello della gente 
comune? 

Soprattutto con il fatto che dello sport di 

Le altre città d'Italia se la cavano meglio 
di noi? 

•Da Roma in giù le cose vanno particotar 
mente male Del resto lo sport più di ogni 
altro servizio è legato alla vivibilità cornptes 
stva della città Ora si parla di un censtmen 
to delle strutture del Comune di Roma Ma 
le cose più interessanti si scoprirebbero 
analizzando come e quanto vengono uuliz 
zati gli impianti Basta pensare al velodromo 
Vigorelll che per anni è stato completameli 
te dimenticato» 

Come si fa a voltare pagina? 
•Anzitutto ci vorrebbe un investimento 
straordinario per le strutture dello sport di 
massa senza aspettare ricadute miracolose 
che conducano dai fasti di uno scudetto al 
I efficienza del campi di penferia Ma la co 
sa più urgente è il rinnovamento dello sport 
scolastico che in questa città è In condizio 
ni veramente penose Qualche anno fa lan 
dai la proposta di riorganizzare completa 
mente lo sport delle scuole infenon anche 
a costo di eliminarlo dopo la scuola dell ob 
bligo che almeno fino ai 14 anni sia nspet 
tato questo dintto sacrosanto» 

Mattanti, c'è ItTisp 
«Siamo le c^nrantole 
ma farciamocoltissimo» 
M «Lo sport di base non prende quota' Si 
potrebbe affidarlo interamente agli enti di pro­
mozione come 1 Uisp e lasciare al Coni la re­
sponsabilità dello sport professionistico» Ga 
brjele Tomassetti membro della segreteria cit 
ladina dell Unione italiana sport popolare (il 
maggiore fra gli enti di promozione sportiva 
16rm|a tessere e 250 polisportive a Roma) e di 
rettore del centro sportivo circoscrizionale Ti 
budino nord è convinto che il Comune po­
trebbe trarre maggior beneficio dalla collabo­
razione con questi enti 

Coaa tono gli enti di promozione! sportiva e 
come si concretizza la loro presenza nella 
città? 

La nostra funzione è quella di favorire la difffu 
stone di tutto lo sport a livello dilettantistico e 
amatoriale L Uisp opera in questo senso fin 
dal dopoguerra E dal 1985 gestiamo oltre a di 
versi altri impianti il Centro sportivo circoscri 
zionale Tiburtmo nord uno dei maggiori della 
città Dalle nostre finalità è escluso ovviamente 
qualsiasi utile economico e quindi sarebbe lo 
gteo che il Connine ci considerasse gli interlo 
cuton ideali per una politica di miglioramento 
dei servìzi sportivi 

E non è cosi? 
•Purtroppo no A volte ci sembra di essere con 
siderali la cenerentola dello sport romano AI 
Coni danno cospicui finanziamenti per il man 
lenimento degli impianti del Comune mentre 

da rioni precedente assessore allo sport Pèlon 
zi pretendeva 300 milioni 1 anno per la gestio­
ne di questo centro 

Che differenza c'è fra la vostra presenza e 
quella del Coni, nella gestione degli impianti 
aperti al pabbUcoT 

La delibera che regola questa materia stabilisce 
la possibilità per chi ottiene in gestione degli 
impianti sportivi di dame la conduzione teem 
co-organizzativa a società affiliate II Coni al 
contrano di noi ricorre quasi sempre a questa 
soluzione Succede cosi che i prezzi al pubbli 
co si allontanano dalle tariffe comunali e si av 
vicinano a quelli di mercato-

E la differenza è notevole? 
«Pei; I affitto di un campo di calcio la tariffa co 
munale è intorno alle 35mila lire di giorno e 
45m.Ha di notte mentre i prezzi di mercato 
oscillano intorno alle centomila lire 

Dal vostro punto di osservazione che giudi 
zio ti può dare sulla mentalità della gente in 
ritto di sport? 

•Questa è un pò una nota dolente Noi com 
battiamo tutti ( giorni anche una battaglia edu 
cativa per incoraggiare lo spirito sportivo ma il 
cattivo esempio viene dall alto Basta ciò che 
avviene nei tornei di calcio dei bambini più 
piccoli ad arbitrare le partite, sono i dirigenti 
della società ospitante Cosi vince sempre la 
squadra di casa 

I comunisti accusano 
stanca la prcgramnBzione 
dilagano gli speculatori» 
• • Il progetto di ristrutturazione de) velodro­
mo annunciato pochi giorni fa viene accolto 
con soddisfazione da Claudio Siena, responsa 
bile del settore sport della Federazione romana 
del Pei «E il nsultato di una nostra lunga batta 
glia Fino ad un mese fa abbiamo organizzato 
manifestazioni in bicicletta in Campidoglio per 
protestare contro I abbandono del velodromo» 
Sulla situazione complessiva dello sport preval 
gono amarezza e preoccupazione «In assenza 
di qualsiasi programmazione da parte del Co­
mune la situazione delle attrezzature sportive 
si è sviluppata in piena anarchia Una quota 
difficilmente calcolabile ma secondo me non 
inferiore al 9096 degli impianti sportivi della cu 
tà è m tutto o in parte abusiva In questa situa 
zione prosperano gli speculatori e muoiono le 
piccole società sportive» Cosa dovrebbe fare 
I amministrazione comunale' •Anzitutto far 
funzionare gli impianti che possiede affidan 
doli alle società sportive con convenzioni tra 
sparenti Moltissimi sono utilizzati al dì sotto 
delle loro possibilità o non io sono affatto» 

Gli esempì della mancanza di una politica 
per lo sport cittadino sono innumerevoli II ca 
so più clamorso è (orse quello del campo Orni 
a Tormarancio È un impianto che comprende 
un campo di calcio (m una zona particolar­
mente sfornita di attrezzature) e un campo dì 
bocce È chiuso da quasi due anni perché il 
Comune non si decide ad affidarlo nonostante 
Mano tutti d accordo Pei compreso a darlo in 

gestione alle Adi de) quartiere A Tor Bella Mo­
naca e è I unica pista ciclabile della città (co­
struita al tempi della giunta di sinistra) com­
pletamente in abbandono Nella stessa zona 
la polisportiva Nuova Tor Bella Monaca sì trovai 
a dover fare i conti con un ordinanza di demo* 
lizrone del Comune per aver costruito degli 
spogliatoi vicino ad un campo datogli in affidi* 
mento di «guardiania» dalla VII) circoscrizione 
Dopo aver speso 150 milioni e aver rìsìstemato 
il campo si vede negare qualsiasi riconosci-
mento dal Comune. 

La mancanza di controllo e di programma 
zione da parte deli amministrazione comunale 
rende anche impossibile farsi un idea precisa 
delle attrezzature esistenti e del loro problemi 
A Centocelle e è un folto gruppo di campì co­
struiti abusivamente sull area dello Sdo, ed * 
probabile che prima o poi debbano essere 
sloggiati E ie palestre scolastiche comunali? 
•Vanno anche peggio di tutto il resto - rispon­
de Siena * Moltissime non funaionano ottici o» 
rarìo scolastico per la semplice ragione che 
mancano l custodi. 

Un altro problema particolarmente sentito * 
quello della mancanza di piste ciclabili Anche 
su questo e è una proposta del partito comuni 
sta che prevede la costruzione cinque centri 
polivalenti e soprattutto I individuazione dì iti 
neran per centinaia di chilometri per consenti 
re alla sente di muoversi in bicicletta da un 
punto ali altro della città 
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NUMMI timi 

1)3 
112 

5100 

Pronto intervento 
Carabinieri 

« i W %rsr 
1 «Badale 116 

49S6375-75TS893 
i antiveleni 490663 

4957972 
rrotito soccorso cardiologico 

AM: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
„ , „ 47498 
OfMdiUi 
Pofclinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
CMtrlretertairt 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
58966S0 
7992718 

Pronto? Saniti 3230081 
Odontoiatrico 861312 
Segnala: animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994 3875-49844433 
Cooptato: 
Pubblici 
Tasslstica 
S Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

$ & 
« * •ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea. Red luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
86066-

Orbis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hene (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti Obici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

WOIUMUM MOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino nàie Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Geiusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia, via Fla­
minia Nuova (tonte Vigna Stel­
lili!) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

L'aakleDte coese storti. Il libro di Alberto Caracciolo viene 
presentalo oggi, ore 16,30, presso la sede dell'Istituto Alci­
de Cervi, piazza del Gesù 48 Partecipano, con l'autore, 
Giovanni Berlinguer, Manin Canbba, Umberto Colombo, 
Corrado Viventi Coordina Guido Fabiani. 

VcfettrteiK Oggi, Ore 18, pretto la tede dell'Associazione 
vegetariana, via Collina 48 (5* piano), Franco Libero Manco 
leni una conferenza su (Vegetarismo, antropocentrismo e 
bjoeentosmo»^ 

Stato potere II saggio di Giancarlo Quaranta viene presentalo 
domani, « « • T. alla libreria Paesi Nuovi, piatta Montecito­
rio 69 Intervengono Augusto Barbera, Pietro Ingrao, Anto' 

r nlo Lubrano, Mino Martinazzoli, Giulio Saliemo, Antonio 
' Scaglia,, Pietro Scoppola, Giuseppe Tamburrano, 

iKMtra co» Rosetta Lo». SI leni domani, ore 17, pretto la 
Sala delle riunioni della Facoltà di Lettere della Università 
•La Sapienza», p|a»«le Aldo Moro 5 L'Iniziativa i dell'Asso­
ciazione donna citti di Roma e l'Introduzione sari svolta dal 

, preside delle facoltà, Achille Tataro, 
Clréato della Rota. ^Associazione culturale (via déll'Ono.36) 

organizza per socie ed amiche una conferenza di Anna 
Maria Crtpplno 4al'JIWW, «La reta del conlf jSkveraailone 
Hi -Il quinto figlio- di Doris Leasing (Feltrinelli) e -L'eli 
pericolosa» di Karin Michaelit (Giunti) Giovedì, ore 19, 30, 
nella sede dell'Asaoclaiione 

StW t^rto Memori Tavola rotonda dedicata al giornalista e 
scrittore. Ad,4vto*i la sua ligure saranno Nello Arsilo,, 
Roger Grenler, Eleonora Gulccl«dl e l | f M « v a i giovedì, 
ore 18, al Centro culturale (rancete, plana Campitelli n 3 

i M o Ctrtealfll» Il romanzo di Vincenzo Pardini (Arnoldo 
Mondadori editore) viene presentato Mgksre ! 9 a La Nuo­
va Pesa, via del gotto 530 InterveftloMIddltna Undolfi, 
R«j)«WiSinv|ule»StndroV«fOi8(»tlJ,> J 

(UwepfM SMfat e l'erediti del riformismo italiano' discussio­
ne oggi, ore 9,30, al Teatroni!*: Cornell, vIMe! TtWo 
Marcello 4 Presiedono Giuliano Vassalli e Antonio Landolll, 

di Campo Marzio. Partecipano Amendola, Bratto, pei Tur­
co, Filippini, C>ntllonl,4njtó>nge>,'Matt(6ll£Montalenii. 
Paneblanco. P r a i e s l J i M H w i m P ^ Sca­
lla, Signornò. Testfc.TevraiteW.IJiirJcii, .;'-,:;.-.? 

Contro il decreto legge f U . Domani, ore 20, ptesso la sede 
del Sonia, via Neinomn»; 7, a e i ^ ^ d i a ^ i i a n i , commer-
clami, alriergatori e p r e h ^ i r t S d e m i i K i a r e la graviti 
della legge eln partlwMa« dtìl'arl,'Ì<tfrattoirnmedlato per 
necessiti del proprietario o per finita locazione 

li, "*f 
• O U I S T O a U E U O I 

Fljotlrtlte Fgd II circolo tW Alteri» risponde ogni martedì e 
» giovedì, ore 1 5 ^ a quanti telefoneranno ai numfn 

77 90 01 e 77,95,53 segnalando problemi, proponendo Ini-
«l(t«yealn(orm^dosiiu|a)|lvil4deU>Fgci 

Imbarehlaancl tuU'Arca Grande festa mascherata (questa 
voli» riservata alle maschere di animali) «I circolo Ornale 

?WW*l&/#.W *.' J?.reJfofesed<' '" w"2'0 
Lazzaroni, via de'Barbieri 6, lei 68 77 925 

Aatko thlatto Un corso avrà inizio venerdì (per 15 venerdì), 
dalle 20.30 alle 2! presso I Associazione culturale Anno 
luce, vi* La Spezia 48a. Informazioni tei 7015 609 

Gar Sabato, alle ore 16, inizia un corso propedeutico alla 
ricerca archeologica, indirizzato soprattutto ai giovani e in­
centralo sull'etniscologia Dieci lezioni settimanali per com­
plessive 20 ore e 10 uscite domenicali operative su un'area 
sepolcrale dell'Elruria meridionale Per informazioni nvol 
getti presto la sede del Gfuppo^aKhSOjoglco romano via 
Tacilo 41, lei 687 40,28* 

Telemark Sono aperte le Iscrizioni al 2- corso di discesa con 
sci di fondo orgenjBatadal Club alpino Per informazioni 
tele! 6S610U e 424 58 41 

Triade La •Pharamousse Dance Company» presenta da oggi 
(2115) a sabato al Meta-teatro (via Mameli 5) «Triade. 
concerto di danza e musica con Raffaella Mattioli Gloria 
Pomardi e Simona Quanucci 

Enler Thls Way «Entrare da questa parte», sculture e installa 
zlonl dalla Norvegia da oggi (ore 19) lino al 15 marzo alla 
Salai, piazza di Porta S Giovanni n 10 

Shakespeare e umorismo 
nel frulktofè di Cavedani 

STEFANIA CHlMtARI " ^ <•' \!J!"' 

§ • In una societi, dice Bergson ne «Il Riso», so alcuni tetti « personaggi classici, di quelli 
diventa risibile tutto ciò che di essa ci réstituiv , che si studiano a scuola in modo vago e nozio-
sceun'Immagine inerte, confezionata, eamul- nìlocMidJtÈuI «frrepldanp solo 1 tratti più 
lati in superficie: l'idea-.insomma. di una ma- emergenti (Otello nero e geloso. Amleto setti-
acherau sociale A voler giudicare la direzione pre indecto, Giulietta e torneo e Renzo tLu-
verso cui ti è incamminata la toetata contem- ?» amanti bistrattati) e li ho letteralmente rhil-

***.*&w*»#'mi~»» ?fc£m£tt?sz*?2SS? 
mente normale in televisione E questo co­
cktail vuole fare II verso proprio all'intelligenza 
«Intermittente» e alla funzione «culturale» del 
mezzo televisivo» 

Insieme a Carla Fabi, Cavedoni ha fondato 
un anno fa «Sberle progetti sui linguaggi». 
un organizzazione che si propone di allestire e 
collaborare a eventi e spettacoli Intelligenti 
laidamente legai) alla Satirae ali umorismo ma 
altrettanto ngorosamentè esenti di certi mo­
delli "di comicità televisiva, tanto di moda 
quanto poco dignitosi, «Abbiamo molte idee -
spiegano Fabi e Cavedoni - Ad esempio, vor­
remmo rivalutare la radio, un medi* più untile 

se, ditate 1900, ai direbbe che la strida con 
inesorabile senso del comico, sia proprio quel­
li di una «mascherate» tempre più appariscen­
te levigata e superficiale, realizzata anche era 
zie a quello strumento d'eccezióne che e la 
televisione Maja inedia per antonomasia, con­
tenitore onnivora e livellatore spietato, la tele­
visione, o meglio quel tipo di cultura semplici­
stica «brigativi che le appartiene, è il bersa­
glio (e insieme II modelloTdelli corniciti troni 
c i e parodistica di Siete» Cavedoni, 

Ex cantante di rock demenziale negli 
«Stianto*», attore < autore, da tempo Cavedoni 
persegue la linea dell'-one-man-show» e pro-
lessa un amore iiwondltlonilo per la cornicila, 
•L'umorismo- allemia-A di sempre conside­
rato un'espressione lattica minore ed è Inve­
ce tele attraverso la cdmkpti intHllgente che 
" ri^r*.",'ll™«i» I'•« InaccettabiH della 

ta alla Saìà'Calfe'dll Teatro dell'Orologio (al 

suo tipo Si teatro .GII strumento dello spetta­
colo tono Shakespeare e un frullatore ho pie­

nti molto più Ubero della t e l e v ^ e slamo 
in contatto con alcuni autori comic stranieri 
per importare in Italia gli spettacoli piùfrulbili 
per 

di mercato, dal bisogno sfrenato di Macere e 
dalljobbllgo di far ridere solo attraverso le gags 
e l'evasione 

Stefano Ctvtdonl 

COI B-

Favolosè ; 
Stravinci 
alla Rai 
a v Assente dalla 
mine da qualche 
«Mj/gno/dlStravi^lilfc.. 
toripreVoilFtmlWlmWp 
stagionedellaRil.daGeSiele 
Ferro II quale ha Scelto,; per 
l'operine articolau Inde tìrevi 
•iMtagliodiununkoaiioln 
uvacei» t ». 

Lo lato esistente ira II primo 
atto (1909) e I due teguehtl 
(I9l4)ècertamente«vvt«ibl-
Ir nell'evoluzione del irne-

Diaghilev. L'opera mostra co-

timbrica di penonallssima 
concezione che gii aveva 
connotato, corde ttmliura 

Cile, l'idea musicale di 
ntky, AleggiirkNr tu.etsa 

la tessllura vocale, di caljbra-
tisslma espresslviti, né defini­
sce il carattere In modo nuo­
vo Le Rossignol parti 
Infatti, forse più, delle 

parMUtt coeve, al clima este­
tico europeo del tempo, e ac­
cessorio sembra, a questo 
proposito, il riferimento al-
romt>r«ÌUtelare di Mussorgskl 
s ^ S j f f t o e la presenzi di 

L'eccezionale operazione 
hi chiamato MI organici ad un 
Impegna che ha dato frutti su-
periori<alU,imi<llt' la volumi-
nota uiLlitaiia hi tornito una 

WpunWite, 
i di Ferro ha 

lo lascio degli 

EÌBRT 

Le ultime 
novità della 
DataneWs 

vena forme sociali più traspa­
renti, quindi socialiste II libro 
di Roberto Garavin! pone In­
vece l'accento sul rischi inso­
stenibili, Inaccettabili e quindi 
assurdi die pone li rivotuzio-

CARNEVALE 

ne tecnologica nelle classi e 
Imprese Mentre l'inchiesta 
della Mariani e Palermi rivela 
la tendenza consolidata e so­
cialmente accettata alla di­
scriminazione dei più debo|i 
Il quadro delle cosiddette 
aree di decentramento è aliar-. 

ed hi.ottéMj*; dai ranghi ar, 
ikcTiHi-iWxjBaii., uni resa 
platucie «queliti Tra le vo­
ci - ct»r scongiurato II rischio 
di una traduzione, hanno can­
ine neltsfigliiile francete -
tono emene quelle di Mirtei. 
li QeXÉtai usignolo di ac­
centi tÈùri e naturali, di Eliza­
beth Noiberg Schultz che, 
con il tuo nubile timbro e un 
incisivo dettaglio, ha dato bel­
la vivaclti alla parte della cuo­
ca. , 

Etto Di Cesare * stato un 
poètico, Chiaro pescatore II 
casi includeva anche Bene­
detti Pecchloll, Elette W 

''"qPaf 
tamente applauditi a Jungò, 
con Ferro e Fulvio Angius che 

. a ritmo Incal- - , -- , --„- ,- --r - — 

sorta di egemonia tollerata e 
Intoccabile OU le 

CORSO 

PB. Conili 
cantei' 
«Ditoni 
amo» di 
ritento a— ,̂— 
l'ecoi»mli.Jt: 
vinle«Leperi(è 
un'inchiesta Jraj 
sili e dell'abbii 
Lazio, Campania « .«„«., 
promossa dilli Filtea-Cgilna-
ztonale e curiti da Francesca 
Mariani e Manuela Palermi to­
no le ultime novità .della casa 
editrice II «aggio dell'econo­
mista americano, «L'ecomar-
xlsmo», rientra, assieme all'ul­
timo lavoro di Roberto Garavl-
ni, nella Collana «Short boòk» 
Con questa esposizione l'au­
tore, che di recente Sa (onda­
to COT altri «HdlsN^iMfMta • • <, Un corso di tecnica di 
^SSS^m¥SSS. «gBtrfflttineperìnusicitn 

" il.taSc^pijpoliredi'nu-
sica di Testaccio. L'inse­
gnante è Paul Goldlield, la 
durats è di quattri? mesi In­
formazione in via di Monte 
Testacelo, 91, tei 5750376 

Mu^eista, 

,j forze produttive 
e dei rapporti di produzione 

Platters, 
Brasilissimo 
e «Zam» 
«fa- Ultime notizie sul veglio-
nissimo di Carnevale, Al Ten-

dalla migliore scuola brasllla-
. nadi samba arrivano te balle­
rine di «Brasilissimo.; da Ve­
nezia ainvano i famosissimi 
•Platters» 0 più grandicelli do­
vrebbero ricordare II celebre 
«Only You.). Al Music Inn 
(l,go dei Fiorentini) «Vestia­
moci di munca» ospiti d| que­
sta gran baldoria «Zam», ovve­
ro Marina Fiorentini, Zandy 
Gordon. Ruggero i Aitile1 e 
Giancarlo De PabHt per un 
«tutto samba» Al Folkstudlo 
(via Sacchi) grande veglione 
con magia, trucchi, sorprese e 
musica fino a tarda notte 
Gran cenone con molte gra­
devoli sorprese (più vini e mu­
sica) all'Andra fetaio di Pas-

alle maschere di animali ti 
svolgerà invece dalle ore 21 in 
poi, al Circolo OrieleSotgiu di 
Ghiiarza, vii de' Barbieri 6 
giochi, animazioni e-buffet 

• FARMACIE I 

Moravia, le virtù deli'aim%uità 
MAHCO CAPORALI 

H i Invitato a discorrere del 
tuo recente romanzo fl wog-
gio a /forno (ed, Bompiani) 
dau"«Un!one lettoti Italiani», in 
un Incontro a cura di Silo Pe­
cora e Walter Mauro, Alberto 
Moravia non è venuto meno 
alla sua proverbiale limpidez­
za nel rispondere alle doman­
de che un folto pubblico, In 
gran parte di Insegnanti e pen­
sionati In cerca di nobili sva­
ghi, convenuto domenica sera 
alla Galleria «Il Canovaccio», 
gli ha posto per quasi due ore 

Oltre alla ben nota curiosità 
intellettuale non subiscono i 
contraccolpi degli anni la di­
sponibilità comunicativa e la 
naturalezza con cui Moravia 
ribalta serenamente I luoghi 
comuni della nostra storia 

A chi ad esempio gli rim­
proverava uno scuso* eolmrol 
glmento emotivo al tempi del 
sequestro Moro ha cosi moti 
vaio la tua posizione di allora 
•Ogni scnttore ha una chiave 
per aprire le porte della realtà 
C è qualcosa che gli serve co 

me pietra di paragone del tea 
le Per Belate era il denaro, 
per Dostoevskij l'omicidio 
per me modestamente è il ses­
so, che mi permette di giudi 
care anche il politico in ma 
mera un pò diverta 11 sesso ci 
riporta indietro, alle determi­
nazioni iniziali Abituato al de­
terminismo freudiano tento 
anche II determinismo marxi­
sta e quindi una certa estra­
neità ai fatti che è il presuppo­
sto della profonditi» 

Come gii in precedenti 
opere, ne // maggio a Roma è 
centrale il tema dell incesto, 

non come punto di partenza 
ma come inevitabile incidente 
di percorso Vi si narra la sto 
ria di un ragazzo che partito 
da Parigi alla ricerca del padre 
rivive il trauma della «scena 
primaria», ricordando nella 
casa patema il rapporto ses­
suale delli madre con uno 
sconosciuto, dove traspare 
I altro motivo caro a Moravia 
del voyeurismo Attraverso 
un autoanalisi il ragazzo infine 
rinunciata nncorrere la prò 
pria nevrosi Come ha sottoli­
neato I autore questo «è uno 

dei pochi romanzi con un esi­
to positivo, in cui li cura rie­
sce e il protagonista ti piega 
alla ragiohe Ho scritto llvlag 
gio a «orna dopo aver riflettu­
to sulle difficolti di vivere in 
famiglia e di costruite una fa­
miglia»* 

E a qualcuno che rispolve­
rava l'annosa cntica a una 
scrittura «troppo per piani 
concreti e nsolti e con pochi 
film psicologici» Moravia ha 
risposto con un nitido eteri­
smo «Per me la realtà è ambi­
gua. più si e realisti più si è 
ambigui» 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 teli 
1922 fihtoio-Nomentanoi 1923 (zona Est), 191 

il» 
924 

's^gsa®^** ila Nuova, 213. 

ri .^^r32^traS^4?&vlÌ 
Bertotonl, S rietzeiatli via Tiburtina, 437 lUoifc vii XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuensei via Portuense, 

-425. fritti!» folyellc; via delle Itobìnie, 8 1 , ^ 0 % 
dna, 12. l^eHttWLaUcwo: via L'Aquila, STjJjMrjjte 
t^dìfcento.lTfjilamlRto^ A t e t a i t i 
Diaz» Capecelatro, fi QuidMctClaeeltlMfcB INCOI «li 
Tuscolana, 927, via TuScolana, 1258 

• MOSTRI I 

«via Alle tei opera di Giacomo Balla che la Galleria d'Mpder-
ni custodisce, ti tono aggiunti trantaelnque dipinti che le 

lo 9-19, domenica 9-13 Chiuso lunedi Find il 26 f-'"—'-

M
f t t d i e t a t — r t i Alfonso Lombardi Satriani e tali 

neUa Calabria del primo Novecento Dm 

della Starnarti 6. Ore 9-13. martedì e giovedì a 
Fino alT febbraio ' 

'" ^ ^ " » « « 
Mrt'DMaTster.'Frtjprrìo cWtortwrt Europei e teWaggi 
B^.ariS? ,uf«' i " Htggravfle fra la prima e la seconda rivela 

• - i l i 10,^te>13S1). ,dmn|ai SMS piata Giovanni Agnelli 10. Ora, S-13 30, domenica OT 
giovedì • sabato anche 16-19, lunedi chiuso Fino i l 16 

• M a PARTITO 

. - _ . CoiìtinuaJUongresso (S Del Fattore). 
'.$&£!**&****'>*& K„ . . 

. _ _ - _ >aaìtet Ore 18 assemblea sul sindacato (G. D'Ales-

• r J i M W » \ Ore 18 assemblea precongressuale (Granone, 

"^Su^ffisass^0re •*c/o E** ,° 
ItttsiitztlOrelTw uaclta tesseramento e preparazione con-

S & ° • f f l « « l i # W 1 compagni tono pregiti di 
Venta j nHr f̂hxilgendosi alla compagna Paola Oùva. 

Avrlao eie atWU. Epronto in federazione il volantino sulla 
Wk* per h pensioni. I compagni sono pregati di ritirarlo 

» JS5«SB*2'«N* ffVÈ* Co""'» CojewTno. 
ATTSW Vwtrttierto. Rammentiamo a tutte le sezioni eh* 

I K S S ? 1 ! 5 P,\*J* *c"delB<.BS; ta 3" " W dlifeatffen-
mente, entro quella data, tutti i cartellini delie tessera ratte. 
tójk»*iijtoi»* la sezione di Villaggio Breda ha superato il 
JOIW del tesaeramemo 1989 conlTs Ber tu, di cUfTwclu-
tali. I compagni di Bradi sono impegnati per raggiungere 
risultati maggiori 

. , COMITATO REGIONALE 
E convocata alle ore 1S 30 presso II Cr ta riunione della Com­

missione agraria regionale allargata, su I) Bilancio Regione 
Lazio '89,2) V» je Relazione di D Collepardi, conshSlonl 
di MinniKd, c/o Cr ore 1130 riunione su .Legge64» (Jirtl, 
Cretcenjti Wfillp, ciò Cr ore 9 30 riunione «liMeieuo.del 
lavoro» (Cerri, Cervi, Picchetti) E convocato alle «re 8s30 
?«ft.!?™2* ' Groppo del consiglieri comunisti, con all'odg 
1) Bilancio groppo e fondi di previdenza, 2) Priorità Iniziati-

Giovedì ora 9.30 e/o il Cr è convocata una riunione su •Bilancio 
dei Comuni e delle Province alla luce dei provvedimenti del 
governo», introduce Renato Barelli, interviene Enrico Sua-

Federazione Calteli! Nettuno ore IO 30 coordinamentoAco-
_ trai (FÌIÌSÌO) 
Feilerazloiie CWtmvecclila. Civitavecchia ore 16 c/o salone 

compagnia portuale Congresso costituzione sezione tra­
sporti (Libertini, Tidei, Drappi, Semolini) Canale ora 20 Cd 

'^^l^ l 'wIrvfc iS ' ' C , 8 5 i n 0 1 / 0 c o m t e , ° * *on* P*'ere 

Ftdantkue U t t n . Ponbnia o n 20 30 Cd in preparazione 
congresso (Pandolfi) 

'ederaatone TIvolL Tivoli ore 18 Cd su elezione segretario 
(Fredda) 

Dialogo tra due donne 
e alcune riflessioni 

All'Unità 
E successo sul pullman delle 7 40 che porta 

da Roma a Sulmona Era ancora buio, lei ed io 
ci slamo Incontrate Lei brunetti un po' dura 
nei lineamenti, aveva con tè diverse borse 
L'ho guardata per un attimo e ho pensato che 
foste una pendolare, una che lavora a Sulmo­
na Non e passato mollo tempo e lei mi ha 
chiesto, «Scusi, sa dov è II penitenziano di Sul­
mona?» «No», le rispondo e penso tra me e 
me «Adesso ho capito, la I Inserviente nel pe 
nllenzlario». 

Lei non ti (erma, vuole parlare e continua 
tutto d'un Nato «Sa, mio manto e detenuto, 
vado a portargli un po' di roba per cambiarsi» 

Resto un pò perplessa e le dico, «Sulmona 
noni grande, vedri che lo troverà facilmen­
te» E Tel «Lo spero sa sono incinta di tre 
mesi dopo 19 anni, lo so giovane eh ho 29 

CARA UNITA' 
anni» Resto ancora più sorpresa, non ho il 
tempo di riavermi che lei aggiunge, «La prima 
volta che ho partorito avevo undici anni» «Ah» 
esclamo io «Eh si, e capitato» «E sua madre?. 
•Mbe povera fila, se credeva che era l'ulcera 
gastrica» «Ma e stato doloroso?» «Manco per 
niente non me ne so proprio accorta* 

Passano pochi «timi e mi chiede «E tu di 
dove sei?» «Di Napoli» 

•Di Napoli? Ho un sacco di amiti di mio 
manto ci vado spesso, di che zona sei?» _ 

•Di Fuongrotta. «DI FuongroUa? Che 
combinazione, lo la so bene quelli zona la 
conosci Anna X?» «No non mi sembra sai 
Fuorlgrotta non è tanto piccola» 

•Ma dai come fai a non conoscerli, e quella 
che vende l'eroina ali angolo del cimitero!. La 
guardo esterrefatta e ancora una volumi etile-

o «E adesso cosa le rispondo?. Ho chiesto, 
con la voce più amabile di questo mondo «E 

lei dove abita a Roma?», e lei tutta orgogliosa 
•A Primavalle» tE si trova bene'» •Benissimo 
ce so nata» 

Ho riflettuto »u questo episodio e ho latto le 
seguenti osservazioni c e il progetto di Casa 
delle donne come luogo di solidarietà, d in 
contro e di aiuto alle donne in difficoltà Quan 
te donne di Pnmavalle e dintorni lo verranno a 
sapere? Quante donne di borgata capiranno il 
senso di ciò che stiamo facendo nel centro 
delti cittì? Sono quesiti di vitale Importanza 
poiché la sfona ci ha insegnato che per vincere 
qualsiasi tipo di lotta bisogna essere uniti e 
compatti E per questo che durante la riunione 
del Circolo di Monteverde del 25 gennaio 
scorso in cui si discuteva la proposta di proget­
to dèlia Casa delle donne s i i Criticato 1 etero­
geneità dei Uni Abbiamo un compito molto 
delicato capovolgere una mentalità Noi, dal 
basso in cui ci troviamo, dobbiamo puntare 

all'alto, a ciò che è nostro e che ci è stato tolto 
con ìe buone e con le cattive E passato il 
penodo delle unghie che devono essere messe 
fuon per combattere È la tesla che va messa in 
funzione, la testa di tutte noi insieme 

E solo con essa che nusciremo a fare la 
differenza tra ciò che pensiamo di poter fare e 
ciò che, invece facciamo all'atto pratico 

Marti Rottili CIDOZII 

Atac, la tessera gratuita 
persa per una... parola 

Cara Unità 
alcuni mesi orsono il Comune di Roma deli 

berava il npnstino, da parte dell Atac, della 

concessione per alcune categorie di cittadini 
dejle tessere gratuite per il trasporto urbano 
sospese dall'ai 

Essendo un anziano pensionato, con un'in- . . „ „ a.,.,™. . „,„„„ « « H » , „ , , _ „ 
validità dei 2/3, contratta per servizio tentai, i S a S taSiidl ' S f f i c S f f i J S ? tSUPU 
onde evitare di raggiungere gii uffici dell'Atee, gKf, jHS*"f /feSi TM 
di informarmi telefonicamente Mi rispose una !5*S '?a°d?WM?S?*fP» v * ' i .™.y i ' -

circa un ora e mezzo l'amara sorpresa. A me la 
tessera gratuita non spettava «Perché?» chiesi 
sorpreso allo sportellista. «U sua invaliditi 
non è valida perché non è prevista l'Invalidità 
per causa di servizio La delibera comunale è 
chiara» 

Sul muro vicino alla porta d'ingresso un car­
tello Arac riportava le disposizioni della lami. 
gerata delibera,, « ,hanno diritto <ùtìr«— 

persona gentilissima Dopo aveigli prospettato 
la mia posizione, mi disse che con limitale del 
mio cognome, li lettera G, dovevo presentar­
mi presso i loro uffici il giorno 21/12/88, muni­
to di certificazione d'invaliditi autenticata, un 
certificato di residenza e di due loto una delle 
quali autenticata 

il giorno stabilito mi presentai nei loro uffici 
code interminabili di cittadini in eli avanzatis­
sima che (alleavano a stare In piedi, invalidi, 
tutti che cercavano di resistere in quella bolgia 
pur di ottenere la sospirata tessera. L'«esperto» 
disse che potevo anche mettermi in Illa. Dopo 

torio Veneto, le Medaglie d'oro» Vorrei «aue-
dere al presidente delTAtac «Quale è la diffe­
renza tra in invalido civile e un invalida per 
servizio a penti di menomazione? Forte, tur-
bescamente, si è giocato sulla parola Inserita 
nella delibera del Comune di Roma: «mvìlìditi 
civile» Allora la grave «dimenticatili» di non 
aver aggiunto la parola» e di servizio» è del-
l'amministrazione comunale lo, però, ipotizzo 
che ci siano responsabilità anche del presiden­
te dell Atac che si sarà consultato eon ottimi 
*!25J*"j,l„"n5 &.<tare una •nlerpwii»«on» re-strittlva della delibera 

•btas-ta temiti 

INIIHWliniUllll l'Unità 

Martedì 
7 febbraio 1989 19 



TELEROMA 58 

O r a 1 8 «Ironside», telefilm 

1 9 «La pattuglie del daaerlo», 

telefilm 1 9 3 0 «Marina», no 

vela 2 0 3 0 «Il poliziotto» 

film 2 2 3 0 Taledomanl 2 3 

TQ Fil diretto 2 3 4 0 World 

Sport Special 0 18 «Le quat­

tro piume» film 

QBR 

Ora 17 «I ragazzi del sabato 

•era», telefilm, 18 «Aeroporto 

internazlonele» sceneggiato 

18 3 0 «Dame de rose» nove 

le 2 0 3 0 Sport eV Sport 

21 .1S «Quando arri va il giudi 

ce» telefilm 2 2 18 «Tempo 

di cherlestoni film 0 3 0 VI 

deoglornale 

RETE ORO 

Ore 13 30 Crash 14 30 

New Frontier 16 46 «Lido 

lo» noveia 17 46 «God Si 

gma» certoni 18 16 Tenera 

mente rock 18 60 Tg Giova 

ni 19 30Tgr 19 46 Vetrina 

delle offerte 20 15 Catch 

21 20 Night Fight 22 18 

Cempionp-to campionato 

H M 

O OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA 
n ai muri Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
_ . . „ „ X - „ . . , , . , . FA Fsmascenza G Giallo H Horror M Musicale 8A Satirico 
• I N T E R E S S A N T E s Sentimentale S M : Storico-Mitologico S T Storico W . We­

stern 

C I N E M A 

VI0E0UNO 

O r e 1 3 «Ironside» telefilm 

1 4 «Dancing deys» telenove 

la 1 6 3 0 Basket Campione 

to serie A l 1 7 Cartoni ani­

mati 1 9 3 0 «Dancing days» 

telenovela 2 0 3 0 «Uno spor­

co imbroglio» film 2 2 3 0 

«Giallo rosso e viola» rubrica 

sportiva 2 3 3 0 Wordl sport 

special rubrica sportiva 

TELETEVERE 

Ora 11 Videomax 14 I fatti 

del giorno 16 Videomax 171 

protagonisti 18 Cartoni ani­

mati 19 3 0 1 fatti del giorno 

2 0 «La figlia del vento», film, 

2 2 Libri oggi 2 2 . 3 0 «La card 

segretaria» film 0 2 0 I fatti 

del giorno 1 Film 

TELELAZIO 

Ora 12 3 0 «Le avventura di 

Superman» telefilm, 16 3 0 

Junior tv 19 4 0 Quasigoal. 

gioco 2 0 2 8 News s a n , 

2 0 6 0 «Le avventure di Su­

perman» telefilm, 1 1 . 2 1 

New Flash, 2 1 . 3 8 Baeket 

femminile earw B; 2 2 . 1 0 

News Notte 2 2 3 0 Parlia­

mone insieme 2 3 . 4 8 «Ironsi-

de», telefilm, 0 . 4 0 «Il (anta-

bus», film 

I PRIME VISIONI I O U * INETTA 

WsM Mingami 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Donne sull orlo di una crisi di nervi di 
Fedro Almodovir con Csrmsn Maura 
6fl 116 30-28 30) 

A C A O E M Y H A U L 7 OSO 
Vi» Stemira 6 IPiuri Bologna! 
Tal. «26778 

Lorso di Jean-Jacques Anntud DR 
116 15 22 301 

MALE 
Pisa» Sennino 

L 6 0 0 0 
Tel 5810234 

D Chi ha incastrato Rogar Rabbie di 

Robert 2«m»ck!s BR 116 22 301 

ADMMAL 
Piazza Vertano S 

L 8 0 0 0 
W.B61185 

Cocktail di Rogar Oonddson con Tom 
CriM.BR (1622 301 

•EX 

CorsoTriaen 118 

L 6 0 0 0 
Tei 864165 

Mignon è partita di Francese» Archfcu 

gì con Stefania SandreIN OR 

ADRIANO 

Plszz» Cavour 22 

L 8000 
W, 3211886 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 

Crulse BR (16-22301 

MALTO L 6 000 

V» IV Novembre 186 Tel 67W763 

D Veti tornei» sempre presenti d 

Tarane» Davlea DR (16 22 301 

ALCIONE 
VisLoHeiIns 39 

1 . 8 0 0 0 

Tel 8380930 

0 6 piccolo disvelo di Roberto Bonign 
con Wsltsr Mstthsu Roberto Benigni 

_6R (16 15 22 301 

RITI 

Vili. Somelie 109 

L 6000 

Tel 837461 

Alien Netto), di Grshsm Baker FA 
116 22 301 

AMBASCIATORI 8EXV ( . S O M 
VliMonleWlo 101 Tel «941290 

Film per adulti (10-11 30-16 22 301 

RIVOLI 

Vis Lombarda 23 

L 8000 

Tel 460883 

Lei io A lui é Dons Doris con Grrffin 
Donno 8R (1645 22301 

AMBASSADE L 7000 

AMSdSfflle degli Agisti «7 
Tel 5408901 

Tradita di Costa-Gavrai con Dsbrs 
Wlngsr Tom Beranpsr DR 

(15 15 22301 

ROUDE ET NOIR 
V1aSalarla31 

L 8000 

Tel 864305 

E tempo delle mele 3 di Claude Plno-
tssu con Scoino Mvceeu BR 

(18-22 301 

AMERICA 

VliN dsIGrMida 6 

L 7000 

Tal, 5816161 

ScofiMMseo con la morte di Buddy Vso 
Horn con Clini Eestwood G 

(16 22 301 

*OYAl 

VleE « e s t » 175 

L 8000 

Tel 7674649 

Alien NatkM <* Graham 8sker FA 
116 22301 

8UPCTCWEMA 

Via VTmlriasi 63 

L 8 0 0 0 

Tel «96498 

Young guns, di Christopher Celn w 
116 30-22 301 

ARCHIMEDE 
V I I A/chmM» 71 

L 8000 

Tei 675667 

O U» mende a parte con Barbera Her 

Sbey-DR 116 30-22 301 

U6VERML 
Vis Beri 16 

L 7000 

Tel 9631216 

ARI8TON 

Vi» Coroni 19 

L.B000 

Tel 3212697 

Affari doro 0 JAbrsnsms con Bene 
MUersUrTomlin-BR 116 22 301 

ARISTON t 

GsHerls Cotenna 

L 6 0 0 0 
Tel 6793267 

0 Cav«*»«lns»cs4S«rgioSt»no con 

Pesto Kandel-David Rkmaro 9R 
116 23 301 

Vis Odi» e Sideme 20 

Tsl 8396173 

LIO» Olecces earaMor» di Osvid Mamet 

conDenAnwhs BR (16 30-22 301 

ASTRA l 6000 fantessi «a m pensione & Nari Parenti 

VTafaJòrto 225 Tei 8176286 coh Paia) Wavjglo BR -116-22 30) 

L 7000 la regem da) «tetre et e con Nino 

TH7610656 OAngelo SE 1162230) 

• V18IOWI SUCCESSIVE I 

ATLANTIC 
V Tincolmi 745 

AaMMMVWEUl L3000 Oloohl erotici psrreoeaesmslljlste 

Piarne. Papa Tel 7_3JS306 AJVrVHa! 

AUGUSTI» L. 6000 

Ciò V Emanuele 203 Tal 8875466 

0 Giochi iteli acque di Peter Green»-
me»- ceti Bernard H I . OR (16 2230) 

L4S00 

Tsl 690617 

Film per adulti 

AZZURRO SCIPIONI L 6000 
V degli S c w i 64 Tel 3581094 

H planete sauro 1171 lo specchio 
11830) Ciurme 120301 0 amorali 
«ine 122 301 

1 2 0 0 0 
Tel 7694951 

Amande per leone la tea pelle E 
IVM18I 

BALDUINA 

p zi Balduina 52 
L 7000 

Tal 347682 

Mignon t partita di Francesca Archmu 
gi con Statala SandraW OR 

11630-2290) 

AVORIO EROTIC MOV» 1,2 000 FWnparecMtl 

Vis Macerata, 10 Tel 7663527 

L3O0O 
Vi» M Corono 23 Tel 8662350 

Piectrl profondi E IVM18) 

(16 22 301 

BARBERINI 

Filza Barberini 25 

L 8000 

Tel 4761707 

• Ceroso Pssoosil di padre peleceo 
dleconF Unti BR I H 22 301 

NUOVO 

laooAscienotn 1 

L6000 

Tet886U6 

I cete di Percy Art» con Ma­
rianna Sagebrscnt A (16 30-22301 

BLUF.MOON 

Via del 4 talloni 83 

l, 6000 
Tel 4743936 

Fitti per adulti 116 22301 ODEON 

Bazze Paaubbllca 

L.3000 
Tal 464760 

Ftm par adulti 

BRISTOL 

yietuicplana 950 

L 6000 

Ts) 76)5424 

Film per adulti (16 221 
PALLADIUM 
P ns 8 Roma» 

L 3000 . 

Tsl 6110203 

Fan par adulti 

CAPITOt 

VjaS Sacconi 39 

L.700O 

Td 993860 

lei, lo t tal d Darla Dome con, Orflfin 
Dunn» |R 116 30-22 30) 

• P U N D » L 4 0 0 0 

Vis Pier dsils Vigne « Tal 620206 

tuperaeiv attuazioni bisessuali E 

(VM1BI 11122 30) 

CARDANICA 1.6000 

PiHZsClO-irJc» 101 TU 6712468 

nWo e crudo di Robert Townsend. con 

EddieMitpny 6R (1630-2230) VIsTimrtn» 364 

«AWANHÌHEm L SOM 

Fri Montecitorio 128 Tel 6796967 

0 tettata tombe» di Mire Ne»' DR 
118 22 301 

L 4600 

Tal 433744 

io LS000 

Film par sdutti 

Erode eeneuslkivs EIVMIBI 

CASSIO 

VIS Ceni» 69» 

L600O 

Td 3661607 

DAI» 20301 

COLA 01 RIENZO L 6000 

Pimi Cole * Rienzo 89 

Tel 6676303 

• Vpdnggwed Christopher Csln*MT 

(1616 22 301 

• CINEMA O'ESSAII 
C l c ^ U P m V M C K «pose 

Vis Provine» «1 Tei 420021 

DIAMANTE 

VlaPrensuina 230 

L 6 0 0 0 
141296606 

FsntcedHMixinsionediNeriPaenti, 
con Paolo «Seggio • 8F. (16 22 301 

RAFFAEUO 

vie Terni 84 

Riposo 

EDEN " ~ " „ UAPOO 

PasC<J»*Rienzo 74 Tel 6679652 
AnoiSaoS»; 

EMBASSY 

WS Stoppati, 7 

WWRE 
V»8egMMaro]wtie 29 
Tel 667719 

L 6.000 

TH1AN0 

Vis Reni 2 

_aj£afiieaaisaaslda1s»KkoaMakeeB 

U 7 0 0 0 * s W ai Re d( John M i u . A 
(16 2130) 

• CINECLUSI 

EMPIRE 2 L 7 000 

V I . it»» riercito. 4« Tel 6010658) 

Cocktail di Roga Donaldson con Tom 

Crulaa-aR ~ (1613301 

DÈTPÌCCÒU L4000 "»* •»" 

VUsdseaPineta.16 <W>*gjtae) 

— 

ESPERIA 
Pini» Smino 37 

TTóoo 
Tsl 682894 

0 I pteele disvelo di Roberto Benigni 
con Walt» Mstlhau Roberto Benigni • 
M (1630-1130) 

FIsnsltiLutlns 41 
LJBOOO 

Tel 6876125 

'0 rad Ungi Magni con Gisncalo Gian 

nW OrnsS«Mu»>6r1 116 22301 

U SOCIETÀ AVERTA - CENTRO riposo 
CULTURALE 
Via Tawtln» Amici 15/19 
Tel 492405 

EURClNE L B'OOO O^aaeoaaTnamelleWIdadChir 
VlaLW.38 Tal 6910986 leeCrichton ccpMmCIseee Jenni»Ite P.LAIHWTO 

, Cui» BR I I» 16 8130) ' " " 

«RAUCO 
Vìa Pana» 34 

Tei 7001788 7882311 

Cimms ietta»». Le prima peate di 
Klaus Emme*» (21) 

l 6000 

EUROPA 

cito j| Itili»107/1 

l 8000 
Tel 665738 

EXCEISIOR L 8000 

Vii6 V ducamelo,2 Tal6992896 

0 a a a j M ) a) aaajlB « t con Cerio 

Vaden»-^ H8488830) 

• Caruso Peaooakl al a^epokeed 
dleoaiF Nutl-BR (1B-22 30) 

Td 312883 

FARNISE L6000 

Campo .da FW Tel 8864396 

l'orso 0) Jan Jsoouee Annate) DR 
(1680-88 SOI 

T w i L 3 500-2 600 «H»» 

Vlae»i1EevscN,«0 

Tel 4867762 , 

SAIA A. Cura • tue destra di Jean-
luc-Gadard 11730-22 30) 
SALA 6 Sussurri e gride 122 401 B 
eeMnwakjaollB) Ivottol1946l la 

iPot«mMml2125l 

FIAMMA 1,'BOOO" W * 0 * P W » • *>*eWe«de 
Vii insoliti 81 Tal 4761100 *tì»»teaCrictitonì^ joneiCrm*, Ja-

mle Lee Curila-8R 1162230) 
SAIA 6 i«Bkar«RarMMCozir»-
k «m Jiflarido») AH846J330) 

• SALEPARROCCHIAUI 
ARCOBAUNOWlRedl t / l 
L 3 600 ini 1.3 600 rM. 
Tel 8441594 

GARDEN L 7 000 

ylde'TrsBteVin 344/a Tel 888848 

Unoaom«vn»iiEnnbu>doM con 

" " Bernard Mar BR 
11615 2830) 

CAduVVAOnlK) 

VI» Psitisso 84/B T». 864210 

OIOIEUO L 7000 

VsNom»ilens43 Taf, 804149 

I fruito del Dessero 4 Gi»*»>coMm-
goczi conOrr»a)Bfauti FttthppeNoiret 
OR 116 16 88 30) 

Vie Tortona, 7 Tal 776960 

GOLDEN 

V» Taranto 36 

L- 7000 

Tel 7596802 

VtUlto» di Reo Howard FA 

(18 30-22 30) 
• FUORI ROMA I 

GREGORV 

Vìi Greca» VII 160 

L80O3 
W, 6360600 

O Compegnl di atuak di e con Calo 

Verdun»-BR 11848 22 301 

M U D A T ^ 
LagoS M»ci«o 1 

L8O0O 

Td 858326 

Tradita di Cotta-Gara con Ostri 
VVinger Tom Barenger DR 

(15 18 88 301 

ALBANO 
FLORIDA La partita di Cario Vsnzins BR 

(1830-8316) 

INOUNO 

VlsG Inaurio 

L7000 
Td 668495 

Lorao di Jsen Jacques Annsud OR 

116 22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 Riposo 

KING 

V I I Fognino 37 

L SOOO 

Td 8319541 

0 Un pasce di nome Wond» d C h r 
beCriditon con John Cleesf Jemwlee 
Curii» BR (1615 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA l a g o Panna 6 

Tal 9420479 

MADISON L6000 S^Atar»wido»swoh*e«in 

M M i M , t l 1 T* 5,86936 « ITSJ .p -J .J ÌJSa 
Archaugl con Snlan» Ssmtelli OR 

116 88 30) 

8UPERCINEMA Td. 9420193 

SAIA A Coektell di Roger Connotai 
con Tom Cruka BR 116 22 30) 
SAIAB L orso d Jean Jscquss Annsud 

DB (1622 301 

WWow di Ron Howad FA 
116 22 30) 

MAESTOSO 

VieAppie 418 

MAJESTIC 

Mi SS, Apostoli 80 

L 8000 •Caruso Pescoski di padre polscco 

Td 769086 di e con F Nu» BR 11616 22301 

L 7000 0 Chi ha «Menato Rogar Rabat! di 

Td 6794909 Robert Zemertii BR (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMUSSAOOR 

L 7 000 Tal 9456041 

VENERI L 7 000 Td. 9464692 

Nudo e crudo d Robert Townssttd con 
Edda Murphy • BR 115 28 30) 

Cosata»; d Rogsr Donaldson con Tom 
Crune 8R 116 22 30) 

MERCURV 
vis di Porte Caltelo 
6873924 

l 5000 
44 Td 

Film par adulti (16 22 30) M O N T E R O T O N O O 

NUOVO MANCINI Td. 9001888 L orso d Jssn Jscquss Annaud DR 
116 22) 

METROPOLITAN L 8 000 8 0 8 FentaemldlRIchadOonner FA 

yisddCorsoe Td 3600933 " 6 16 22 30) 

MIGNON L 8000 • La trite 6 un lungo fiume trenguHIo 

Vie Viterbo 11 Td 869493 * Etienne Chstilto BR 

11630-22 30) 

Tsl 9002292 Chiuso cor tonsuro 

OSTIA 
KRVSTAU 

Vie PaHottini Tal 6802186 1 . 5 0 0 0 

Cocktail d Rogar Donddson con Tom 
Crune BR 116 22 301 

MODiRNETTA L 6 ODO 

Plana RepucbllM 44 Td 460866 

Fllmcersdulii 110 -1130 /162230) 

MODERNO 
PHasReaubbllce 45 

L 5000 
Td 460266 

Ftm per edulti (16 22 301 

USTO 
Via dd Ronuono> Tel 6610750 

L 8000 

NEW VORK 

Vii dell» Civi 44 

L 7000 
Tsl 7610871 

D Chi h» ittesstrsto Rogar ReM.lt di 

Robert Eemaokls 8R (16 22301 

WPERGA 

Via della Maine 44 Tal 6604076 
L 8000 

OUnpoKodinomeWendsdChales 
Cnchton con John Casse Jsnms Lee 
Curile SR 116 38 30) 

Lorso di Jsen Jacques Annsud DR* 
116 30 22 30) 

PARIS l 9 0 0 0 
Vi» Maona Orsell 118 Tsl 7696568 

Cocktail d Rogsr Donaldson con Tom 

Cruiss 8R (16 22 301 

TIVOLI 
OIUKPPETTI Td 0774/28278 WlliowdiRonHowvd FA 

PASQUINO 

VloatoddPlods 19 

L 5000 
Tel 6603688 

Mldnlght run Ivernone inglese) 
116 22 401 

PRE8IDENT L 6000 

Ma Arols Nuova, 427 Tel 7610146 

Ecco I Impero dd eenef e Profumo 
I1S2230I 

TREVIQNANO 
PALMA Td 9019014 

PUSSICAT 

VI» Moti 96 

L40O0 

Td 7313300 

Anita a Marina porno becche E 
(VM18I (16 22 30) 
(1128 301 

VALMONTONE 
MOOERNO • Carueo Patcosky di psdro polscco 

di e con F Nuli BR 117 30 21461 

QUtRINAlE 
VilNulonil» 190 

L B000 

Td 462653 

Homsboy d Mich»d Saesin con Mi-
ckeyRcuke DR (15 30 82 30) 

VELLETRI 
F I A M M A l 6 0 0 0 0 Chi he mceatrets Roger RebWt di 

Robert Zemicks 6R 116 22 151 

SCELTI PER VOI ••illllllllllllilillilllllllllllllH 

Atoinralkar d Jury Kranter con Mr-
chs» Jackson FA 118 30-28 30) 

O C A V A L L I S I N A S C E 

Il titolo viene da un racconto fren 
cose di Alicia ma 6 solo un prete 
ato (riguarda un farsesco episo­
dio amoroso) Pio importante 4 il 
contesto che Sergio Stoino per i i 
suo debutto alla regia cinemato­
gra fa» , ai * ecslto- il Cilento dal 
1 8 3 2 tre reataurezione borbonl 
ce e utopia rivoluzionaria tra tar­
di giacobimsrr;) e infatuazioni lei 
tararla Protegoniati della vicen­
de due fiorentini In viaggio noi 
Sud e finiti loro malgrado nalla 
villa di un principe con figlie da 
maritare knolta mueice e tento 
colora e soprattutto il desiderio 
di fsr sorridere sonca dimenticare 
Mngluatizla sociale di ieri e di og­
gi 

ARISTON 2 

O P A E S A G G I O 

NELLA NEBBIA 
Il nuovo film del grande cineasta 
greco Thodoroa Anghelopouloe 
conclude una trilogie iniziata con 
aVIagglo e Clteras e proaeguite 

• PROSAI 

AGORA' SO (Via della Penitenza 33 
Tel 65302] 1) 

Alle 21 Spognld breve Bendale 
dal Macbeth di W Shskespsare 
con lo compsgn s ili gioco del tas 
troi fìegis d Sslvsiore Merlino 

AL BORGO IVa dei Penitenzieri 
I l / c Tel 66619261 
Alle 21 Lappartamento di Bllly 
W Ider con lo compagnie II Clan dei 
I X Regie di Nino Scsrdine 

ALFEIUNI IVI» F Cerimi 5 • Tel 
5783595) , 
Alle 22 lancio party - Quad une 

con «Il volo» Une trilogie tutte 
nel aegno del vieggio Stavolta s 
partire sono due bambini greci 
che abbandonano la madre per 
recarsi in Germanie alla ricerca 
dal padre emigrato Un padre che 
foree non eaiate non è mai asiati* 
t o M a il viaggio ovviamente è 
uno etrumanto di crescita une ri 
cerca di ae ataaai Scritto da 
Anghelopouloe inaiarne a Tortino 
Guerra il film attraveraa una .Gre 
eia brulla Invernala per nulla turi 
etico il paeae dell anima caro al 
regiata della «Recita» 

EOEN 

• L A V I T A E U N L U N G O 

F I U M E T R A N Q U I L L O 

Esordio miliardario (In Francia) di 
un pubblicitario che aa faro dei 
cineme aanze I prnioaiami degli 
apot £ la storio di uno scempio di 
culle il figlio di une fscoitoss fa 
miglio borghese finisce in une 
congrega di cencioai mentre le 
figlia dei poveri viarie allevata ae 
condo tutti I criami del galateo 

nelle ville do) ricchi Neasuno et 
accorge di mente e naaauno sol 
tre ma un giorno accede che 
Più divertente nella prima parte 
dove ai prende di mira il claasi 
amo della aocieta frsneese «Le 
vits è un lungo fiums tranquiNos 
spose satira a farsa con un certo 
brio parò gli manca qualcosa 
fora» uno eguardo più maturo e 
conaepevole su) meccanismi dsf-
I ingiustizia 

M I G N O N 

• Y O U N 0 6 U N 8 
Toh un westarnl Ogni tanto Hol­
lywood ci riprove E in queato 
caso va aul claasico Is storia 
txdeberrirna, e quella di Bill» the 
Kid bandito adolescente la cui 

Gate inaenguinarono la contea d 
tooln New Mexico tre H 1 8 7 8 

e il I S S O Violento ookxeto g i ­
rato con li ritmo vorticoso tipico 
dei film sulla banda giovanili l a 
quella di BMy 8 proprio une gang 
in alila «Guerrieri delle nona») , 
«Young Guns» forse non 6 osilo 
m » è sieursmsnte un film insolito 
scurioso Anche per la pattuglia 

ALICE 8 COMPANY C i t a ( V i 
Monti della Furu 36 Tel 
6879670) 
Domsnislle 18 QlecM d aamunl-
«asloneee^eaa,acetone Hpubbli-
co coma protagonsite 

ANFITRIONE (Vie S Sebo 24 Tel 
57508271 

Al le2115 Aspettando!Ispetto­
re di Sante Stern interpretato e 
diretto da Sergio Animitelo 

ARGOT IVia Nital» del Grinde 21 e 
27 Tel 56981 I t i 
Aln 21 A l i a l i Eemifialdi Michel 
De-Ghefderods con le compagne 
•Il Sole e la Lune 90» Reg e di Leu 
re IppOI TI 
A l n J7 5 f i j o 

ATENEOETi IVgls dalle Scienze 3 
Tel 445633?) 

Alle 17; In limine con S BaiWaflji 

Alle 1 0 * 8 ^ 1 6 » | t f * * r t 
Ammansisti» oon w^ipHnlt ) 
ttwtrsto vtftSKtafW TSfltt di A. 
Duis 

•EAT 71 (Vi* GG esili 72 Tol 

317715) 
Alle 2115 H ptocoto lastre <M 
mondo di Hugo Vqn HotmsnnstM 
con I AssMisitorm culturale Teatro 
dopo Adattamento * « ! ) ' • di An 
draa Ciiillo 

W T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Libtcans 
42 Tslt7553495) 
SALA ttvenerdì «Ite 21.-CHI pa-
| | ? IHoa Mora di • con Franco 
Vsnturin) regìa di Franco Anagno 
$ALAB Rposo 

CENTRALE (Vis Calsi 6 Tal 
6797270) 
A"t 10 L'ave.™ e L'ostarla dalla 
f o m di Carlo Goldoni con la Corri 
pagina StabiH fleg a di Romeo De 
Bajjgis 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A 
Tel 736285) 
Alla 21 15 Tribadi di PO Enquist 
con la Compagina Stravaganti Re­
gia di Ugo Margio 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 

Alle 2130 appartamento • parta 
d Roberto C ufoli e Paoto Monte 
con T i Sna Foschi Marco Bresc a 

D C L U COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tal 67843BO) 
Alla 21 Confusioni di Alar* Ay 
cRbourn con Is Soc età per attori 
Regia di Giovanni Lombardo Radica 

DELLE ARTI (Va Sedia 59 Tal 

Alia 21 ma e 4 pape di Pspp no 
e Titma De Filippo diretto ed mter 
pretato da Luigi Da Filippo 

DELLE MUSE (Via Ford 43 Tel 
68313001 
ANe21 -Upran ldonto judaNen-
nequ n Weber con Gigi Rader 
M n n e Mnoprto Reg a di Aldo 
GuHre 

DELLE VOCI IVn E Bombelli 24 • 
Tel 6810118) 
Domani alle 21 e alta 23 PRIMA 
Carmen di Mertmea Busi con I 
teatro dalle Voci Reg a di Nino Da 
Tolls 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alla 21 Modoi di Aurelio P«s con 
Carla Tato e Lu gì C nque Regie di 
Carlo Quartijcci 

DUSE (Va Crema 6 Tel 70135221 
Alle 21 Non tutti I ladri vengono 
par nuocere di Dar o Fo con Is 
Compagna Delle Inda Reg a d 
fì ccardo Cavai o 

E DE FILIPPO • E T L (Pie Farnes 
na 1 Tel 4956332) 
Alle 16 45 Telebot scritto e d retto 
da Od n Teatret testo e reg a d 
Eugen o Barba 

ELISEO IVa Nazonale 183 Tel 
4621141 
Alle 20 45 Amanda Amaranda di 
p Shaffer con la compagna del 
Teatro Elseo Reg a d AnionioCa 
lenda 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
t t tei 6794585) 
A i e 2 0 4 5 P R I M A Le regina e o" 
insorti di Ugo Ben con Francesca 
Benedett e^svaldoRugger 

E T I SALA UMBERTO (Vis della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Doman alle 21 PRIMA ISogno 
d una non e d mena estate d w 
Shakespeare con i teatro dell E to 
Reg a di E io De Cap tan 

E T I VALLE (Va dei,Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
A (6 21 La c i t t i morto d Gabriele 

DAnnunzo con Alda Valli Gulio 
Grog reg a di Aldo Trionfo 

OHIONE IV a delle fornaci 37 Tal 
6372294) 

Alle 21 Non è varo ma ci credo di 
Pepp no De F I ppo, con Massimo 
Molici a Laura Glandi Reg e di 
G anni Scuto 

GIULIO CESARE (V ale G ul o Cesa 
rè 229 Tel 353360) 
Domani alle 17 e alle 21 Edipo Ra 
d Sofocle con Gabr eie Lav a Mo-
n ca Guerritore Reg a di Gabr eie 
Levia 

tt. PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
BB10721) 
Allo 22 30 Maglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Reg a degli Au­
tori 

LA CHANSON {Largo Brancaccio. 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 Sorrisi a Chanaon d e 
con Dino Verde 

LA WR*W|IDE (Via G Benzon 51 
Tel 57B2837 5746162) 
Alle 21 tt giardino del ciliegi di 
Anton Cechov con la Compsgn a 
Teatro La Maschera Reg a di Anto­
nello Agitoti 

MANZONI (Vja (vfonteiwbio 14/c 
Tel 312677) 
Giovedì alle 21 Un «appallo di pa 
glia di Uran ia di E Lab che con la 
Compagnia Cotta Alighiero 

META TEATRO ( V f i y « 4 " 5 T e l 

"Vedi spàzio Danza L I 

OROLOGIO (Viaidei"Filippini 17 A 

l'^Peleno; con (« uynp i j f tT ryan ia -
w^^»,à>C^ijèti^fjov. A"o 
2230- Williim Coskiiiftli • con 
Stefano Caveoon 

SALA GRANDE A,lt 21 l>ro«tflM 
« Giordano Bruno d_i Mario Moret 
ti con Linp Troiai i R a g » di Jose 
Quaglio 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alla 
2\ U n * eHmloailatorlo d i m o r o 
di Arthur M Iter con 1* compagnia 
Teatro Insta^e j flagia^dl Gianni 
Leonetti , 

PARKMJ (Via Gvoiu» Sorsi, 20 Tel 
603523) 
Alla 2115 Q r n M b j i t o di s con 
Grazia Scuccimarro al U H France­
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alla 21 Hodi»i*rc4ae1ei*rvJd> 
Jean P arre Delsge con Franca Va 
le 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
t3/a Tel 36116011 
Venerdì alla 21 PRIMA U p l r a m i -
da di Copi con il Teatro Autonomo 
di Rome Regia di Silvio Benedétto 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Vigili Urbani di Nando V 
tali a Checco Durante con Anita 
Durante Emanuela Magnani reg a 
di La le Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle2130 MWoI fcMWdiCaste l -
lacci e Pingitore' con Leo Gulkrtta 
Karen Jones Reg a di P »r France­
sco P ngitore 

SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
310632) 
Goved.ef.e21 * calaprarut di tì 
P nter a Al contadino non far sa­
pere d V Metz con le compagn a 
Cner Palazzo 

SPAZIO UNO (Va dei Panieri 3 Tel 
6896974) 
Alle 21 Insognami tutto CdKno di 
Maria Pacome con il Collettivo Isa 
bella Morra regia di Saviana Scalfì 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Goved) alle 2 0 4 $ iPoche idee 
ma confuse! Musical con I gruppo 
Eureka 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassa 
871/e Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 H mesttere doTomlel-
da di Richard Harris con R ccardo 
Piati Ennio CoJtorii Ursula Von 
Baechter 

TEATRO DUE (V ceto Due Maceli 
37 Tel 67B8259, 
Alle 21 Amori difficili di G scorno 
Pperno con G Pperno, Claude 
Della Seta Laura Penti Reg a di 
Lorenzo Salveti 

TEATRO VITTORIA 
Dal 7 al 12 febbraio 

Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatro britannico. 

Piaza S. Mana Liberatrice Td. S740I7O J W 

Abbonatevi a T U l l i t à 

di divi-taanasbr cita vi compaio­
no Charile Sheen EmWo Este­
ra Lou Diamond PhiHipe Katfar 
Sutharland accanto a) avecchi» 
Terence Stamp a Jack Palenca 

COLA DI RIENZO 
SUP6RCINEMA 

O U M K I C f 
DI NOME W 

Commedia fina a «Mala aniema 
cita al deva ei'estro conico di 
John Claasf. animatore del cele­
bre gruppo dai Monty Python 
Wande i un pesca aeotloo molto 
amato ma enche une aptendld» 
fanciulle americane (Janna Uà 
Curoal metto amanta dai ejo**». 
Insieme a tra oompllcl ha compiu­
to una rapina miliardaria ma a» 
coca, poi al eonP oompsoate. 
D o v » Unito a bottino? Coma far 

parava II aoarvallo p a l a rapine» 
M i o In carcera? H .oisao»7eolo 
un pretesto par tessere un» ssrle 
Infinite di varlaalora eoffllche a l -
tomo agli Inglesi a agli americani 
alle loro lingua (ma Taffetto va 

disperso nalla versione italiano) a 
alle loro manie Simpatico II cast, 
nel quale ritroviamo, oltre a Ctee-
seesl lsCunis un Inatteso Kevin 
Kllna a uno strepitoso Michael 
Palln Da non perderà 

FIAMMA (Sala A) 

KINSEIMCINI 

• CARUIO PAICOWM 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film d Franceaos Nuli t i 
evela un comico meno «sin, pU 
pimpante, più cattivo. Uno per-
coanaliata che par ramqiMtm 
la moglie che rna laaeleto, « « -
epoatoatutto aneheapparare,* 
picchiare, a travestirai da ctonns, 

mo di suspenae. è ter i aarabbe 

Sm'pbno | fórèaM«Mai j«ap-
se con un ritmo aafleetente. i 

primari Clarlaea Buri e Pliekv To-
gnenl. mentre Carlo Marmi al rt-
eerva un memorabile ecer 

FMBASSV IXCEI 

TEATRO IN IV a degli Amstriciani 2 
Tel 68878101-89297191 

Alle 21 sconnessi di EnioBerardi 

e Antonio Amandole 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

Morali 3 Tel 58957821 
SALA CAfFE risposo 
SALA TEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE elle 21 
•Quartati di Luigi C nque con il 
Centro sper mentele del teetro coo-
persttvs Argot 

VITTORIA IP « e S Mene Liberetrl-
ce a Tel 6740698) 
Alle 21 P R I M A iRaRaZonconel 
compagnie Ensemble Clrcus Show 

• PER RAGAZZI HaBa 
CATACOMBE 3 0 0 0 IVI» Labieana 

42 Tel 7S53495I 
Sabato alla 17 Un suore grartés 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

cniSOOONO (Via S Galllceno 8 
Tel 62809461 
Alla 10 La spass di Orlendo di 
Fortunato Pssqusllno con la com­
pagnia teatro di PupTSicilisrH Re-
g a di Barbara Olsoo 

OON BOSCO M a Pubi» Valero 83 
Tel 74B7SI2I 
Alle 10 I Q I I amami timidi ovvero 
I mbrogio dei due ritratti! di Cerio 
Goldoni con la cooperativa teatro 
Arilo sno 

ENGUSH PUPPET TMEATRE M e 
Grottaplnta 2 Tel 6896201 
88796701 
Alle 16 30 PuklaeBBeaiiasseass 
I n lingua Italiana) alle 17 » 
Punch arKlJudy (In lingua inglese) 

ORAUCO (Vie Perugia 34 - Tel 
7001788-78223111 
Sabato alle 16 30 e alle 18 sLe Ila 
ba del nono cuore di Tura) H*ra 
Domenica alla 1630 e alle 18 La 
tempesta di William' Shakespeare 
raccontate ai ragsili Mattiflsta 
per le scuole 

s . TORCHIO M a Moroslm 1 6 - T e l 
582049) 

Alle 16 46 ArleasMns e Re luigi 
di Aldo Giovsnnetti e Claudio Pa 
squal n 

TEATRINO DEL CLOWN M a Aus ­
i la- Località Cerreto* ladiapoti) 
Alle 1030 Spettacolo par le scuo­
la I h e a ^ e M n a a e resse aeri t e 

' sdì Gianni Taf IO-

TEATRO MONOIOVatO M a G Gs-
nocchi 16 Tel 6139406) 
Alle 1630 • getto eoa a l sthjs* 
con le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonva(lainne 
Gienicolense IO Tel 6892034) 
Alle 17 Artoettkio che eeinine H 
grana con il Teatro Piccionaia 

• DANZAI 
METATEATRO M a G Memel 5 

Tel 68X723) 
Al|e 2116 Trledo soettscolo di 
dsnzs con la compsgnia Phara 
mousse Dance Compsny 

TEATRO DELL OPERA IP st ia Be­
niamino G gì 8 Tel 463641) 
Alle 20 30 «Gli Orai e i Cur SE » di 
0 Cimarne 0 rettore Aan Curtis 
maestro del coro G Lazzari regsF 
Zambefw scene L Merchtone co-
etumi B Schwengl Orchestra e co­
ro del Teetro 

ACCADEMIA N A I I O N A U » . C E O . 
U À (Via della Concil arione Tel 
67807421 
Alle 1930 Concerto diretto de 
George» Prétre In progremme fie-
epighi Fonten» di Roma e P n di 
Rome Musorgikij Raval Quadr 
d una esposizione 

AUHTORIUM-DUE-HNI (Va Zsn-
donsi 2 Tel 32842891 
Giovedì alla 21 Concerto dell Or 
chestrs S nlon cs Abruzzeso Mu 
siche di Lupo» ni Ross ni Mozsrt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
368664161 
Venerdì silo 18 30 Concerto d retto 

da Gabriele Ferra solista Aldo Cic 
colini Musicheelfleettiovon Stra-
wmsky 

AuWrORPJM •aWAFtaCUM (Via 
dal Saralico, 1 Euri 
Giovedì elle 2049 Concerto del 
Solzburg PienoTroa^sichsdihfo-
zsrt Brahma nevai 

O M O M I M a dalle Fornscl 37 - Tel 
63722841 
GkMdlellail Concerto dal piani. 
sts russo Shurs Chekaaekv MUM-
che di Bnihovan. Schuman Cho-

euasPKO IPratsa Gentile da Fabria­
no Tel 383304) 
0omanie!|a2t Concerto del pieni 
sta Shkmo Shem-Tov Musiche di 
Scarlatti Baethcwen, Frokoliav 
Dabuaey Chopin 

ORATORIO DEL OONFAIONB Ma 
del Gsnialons 32/A - Tal 68788521 
Gamd)sHs2l Concerto dal Can­
tori di S Carlo duetti da Claudio 
OsirAloerto Mutlefia di Sorlano. 
Psmirm» GeslOs* 

• j A Z Z - n O C K - F O U t 

AIJXANOeTRPlATI Ma Calla « -
Tal afjsgjos) 
Alla 22 Veglione di carnevale 

•W MAMA (Vk. s Francesco a Ri­
pa 18-Tel 6826811 
Alle 21,30, Concerto da MadDoga 

• U T HOUOAY Ma degli Otti di 
Trastevere, 43. Tel 66161211 
Alle 2130 Feaia ai blue pan il lazi 

della cantante La» cMari e 8 sue 
ruppe, (Ingrasso Ila*») 

BLUt LAB (Vicolo del Fico. J-Tal. 
«8780781 

AH» 2130 Muilca ealaa con I Pina 
caio» 

CAFFÉ UTasO Ma Monte Tesiac-
ciò. 881 
Alla 22 Concerto del costisi» Te. 
terni Sette Selu Danna (Ingras­
so libero) 

CARUSO CAPPI Ma Meni» f fs. 
aieccio, 38) 
Al|e 22 Concerto W gruppo Chve 
Ride Oulmel llngreiso libero) 

CLABBrCOIVisLIbstts 7) 
Alla 2130 Grano» h»ta «terne-
vele con I Rada) Bovi (Ingreaao li-
baro) 

acuiTUOrOMaG Sacchi 3-Tel 
88823741 
Alla 21 Uncsrnsvllstutlqlo» 

aMOro NOTTI (Via ,041 FleMroJI 
SO/p.Tal B81324B) 
Ali» 2130. Atriean e reggee osa il 
gruppo'Evowtlon Time» 

MWCRsNILsrgo dai Faentini 3-
TSI8S44B34) 

Alle 2130 Festa a) carnevale con 
Z»m Jais Samba 

0US4PW0 (Plans G Os FMIene, 

19 Tal 3933041 
Giovedì alla 21 Corcano di Gino 
Paoii 

TENDA PtAMTA Male da Ccubar 
tini 
Aria 21 Concerto rack con i Ptet-

/ ,L -UL e-1-eeeeeaiyePTl. , t , , |. IJI JJ.IM^|m. j 

Veno II !«• Congresso del PCI 
APPUMTAMEMTIFEnatSCUmE 

m 88>J6«b*MN . «H MsTttN «8bisM.1U-Tll.Tl.4l.TT 

ra wmm u OOCUKKTO MWMSIME 
e M u M T O H M N N A I O 

UnnucnroPd,dlme»Hadc>pJnlon*,pa/urintnvocorso 

0»VU>l*a^UIIAlO 
SocManwc^imBratMsa»*r^ 

*»t» au HTipakMiionl oon uno t v ^ p o plano t comporto 

UJMfr iMPUeMIAIO 

Un ttrbrmlemo fort* par uria rh\»rma cje^ ia«tu>)onl, un 

IsUOVe) Sta^MeJilB 

«1COSTIUIRE INSIEME IL NUOVO MI 

V U a M D l l F I a M I t A I O - o n i a . M 

Lavoro, sociati, diritti reagiti, nuovo schiavitù 

MMTIOl UnamiMO- ora I M O 
Donno • uomini- Il valore dalla «ftarenia par uno nuovi 

• congresso del» aazam fapualno ai rerr* rial g»>ri>lt« e 11 raperà» 

SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

V i i G. Oraro, 6 1 • Roma 

MOSTRA COLLETTIVA 

DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 

Giorni feriali: ore 1 6 - 2 0 
Giorni festivi: ore 10 -13 

20 
l'Unità 
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7 febbraio 1989 

http://CriM.BR
http://ReM.lt
http://Goved.ef.e21
http://�8bisM.1U-Tll.Tl.4l.TT


I .1 mondo 
del cinema e del teatro piange la morte 
di due grandi registi: 
0 francese Cayatte e l'italiano Trionfo 

A [l'Opera 
di Roma finalmente un g a n d e spettacolo: 
«Gli Grazi e i Curiazi» 
di Cimarosa con l'ottima Caterina Antonacci 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il ritorno di Petòfi 

Storico e studioso dell'arte 
è scomparso a 62 anni 

W morto Menna 
un critico 
senza riflusso 
Si è spento ieri mattina a Roma, al Policlinico Gè 
nielli, lo studioso e critido d'arte Filiberto Vienna 
Da tempo era ricoverato per una forma di tumo­
re Aveva 62 anni ed era salernitano Insegnava a 
Roma, alla facoltà di Architettura della «Sapienza» 
e {Ungeva anche la rivista^gon? Tra le sue ope-
re^ Pronta di una società ̂ g$ft& La (irm moliti 
ca.dellarte modem Critica della critica 

" * GIULIO CARLO AROAN 

M Non è triste soltanto ma 
ingiusto che ad un vecchio 
studioso tocchi scrivere in 
morte di un più giovane e va 
lente collega stroncato da un 
male Implacabile nel pieno 
d Una feconda attivissima 
maturila Filiberto Menna 
m era due volle compagno 
di partito e di studio potevo 
arftta considerarlo un indi 
retto discepolo Lo conobbi 
infatti a l l un i se l a in un pe 
riodo poco dopo la guerra 
di essenza del comune mae 
Strp Tonello Venturi Allora 
Menna era un medico, nep 
pure alle prime armi ma pre 
sto decise di cambiare lutto 
s iscrisse a lettere si laureò 
trionfalmente m stona dell ar 
te Venturi mi parto di luì e di 
Ponente come grandi speran 
zedella critica darle 

Divenne presto professore 
universitario prima nella na 
Uva Salerno poi nella facoltà 
d Architettura di Roma e fece 
ottimi allievi alcuni dei quali 
sono già in cattedra Ma il se 
vero lavoro critico non gli im 
pedi Una combattiva militan 
za organizzò mostre fu per 
anni fino a ieri il cntìco d ar 
te di «Paese Sera- ravvivò la 
cultura del Meridione e Vigo 
radamente ne sostenne i trop 
pò dimenticati artisti Si prò 
poneva perfino di lanciare 
una Biennale d arte del Medi 
terraneo simmetrica della 
Biennale veneziana ma cor 
rettisa del suo abituale amen 
canismo e mute leu ropeismo 
Fondò e diresse miste di lim 
pida avanguardia I ultima fu 
«Figure» 

Dal razionalismo 
a Foucault 

|! suo intenso lavoro scien 
tifico aveva per me un inte 
resse lutto particolare Era 
partito negli anni Sessanta da 
posizioni razionaliste molto 
vicine alle mie ma avendo 
ventanni di meno le ha por 
tale avanti ventanni più 
avanti Al di là del contrappo 
sto fondamentale di ideali 
smo e marxismo tipico della 

mia generazione ha sondato 
le possibili aperture delle 
nuove filosofie da Foucault a 
Lacan e Derrida per 1 intelli 
genza critica dei fatti artistici 
più recenti Studioso di Ar 
nhetm vide nell arte ìl model 
lo d un pensiero non raziona 
le ma immaginativo e intrln 
secamene creativo disalte 
nante né gli sfuggi a partire 
dal primi saggi su Mondnan e 
il design la convergenza del 
I Immaginazione e dell ideo 
logia nella progettualità II 
suo problema di fondo era 
sociologico, scrisse perfino 
una profezia di una società 
estetica" nchlamandosi di 
lontano alla tesi se hitleriana 
dell educazione estetica co 
me educazione alla libertà 

Contro la società 
post-moderna 

Lucidamente vedeva lin 
combente pencolo di una so 
qetà post moderna priva 
dogni impulso ideologico e 
tivolu^ionano una società in 
cui fi consuma sostituiva I u 
so il prezzo il valore la noti 
zia il giudizio la nozione del 
passalo la memoria la critica 
il superamento E resistè con 
fermezza al tendenziale nflus 
so dell odierna cultura cosi 
sollecita nel nnnegare il pec 
cato politico deli avanguardia 
velleitariamente rivoluziona 
ria e paurosa perfino del lin 
guaggio e del disborso come 
fattori unificanti e orientanti 
di tutto il sapere In ques'i ul 
timi tempi Menna stava ap 
punto risalendo alla fonte pri 
ma si occupò di semiotica 
cercando la comune origine 
del linguaggio visivo del par 
lato dello scritto 

La scomparsa di Menna è 
molto sjrave per la cultura 
della sinistra incapace pn 
mi ancor che sdegnoso del 
le abiure confessioni aposta 
sie oggi tanto di moda se fos 
se vissuto avrebbe portato 
avanti criticamente molte 
idee che oggi si abbandona 
no e magari sconfessano sen 
#a crìtica alcuna 

• i In un suo romanzo del 
1922 Al Fetali Q\ falso Pel 
ófi) Gyula Krudy uno dei più 
importanti scrittori ungheresi 
del primo Novecento ci dà 
un ultima immagine del (ve 
ro) poeta Sandor Petòfi su un 
ponte diritto guarda intorno 
a sé i soldati in fuga inseguiti 
daìl esercito dello zar Immo 
bile fino ali ultimo mentre si 
consuma la sconfitta unghere 
se di Segesvar/Sighisoara in 
Transilvama è il 31 luglio 
1849 D improvviso scompare 
in un turbine per entrare nel 
la storta (e nella leggenda) 
ungherese 

Sandor Petòfi era già una 
leggenda al momento della 
sua scomparsa Era nato nel 
1823 a Kiskòros un paese a 
sud dell Ungheria allora abita 
lo prevalentemente da slovac 
chi sua madre Maria Hruz 
era slovacca e ongmi slovac 
che aveva anche suo padre 
Istvan Petrovics Ma il piccolo 
Sandor si sentiva ungherese 
alla scuola dei Pletisti di Pest 
si opponeva ai tentativi edu 
calivi «panslavisti» del suo prò 
(essore di religione Janos Kol 
lar che teneva le lezioni in 
slovacco rifiutando di parlare 
in questa lingua se non a le 
zlone e giungendo ad affer 
mare di essere calvinista e 
non luterano mentre secondo 
quest ultimo rito era stato bai 
tezzato perché in nessun mo 
do voleva essere considerato 
slovacco (gli slovacchi resi 
denti in Unghena erano gene 
Talmente luterani gli unghere 
si calvinisti) 

Quando cominciò a pubbli 
care pb>sie cambiò il siìo tio-
me nel più ungherese Petòfi é 
la sua attività poetica fu sem 
pre indissolubilmente legata a 
quella politica e patriottica 
Sandor Petòfi era un rivoluzio­
nano integro puro incapace 
di scendere a compromessi 
Ma era prima di tutto un un 
gherese «Sono ungherese E 
chi è adesso I ungherese' / 
Pallido spettro di una morta 
gloria / Sono ungherese Di 
vergogna brucia il mio volto / 
Mi debbo vergognare di esse 
re ungherese / Ma per nes 
sun tesoro al mondo 0 gloria 
/ questa mia terra 1 abbando 
nerei / Anche nella sua mfa 
mia ardentemente / lamo 
amo e adoro la mia patria» 

Della sua patria il poeta 
ama ogni cosa innanzitutto il 
paesaggio che conosce per 
aver percorso l Unghena in 
lungo e in largo da bambino 
per aver cambiato scuole e 
città di frequente da grande 
per aver girovagato come at 
(ore (più spesso «tuttofare o 
guitto) e come soldato Ma 
più di tutti gli è caro il paesag 
gio dell Alfòid 1 «immenso 
mare" che è la sua casa il suo 
mondo 11 è nato e la sua ani 
ma contempla la pianura in 
finita ( ) aquila ritornata in 
libertà» I a patria ia libertà 
1 amore Petòfi è un poeta del 
I Ottocento romantico nei te 
mi ma il suo romanticismo è 
concreto Quando parla di pa 
tna è il Petòfi rivoluzionario 
1 autore del «Nemzeti dal 

La leggenda lo voleva morto in battaglia 
ma ora studiosi hanno ritrovato la sua 
tomba in Siberia; così l'Ungheria 
riscrive la storia del poeta più amato 

CINZIA FRANCHI 

Sandor Petoti poeta ed eroe nazionale ungherese 

(Canto nazionale 1848) che 
parla è il poeta soldato che 
qualche mese dopo partirà 
per il fronte per nspondere 
del giuramento fatto «al dio 
degli ungheresi che non sa 
remo più schiavi1* 

Anche I amore quello che 
gli ispira versi tra i più belli 
della lirica ungherese è reale 
Julia Szendrey giovanissima e 
bella che sposa nonostante 
1 opposizione del padre di lei 
e che condivide con lui una 
vita difficile sempre «in prima 
linea- Alla moglie Petòfi dedi 
ca versi che espnmono l in 
tensile di un sentimento che 
nel matrimonio si rafforza 

che da quell unione trae nuo­
va linfa vitale Julia non è sol 
tanto sua moglie è la sua 
compagna punto d arrivo di 
un lungo cammino tormenta 
to e insieme punto di parten 
za verso la realizzazione delle 
«folli speranze» nutrite dal 
poeta La speranza e la fidu 
eia di Sandor Petòfi sono ripo­
ste ne) popolo ungherese 
Nessun altro poeta ha saputo 
come lui "sentire insieme» al 
proprio popolo e nello stesso 
tempo parlare con la voce del 
popolo 11 suo linguaggio la 
forma delle sue poesie sono 
quelli della gente comune Un 
linguaggio fresco immune 

dalla pedanteria letteraria 
nelle sue strofe un intero 
mondo grida soffre si ribella 
È il mondo degli umili dei 
contadini senza terra dei servi 
della gleba di tutti coloro che 
vivono senza diritti mentre «il 
nobile magiaro» lascia che la 
spada insanguinata dei suoi 
avi penda dalla parete rosa 
dalla ruggine mentre l Austna 
«depreda i suoi suddi e «mi 
lioni di persone vanno mendi 
cando» 

A differenza di molti poeti 
contemporanei Sandor Petòfi 
non fu mai un populista «gè 
nenco i pe t i sono per lui «le 
colonne di fuoco / che alla 

terra promessa conducono le 
genti* Per gli ungheresi del 
suo tempo per quelli oppres 
si per quei contadini che 
spesso non sapevano né leg 
gere; né scrivere per quei servi 
della igleba che neppure co­
noscevano lo stemma unghe 
rese i versi di Petòfi declamati 
pubblicamente (come il 
«Nemzetj dal») erano i versi 
che scaturivano dalla loro mi 
seria e dalla loro oppressione 
«Se sei uomo su uomo / Per 
tutti i tesori del mondo / non 
mettere a mercede la tua indi 
pendenza / sii quercia che 
la tempesta può forse far ca 
dere / ma non sapra piegare 
il suo nobile tronco» 

Per gli ungheresi di oggi 
Sandor Petòfi è insieme al 
suo successore Endre Ady it 
poeta nazionale e accanto a 
Kossuth una delle più impor 
tanti figure storiche ungheresi 
In campo letterario fino al 
900 la poesia ungherese è 
stata quella degli epigoni di 
Petòfi di coloro che riteneva 
no bastasse scrivere ovvietà 
per essere semplici e grandi 
come il poeta Con Endre Ady 
ed i suoi Nuovi verst (1906) 
ha inizio una nuova fase la li 
nca ungherese «si allinea» a 
quella europea I Ungheria 
non vuole più essere un isola 
In questo contesto Sandor Pet 
òfi continua ad essere una fi 
gura fondamentale «il poeta 
che non muore mai» anche 
se il paesaggio ungherese a 
lui tanto caro diviene per Ady 
ed altri poeti della rivista «Nyu 
gal» (Occidente) una pngio 
ne di arretratezza culturale e 

In seguito la sua figura di 
poeta e di patnota debita 
mente purgata degli aspetti 
più estremi e stata utilizzata 
dai regimi susseguitisi al potè 
re in Unghena negli anni Cin 
quanta uno degli slogan più 
famosi della politica culturale 
stalinista e zdarovista era «Lo 
bogonk Petòfi'» (Nostra ban 
diera è Petòfi') A partire dagli 
anni Sessanta però anche 
grazie alla relativa tranquillità 
garantita in campo culturale 
dal regime di Kadàr sono stati 
pubblicati studi e ricerche più 
completi e approfonditi su Pe 
toh uomo e poeta 

L annuncio che la tomba 
de) poeta sarebbe stata ritro­
vata in Unione Sovietica e 
quindi in previsione la resti 
tuzione delle sue spoglie al 
I Ungheria rappresentano un 
avvenimento non soltanto cut 
turale o nazionale ma politi 
co Dopo il ntomo della salma 
di Béla Bartók dopo la pro­
messa della celebrazione di 
funerali ufficiali per Imre Nàgy 
e i coimputati nel suo proces 
so condannati con lui a mor 
te il ritomo in patna delle 
spoglie di Petòfi può rappre 
sentare per i suoi concittadini 
il simbolo di una nuova era 
per il paese «Il poeta degli un 
gheresi toma a casa dopo ol 
tre un secolo mentre i giovani 
ungheresi intonano prima an 
Cora dell inno nazionale il 
suo «Nemzeti dal» come canto 
di libertà nelle manifestazioni 

Lawrence 
d'Arabia 
adesso 
durerà 
quattro ore 

Presto amverà anche in Italia la nuova versione di Lawrence 
dArabia il filmone di David Lesn che nel 1962 vinse una 
marea di Oscar È una versione completamente riveduta 
corretta e aumentata di venti minuti ora sfiora la durala di 
quattro ore Intanto la novità è stata presentata a New York 
in anteprima Cerano anche il regista e i protagonisti 
Omar Shanf e Peter O Toole (nella foto) Un bel pò invec­
chiati 

Il Teatro 
d'Europa apre 
con un'opera 
della Duras 

I a sesta edizione del Teatro 
d Europa diretto da Giorgio 
Strehler si inaugurerà II 7 
marzo ali Odeon di Parigi 
con Aurelio Steiner tratto da 
Marguerite Duras Seguirà 
I edizione del Gabbiano di 

^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ Cechov nella versione di 
Koncialovsky già proposto I anno passato Quanto alla se­
de non si sa nulla II precedente ministro della Cultura. 
Francois Uotarft aveva deciso di sottrarre I Odeon al teatro 
di Strehler e di attribuirlo alla Comedie Francalse ma II re­
gista milanese si è rivolto direttamente a Mitterrand 

Attenborough 
prepara 
una pellicola 
suChaplin 

Richard Attenborough sta 
lavorando a un film biografi 
co su Charlie Chaplin Co­
sterà 37 milioni di dollari e 
ancora non si sa chi sarà 
I interprete principale Si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parla di Kelvin Kline e di 
~^^—*-^^-^^^^ Dustin Hoftman ma i requi­
siti sono che abbia 35 anni e che sia piccolo e minuto Net 
film verranno messe m scena anche le quattro mogli del 
piccolo Charlot compresa I ultima Oona O Nelli Attirerà 
fino agli ultimi anni dell attore 

Interrogazione 
pd al Senato 
sul Casino 
dell'Aurora 

Giulio Carlo Argan Aurella-
na Alberici Giuseppe Olla 
rante Paolo Volponi e altri 
senaton comunisti hanno 
presentato un interrogazio­
ne «ul Casino dell Aurora il 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ prezioso edificio vicino al 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ Quirinale (con il famoso af­
fresco del Guercino) che dovrebbe venir messo ali asta il 
15 febbraio I senaton chiedono che lo Stato eserciti il suo 
diritto di prelazione e che 1 edificio rimanga aperto al pub­
blico 

La Sads aprirà 
due sale 
cinematografiche 
in Urss 

La Sacis ha in progetto di 
acquisire due sale di cine­
ma in Urss una a Mosca di 
1200 posti una a Leningra­
do di 400 posti solo per film 
italiani L acquisizione av 
verrà per conto di una so­
cietà mista italo-sovietKa 

e la Sovretexport In cambio 
di Valori Piciul Notti buie del-
pnvato la società Podorock. 

Per la pnma volta un film 
italiano è entrato nella clas­
sifica giapponese dei mag 
gion incassi cinematografi­
ci Si tratta dì Momo, tratto 
dal romanzo di Ende 11 film 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla metà dell anno passato 
™^™"*"^™~""™^™" aveva già incassalo circa 4 
miliardi di lire In Italia invece Monto non aveva ottenuto 
ai botteghini quel grande incasso che invece è andato a ri 
scuotere nel lontano Onente 

comprendente la stessa Sacis 
in Italia venta distribuitoli film 
ta&ttòdiSoa prodottola Un 

Il film «Momo» 
in Giappone 
tra i record 
d'Incasso 

Un inedito 
di Aragon 
pubblicato 
in Francia 

L editore Gallimard ha pub­
blicato un medito di Louis 
Aragon del 1942 Si tratta di 
una sorta di breve confes­
sione e risale al periodo 
«più nero dell occupazione 

^ _ _ a - ^ _ _ - ^ ^ _ - ^ tedesca» Nella «confessio-
^ " ^ " • ^ • ^ * " ^ ^ ^ 1 " ^ ne» Aragon narra i motivi 
della sua rottura con i surrealisti quella «banda selvaggia 
aggressiva animata da uno strano miscuglio di umorismo e 
di tetra pesantezza» e poi spiega perché Rimbaud fu il suo 
«modello» di gioventù 

L'Enciclopedia 
di Diderot 
e D'Alembert 
in italiano 

La Walk Over ha presentato 
ten ali Ecole Franca.se di 
Roma la sua versione del 
1 Enciclopedia di Diderot e 
D Alembert 12 volumi in 
cui saranno raccolte alcune 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle decine di migliala dì 
^ ^ " • ^ ^ " " " ^ ^ " • • ^ ^ voci dell opera originaria 
ma divise per argomenti cucina astronomia manna a ve 
la caccia e pesca arti e mestien La versione più economi 
ca costa 1 milione e 700mila lire 'a più cara intorno ai 3 
milioni Bizzarra impresa 

GIORGIO FABRE 

Se un giorno in Val Padana un viaggiatore... 
Alla maniera di Hòlderlin 
Gianni Celati segue il Po 
con un taccuino in mano 
La nostalgia per un mondo 
che è completamente cambiato 

OTTAVIO CECCHI 

Gianni Celati 

• • È raro ormai imbattersi in 
personaggi che rinuncino alla 
fretta quotidiana e intrapren 
dano un viaggio a piedi per 
vedere e annotare Non è un 
caso che in epigrafe 1 autore 
di questo libro (Gianni Celati 
le/so ia foce Feltrinelli pagg 
U0 lire 16 000) abbia posto il 
nome di Hoelderlin di un 
poeta che per necess ta per 
follia e per riempirsi gli occhi 

di immagini attraversò la 
Francia a piedi 

Il viaggio di Celati è un pò 
più corto si s\oige per le carn 
pagne della Valle Padana e va 
verso il delta dove il viandan 
te si soffermererà quel tanto 
che basta a conservare imma 
gmi e parole prima che tutto si 
confonda e si perda E un 
viaggio alla maniera antica e 
non solo perché è affidato alla 

buona lena del camm natore 
(che farà anche i autostop 
viaggerà in una grande auto 
mobile di un amico si farà ac 
compagnare in motonno 
ecc ) ma anche perché è un 
saggio (quattro saggi per la 
verità) sul viaggiare sul vede 
••e e sulla scrittura del viaggia 
tore Dice «Le cose sono là 
che navigano nella luce esco 
no dal vuoto per aver luogo ai 
nostri occhi Noi siamo impli 
cati nel loro appanre e scorn 
panre quasi che fossimo qui 
proprio per questo I! mondo 
esterno ha bisogno che lo os 
serviamo e raccontiamo per 
avere esistenza» E come fer 
marsi su un discrimine dove 
sta possibile trasformare le im 
magmi di quel mondo in scrii 
tura pnma che i luoghi dice 
ancora Celati diventino solo 
astrazioni segnaletiche secon 
do un progetto tecnico di 

esperti 
E il progetto infatti bonifica 

o boom che ha trasformato i 
luoghi Ma il verbo trasformare 
suona come un cauto eufemi 
smo È il progetto (il progetta 
re) che ha distrutto antichi 
luoghi che di tanto in tanio 
emergono (le voci lo smam 
mento dell umanità che li pò 
poia la solitudine urbana che 
li ha invasi) per affondare il 
nuovo sotto una crosta di ca 
selle a schiera di fabbnehette 
di asfalto di macelli per maia 
li di bar con flipper di video 
games Forse in queste pagine 
c e nostalgia di un mondo 
perduto Ma il nodo del di 
scorso è un altro È quel prò 
getto quel progettare come 
sempre accade il progetto ha 
distrutto e si è fermato lì 11 
viaggiatore annota seme pn 
ma che ia foce o la morte ri 
succhi m un «cosi fu» anche lo 

squaì ore che il progetto ha 
causato Prima che tutto oltre 
passi la foce il viagg atore si 
augura o leme che in un futu 
ro i turisti vengano a vedere 
•relitti di vecchie tristezze» 
"luoghi che non sono più luo­
ghi» Il timore si concreta in 
un immagine sospesa tra pre 
sente e futuro un villaggio di 
pescatori del quale è rimasto 
solo un cartello indicatore 
senza più luogo 

Il viaggiatore riempie i suoi 
taccuini per trattenere nomi 
luoghi e immagini Ce una 
bambina che somiglia a lui 
Compare verso la fine È sedu 
ta sul gradino di un bar e 
squinterna un dizionario distri 
buendone intorno le pagine 
L augurio che I osservatore n 
volge a se stesso s immagina 
è che i suoi taccu ni non ab 
biano la stessa sorte Ma an 
eh egli distribuisce pagine 
senile trame di scnttura che 

consegnino agli altn una testi 
monianza della fugacità del 
reale e del potere che la scnt 
tura stessa ha di fermare 1 es 
sere in fuga afferrandone il se­
greto della continua metamor. 
fosi 

Chi vuole poi legga questo 
libro come un diano come un 
carnet di viaggio si fermi pure 
alla descnzione e sarà soddi 
sfatto ugualmente In seguito 
vedrà apparire i luoghi e la 
gente e ncorderà che un tem 
pò e era un confine tra citta e 
campagna tra campi e cani 
panili e che ora gli orti sotto le 
mura sono scomparsi Orien 
tarsi è diventato difficile e il 
viaggiatore andando perde 
infatti una sua piccola busso 
la Ma si sa che quella di 
orientarsi in una terra dove ci 
si sente ^tran en è un arte tutta 
da imparare U libro di Celati £ 
un contnbuto ali apprendi 
mento di quest arte 
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CULTURA E SPETTACOLI 

HmuNO ore 20.30 

La pace 
secondo 
Arafat 
• 0 Yasser Arafat leader del-
l'Olp, spiega in un'intervista 
esclusiva le sue proposte di 
pace per II tormentato mondo 
palestinese Lo vedremo sta­
sera a Tgl sette II programma 
curato da Mano Fogliati! Pao­
lo Giumella Achille Rinieri, al­
le 20,30 su Raiuno Tra gli altri 
servizi proposti dalla trasmis­
sione un incontro con il pre­
mio Nobel Carlo Rubbia per 
sapere se davvero saremo di­
strutti dall elleno serra Massi­
mo Traisi spiega perché, per 
lasciare una ragazza, é stalo 
costretto a fare un film con 
Mastroianni e Scola Infine 
1 ex madre coraggio di Prima-
valle che sfidò gli spacciatori 
di droga nel popolare quartie­
re romano, racconta la sua 
storia, la battaglia viltonosa di 
8 anni fa, le amare sconfitte 
collettive dell oggi Altri servizi 
saranno dedicati al carnevale 
e alla nuova Ferrari 

I NOVITÀ1 

Un prefisso 
Sipper 
giochi tv 
•02 Da domenica prossima 
la Sip attiverà un sistema tele­
fonico privilegialo per la par­
tecipazione al giochi televisivi 
Da tutta Italia anziché com­
poni! il prolisso «06» per Roma 
e «02- per Milano, bisognerà 
comporre nspettivamente il 
prefisso .0769. e «0369» che 
instraderà su fasci telefonici 
particolari le telefonate mie 
•urbane Non si tratta di un 
«numero verde* (chi telefona 
pagherà la chiamata) ma do 
vrebbe permettere di elimina­
re disagi per gli utenti e facili­
tare chi vuole partecipare alle 
trasmissioni Oltre al prefisso 
per la Rai, e stato istituito an­
che un prefisso intemo per ì 
giochi («739. per Roma e 
«803» per Milano) al quale va 
aggiunto il numero della tra­
smissione Per Domenica in, 
con cui si inaugura già dome­
nica prossima il servizio, oc 
correrà per esempio compor­
re il numero «0769-739-5. 

iPROOrUMMI PIB L'IMIOHAIIONB 

Se il Belgio oscura la Rai 
il governo italiano 
non può far finta di nulla 
Rai ROMA «La Rai in Belgio 
In questa vicenda dell ' oscu­
ramento non va lasciata sola 
Bisogna che I) governo risolva 
la parte di problemi che gli 
compete per quanto riguarda 
I rapporti Ira gli Stati e quelli 
con la Comunità europea e 
che, come si occupa del pro­
blema del latte e di quello dei 
pomodori, si preoccupi di fare 
In modo che I Europa unita 
non sia solo quella dei mer­
canti e dei mercati. Lo ha di­
chiarato Il consigliere d'animi-
nlSIrazIone della Rai Antonio 
Bernardi (Pel) che ha parteci­
pato alla fine della scorsa set­
timana in Belgio, Insieme al 
vicedirettore generale Massi­
mo Fichera e ai consiglieri 
d'amministrazione Walter Pe­
dule e Carlo Grazioli, ad una 
assemblea all'istituto italiano 
dì cultura di Bruxelles 

.Bernardi ha annunciato che 
•di questo argomento $1 occu­

perà nella prossima seduta il 
16 febbraio prossimo il consi­
glio di amministrazione della 
Rai che già la settimana scor­
sa ha ascoltato una relazione 
del presidente Manca Discu­
teremo--di questo argomento 
nell'ambito del problema che 
riguarda la politica Internazio­
nale della Rai Quella di Ram­
no in Belgio - ha detto ancora 
Bernardi - rappresenta I avvio 
di una sperimentazione che 
però OCCOTO mettere a regime 
affrontando I problemi nel 
modo dovuto e soprattutto, lo 
ripeto, non lasciando da soia 
la Rai Da parte sua la Rai de­
ve fare tutto quello che è nei 
suol doveri per assicurare la 
continuità di un servizio che è 
diventato un diritto per | cin­
quecentomila italiani In Bel­
gio Occorre anche rivedere 
con urgenza - ha concluso 
Bernardi- le normative dljeg-
ge^he regolano le trasmissio­
ni radiotelevisive per l'estero» 

È morto ieri a 68 anni 
a Genova uno dei registi 
che hanno segnato 
la scena del dopoguerra 

Trionfo, il teatro è sogno 
Aldo Trionfo, regista e attore teatrale, nome di pun­
ta della ribalta del dopoguerra, è morto ieri pome­
riggio a Genova, città nella quale era nato 68 anni 
fa, il 10 febbraio 1921, Da anni gravemente malato, 
non aveva comunque interrotto, fino all'ultimo, i 
suoi impegni artistici Lo spettacolo italiano perde 
con lui una personalità insolita e di lucido spicco in 
un panorama sempre più avaro di talenti originali. 

AGGEO SAVIOLI 

BRI Da tempo lo si sapeva in­
fermo e costretto a frustranti 
terapie, pia volte si era temuto 
per la sua vita Ma ogni nuovo 
titolo che appanva in cartello­
ne con la sua firma (sia pure 
affiancata da quella di affet­
tuosi collaboratori) dava con­
to di un'indomita volontà di 
lavoro, di un estro creativo an­
cora fervido, e alimentava la 
speranza Non molti giorni ad­
dietro aveva apposto il suo se­
gno registico a uno del predi­
letti drammi elisabettiani, Fec-
caio, perà, era una gran puffo 
nodi John Ford realizzato per 
Il genovese Teatro della Tos­
se E a Roma è di scena, in 
queste settimane La ammor­
ta pezzo forte di una trilogia 
dannunziana (comprendente 
Francesca da Rtmini e La Na 
ve') allestita nel cinquantena­

rio della scomparsa del poeta 
Gli inizi di Aldo Trionfo si 

datano ali alba del periodo 
postbellico Laureato In inge­
gneria addottrinato nelle di­
scipline musicali, pittore, è pe­
rò come attore (e mimo) che 
egli si fa dapprima notare, alla 
scuola di Alessandro Fersen e 
poi nel «Carrozzone» d( parna­
sio Piccoli Nel 1957, a Genova 
(per circa uh lustro, in prece­
denza, ha operalo in campo 
cinematografico, nella capita­
le) Trionfo fonda la Borsa di 
Arlecchino, un teatro «tascabi­
le» che ha il mento indiscusso 
di aver fatto da pioniere, in Ita­
lia, alla conoscenza delle 
avanguardie europee (lone-
sco, Adamov, Beckett, Genet, 
Tardieu, eoe ) fiorenti all'epo­
ca, riscopnjpdo insieme il po­
tenziale provocatorio della n-* 

vista e del cabaret (non per 
nulla, è alla Borsa che si forma 
un teatrante della stoffa di 
Paolo Poli) 

Dagli anni Sessanta agli Ot­
tanta - e fino a ieri, si può dire 
- Trionfo è attivo nella sfera 
«professionale», dentro e fuon 
le «istituzioni» (dal 72 al '76, 
in particolare, dirigerà lo Sta­
bile di Torino), ma in ogni ca­
so mantenendosi fedele a se 
stesso, e conservandosi uno 
spazio di libertà inventiva gra 
zie, fra l'altro, alla sua capaci­
tà di usare, all'occasione, ma­
teriali «poveri» (fruttuoso, per 
tale aspetto, il sodalizio con 
uno scenografo e costumista 
come Emanuele Luzzati), e a 
un intima * congenialità con 
l'arte recitativa gli interpreti, 
soprattutto quelli di una certa 
generazione, Sono da lui, più 
che «diretti» secondo criten di 
stretto controllo, «messi in si­
tuazione», e riescono non dì 
rado a offrire il meglio di sé 
Fondamentali restano l'appa­
rato figurativo e, con frequen­
za, unaxoionna musicale fitta 
di elulioni sofisticate 

La scelta dei testi e degli au­
tori, dà parte di Tnonfo, sem­
bra Indicare, più che ecletti­
smo, Un'insinuante curiosità, 
con qualche margine di Ca­
prìccio Ricorrono, tuttavia, 

dei punti di riferimento, come 
1 interesse per il teatro inglese 
del Cinque-Seicento Shake­
speare, quello meno abusato 
e anzi rischioso di Tito Andro­
nico e ài Re Giovanni, ma an­
che l'anonimo Arden di Faver-
sham (proposto, con lo Stabi­
le dell Aquila, in un morbido 
clima viltonano, dove il crimi­
ne s'inserisce come elemento 
trasgressivo), sino al Ford che 
ha rappresentato il suo retag­
gio estremo Ma un'attenzione 
non sporadica e dedicata an­
che a Ibsen, e memorabile 
quanto discusso rimane un 
Peer Gynt che, portando ali e-
stremo le intuizioni dello «psi­
canalista selvaggio» Groddeck, 
fa svolgere la favolosa vicenda 
del nordico furfantello ali in­
terno, fra le pieghe o negli im­
mediati dintorni di un enorme 
letto, come un lungo sogno in­
fantile percorso dal rapporto 
edipico con un'immagine ma­
terna, nella quale convergono 
tutte le presenze femminili, da 
cui le avventure di Peer sono 
scandite Del resto, non si de­
vono dimenticare gli incontn 
con Brecht, dal giovanile Tam­
buri nefla notte a un'opera 
della matuntà come Fumilo, 
che Tnonfo smitizza (ma in 
qualche misura sminuisce), 
conferendole un'andatura 
quasi Cabarettistica, dove ha 

pur agio di imporsi il formida­
bile contnbuto del protagoni­
sta Tino Buazzelli 

Ma I idea di un teatro come 
luogo del sogno è forse il trat­
to dominante dello stile del re­
gista, che, accostato talora a 
colleghl di lui poco più giova­
ni come Cobelll o Missiroli, se 
ne distingue poi per quel fon­
do di umana simpatia, che tra­
spare anche là dove I valon 
costituiti o tradizionali appaio­
no presi di mira Cosi il suo 
Sandokan interpretava, con 
ironia ma senza disprezzo, il 
mondo salganano come 
proiezione fantastica d'una 
mitologia borghese e provin­
ciale tipica dell'ltalietta Cosi, 
nel dileggiare Storia e Roma­
nità con la messinscena del 
Nerone è morto'di Miklos Hu-
bay, ne esaltava la Componen­
te istrionica, coinvolgendo 
nell operazione un venerando 
•mostip sacro» quale Wanda 
Osins Cosi, di recente, nel 
D'Annunzio «tragico» sotul-
mente svelava I artista in ve­
staglia e pantofole 

Dall 80 ali 85, Aldo Trionfo 
aveva diretto l'Accademia na­
zionale d'arte drammatica Ed 
era stato, sebbene già soffe­
rente nella salute, un maestro I 
delicato e persuasivo, da moltU 
rimpianto 

Il disco 

Concato 
tinto 
d'«azzurro» 
«•ROMA Può capitare di 
stare fermi in fila ad un sema­
foro ed ingannare I attesa 
•spiando» le persone delle au­
to che ci affiancano, o magan 
gettare uno sguardo ai mani­
festi pubblicitari, grandi e co­
lorati, che tappezzano i mun 
della ci"à E può capitare che 
uno di quei manifesti uno in 
particolare, ci si fissi nella 
mente in modo indelebile È 
quanto è accaduto a Fabio 
Concato, colpito dal manife­
sto che pubblicizza l'attività di 
«Telefono Azzurro», là linea 
telefonica nazionale per la 
prevenzione dell'abuso e del­
le violenze sui minori, 

Ne è nato un disco insolito, 
non solo per la tematica af­
frontata (quella della violenza 
sui bambini), ma anche per 
l'aspetto economico-produtti­
vo dell operazione Tutti ipro-
venU denvanU dalla vendita e 
dalla promozione del disco 
verranno infatti devoluti a «Te­
lefono Azzurro» e si tratterà di 
incassi lordi, senza cioè de­
trarre neanche le spese soste­
nute dalla casa discografica, 
la Polygram, per la produzio­
ne e promozione del disco 
Cosi accadrà anche per le ro-
yalties legate al brano, che po­
trà cosi essere eseguito o inci­
so da chiunque lo vorrà, ben 
sapendo che i profitti andran­
no a questa organizzazione E 
qualcuno anzi già lo ha fatto 
la facciata «B» del disco con­
tiene infatti una versione lazz 
del brano eseguita dal pianista 
Franco D Andrea 

Il disco che si intitola 051/ 
222S2S - « il numero di «Tele­
fono Azzurro» - è assai bello e 
npele i moduli stilistici, ricchi 
di cantabile e melodia, tipici 
di Concato e resi più incisivi 
dalla particolare vocalità del 
cantautore Accompagna il di­
sco un video, girato dal regista 
Antonio Lo Giudice e la cui 
dominante è proprio il colore 
azzurro, che e stato presentato 
per la pnma volta nella punta­
ta finale di Fantastica, e che 
farà il girò di numerosi pro­
grammi televisivi per sensibi-
tawns il pubblico al tema del-

Il disco 

Castelnuovo 
sul «nido 
del cuculo» 
BRI MILANO Strano concerto, 
quello che Mario Castelnuovo 
ha tenuto a Milano - niente­
meno che nel ridotlo de! Pic­
colo Teatro - per presentare 
Sul nido del cuculo, nuovo al­
bum con non celate speranze 
di buoni piazzamenti di vendi­
ta Non più di cento spettatori. 
tra critici, invitati e operatori, 
per quello che si direbbe un 
lancio alla grande, effettuato 
proprio a ridosso del festival di 
Sanremo, dal quale Castel* 
nuovo è passato («la primi 
volta mi sono persino diverti­
to.) e che da tempo non rien­
tra più nei suoi programmi. Il 
disco, giocato lutto in chiave 
acustica, non aggiunge molto, 
per la verità, al catalogo dei 
cantautore romano 

Le canzoni si susseguono 
inframmezzate da brevi mo­
nologhi, in cui Mario parla di 
un immaginano amico (in 
realta lui stesso), che smenti­
sce o approva poi nelle storie 
delle canzoni II tutto sul filo 
della più pura tradizione can-
tautorale, magari con qualche 
ammiccamento a De Gregari 
o addirittura, nell'incedere sal­
tellante del rinate Sul nido del 
cuculo, a Branduardl. Se un, 
appunto si può muovere all'o­
perazione, è quello della leu. 
tezza, di una vena compositi­
va sempre e comunque 
espressa nella forma della bal­
lata lenta, verbosa, con (rasi 
come «dietro la collina ci sia il 
pomeriggio» che, chissà per. 
che, suonano bene soltanto In 
casi rarissimi. A Castelnuovo, 
comunque, Il merito di njuo. 
versi con coraggio e di ricerca­
le, oltre alla qualità della pre­
sentazione musicale, anche 
un certo ilio logico nell'epa*,-
Zlone delle canzoni, C e da 
augurarsi che, quando II tour 
partirà per I teatri italiani, Ma­
rio aggiunga alla scaletta qual­
che pezzo più mosso, qualche 
impennata in più 

Per ora resta la prova in vi­
nile, con Castelnuovo che fir-
ma anche gli arrangiamenti, 
oltre a cantare e ad arpeggiare 
con misura la chitarra acusti­
ca Quei che si ricava dal oli­
sco, è dunque essenzialmente 
una «voglia di tenerezza' non 
nuova per la musica melodica 
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TRA M 6 0 L I I I MARITO. Quiz con 
Mirco Columbro 
DALIA* . T,l.film, con L Hagman -
PVNAITV. TilitìffiTTÒTi J F b w r » 
Q U I COMI NOI. Telefilm ~ 
MAURIZIO C O I T A N K . PHOW — 
BARETTA. Tantum, con Robin Bleko» 
MANNIX. Telefilm con Mike Connora 

NiHi)>itiiinii]iittiiHiit!!iiiniiri!itniiiiE)Hittii]i>tniniei!itfHiiirit!3itMi!iifii)rriii»tii 

0 RAIDUE 
7.00 
0.10 
0.00 

10,40 
10.10 
11.0» 
11.10 
1 1 . » 
1 1 . » 
11.11 
11.10 
1 4 . » 
14.41 
1 1 . » 

10.1» 
17,01 

10.00 
10,10 
10.40 
H i l O 
10,11 
10.10 

11 .11 
2 1 . » 
22.41 

23.10 
2 1 . » 
24.20 

PRIMA ECHIDNE 
PIÙ 1ANIPII ) BELLI. «Minino. 
OU AMANTI DELLA CITTA BEPOL-
TA. Film con Toc! McCrea, regia d Raoul 
Walih 
OaUADRONE TUTTOFARE 
TBOTREHTATRt 
BOI: CORI 

ITATRl 
• O D I LINGUA RU0QA 

APPETTANDO MEZZOGIORNO 
MEZZOOIORMO E.,. Con 0 Funiri 
TOP. ORE TREDICI 
TUE DIOGENE 
MEZZOGIORNO t . . . 12- putì) 
QUANDO 01 AMA. Telefilm " 
TO2-ECON0MIA Z Z Z Z Z 
AROENTO E ORO. Spettacolo con Lu-
clono Riipoli e Anna Cartocci 
DAL PARLAMENTO - T O l FLAOH 
UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele­
film «.Dottori in cooperativa» 

W di Gianni Vwno 
TOIPPORTPERA 
HUNTER. Telefilm «Zone di guerre» 
METEO 1 . TELEGIORNALE 
TQ2 LO PPORT 
LA PATATA BOLLENTE. Film con Re 
nato Pozzetto Edwige Fenech regia di 
StefonoVentina 
TQ2 STASERA 
IL SICARIO, di jocelyn 
CHIAPPALA CHIAPPALA. Con G 
Brecardi 
TQ2 NOTTE - METEO 2 
INTERNATIONAL «iQ.O.C.» CLUP 
ADDIO, MR. HARRIP. Film 

10.00 

11.00 

12.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14 BB 
11.25 
11.00 
18.00 

HARDCAOTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI 
TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varieté 
CAPAKEATON Telefilm 
BABY BITTER. Telefilm 
SMILE. Con Jerry Scotti 
DEEJAY TEUVISION 
BIM BUM PAM. Programma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Sebastlan Cabot 

18.30 SUPERCAR. Telefilm «Corsa per la vi 

18.10 
20,00 
20.30 

32.3B 
21.01 

1.11 
23.20 

HAPPY DAYS Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DELITTI DIABOLICI. Film con Gigi 
Ssmmarchl e Andrea Roncato 
PER LA STRADA. Quiz 
MEOABALVISHOW. Varietà 
SAMURAI Telefilm 
IL TUNNEL DELL'ORRORE. Film con 
Cooper Huckebee, Mlles Chopin, regie di 
Tobe Hooper 

PAITRE 
11.00 
11.00 
14,00 
14.10 
11.00 
17.00 
10-00 
11.41 
11.00 
1P.4B 
10.00 
10,30 

11,00 
22.01 

D IPANI . Sceneggielo con D Watson 
DPB; L'UOMO B t t PUÒ AMBIENTE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TORNIO «POPPI VIOLA» 

CALCIO. Werner Bromi-Nazionale Urei 
D1PTINI. Sceneggio» con D Weteon 
P IO .D IO Orlilo 
T O l DERBY. DI Aldo Blscerdl 
TP» NAZIONALE E REGIONALE 
10 ANNI PRIMA. Schegge 
IO CONFESSO. Parole eegrete in tv 

puntamento con "là solidarietà l i ' porto! 
T O Ì PERA 
POSTO PUBBLICO NEL VERDE. (2-
perte) 

Rubrico ecologico 

«Stazione di servizio» (Raiuno, ore 14) 

lllllll 

8.40 

9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

1B.20 

11.15 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

PWlTCH. Telefilm con R Wagner 

IL SOGNO DI ZORRO Film 

PETROCELLI. Telefilm 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggieto 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg-
glato con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm «Il segreto di Macardo» 

20.30 L'ULTIMA CAROVANA Film con Ri­
chard Widmark, Felicita Farr regie di Del-
mer Deve» 

22.20 PIO PANO. Con Jas Gawtonski 

14.15 

17.20 

20.20 

23.30 

SPORT1SPRHO 

PCI' MONDIALI. 1» manche 

PCI: MONDIALI. 2- miriche 

CRONO: RUBRICA M MO­
TORI 

23.SB STASCHA SPORT. Mondili) 
di tei alpino e un ••«vizio sul 
oamplonsto italiano di Rugby 

/J51 - — n i 

13.00 DOTTORI CON LE A U . Tele-

14.11 uNA VITA DA VIVERI. Sce-

17.40 OUTftR 7. Vanita 
20.00 DOTTOR KB-BARI. Telefilm 
20.30 LA BANDA DEL POPPO: 

Film con T Milion t 
22.21 COLPO GROSSO. Uun 
21.20 UN TIPO S T R A M I 

Film con H Winkler 
1.20 Ol i EROI DI HOBARJ. lelelilm 

I^^IUIilllUlillllllllllillllillllIll 

14.15 TODAY IN VIDEOMUSIC 
1S.30 VISTI E COMMENTATI 
19.30 OOLDIES AND OLPtES 

22.30 BLUE NIGHT 
23.30 SALOMON SURRE 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

11.00 IL TESORO DEL PAPERE 
18.00 DIANA 1ALAZAR. Telenoveiè 
11.00 UN UOMO DA ODIARE ~ 
19.30 TOA - NOTIZIARIO 
20.2S INCATENATI. Telenovela 
22.00 U N U O M O BA ODIARE 
22.BS TOA - NOTIZIARIO 

111 
e mutilili! 

::,. i,l'';;:,'!: I:15:;:1''!" 

18 30 DAMA DE RD8A. Telenovela 
19.30 TELEGIORNALE 
20 00 AEROPORTO INTERNAZIO­

N A L E ^ 

20.30 SPORT E PPORT 
21.30 I RACCONTI OEL MARE­

SCIALLO. Telefilm, con Arnol 
doFoà 

iiapiiiififHSiice 

^ P y TeU.IOTnsnPBU 

12.00 DOPPIO BPPROBIJO 

ISEO UN CAMPIONI PER TOM-
MYJO. Film con C.Moore 

17.20 SCL COTrjfona'i oW mondo 

17.40 TV DONNA. Rotocalco 

20.00 T t U O I Q H N A t l 
11.30 LA FANCRJILA DEL VIO­

LONCELLO. Telefilm con M. 
Lorudato 

11.20 OAUIO.Rut«toMderit1fca 

14.00 RITUALE, Telenoveiè 

10.30 

20.00 

10.10 

AMORE PROIBITO. Telenove-
Ml 

BOLLICINE. Telefilm 

« S n i R I , LA MAFIA BIAN­
CA. Film 

22.4B UNA DONNA DI SECONDA 
" " " " ìiconE.M Salerno 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
ORI a; 7; 1 ; 10; 11; 12; 1»; Mi 1B; 17; 
1»; za. 
GR2 E . » ; 7.10; (.SO; *.JO, 11.M, 
12.31. 11.30, 11*0; 11.10; 17.J0; 
11.18,11.10; 2 M 0 . 
SRI 1.4*; 7.10; 1 4 1 ; 1 1 . * * ; 114*; 
14.41; 11.41; 20.4»; I M S , 

RADIOUNO 
Onda vero» 6 03. e 51 7 5*. • M . I l 57. 
12 SO, 14 57 1« 57. 18 60.20 57, 22 57. 
• Radio anch'Io 89,11.10 Dedicate eliitoo-
na, 1 * Oblò - Settimanale di economie, 18 a 
peginone 18 M Mualcaaoro 20.30 «Inette, 
cabaret Mmirm«e musicele, 23.01 Le telefo-
nete 

RADIODUE 
Onda verde e 27 7 21.8 21,8 27.11 27, 
13 28 15 27,16 27 17 27. 18 27.18 21, 
22 27 1 1 giorni 10.10 Redlodiie 3131, 
12 41 Vanga aneli io?, 1*48 II pomnigylu. 
13 50 Rndlodue aera )aza, 20 U Fari ecceo) 
21.10 Redlodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43. 11 43 8 P™k*»o. 
7.10 Prime pagina 7-S.*«M1.00Coi«>oru 
del minino 12 Foyer, 14 !>orfl«ricjgki mutice­
le 1B.«5«0nD<ie».11Tetiepegiiie.21Feni-
vel Internationale di mutice orgeniatice e Me-

SCEGU.it tUO FILM 

0 .00 GLI AMANTI DELLA CITTA SEPOLTA 
Real i di Raoul Walah, con Joel M e Crea, Virgi­
nia M*yo. Dorothy Malono. U n (1040) . 0 4 mi ­
nuti. 
L'evasione di un bandito dal carcere, r i su l to al 
treno, l'inganno dai complici per impoaaeaaarw orai 
bottino, la fuga del bandito con l'avvenente ernmt» 
e tanto di duello ftneH con b narlffo inieoultoie: g ì 
rrvoreohenti dal grande weatarn ci tono tutti. La Ormi 
poi è quella di un meeatro dei cinema d'ailon* comi 
Raoul Waleh. a gli attori tra I più «balli» di HoDy-
wood. Amore, piallone e luminosi tremonti: a* l'ora 
wjoconaonte, non perdetelo. 

0 .30 IL SOGNO DI ZORRO 
Regia di Mario Soldati, con Walter Chiari, Daini 
Scale. Vittorio G a i w i i n . Italie (1801) . OS mi­
nuti, 
Una detta tante parodie degli altrettanti Zorro Diret­
ta con brio su un copione aerino da Amandola, 
Mascari e Marcheal vede Gassman nei panni del 
perfido, ma un po' tocco, Don Antonio, dichiarare 
guerra al giovane Ramundo, discendente di Zorro 
(interpretato da Welter Chiari), prima filone e poi 
diventato emulo del suo evo insegultoauna botta In 
teste 
RETEO.UATTRO 

2 0 . 3 0 LA PATATA OOLLENTE 
Reale di Steno, con Renato Poisetto, Edwige 
Fenech, Maieimo Ranieri. I tal i* (10701. 1 0 0 
minuti. 
Bernardo Mambelli IPonetto), operaio politicinato, 
asaista ai pestaggio di Claudio, un omoseaiuile In­
terpretato da Massimo Ranieri Soccorso II giovane 
uscito piuttosto malconcio, lo ospita nella sua case 
(e nel suo letto) par evitargli ulteriori guaì. Natural­
mente scopre in ritardo it iviztetto» dall'ospite e ne 
nasce una gustosa aarie di equivoci Maliiioso ma 
gwbito 
RAIDUE 

20 .30 L'ULTIMA CAROVANA 
R*gl* di Delmer Deve*, con Richerd Widmerk. 
Feilcie Ferr, Suaan Kohner. U s i ( ISSO). 0 3 mi ­
nuti. 
Un altro appuntamento da non perdere per gli aman­
ti del genere western Storia di un condannato a 
morte per aver ucciso l'assassino della moglie e dei 
tigli, che si riscatta solvendo i componenti di une 
carovana di coloni assalita digli indiani. 
RETEDUATTRO 

20 .30 BISTURI LA MAFIA BIANCA 
Regie di Luigi Zempa. con Enrico Marie Salerno, 
Sente Berger. Gebrlele Ferlett i . I teli* (1073) . 
100 minuti. 
Erano gli anni dei film di e Impegno» civile e di indagi­
ne sulle istituzioni, dalla polizia alle magistratura, * 
sui «professionisti dal sicuro avvenire». In questo 
esso si narrano fatti e malefatte di un chirurgo di 
fama, cinico e spregiudicato padrone di una cllnica e 
di un medico onesto che decide di denunciarlo 
ODEON 

0 .30 ADDIO MR.HARRIS 
Regie di Anthony Aequit, con Mlchiel Rodata-
«e. Jean Kant. Nlgel Patrick. Inghilterra (1850) , 
9 0 minuti 
Tratto da un dramma di Terence Rattingan ricostrui­
sce gli ultimi giorni, prima della messa in pensione, 
di un professore di un college inglese, tradito dalla 
moglie e malandato In salute Una superba prava di 
Michael Redgrave. 
RAIDUE 

221 
'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Mi Da un paio di giorni An 
fré Cavalle nato a Carcasson 
ne il 2 febbraio 1909 aveva 
compiuto ottanta anni II regi 
sta avvocato o forse meglio 
I avvocato-regista del cinema 
francese si era imposto Inter 
nazionalmente negli anni Cln 
quanta con I suoi lilm giudi 
ilari Un decennio ali insegna 
di requisitone a tesi di pole 
miche civili a botta e risposta 
di romanzi cinematografici in 
(ptaa d inchiesta Un decen­
ni? Incorniciato da due Leoni 
doro alla Mostra di Venezia 
nel 1930 Giustizio è falla nel 
I960 11 passaggio delReno 

In precedenza era staio av­
vocato ma anche romanziere 
e sceneggiatore Come regista 
aveva tentato vie diverse GII 
amanti di Verona che nel 
1948 «opri Anouk Almée era 
Una fantasiosa trasposizione 
di Cunetta e Romeo In abiti 
moderni su un romantico te­
sto «ritto da Jacques bàveri, 
A questo punto Cayktte si n 

corda d essere soprattutto un 
uomo di diritto e decide di 
trasformare lo schermo in 
un aula di tribunale II trionfo 
veneziano di Ctofntf i falla 
gli d ì ragione e lo convince a 
proseguire su questa strada 

Giustizia è fatta t un titolo 
ironico un titolo da punto in 
terrogitlvo. Del retto, non 6 
facile trovare la via della giù 
stizia quando II tema in esame 
é | eutanasia e i selle giurali 
sono un campionario quanto 
mai eclettico e talvolta patolo­
gico di umanità, Sei anni più 
tardi. Un lilm americano come 
La parola al giunti, opera pri 
ma di un altro cineasta (onda 
mentalmente contenutista 
quale Sidney Lumet risulterà 
più problematico nellindagi 
ne di una giuria al lavoro, In 
quanto basato tu un caio pia 
normale e su una pia delicata 
progressione delle psicologie 
Al contrario, Il mista francese 
ha costantemente bisogno si 

Anna Camma AiilorMi 3 Franco Fanra m un momento dafopera 

Muore il regista francese celebre per i suoi film 
giudiziari: da «Siamo tutti assassini» 
a «Prima del diluvio», da «Il passaggio del Reno» 
a «Morire d'amore». Aveva appena compiuto 80 anni 

André Cayafcte, il cinema 
come mia requisitoria 

André Cayatte, uno dei più famosi legisti del cine­
ma francese, è morto I altra notte nella sua abita­
zione parigina, stroncato da-una crisi cardiaca 
L'autóre di Giustina è fatta, Siamo tutti assassini, 
Paesaggio del Reno, era nato il 3 febbraio del 
19P9 a Carcassonne ed aveva appena festeggiato 
i suoi 80 anni Oltre che al cinema, centrato sui 
temi sociali, si era dedicato alla letteratura. 

IMO CMMMMI 

direbbe per antica pratica fo­
rense, di esasperare le tinte 
del dibattito di sovraccaricare 
i daU psicologici A di giocare 
su situazioni anomale o ec­
centriche, propno per discen­
dere quella che a lui pare una 
mccla dimostrativa più con­
vincente Il hlro a tesi come 
Cayatte lo concepisce, trascu­
ra la progressione drammati­
ca per pnvileglare argomenti 
e Ingredienti capaci appunto 
non tanto di persuadere il 
pubblico, quanto di Influenza­
re una Ipotetica giuria 

Il cinema di Cayatte, rinfor­
zato dal dialoghi spettacolari 
di Charles Spaak, è pieno di 
furor civile e il regista sembra 
avere I entusiasmo di un citta­
dino del Terzo Stato che af­
fronta problemi sempre più 
scottanti in Siamo m/fi assassi­
ni la pena di morte, in Prima 
del dilanio la criminalità gio­
vanile, in fase/roto nera gli 
abusi della giustizia e della 
polizia Problemi, del resto, ri 
masti scottanti anche oggi Ma 
piò il regista alza il tiro del di­
battito e della denuncia e me­
no lo sorregge, purtroppo, il 
talento Ricerca implacabil­
mente la venti, ma come se I 
tuoi protagonisti, spetto affi­
dati a bravi attori fossero In­
capaci di vita propria, quasi 
automi al servizio di una cau­
ta da dimostrare, anzi da pe-

Comunque 1 quattro film ci­

tati leccio molto discutere, ed 
era questa in fondo l'intenzio­
ne primaria, allora perfetta­
mente raggiunta del foro au­
tore Che pero divenne, inevi­
tabilmente un bersaglio per la 
nascente notmelle vague 
Troppe? poco cinema c'era nel 
cinema di Andre' Cayatte, tutto 
affidato alla parola e con im­
magini solo magniloquenU 
Un cinema destinato a esaurir­
si da solo, a invecchiare pre­
maturamente 

Il passaggio del Reno non si 
serviva dell apporto di Charles 
Spaak, che nel 1937 aveva 
sceneggiato la grande illusio­
ne di Renoir Era dunque una 
Grande illusione senza Renoir 
e senza Spaak, Come unico 
legame sviluppava attraverso 
il personaggio di Aznavour, un 
episodio del vecchio film 
quando Jean Gabln, prigionie­
ro di guerra evaso veniva ac­
colto dalla contadina tedesca 
Ma Cayatte sovrapponeva al­
l'esperienza bellica, che pure 
aveva vissuto personalmente, 
Il (Olito apologo teoretico pre-
cosiituito, In nome di una pa­
cificazione francotedesca che 
entrava allora nel plani di un 
europeismo di tacciata, Cosi il 
film alternava qualche vibra 
«Ione unnna a un Impianto 
Ideologico astratto 

Nel I960, quale degno sigil­
lo di una mostra che fu la più 
clericale di tutte, Il Leone d o-
10 tocco al Assaggio del Reno 

pur di non premiare Rocco e i 
suoi fratelli come scrivono og 
gì anche le enciclopedie. In tal 
modo Visconti leniva defrau 
dato per la terza volta dopo ia 
lena trema nel 48 e Senso nel 
'54, ed era I occasione forse 
più «discutibile II cineasta 
sovietico BondarclUk, che non 
era certo un campione di anti 
conformismo, diede senza esi 
fazione e pubblicamente le di 
missioni dalla giuria, 

Dopo questo secondo effi­
mero successo, la carriera di 
Cayatte prosegui sempre più 
stancamente In Vita coniugate 
costnnse gli spettatori a vede­
re due volte il fallimento dello 
stesso matrimonio nel primo 
film narrato da lui nel secon 
do da lei In Monte damare 
che è del 1970 registro alme­
no una storia accaduta la-
mour fou di una professoressa 
(Annie Guardo!) per un gio­
vane allievo Ma non e era più 
Preverl al suo fianco Poi Non 
e è-fumo senza fuoco, poi L'oc-
cusaé violenza carnale e orni 
odio poi ancora qualcosa. 
Dal titoli capite che I uomo di 
legge era rimasto imperterrito 
al suo posto E questo in fon­
do anche a distanza di tanto 
tempo dal periodo di maggio­
re Incisività, rimane II titolo di 
merito di questo cineasta dal 
limiti artistici ben precisi, ma, 
come cittadino, sempre aper­
to alla polemica, ali impegno 
morale e al coraggio Un inquadratura di .11 rasMwlotlal Rao», in afra Cayatte 

mmmmm-"•——"~ L'opera. Successo a Roma del melodramma di Cimarosa 
allestito con inventiva dalla regista Francesca Zambelli 

Orazi, Curiazi e... Giacobini 
Riproposto dal Teatro dell'Opera, a Roma, in uno 
splendido allestimento, il melodramma di Domenico 
Cimarosa Gli Orna e t Cimasi Nell'ambito di inizia­
tive dedicate al duecentesimo anniversario della Ri­
voluzione francese, 16 spettacolo realizza la poetica 
del famoso Giù/amento degli Orna, quadro di Jac­
ques-Louis Davjd cui si ispirano anche scene e re­
gia. Trionfa la cantante Anna Caterina Antonacci 

•RAIMO VALINTI 

(•ROMAEcco la notizia al 
Teano dell Opera c e uno 
spettacolo •vero., ricco Inte­
ressante nuovo Da festival, 
qualcuno ha detto Uno spet­
tacolo che, intanto, conferma 
la, validità di una scelta, quella 
del direttore artistico Bruno 
Cagli, che a sua volta poten­
do finalmente realizzare Una 
•sua- scelta porta di colpo 
I Opera al centro di mille co­
se- connesse alla stona alla 
cultura al legami tra le arti 

Il pretesto e la Rivoluzione 
francese da ricordare (con 
prudenza) nel duecentesimo 
anntversano (in Francia se ne 
sono ricordati per tagliare la 
testa a Daniel Barenboim) Il 

traguardo é la riscoperta di Ci­
marosa, che fu al centro del-
I attenzione, In Europa, con 
un'opera che ha un peso nel 
periodo della Rivoluzione Ha 
gli nlevato i Adomo come 
certi «sbagli! nella pubblicità 
servano a dare un maggior ri 
chiamo ali oggetto reclamiz­
zato, e coti indillerentemen-
te, Il Teatro dell'Opera ha 
configurato negli Orali e Cd-
nasi rappresentati a Venezia 
nel dicembre 1796 (lanno 
dopo Napoleone cedeva la 
citta ali Austria) dapprima 
come un opera della -vigilia-
della Rivoluzione e poi un o-
pera nata -ali indomani» dello 
slesso evento Senonché, Bra­

no Cagli ha legato I opera ad 
una Idea della Rivoluzione 
tentila attraverso tensioni che 
la circondano pnma e dopo 
Attraverso Cimarosa (ed è no­
tevole Il suo genio anche 
drammatico), si allarga un eli 
ma di riflessioni sulle cose che 
nascono dall episodio degli 
Orazi e Cunazi portati <alla 
vigilia- della Rivoluzione, dal 
grande quadro di Jacques-
Louis David (1748 1825), Sir-
meni des Horoces (1784), di­
pinto a Roma e poi trasportato 
al Louvre 11 quadra ha un pe 
so tuli opera di Cimarosa, •al 
l'indomani- della Rivoluzione, 
ed è David non la Rivoluzione 
in si, la chiave dello spettaco­
lo Una chiave che apre scorci 
interessantissimi in una cor 
spondenza ideale tra il quadro 
e la musica di Cimarosa che 
ha di quel dipinto il vigore 
drammatico virile ed eroico 
dell impegno in nome della 
patna, ma anche ii risvolto pa 
letico, -domestico- umano 
della sofferenza che I impe­
gno comporta SI vedano nel 
quadro le dolenti figure fem­
minili le loto braccia affrante 
(sarà cosi Inerte anche il 

braccio di Marat) e si ascolti­
no, nell'opera le Intense pagi 
ne, affidate alle donne, nelle 
quali (lo scontro divide fami 
glie apparentate) il dolore 
spezza il rigore delle linee se­
vere E, pensiamo, proprio in 
virtù di questo grande quadro 
che gli Orazi e Cunazi di Ci 
marosa piacquero tanto in 
Francia e tanto a Napoleone 
(David fu poi il suo pittore) 
non soltanto perché Invaghito 
della bellissima e bravissima 
cantante che! Ite era la prota­
gonista. Viene, anzi il sospet­
to che Cimarosa abbia visto 
anche lui II quadro a Roma 
quando David lo dipingeva e 
poi lo espose ed era il tempo 
in cui il nostro compositore 
aveva qualche traffico con i 
teatn romani 

Lo stesso quadro nelle sue 
•intenzioni- eroiche ed umane 
vive nell impianto scenico di 
Luigi Marcinone con tutte le 
ambiguità risolte nella duplice 
faccia di Giano incombente 
sulla vicenda Oltre che dalla 
musica (gesto e suono vanno 
In una sincronia stupenda), 
proprio aneti essa da David 
Francesco Zambello prende 

spunti per la sua bella regia 
pronta a spezzare la classicità 
nelle linee in un gesto illumi­
nato dall aurora romantica, 
quando il braccio, teso e im­
placabile di Orazio, s'Incurva. 
alla fine, nella carezza sui ca­
pelli della sorella da lui ucci­
sa 

I costumi di Bruno Seti-
wengl mescolano in una gam­
ma fantastica elementi antico-
romani e paludamenti sette­
centeschi, brillantemente ree-
cordau La revisione delia par­
titura (Giovanni Morelli ed El-
«dio Suran) e la sua realizza­
zione (Alan Curtis sul podio) 
hanno spinto Cimarosa, a vol­
te in un suono ai suoi tempi 
già remoto Vibrante e moder­
na pero, la partecipazione del 
canlahti-attori, con straordina­
rio sorprendente spicco di 
Anna Caterina Antonacci sui 
pur bravissimi Franco Fanna, 
Patrizia Dordi Gianna Rolan-
di Edoardo Guamera Danilo 
Serraiocco Applausi sempre 
pio convinti della validità del-
I opera e dello splendido spet­
tacolo che replica stasera, il 
10 12 e 18 

L'opera Pavarotti, il re del Ballo in maschera 
Un Luciano Pavarotti ìn piena forma ha sfoderato le 
sue armi migliori di interprete decretando il succes­
so di Un ballo m maschera, andato in scena a! tea­
tro Comunale di Bologna Lo spettacolo, in un alle­
stimento firmato da Sonya Fnselle e John Comklm 
e con Gustav Kuhn direttore, ha voluto riproporre 
quella che doveva essere I ambientazione ongmana 
del dramma Nella Svezia di Gustavo III 

GIORDANO MONTICCHI 

m BOLOGNA Dopo Le Ma 
schere (Mascagni) ecco per 
questo luccicante carnevale 
bolognese Un bailo in ma 
schera ovvero i! lato oscuro 
del mascheramento I equlvo 
co tragico la congiura vergo 
ariosa del proprio operato che 
Verdi ha posto al centro co 
me vera protagonista della 
sua partitura forse più sotti! 
mente e romanticamente mo 
dema più «europea» e anti 
convenzionale per I epoca in 
cui vide la luce (1859) Per 
questo Verdi grandissimo ed 

enigmàtico II Comunale di Bo­
logna ha ritrovato Luciano Pa 
varotti •//•tenore 

Un ballo in maschera è fra i 
drammi di Verdi uno di quelli 
che pone meoo problemi al fi 
lologo Ebbe è vero una gè 
nesi tormentatissima a causa 
dell intrecciarsi di disawpntu 
re con (a censura - it dramma 
diScnbe Gustavo Ili di Svezia 
da cui è tratto II libretto di 
Somma narra di un regicidio 
ed è In quanto tale una auten 
ttea patata bollente - ma una 
volta rappresentata con enor 
me successo di pubblico Ver 

di non ebbe più ripensamenti 
e le varianti del testo riguarda 
no per k> più aggiustamenti 
marginali del libretto L allestì 
mento bolognese invece im 
portato dall Opera di S. Fran 
cisco regia di Sonja Frisell 
costumi e scene di John Conk 
lin si caccia dntto dritto nel gi 
nepralo di una questione del 
tutto fittizia facendo la parte 
di chi vuol essere più lealista 
del Re Proibita dalla censura 
I ambientazione storica svede 
se (Gustavo 111 re di Svezia 
venne veramente assassinato 
durante un ballo in maschera 
nel 1792) Verdi e Somma 
ambientarono il dramma con 
reciproca soddisfazione nella 
lontana e misteriosa Boston di 
fine 600 protagonisti Riccar 
do Conte di Warwtck Amelia 
Renato Ulrica la maga nera 
eccetera Qui si è invece ritor 
nati In Svezia Riccardo è ridi 
ventato Gustavo (Pavarotti) 
Ulrica (Viorica Cortez) non è 
nera ma gitana il pugnale di 
venta una pistola e nel com 
plesso avvengono tutta una 

sene di microadattamenti del 
testo originale per giustificare 
questo trasloco piuttosto mac 
chinoso oltre che ripristinatore 
di un ipotetico originale» per 
il quale Verdi a quanto se ne 
sa non ha mai espresso nes 
sima nostalgia Regia molto 
sullo sfondo e scene nel com 
plesso non banali Prospettive 
oblique un presepe blasfemo 
di un certo impatto visivo 
(1 antro di Ulrica col teschio 
al posto del bambinello) una 
suggestiva cornice borghese -
quasi un anticipo di Ibserv* -
per il dramma familiare tra 
Amelia (Mana Chiara) e Re 
nato (Paolo Coni) 

Un ballo in maschera è sto 
ria di congiure e la congiura 
e è stata nei confronti di un 
Gustavo HI Pavarotti memora 
bile e commovente per la sua 
generosità di canto per una n 
trovata freschezza interpretati 
va per la sobrietà e la finezza 
degli accenti per le movenze 
disinvolte dì una figura che gli 
dona una presenza scenica 
Inedita e autorevolissima e 

che con questo Ballo, ha nn 
novato con pieno merito la 
sua abitudine ali ovazione tor 
renziaie e interminabile da 
parte di un pubblico ammalia 
to Con lui erano un nobile e 
dolente Paolo Coni vittorioso 
sulle tentazioni al trucido che 
in altre occasioni nuocciono 
alla sua voce non possente 
ma inusualissima limpareg 
gtabile disinvoltura scenica e 
vocale di Patrizia Pace nel mo­
to del paggio Oscar la tonante 
Ulrica di Vionca Cortez e un 
cast ben assortito con Giovan 
ni furtanetto Giuseppe Riva e 
Jdsé Garda di evidenza A 
scongiurare che questo Ballo 
m maschera si trasformasse in 
un completo trionfo ha contri 
butto suo malgrado una Maria 
Chiara forse in non perfette 
condizioni e comunque assil 
lata da una cronica incapacità 
di donare morbidezze e ab 
bandoni alla sua Amelia a 
causa di uno strumento vocale 
palesemente affaticato Gustav 
Kuhn II direttore ha latto il re­
sto beccato da un pubblico n 

baldo e niente affatto acco­
modante Kuhn ha spinto sul 
I acceleratore e ha girato il pò* 
tenziometro al massimo del 
volume dandoci un Ballo da 
maniaci dell hi fi a tutto wat 
taggio ha concertato con in 
dubbia incisività ma è passa 
to come un rullo compressore 
ad esempio su un secondo at 
to che è forse una delle pagi 
ne più lunari e ovattate scritte 
da Verdi e che qui ha perso 
tutto il suo fascino di passione 
notturna e frusciarne Kuhn 
come si dice «o e è o ce fa» 
nel senso che o veramente 
concepisce I orchestra verdia 
na - questa in particolare poi 
dove Verdi ha messo tutta la 
cura per ricercare una legge 
rezza nuova - come una bari 
da molto >pornpier» oppure 
pensa al pubblico verdiano 
come ad una massa di sotto-
sviluppati che si divertono so­
lo al fragore del «Tarata zum 
pa pa* a tutto spiano Buon 
coro - diretto da Piero Monti -
e buona orchestra ma i pia 
nisslmo dov erano finiti? 

Mandy Patinkin e James Caan nel film "Alien Nailon» 

Primednenuu «Alien Nation» 

Ih pattuglia 
col superatolo 
Alleo Nailon 
Regia. Graham Baker Sceneg­
giatura. Rockne S. OBannon 
Interpreti James Caan, Mandy 
Patinkin, Terence Stamp, Le­
sile Bevts. Fotografa Adam 
Grecnberg. Make-up Zoltan e 
John Elliott, Musiche. Jerry 
GokUmlth Usa, 1988, 
lippa; Rovai, Riti 

m U» Angeles 1891, cioè 
appena domani (ìli alieni so­
no tra noi e anche la pollila si 
adegua, planando in organi­
co uno dei quei •neo-lnsenu» 
venuti dal cielo Gente robu­
sta, geneticamente perfetta, 
•ditta dunque a svolgere I la­
vori duri che le moderne so­
cietà del benessere lasciano 
volentieri agli immigrati. Se 
non (oste per quel crani visto­
si a (orma di melone ammuffi­
to, sembrerebbero portoricani 
o •boat peopie» in cerca di in­
tegrazione sociale poi scopri 
pero che hanno due cuori, 
mangiano carne di castoro 
cruda, bevono latte acido, so­
no allergici ali acqua di mare 
e portano nomi Impossibili 
(Harley Davidson, Richard Ni-
non, Rudyard Kipling. ) In­
somma, restano «diversi», o 
per lo meno tali appaiono al 
roccioso e poco umano ser­
gente di potala James Caan, 
che ha vitto morire il compa­
gno di pattuglia per mano di 
due «purghi» (lui li chiama 
delicatamante cosi) £ chiaro 
che il nuovo collega dello 
sbirro tara I alieno Sam Fran­
cisco, un perfetto padre di fa­
miglia (sotto il mascherone 
c'è I attore Mandy Patinkin) 
poco esperto in armi da fuoco 
ma più deduttivo di Sherlock 
Holmes. 

Replicando e aggiornando 
un motivo tipico del genere 
poliziesco (quante coppie di 
sbirri abbiamo visto litigare e 
diventare amici per la pel 
le ) , il regista inglese 
Graham Baker costruisce un 
thriller atipico che si racco­

manda più per b i 
psicologiche che per I» t 
dazione Se Infatti spati 
e inseguimenti rientrano Mgl 
obblighi del genere, l'tee*. 
Uo-scontro dei due paftonef-
gi si colon di sfumatura ac­
cattivanti che rimandano, con 
una certa «netta di KNIM, 
ai temi dell Intotleran»» nu­
ziale e della convtvenja cMkf, 
Lo nesso titolo - AMI Nttfer) 
- può essere letto coma AUf 
nailon (allenailone), Mi «an­
so della condizione di toatan-
zlale sfruttamento mMarltH • 
culturale al quale il tMtopom 
la comunità dei <iwo-lMifttk 

Più di mâ jera* come <Hot« 
vamo, l'Indagine potakaca, 
che not i attorno i t a lotcht 
manovre di un atkmo rteeo • 
potente (Terence Stimo, o v 
viamente irnconoiciblle) che 
vuole soggiogare I atei ( M I 
con una droga micidiale. Le 
•tetta che lo sbirra aaa*» to ­

ta sulla proprie pelle obietto» 
lavorava nelle miniere del tua 
pianeta d origina Come va « 
linire?Bene, nauirakMnte, lu­
che se I due poUHoo dovran­
no faticare parecchio ( M i l a 
doppio finale) prime oì lapi­
dare il '" ' 
venuto dell altro mondo, " 

James Caan, reduce da lun­
go silenzio (cqn/esattane 
del coppollano / gMiwf df 
pietra) indossa con scafalo 
mestiere i panni del detectivi 
brutale e tumefatto detti vita 
laminare a peni slamo Itti* 
convenzione pura, e la voce* 
Paolo Ferrari raddoppia l'ottet­
to ma chi gradisce II genere lo 
apprezzerà Più fine la prove 
di Mandy Patinkin, attore di 
vaglia che, al pari di altri colle­
ghi (il John Kurt di Otptatf 
Man ÌILouGouetldlJ/mfo 
nemico, per tare due esempi), 
non ha resistilo alla tentazione 
di regalare il proprio viso e ie 
protesi del make-up, per poi 
estrarre da quel -melone» di 
gomma la più calda dele 
^pressioni vintane 
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SPORT 

Primo Net**) * stato per 19 anni presidente della Fidai 

Dopo 19 anni di presidenza 
L'atletica in «Festa» 
dà l'addio 
al contestato Nebiolo 
• ROMA «Valzer dell'ad­
dio» oggi per Primo Nebio­
lo, dopo 19 anni di presi­
denza. L'addio dell'anziano 
dirigente coinciderà con 
l'ormai tradizionale «Festa 
dell'atletica" che quest'an­
no assume, ovviamente, un 
sapore diverso. L'appunta­
mento con la "Festa» è pre­
visto per le 11,30 in un 
grande albergo romano do­
ve si ritroveranno i campio­
ni di ieri e quelli di oggi. 
Marcello Fiasconaro è arri­
vato addirittura dal Sudafri­
ca. La «Festa» aspetta Sara 
Simeonl, Renato Dionisi, 
Franco Arese,' Venanzio Or­
tis, Alberto Cova, Francesco 
Panetta, Gabriella Oorio, 
Alessandro Andrei, Mariano 
Scartezzinl, Franco Fava, 
tanto per citare qualche no­
me. 

Non mancheranno i 
grandi dirigenti. All'addio di 
Primo Nebiolo assisteranno 
il presidente del Comitato 
internazionale olimpico 

Juan Antonio Samaranch, il 
ministro Franco Carrara e, 
naturalmente, Arrigo Gattai. 
È appena II caso di ricorda­
re che si tratterà di un addio 
parziale perché Primo Ne­
biolo resta comunque nu­
mero uno. anche se conte­
stalo, della Federatletica in­
temazionale e della Fisu, 
Federazione intemazionale 
degli sport universitari. 

Dopo la «Festa» si riunirà 
il Consiglio direttivo della 
Fidai - l'ultimo con Primo 
Nebiolo presidente - che 
formalizzerà le dimissioni 
già effettive anche se anco­
ra non operanti. Non si pre­
vedono sorprese anche se 
resta un piccolo dubbio le­
gato alla possibilità, in effet­
ti mollo remota, che Nebio­
lo resti nella Fidai come 
consigliere fino alle prossi­
me elezioni. Non dovrebbe 
accadere perché il dirigente 
è stato eletlo alla carica di 
presidente e non di consi­
gliere. aus. 

Alla Fidai si chiude un'era 
Per la poltrona 
una folla di candidati 
ma ancora senza progetto 

NIDO CANlffP 

M Oggi con In riunione del 
Consiglio federale della Fi­
dai, per l'atletica leggera ita­
liana si chiude un'epoca, 
quella contrassegnala, nel 
bene e nel male, tra luci ed 
ombre, dalla figura di Primo 
Nebiolo. Non ritorniamo ora 
sulle note vicende che han­
no squassalo la Federazione 
nell'ultimo anno e mono, a 
partire dalla chiusura dei 
Mondiali di Roma; sugli 
scandali, le denunce, i ten­
tennamenti del Coni, l'inter­
vento della magistratura fino 
alle drammatiche dimissioni 
di un presidente che ancora 
due anni or sono sembrava 
inossidabile. Abbiamo già 
esposto le nostre opinioni ed 
espresso I nostri giudizi di 
dura critica Oggi però si po­
ne un altro problema, quello 
che possiamo definire del 
•dopo Nebiolo» Un vuoto 
che sono in molli a voler 
riempire. È chiaro che la Fi­
dai non potrà più essere la 
stessa e nemmeno l'atletica 
leggera Italiana, intesa nel 
senso dei programmi, delle 
scelte finanziarie, dell'equili­
brio tra lo spettacolo e I atti­
vila «di base-' potrà più esse­
re quella che pensarono Ne­
biolo e Barra. Occorre voltar 
pagina, il più rapidamente 
possibile. O, comunque, im­
postare un programma'che 
conservi del passato H buo­
no e tenda a modificare gli 
errori, le storture, i traligna-
menti. 

Situazione 
confusa 

La situazione è fluida, per 
alcuni aspetti confusa. L'ab­
bondanza di supposti candi­
dati alla presidenza della Fe­
derazione ne è l'esempio più 
evidente, L'orizzonte, anzi­
ché schiarirsi, sembra invece 
oscurarsi. In uno scenario di 
nomi che avanzano o retro­
cedono, di altri che sbirciano 
dalle quinte, con una platea 
di fibrillazione, si apre il var­

co a manovre, patteggiamen­
ti, giochinl a tutti ì livelli. Non 
ò il caso di diplomatizzare. È 
venuto il momento di parlar 
chiaro soprattutto per chi, 
come noi, si è battuto per 
una svolta effettiva. Non ci 
convincono, a questa luce, 
candidature come quelle di 
Gianni Gola, presidente del 
Comitato laziale, che pure 
qualche peccatuccio sulla 
coscienza per le vicende che 
hanno portalo al tramonto di 
Nebiolo ce l'ha, di Adriano 
Rossi, che sarebbe solo se­
gno di continuità, di Pagani, 
ripescato (dalla De?) dalle 
antiche memorie dell'atleti­
ca. Nemmeno ci convinco­
no. però, ventilate alleanze 
tra ex bcrrutiani e golianì per 
dividersi i posti in Consiglio, 
dopo il lancio di qualche 
candidatura-civetta. 

Un discorso 
di rinnovamento 

Si era aperto, nella prece­
dente campagna elettorale e 
anche a Cagliari, pur nel tan­
to grigiore e nei pastrocchi di 
quei giorni, un discorso di 
pulizia e rinnovaménto, un'i­
dea forza attórno alla quale 
aggregare, quanti in questa 
prospettiva credono. Se tutto 
finisce in pastette elettoralisti­
che, veramente ha ragione 
chi ritiene che per l'atletica 
non c'è futuro. Secondo noi, 
la battaglia va ancora con* 
dotta; si possono raccogliere 
nel segno del rinnovamento 
quanti - e non sono pochi, 
fórse son la maggioranza -
vogliono cambiare regole e 
metodi; di far contare le so­
cietà, i tecnici e gli atleti; mo­
dificare, nel senso della de­
mocrazia, lo statuto; portare 
trasparenza nel bilanci. For­
se sarebbe pure il modo per 
scompaginare certi disegni 
che alla Fidai sono intreccia­
ti, come quelli che riguarda­
no la futura presidenza del 
Coni. 

• responsabile Sport del Pei 

Sconfitti i grandi 
favoriti nella libera 
ai Mondiali di sci 
Oro al tedesco Tauscher 

Una corsa condizionata 
da materiali e neve 
Zurbriggen, Girardelli 
e Màir lontani dal podio 

Gli «uomini jet» frenano 
nella discesa-lotteria 
La gara più attesa dei Campionati del mondo, la 
discesa lìbera, ha offerto un vincitore inatteso: il 
giovane tedesco federale Hansjoerg Tauscher. 
Malissimo gli azzurri, Marc Girardelli e Pirmin Zur­
briggen, sparpagliati lungo la classifica. La corsa è 
stata ancora una volta condizionata dai materiali 
che hanno determinato in buona parte la gara. 
Giornata splendida e freddo intenso; 

M BEAVEB CREEK. Il campio­
ne del mondo è un uomo 
nuovo di soli 21 anni ed è te­
desco federale. Si chiama 
Hansjoerg Tauscher e ha 
sconfitto T'armata svizzera che 
dietro al tedesco ha piazzato 
ben quattro uomini. Hans­
joerg Tauscher ha preceduto 
il veterano svizzero Peter 
Mueller di 19 centesimi e l'al­
tro svizzero Karl Alpiger di 28. 
Marc Girardelli e Pirmin Zur­
briggen, i personaggi più tito­
lati, 1 campionissimi che rac­
coglievano l'interesse degli 
sportivi sono naufragati e non 
sono finiti nemmeno tra i pri­
mi dieci. Disastrosa anche la 
prova degli azzurri col solo 
Danilo Sbardellotto appena 
discreto e migliore sia di Pir­
min che di Marc. Michael Mair 

ha corso malissimo, come se 
fosse sfiducialo e sapesse già 
in partenza che non avrebbe 
raccolto niente. Pessima an­
che la prova collettiva degli 
austriaci che possono recnmi-
nare per il grave errore di Hel­
mut Hoeflehner nell'ultima 
doppia curva. LI parecchi 
sciatori hanno perso molto 
tempo mentre il tedesco cam­
pione del mondo vi è passato 
con grande bravura. Certo, la 
sorpresa è notevole e tuttavia 
va ricordato che in questa Ma­
gione il giovane discesista te­
desco si è comportato assai 
bene. Va detto anche che si e 
trattato di una corsa lotteria 
che offriva parecchie soluzio­
ni: ha offerto quella forse più 
inattesa. 

Gli svizzeri hanno ottenuto 

un notevole successo colletti­
vo ma la delusione per Pirmin 
è notevole. Il grande valiesano 
sembra aver dimenticato co­
me si scia in discesa. Sul «Sen­
tiero del serpente a sonagli» 
per esempio è parso bellissi­
mo ma su quella tortuosa stra­
dina ha perso annUuce. Marc 
Girardelli - a riprova di quan­
to strana fosse la corsa - è 
sembrato lontanissimo dal 
campione dominatore delle 
ultime discese in Europa. Evi­
dentemente le nevi americane 
hanno il potere di mettere in 
crisi i maghi delle scioline e 
delle solétte-

Michael Màir ha subito un 
ritardo enorme, 2'58, Ancor 
peggio è andato Giorgio Pian-
tanida, lontano qualcosa co­
me 3'9I. ORS 

La clanlflca, 1) H. Tauscher 
(Rft) 2'f0"39; 2) P. Mueller 
(Svi) a 19/100; 3) K. Alpiger 
(Svi) a 28/ 100; 4) D. Mahrer 
(Svi) a 52/100; 5) W. Besse 
(Svi? a 55/100; 6) A Skaardal 
(Nor) a 60/100; 7) H. Hoe­
flehner (Aut) a 85/ 100; 8) P. 
Wirnsberger (Aut) a l'I3; 9) 
R. Rupp (Aut) a T2I; 10) K. 
Gattermanh (Rft) a l'29. 
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Quando è la sciolina 
a fere il campione 

f£ % 

Ti»'iiie 1« Min A H " n i . ni i ter. 

Delle tre grandi favorite della discesa di Vai! una, 
Maria Waltiser, cantava di gioia. Le altre due, Mi­
chela Figini e Carole Merle, erano malinconiche. 
Per loro nemmeno la consolazione di un argento 
o dì un bronzo. A Vail ha vìnto una grande atleta 
ma i «maghi della scioline» hanno giocato ruoli 
fondamentali, La discesa, in condizioni stranie, 
propone cose strane. 

• V Bisogna partire dalle 
parole di Beppe Bqnserì, ma­
go' della sciolina; «In una pi­
sta normale, dura, ghiacciata 
è il campione che corre. In 
una pista tenera, con neve 
fresca a correre sono gli sci». 
A Michela Figini la pista «In­
ternational* di Vail piaceva 
mpltissimo e la sognava di 
notte. Era allegra Michela 
anche se temeva Maria Wal­
tiser e Carole Merle. Era alle­

gra perché era convinta che 
la pista americana non l'a­
vrebbe tradita. Michela è una 
ragazza appena un po' tem­
pestosa e molto simpatica. 
Quando sorride si illumina e 
illumina il mondo che ha at­
torno. A Prato Leventina, do­
ve abita, ha uno zio che suo­
na la chitarra e la fisarmoni­
ca e compone canzoni per 
lei. Credo che comporrà una 
canzone, come due anni fa 

a Crans-Montana quando 
Michela fu sconfitta da Ma­
ria, .per consolare la nipote, 
anche se non sarà facile per-
ché la sconfitta di Michela 
sulla pista, «International» sa­
rà dura da assorbire. 

Michela Figini èra Sfavo­
rita di quasi tutti i pronostici. 
Ma la neve è cambiata e ja 
pista il è (atta tenera Dome 
nica pomenggio erano gli sci 
a correre più che le atlete 
Vedete, in queste occasioni i 
maghi della sciolina combat­
tono battaglie che non si ve­
dono in lunghe ore passate a 
studiare la neve, la tempera­
tura, I umidità E vince il 
campione - il campione 
conta sempre, è chiaro, lo 
sciatore modesto magan rie­
sce a ottenere un grande 
tempo al primo rilevamento 

intermedio ma poi crolla -
che ha gli sci che corrono 
meglio. E gli sci di Maria cor­
revano molto più in fretta di 
quelli di Michela. La .giovi­
netta'ticinese nòjipha com­
messo nemmeno un errore. 
Sili passaggi tecnici era 
splendida, lineare, agile, per­
fetta. Ma il cronometro la fa­
ceva apparire mediocre o 
giù di II 

La discesa libera è anche 
queste cose ti prepari per 
una intera stagione per un 
pomeriggio, anzi, per una 
corsa ali ora di pranzo - che 
in Europa è l'ora di cena - e 
ti accorgi che hai lavorato 
per niente A Vail è stata ce­
lebrata la festa - e il dolore -
dei maghi della sciolina Cer­
co di immaginare la tensione 
delle ragazze sul cancelletto 

dì partenza: guardano la pi 
sta e si chiedono, mentre il 
cronometro le avvicina al 
moménto dell'avvio, se sa 
ranno loro a correre p gli sci 
Domenica hanno corso gli 
sci e quelli;di,Michela scava­
vano^ la neve. piuttosto che 
volarle sopra. 

Niente da dire sul ttionfo 
di Maria Walliser, la bellissi­
ma tigre di Mosnang. Maria 
ha cominciato (a stagione 
quasi con cautela. È cresciu­
ta correndo, discesa, dopo 
discesa, e a Vail .ha trovato 
un nuovo giorno di glona 
Michela si è complimentata 
con lèi tentando di sorridere 
nel terribile freddo del pnmo 
pomeriggio. E poi è scappa­
ta, come di solito fa, nella 
sua ̂ camera a piangere La 
pista che amava l'aveva era-
dita. URM. 

- -••• --' •'-= r-'v - Davis. Tanti complimenti per le scelte adottate in Svezia 
ma la Federazione si prepara a licenziare il Ct Adriano Panatta 

La congiura delle racchette 
Come ci si sente con i,complimenti e la lettera di 
licenziamento in tasca? Adriano Panatta, ct della 
nazionale italiana di Coppa Davis, tira le somme. 
I conti non tornano. Avrà dimostrato coraggio e 
intuito con le scelte operate in Svezia, ma nella 
nuova Federtennis, riformata e depurata, per lui 
non c'è più posto. Un quarantenne in pensione. 
L'ex campione è un ingombro per tutti. 

DAL NOSTRO INVIATO " . 
MARCO MAZZANTI 

•1MALMOE. Non lo vuole 
Tex presidente tuttora in lizza, 
Paolo Galgani, con il quale 
l'antico feeling è andato spe­
gnendosi. Non è neppure 
troppo gradito dall'opposizio­
ne del cartello Malgara, in 
quanto uomo-simbolo della 
passata gestione. Intanto, co­
me un precario delle poste, 
Panatta ha avuto un contratto 
trimestrale: scadenza 31 mar­
zo. Guadagnava un centinaio 
di milioni l'anno, più i rimbor­
si spese. La proroga e stata fir­
mata da Mario Pescante, ex 
atleta Cusi, appassionato ten­
nista e, quei che più conta, 
commissario straordinario 
della Federtennis e numero 
due del Coni. L'Adriano che 
faceva impazzire il Foro Itali­
co, intanto, ha vestito i panni 
dei censore. In Svezia, alla vi­
gilia della delicata partita di 
Davis non ha gradito i ritmi 
ministeriali e l'assenteismo 
dal campo di Cane e Nargiso. 
U ha messi bruscamente fuori 

squadra, calzando il guanto di 
ferro. Fama da duro, da bui-
letto romano un po' cinico e 
sfaticato, fama da tombeur de 
femmes, da spendaccione, da 
campione a metà. Tutto jnsie-
me, verità e mito. Sull'altro 
piatto della bilancia fama di 
ingenuo, dì sincero amicone, 
di generoso, di uomo di sini­
stra. Panatta. anzi, Panattoneè 
ancora un protagonista. Alla 
domanda più*candida, lui ti 
guarda e risponde accarez­
zandosi il perenne ciuffo; «Che 
te devo di. A quest'ora, poi? 
So' stufo.,. Booh». In Svezia, 
lontano dalle stanze del pote­
re romano ha avuto i riflettori 
tutti per lui. Panatta ha sfidato 
l'opinione pubblica e anche 
una fetta di giornalisti pronti 
ad impallinarlo. E, alla (ine, ha 
avuto ragione. «Non è un don 
Chisciotte - dice un suo vec­
chio amico, compagno di be­
vute di champagne, di sport e 
di lavoro -, è furbo e intelli­

gente Ha giudiziosamente va­
lutato quello che era necessa­
rio fare Ha rischialo il giusto e 
gli è andata bene». 

«Agii occhi di voi tutti, avrei 
preso una decisione avventata 
- replica l'interessato aspiran­
do una lunga boccata di una 
sigaretta - ma se aveste visto 
Cane e Nargiso in quali condi­
zioni erano, nessuno avrebbe 
discusso la mia scelta. Co­
munque rifarei la stessa cosa». 
Tutto era cominciato con una 
telefonata da Riano di Paolo 
Bertolucci a Panatta: «Adriano, 
questi sono due larve!». 

Per i reprobi puniti con l'u­
nica arma che Panatta avevâ a 
disposizione (percepiranno 
regolarmente il premio di con­
vocazione di 5 milioni), non 
ci sono sconti. "Nargiso non 
può permettersi dì non alle­
narsi e di giocare soltanto tor­
nei dove, tra l'altro, quasi sem­
pre non supera le qualificazio­
ni. Non si deve meravigliare se 
non lo faccio giocare. Anche 
per Cane stesso discorso: scu­
sa, ma che cosa ha vinto, Pari­
gi?". li j'accuse coinvolge il si­
stema. Un sistema che Panatta 
non ama, «Oggi a 14 anni ba­
sta che indovini due colpi e 
spunta il manager. È l'ambien­
te, in Italia, che rovina i gioca­
tori: tra mamme ansiose, padri 
ambiziosi, cugine, zie, fidan­
zate e manager. A Riano ab­
biamo dovuto cacciare dalle 
camere le mamme che rias­

settavano la biancheria nei 
ca&selii d ragazzi di 13-19 an­
ni -

«Io a 24. anni mi facevo gui­
dare dal manager, non anda­
vo a fare esibizioni. Cercavo di 
diventare forte. Ora invece si 
fa tutto per i soldi. E poi, io co­
me ct che cosa ci,posso fare 
se un programma agonistico 
prevede di raggiùngere la mi­
glior forma a maggio e non a 
febbraio?». 

Cane, grande promessa, sì è 
già arreso? «Siamo al limite. Se 
facesse una saggia program­
mazione, se avesse un terzo 
della mentalità 'professionisti­
ca degli svedesi, sarebbe sta­
bilmente fra i primi 40 del 
mondo. Ma forse non gli inte­
ressa. Si accontenta. Ha rinun­
ciato alla vita infernale in giro 
per il mondo. Guadagna e 
non è disposto a nessun sacri­
ficio. Qua da noi.tutto è con­
cesso. Negli altri paesi non 
hanno niente. Il successo te lo 
devi sudare. Agassi fino a due 
anni fa si comprava la rac­
chette. Oggi guadagna 4 mi­
liardi all'anno. E non sono 
certo io un francescano: an­
che a me i soldi sono sempre 
piaciu ti. Nel '68 mi dissero se 
volevo fare un contratto con la 
Maxima. "Ti diamo un milio­
ne". Quando? replicai. "An­
che subito". Presi il treno e a 
Milano intascai l'assegno, fi 
giorno dopo ero al volante di 
una Giulietta Sprint...». 

I quarti 

Icekiper 
Becker e 
Ifea-Francia 
M ROMA. Superando l'Italia 
a Malmoe, la Svezia si è quali­
ficata per i quarti di finale del­
la Coppa Davis dove incontre­
rà l'Austria, grande sorpresa 
del primo turno. Si troveranno 
quindi di fronte Wilander ed 
Edberg, che con molta proba­
bilità faranno il loro rientro in 
nazionale, e i giovani austriaci 
Skoff e Muster. L'incontro si 
giocherà il prossimo 7 aprile a 
Vienna. 
Gli altri accoppiamenti vedo­
no di fronte Spagna-Jugosla­
via, Stati Uniti-Francia e Ceco­
slovacchia Germania. Da se­
gnalare la sfida che vedrà op­
posti Noah e Leconte tra i 
transalpini e la giovane cop­
pia Usa Chang-Agassi che 
rappresenta il futuro del ten­
nis americano. Becker e com­
pagni saranno impegnati a 
Praga, nella tana di «Catione» 
Mecir mentre gli spagnoli Ar-
rese-Sanchez, che hanno fati­
cato più del previsto contro i 
messicani, renderanno visita 
alla Jugoslavia di Zivojìnovic e 
Ivanisevic. 

Accoltellamento 
di Bergamo. 
rilasciati 
i4«Boys» 

I quattro tifosi dell'Inter trattenuti in stato di (ermo dal 29 
gennaio scorso in seguito all'accoltellamento dèi 23eljne 
bergamasco Renato Cristini poco dopala partita Atalànlà-
Inter, da ieri sono tornati in libertà. La decisione è statarie-
sa dai giudice istruttore Tino Paléstra e ora si può presume­
re che per Franco Carovita (nella foto), Stefano Biarip, 
Alessandro Bruneili è Massirno Castellari - indiziati inìfn 
primo tempo di concórso intentato omicidio e rissa aggra­
vata - sia caduta la prima e più grave accusa. Comunque 
sia, i quattro «Boys» nerazzurri non escono dall'inchiesta. Le 
indagini della polizia sono a un punto fermo: per óra non 
sono emersi nuovi indizi nei confronti dell'accoltellatore 
sconosciuto. 

Uste «nere» 
della Lazio 
per alcuni 
giornalisti 

Continua il black-out della 
Lazio nei confrónti della., 
stampa, ma con una novità. 
La società di via Margotta io* 
ri ha diramato un comuni­
cato in cui a grandi linee $\ 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ legge che «la Lazio intende 
• " ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ disciplinare: l'ingresso dèlia 
stampa al campo sportivo «Maestrellì-* dal 7 febbraio (cioè 
oggi) rilasciando un numero limitato di «Pass* per -ogni 
singola testata giornalistica». Ma c'è di più: in altre due mis­
sive inviate dal sodalizio biancazzurm, a firma del presi­
dente Gianmarco Calieri, ai quotidiani romani «Il Tempo» 
ed «Il Messaggero* stava scritto «Non sono graditi al "Mae­
stre].!" i vostri giornalisti», L'ennesimo spiacevole capitolo 
che ha per protagonista la Lazio, società col vizio della -bu­
fera». 

A Daytona 
Andrettijr 
sulle orme 
di papà Mario 

La Porsche di John Andrettl. 
autentico figlio d'arte, del­
l'inglese Derek Bell e del 
francese Bob Wallek ha vin­
to la 42* edizione della 24 
ore automobiistica di Dayto* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na. Per la casa tedesca è la 
^™•^™ , , ,^™ ,•^™ , - ,^" dodicesima vittoria conse­
guita nella classica americana. Al traguardo il prototipo alla 
cui guida si sono alternati il giovane Andretti, Bell e Wallek 
hanno preceduto la «Jaguar Xjr-9» di Lammers-Nielsen-
Wallace di appena 86 secondi. Mai nella storia della corsa 
c'era stato un distacco cosi minimo tra il primo e secondo 
classificato La nebbia scesa sul tracciato aveva costretto in 
precedenza gli organizzatori a sospendere per quattro ore 
la gara In quel momento era in testa la Nissan dell'austra­
liano Geoff Brabham con un giro di vantaggio sulla Jaguar 
di Lammers 

Tafferugli 
di Bologna: 
in 4 restano 
in carcere 

Condanne pesanti per i sei 
tifosi protagonisti di episodi 
di violenza poco prima del­
la partita Bologna-Fiorenti­
na nei pressi dello stadio 
Dall'Ara. Il Pretore di Bolo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gna ha condannato a 14 
^^m*^^*^^m'^^^m••• m e s i (jj carcere i bolognesi 
Matteo Amedei (18 anni) e ì fratelli Antonio (26) e Gio­
vanni (25) Pala Undici mesi invece per i fiorentini Paolo 
Fedi (34), Gianluca Menati (27) e Claudio Tempestìnl 
(38) 1 due fratelli Pala, che hanno precedenti penali, raiterv 
ranno /n prigione mentre gli altri quattro, incensurati, wnp. 
in liberti provvisoria con l'obbligo di andare a firmare ogni, 
domenica durante l'orano delle partite il registro di un po­
sto di polizia 

Esonero-bis 
per Veneranda 
a Taranto: 
arriva Clagluna 

Il Taranto ha esonerato l'al­
lenatore Fernando Veneran­
da ed ha Ingaggiato al suo 
posto Roberto Clagluna. Lo 
ha reso noto ieri il presiden­
te della società Vito Risano. 
Veneranda era già stato 
esonerato una decina di 

giorni fa dalla società pugliese ma era stato richiamato a fu­
ror di popolo alla guida del Taranto. Il cambio sulla pan­
china ionica si spiega con gli ultimi risultati negativi della 
squadra, penultima nella classifica di serie B e sconfitta net­
tamente domenica scorsa per 3-1 nel derby con il Barletta. 
Clagluna, già a Taranto, ha 49 anni e nella sua carriera ha 
allenato Lazio, Sambenedettese (in due diiferenU stagio­
ni) , Roma, Comode Salernitana. 

IHMCO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raimo. 17,30 e 20,20 Sci, mondiali di Vail, slalom femminile 
Raldue. 15 Oggi spor*; 18,30 Tg 2 Sporlsera: 20,15 Tg 2 Lo 

sport. 
Raltre. 13,10 Calcio, da Arco di Trento, finale torneo Beppe 

Viola; 15 Roma: calcio, quadrangolare. Werder Brema-Urss; 
18,45 Tg 3 Derby. 

Tetemontecario. 14 Sport News-Sportissimo; 17,25 e 20,20 
Sci, mondiali di Vail, slalom speciale femminile (1 e 2 
manche) ; 23 Crono, tempo di motori; 23,55 Stasera sport. 

Capodlstria.9,55e 13,50 Biathlon, da FeistritzDau (Austria), 
campionati del mondo; 16,10 Sport spettacolo; 17,25 e 
20.25 Sci, mondiali di Vail, slalom speciale femminile; 19 
Jukebox (replica): 19.30Sportimeli,30Calcio,Eire-Fran-
cia (differita) ; 23,15 Mon-gol-fiera; 23,45 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Leoni fermo 4 mesi. Gianluca Leoni, il difensore del Cesena 

infortunatosi domenica scorsa a Como, sarà sottoposto ad 
intervento chirurgico al tendine d'Achille e non potrà gioca­
re per almeno quattro mesi. 

Pattinaggio. La tedesca, dell'est Constanze Moser ha conqui­
stato il titolo assoluto ai campionati mondiali di pattinaggio 
su ghiaccio di Lake Placid. 

Condizioni Bonalutl. Il portiere della Sambenedettese Adria­
no Bonaiuti, ricoverato domenica nell'ospedale dì Ancona 
per un trauma cranico, è stato.dimesso dai sanitari. 

Lupino. Secondo la stampa venezuelana, il mondiale Wbo tra 
Contreras e Carlo Lupino - terminato dopo 37 secondi con 
il ko dell'Italiano - è stalo «una truffa e una vergogna», 

Toto argentino. Una sola schedina ha azzeccato il 13 nel to­
tocalcio argentino, vincendo circa due miliardi di lire, 

Tiro a segno. Gianfranco Gramola e.FJavìa Zanlrà nella cara­
bina a l o metri e Carlo Colombo nel bersaglio mobile siso-
ao laureati a Milano campioni italiani indoor di tiro a se­
gno. 

Evangelisti. Il campione italiano di salto in lungo ha lasciato 
la Pro Patria per vestire la maglia dell'Assindustria Padova. 

Parametrl.Riunione pressocché inutile ieri in Federcalclo, tra 
Figc, Leghe e Associazione italiana calciatori (Aie)- Il presi­
dente e il segretario dell'Aie, Campana e Maioli, non sono 
potuti intervenire; tutto rimandato a data da destinarsi. 

Zavarov. Aleksandr Zavarov non sarà In campo oggi «Roma 
per la partila fra Urss e Werdèr Brema: la nebbìalta impedi­
to al bianconero la partenza in aereo da Torino. 
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Una squadra 
sola 
al comando 

Il Trap crede nello scudetto 
«Il complesso è cresciuto, 
gioca spesso bene 
e sa nascondere le pause» 

Ma i successi nerazzurri 
non incantano Milano 
La media presenze è salita 
soltanto di lOmila unità 

Tutti i primati 

L'Inter non dà più i numeri 
Trapattoni non si nasconde e non ha nemmeno ra­
gioni di nascondere l'Inter e le sue ambizioni. Sa­
rebbe goffo e comunque impossibile farlo. L'Inter è 
cresciuta, si muove sicura e vistosa e il Trap spiega 
anche perché può andarne fiero. «Ho lavorato per 
eliminare quelle cadute di immaturità che costano 

furiti e ora la cosa più importante è che Inter non 
a rima con follia». Tutt'al più con scudetto. 

DAL NOSTBQ INVIATO 

GIANNI NVA 

•al APPIANO GENTILE .Non 
siamo stati perfetti, anzi qual­
cuna ha giocato spesso al di 
sotto delle sue possibilità e si 
è visto Alcuni secondi tempi 
ci hanno visto soffrire, con la 
Juvc, il Cesena e la Lazio... In 
fonclo la cosa non dovrebbe 
meravigliare visto che qualcu­
no oggi ha dello di aver battu-
lo jna squadra fortissima». 
Non si lascia scappare l'occa­
sione, il Trap, per una spruz­
zata di veleno (la battuta era 
rivolta a Boskov che ha parla­
to della Lazio come di uno 

squadrone) anche perché è 
convinto, ed e difficile dargli 
torto, che sulla sua Inter di ve­
leno ne piova un po' troppo II 
pnmo giornale sportivo, nono­
stante sia pensato e stampato 
a Milano, non trasuda amore 
per II Trap e l'Inter, nonostan­
te Il primo posto in classifica. 
Quasi fosse In sintonia con 
l'anima molto particolare del 
Ilio nerazzurro, cosi snob e 
cosi tiepido con la squadra 
•Lo stadio non e pieno ? com­
mentano in> società - ma 
53mila persone per Inter-Tori­

no non sono poche. In fondo 
rispetto all'anno scorso la me­
dia delle presenze è salita di 
diecimila unità II guaio é che 
Il punto di riferimento sono gli 
altri, con il loro stadio siste­
maticamente pieno di abbo­
nati...» 

Il Milan è lontano in classifi­
ca ma l'Inter continua ad es­
sere Invischiala don l'immagi­
ne che si è data la squadra 
rossonera in una sola stagio­
ne. Come a proposito del gio­
co che place. -Due terzi delle 
nostre partite sono Mate sicu­
ramente belle e questo e 
scontato perché é impensabi­
le che tutti I giocatori si man­
tengano con un rendimento 
da "sette" e questo si può an­
che vedere, ma la cosa impor­
tante è saper gestire queste 
flessioni E l'Inter quest'anno 
ha saputo farlo. Questo acca­
de quando una squadra ha 
raggiunto un equilibrio psico­
fisico davvero Importante. 
Questo mi dà la sicurezza per 
pensare ad una squadra che 

possa continuare ad essere 
protagonista». 

E le statistiche sul primato a 
metà anno che danno lo scu­
detto? Trapattoni sa benissi­
mo cosa dicono i numeri, gra­
zie a quella furibonda passio­
ne per le slumature che ha 
riempito il suo straordinario 
bagaglio professionale di pi­
gnolerie e cura ossessiva per I 
particolari. «Abbiamo di fronte 
diclolto giornate, I) nostro 
obiettivo è quello di consoli­
dare quanto la squadra ha sa­
puto, trovare dentro di sé e 
che ha dato un volto preciso 
al nostro gioco. So cosa può 
succedere da qui al giorno in 
cui finirà, La marcia alla vitto­
ria tinaie é come un braccio 
di ferro, fatto di momenti di 
grande equilibrio ma anche di 
cedimenti. Il segreto è riuscire 
a capire quando l'avversario e 
in difficoltà, si tratta di saperlo 
leggere da un labbro che tre­
ma, un lampo Itegli occhi: 
quello é il momento per spin­
gere, fare lo sforzo importan­

te. E per lare questo nel calcio 
ci vuole una squadra matura, 
che abbia certezze e solidità 
fisica. E sappia anche gestire i 
propri momenti difficili senza 
pagarli eccessivamente. Ab­
biamo avuto Matthaeus che 
ha rallentato, la stessa cosa 
vale per Berti, ma questo a 
centrocampo é normale. Solo 
che un anno fa un cedimento 
si tramutava in uno sbanda­
mento di lutti. Ora non è cosi. 
E Matthaeus i tornato ad an­
dare fortissimo e la cosa si è 
vista-anche sul piano della 
bellezza del gioco». Ma non 
c'è nulla che é andato meglio 
di quello che anche un tra­
pattoni poteva Immaginare' 
«Se volete un nome vi faccio 
quello di Brehme che è anda­
to oltre quello che in quel ruo­
lo poteva andare. Quanto a 
Serena non c'è dubbio che 
abbia raggiunto una grande 
maturità lattica. Col a parte, le 
sue partite sono piene di cose 
giuste fatte al momento giu­
sto». 

3) 

| \ L'Inter è campione d'inverno con un turno 
•* / d'anticipo sulla fine dei girone d'andata: ai ne­
razzurri non capitava da 9 anni, cioè dal 79-80, sia-* 
glorie dell'ultimo scudetto vìnto, In totale, e la deci­
ma volta che l'Inter transita al giro di boa in vantag­
gio: in 5 occasioni si e fatta poi sorpassare. 

y \ Con 28 punti in 16 partite, ha la possibilità di 
• 7 eguagliare il record dei campionati a 18 squa­
dre (30 pund in 17 gare) detenuto dal Milan 64-65 e 
dalla stessa Inter (52-53). 

Al momento la squadra di Trapattoni ha pero. 
eguagliato il primato relativo al miglior punì' 

leggio dopo 16 giornate: ha fatto come il Bologna 
31-32. l'Inter 52-53 e il Milan 64-65. 

A \ Il punto di forza è i a difesa: il pacchetto Zenit» 
V Bergomi-Brehme-Ferri-Mandorlini (Verdelli) 

ha subito soltanto 5 reti in complessivi 1440 minuti, 
alla media di un gol ogni 288'. Zenga può eguagliare 
il primato di Resinato (Cagliari 66-67:5 reti subite in 
17 partite). 

C\ Ma anche in zona-attacco le cose vanno bene: 
J) la squadra ha segnato 25 reti (media 1,75 a 
partita), di questo passo alla fine segnerebbe 59 gol 
battendo cosi il primato (55) della Juve 30-31 e 39-60, 

(L\ L'Inter è prima in 9 classifiche parziali: mag-
" / gior numero di vittorie (12), minor numero di 
sconfitte (0), minor numero di gol subiti (5), miglior 
punteggio in casa (15 punti), maggior numero di 
vittorie in casa (7), minor numero di gol subiti in 
casa (2), miglior punteggio in trasferta (13 punti), 
minor numero gol subiti fuori (3), miglior media 
inglese (+4). 

*7 \ Anche per Serena c'è un primato: ha segnato 
' / finora 9 reti, proprio come nella stagione 86-87 

nella Juventus, suo record personale (alla fine del 
campionato segnò 11 gol). Ha perciò la concreta 
possibilità di migliorare il suo limite attuale. 

« M W I B'tfrri 26 mn ila lui pimi listoni tmum* 

Un mancino che spara 
palloni a cento all'ora 
gal APPIANO GENTILE. Andreas Brehme è nato ad Amburgo il 9 
novembre I960 U passione per il calcio l'ba.'eredltata dal pa­
dre, Beimi, che lavorava in una ditta di termosifani ma occupa­
va lutto il suo tempo libero allenando una squadra del quartie­
re. Il Barmbeck. Andreas ha giocato la sua prima partita proprio 
nella squadra dei «pulcini» di suo padre qganao andava ancora 

, all'asilo. Al calcio dedicava più di quattro óre al «tórno. Suo pa­
dre lo faceva allenare sollecitandolo a tirare continuamente. 
Anche per questa il suo sinistrò è cosi potente. Ai campionati 
mondiali In Messico, segnò un gol su punizione «Ili Francia 
che restò negli annali II tiro era talmente forte che la velocità fu 
calcolata (125 km. orari) col lelebeam. Nel 1981 Brehme è pas-
salo al Kaiserslautern dove è rimasto fino al 1986. Quindi si è 
trasferito al Baycrn guadagnando uno scudetto II primo anno e 
un secando pasto quello successivo, Brehme e sposalo con Fi­
lar, una spagnola nata a Saragozza che faceva la hostess. Il loro 
incontro avvenne proprio a bordo di un aereo diretto negli Stati 
Uniti dove stavano andando per una vacanza. I coniugi Brehme 
hanno un figlio, Riccardo, di cinque mesi. Nella nazionale tede­
sca Brehme varila 42 presenze e quattro gol. UDa Ce. 

«Io e l'Italia»: storie di stranieri / 3 . Andreas Brehme arrivato senza suscitare troppi entusiasmi 
il difensore tedesco è uno dei punti forza dell'Inter. «Preferisco i tifosi italiani, sono più sinceri» 

Quel maggiolino tutto matto di nome Andy 
Storia fortunata, quella di Andreas Brehme. A diffe­
renza di molti stranieri che arrivano in Italia prece­
duti da un tam lam di grandi attese (poi quasi sem­
pre deluse), il difensore tedesco era sembrato uno 
dei tanti che vengono in Italia a chiudere la carriera. 
Invece, sull'onda dei successi dell'Inter, Brehme è 
stato una vera rivelazione. Allegro, estroverso, sem­
pre tra i migliori, é subito entrato nel cuore dei tifosi, 

OAL NOSTHO INVIATO 
DAHIO CICCAMLU " 

W APPIANO GENTILE. Era al­
legro, ieri mattina, Andreas 
Brehme. E con tutte le ragioni. 
L'Inter guida brillantemente il 
campionato, lui non sbaglia 
una partita, i tifosi lo hanno 
eletto loro beniamino. Non 
bastasse, in Italia ci sta da pa­
pa Vive con la famiglia in una 
bella casa a Carimate (Co­
mo), tutti sono gentili con lui 
senza sodiargli il dato sul col­

lo, i compagni di squadra gli 
vogliono bene come se fosse 
un vecchio amico. Insomma: 
la vita gli scorre nel modo mi­
gliore possibile. Cos'altro può 
chiedere un calciatore di 28 
anni? Soldi ne guadagna in 
quantità (700 milioni all'an­
no), gioca come meglio non 
potrebbe, e sua moglie Pilar, 
una bionda hostess spagnola, 
cinque mesi fa gli ha regalato 

un vispo primogenito di nome 
Riccardo. Con Brehme, basta 
parlare pochi minuti per capi­
re che un è uomo senza ango­
sce. Già la faccia è tutto un 
programma: allegra, sempre 
sorrldentp, con dei luminosi 
occhi azzun, che trasmettono 
una ruspante arguzia istintiva. 
Esce dallo spogliatoio e dice: 
•Volete parlare con me? No, 
no, basta cosa posso dire an­
cora? Devo andare a casa .>. 
Poi si temila davanti allo spor­
tello delta macchina (una 
maestosa Bmw 524 nera) 
continuando a rispondere alle 
domande di tutti. «Come mai 
giochi cosi bene? Che ne pen­
si di Milano? Dai, raccontaci i 
tuoi hobby E lui, con quel 
suo italiano da «Sturmtrup-
pen», tiene banco riuscendo 
anche a divertirsi. 

•Essere disponibile - dice -

è un mio dovere. Se sono fa­
moso, lo deva anche alla tele­
visione. ai giornali Parlare, 
nei limiti del possibile, fa par­
te del mio lavoro». Andy, co­
me ormai viene chiamato dai 
tifosi, ha Insomma il cervello 
fino. Cosi in pubblico fa il 
cuor contento, magari anche 
quando ha la luna storta per i 
(atti suol. Nessuno l'ha mai 
sentito lamentarsi? 

•OH italiani? Gente davvero 
simpatica: allegra, estroversa, 
come sono lo. Anche i tifosi 
mi piacciono:-chiedono gli 
autografi, u incitano, ma sen­
za essere assillanti. Quelli te­
deschi sono meno sinceri In 
un certo senso, invidiano la 
nostra posizione. Cosi, quan­
do le cose vanno male, sono i 
primi a metterti in croce». 

La vita è strana, piena di zig 

zag. L'anno scorso, difatti: 
Brehme se la passava piutto­
sto male. L'allenatore del Ba­
ycrn, Keynckes, non avendo 
molta fiducia in lui, continua­
va a cambiaigli posizione. 
Uria volta a destra, una volta 
al centro o a sinistra. E lui an­
dava sempre peggio. Brutte 
partite, umore nero, prospetti­
ve poco allegre. È auto Mat­
thaeus, che era già in parola 
con l'Inter, a segnalarlo a Tra­
pattoni. «SI, Andy non andava 
bene - raccontava ieri Mal-
Ihaus -, ma io sapevo che at­
traversava solo un brutto pe-
nodo. Cosi, parlando con Tra­
pattoni, gli ho detto che se 
aveva bisogno di un terzino si­
nistro, Brehme era l'uomo che 
faceva al caso suo. E Trapat­
toni non ci ha pensato due 
volte». 

Brehme, quando glielo di­

ciamo, fa finta di niente. Sorri­
dendo si limita a dire: «Trapat­
toni mi ha capito subito, dav­
vero un buon allenatore. Mi 
ha messo subito a sinistra, e 11 
mi sono trovato subito a mio 
agio. Heynckes? Meno buono 
di Trapattoni...». È un ottimi­
sta, Andy. Per lui, come per 
Matthaeus, bisognerebbe 
sempre attaccare, vincere. 
•Adesso giochiamo bene, pe­
rò il campionato è lungo. Il 
segreto dell'Inter? Che si.sta. 
bene Insieme, che si è tutti 
amici, insomma. Chi ha gio­
cato meglio finora? Secondo 
me, Bergomi. Non sbaglia una 
partita, come Zenga». Con l'I­
talia, Brehme ha un buon rap­
porto. Gli piace la cucina 
(spaghetti alle vongole e 
branzino ai fem), gli piace la 
gente. «No, nostalgia della 

Germania proprio non ne sen­
to. Chissà, potrei anche deci­
dere di fermarmi in lutila». 
Quando gli si chiede che coti 
fa oltre al calcia, come tutti I 
giocatori risponde che tutto II 
suo tempo la dedica alla fa­
miglia. Poi ci ripensa e dice: 
•Beh, non proprio tutto. Mi 
piace anche giocare a tennis 
e al golf. Inoltre guardo la te­
levisione, 'quella ledeteti, pe­
rò. In casa ho fatto Istallare 
una antenna, speciale >e cosi 
riesco a vederla. MI piacciono 
anche i film di Celentano.e 
Bud Spencer. Farei meglio a 
guardare la tv italiana, per im­
parare meglio la lingua. Poco 
male, mia moglie è una otti­
ma interprete. Per questo l'ho 
sposata», conclude strizzando 
l'occhio. «Bene, ragazzi, lo ho 
finito: posso andare?». 

Battuta in finale la Roma 

Il Torino si consola 
vincendo il «Viareggio» 
s a VIAREOUTO Un po' di se­
reno in una società squassata 
da critiche e conieslazioni: il 
merito e del giovane Tonno 
di Sergio Valla che ha vinto 
con merito il torneo giovanile 
di Viareggio, restituendo un 
briciolo d| fiducia ad un am­
biente depresso assai. E an­
che la vittoria di una scuola 
che In questi anni 80 non te­
me contanti: basti dire che il 

Toro ha vinto 4 delle ullìme 6 
edizioni del 'Viareggio». Ieri 
ce l'ha fatta battendo col mi­
mmo scarto (1-0J la Roma di 
Spinosi, in una finale un po' 
deludente (ma I giocatori 
avevano sul groppone 6 parti­
te ih mena di 2.»elllmane...). 
La rete decisiva è siala del 
terzino Farris, al 68'. su calcio 
di punizione Alla partita 

hanno assistito, fra gli altri, il 
et della nazionale Vicini e va­
ri allenaton e diesse di A e B. 
Nella linale per il terzo posto, 
l'Inter ha battuto I -0 il Parma. 
La formazione del Torino Di 
Samo, Gaspanm, Fams, Chili, 
Zaffarono Lazzanm, Bologne­
si (dal 79' Zocchi), Gallac­
elo, Porfido (53' Carbone), 
Mengfuni, Parisi. 

Il presidente della Roma smentisce le voci e riconferma il tecnico 

Viola: «Non ho mai pensato 
di divorziale da Liedholm» 

Nils Liedholm dopo la partita con il Verona 

Viola dà gli otto giorni a Liedholm? La voce, amplifi­
cata a dovere, è circolata dopo la nuova disastrosa 
prova della Roma contro il Verona, «Devo medita­
re...», aveva detto il presidente, ma dopo la pausa di 
riflessione, e forse anche prima, ha deciso di conti­
nuare a legare il suo destino a quello del Barone 
che ieri, al suo arrivo a Trigona per l'inizio del ritiro 
anticipato, appariva tranquillo come sempre. 

RONALOO PtRQOUNI 

QINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Valenti manda in onda 
i figli di De Mita 

D unque i timori di Monta­
nelli si sono rivelati fonda­
ti. la Russia ha invaso Ap­
piano Gentile. Ma Loba-

raggM nowskì non vuole far torto 
ad .Agnelli: ha promesso 

che dopo Appiano Gentile andrà a 
far viilla a Vìllar Cabrlm, Il tutto in 
quel clima di distensione che ha ca­
ratterizzato l'Unione Sovietica in que­
lli ultimi tempi e il cut maggior amba­
sciatore da noi sembra essere Zava-
rov, quando scende in campo. Ieri 
Zavarov ha sbagliato un altro paio di 
gol ma. nonostante ciò, è parso rin­
francato; un sondaggio tra 1 tifosi 
bianconeri lo ha eletto il miglior so­
vietico della Juventus. Per fortuna c'è 
Rui Barn» (ubi minor maior cessai); 
insomma, non si sa mai: come ha 
detto Sivori alla Domenica Sportiva, 
«la Juve può &empre diventare il terzo 
scomodo-, 

L'Inter è campione d'inverno. No­
nostante al termine dell'incontro col 

TòrihÒ i nerazzurri avessero le cavi­
glie granata (e qualche granata le ca­
viglie nerazzurre) Mafthaus & C. han­
no dominato, come previsto, l'incon­
tro. Ce una frase di Hofmannsthal ci­
tata da Gramsci nei suoi Quaderni, 
che sembra scritta per l'Inter, per ì 
suoi giocatori, per il suo gioco: «Ab­
biamo buona volontà, serietà e coe­
renza, il che vai più del malaugurato 
talento di cui è fornito ogni briccone», 
La squadra adesso gioca anche me­
glio e sa fare spettacolo» Serena è co­
me il dollaro. Canno scorso era nel 
baratro, quest'anno migliora di gior­
no in giorno Persino Mandorlini è di­
ventato un eroe (e ha ragione, Riccar­
do Ferri quando dice di Mandorlini: 
•È uno che ha fatto i soldi alle mie 
spalle»), Oltre ai risultati e al gioco è 
proprio l'immagine dell'Inter che è 
clamorosamente mutata: giocatori 
sorridenti, allenatore chiacchierone, 
presidente giulivo, Sembra di essere a 

Disneyland. A Serena, che è forse il 
più colto, vengono demandate le 
pubbliche relazioni. L'undici neraz­
zurro è un grande appassionato di 
musica. Di recente ha dichiarato che 
il calcio è lo sport più popolare per­
ché allo stadio ci possono andare tut­
ti: i ricchi e i poveri, i Mattia e i Bazar-

Quanta differenza tra l'Inter di que­
st'anno e quella dì un tempo e quan­
ta tra l'Inter e le squadre fnseguitrici! 
Adesso che è di moda il silenzio 
stampa, per far parlare i giocatori ci 
vogliono le pinze, ma alcuni giornali­
sti, lasciati all'asciutto, userebbero vo­
lentieri anche il martello e il trapano, 
In compenso parlano i presidenti» 
Berlusconi sulla strana situazióne dèi 
Milan ha detto: «Basta psicologi. Io lì 
pago e loro devono pedalare»,.]! fatto 
è che i milanisti pedalare pedalano» È 
che nessuno gli ha detto che gli è ca­
duta la catena. 

La Roma, pur mancando. Bruno 

Conti, il nonno prodigo del calcio ita­
liano, ha strappato un insperato zero 
a zero in casa con un'altra brillahto-
na: il Verona. I glallorossi comunque 
un primato ce l'hanno: sono la squa­
dra più lenta del campionato. I suoi 
giocatori, sulla maglia, invece dell'an­
tico scudetto hanno una foto di Lie­
dholm con la scritta: «Non correre, 
pensa a me». 

Adesso che aluministero del Beni 
Culturali è entrato l'ex calciatore del­
l'Inter e delta Lazio Nicola Ciccalo, la 
Bono Parrino ha subito proposto e l i ­
cano alla Triennale e Tempestilli alla 
Commissione Stampa e Propaganda 
delPci. 

Non resta che consolarsi con te 
continue trovate di Valenti a 90 Minu­
to. Questa volta, infrangendo ogni re­
gola, ha imposto, in chiusura, un ser­
vizio su una squadra di -B-, Indovina­
te quale. A quando un servizio su una 
partitaci ping pong Ira i figli di De Mi­
ta? 

• ROMA. E anche l'ultimo 
oracolo dell'ing. Viola si è ri­
velalo un «ballon d'essai*. Nel-
l'interpretare le sue amari fra­
si, pronunciate dopo la deso­
lante prova delta Roma contro 
il Verona, l'aruspice dì turno 
aveva predetto un lugubre fu­
turo per Nils Liedholm. Placa­
te le sue ire e guardatosi un 
po' attorno il presidente della 
Roma ha deciso di continuare 
a legare il suo destino a quel* 
lo del Barone, anche se sem­
pre meno rampante. 

E la faccia, non meno sere­
na del.solito, di Liedholm vista 
ieri a Trigorìa sembra confer­
mare che per la sua eventuale 
condanna ci sarà ancora da 
attendere. Al ritiro anticipato, 
unica drastica misura decisa 
finora, per cercare di control­
lare il movimento franoso che 
sta interessando la squadra 
giallorossa, il Barone non si è 
presentato con le valigie, ma 
con la solita borsa. Liedholm 
ha negato che tra lui e il presi­
dente, Viola ci sia stato un 
drammatico faccia a faccia: "Il 
presidente mi ha chiesto solo 
di partecipare al ritiro straordi­
nario per stare vicino alla 
squadra. E questa - ha sottoli­
neato Liedholm - l'unica no­
vità». E la storia di far giocare 
la squadra Primavera? «Il pre­

sidente mi ha detto solo, se 
non fosse il caso, di provare 
qualche giovane visto il buon 
Tomeo di Viareggio disputato 
dalla squadra giovanile*. Se 
mai il presidente Viola avesse 
avuto intenzione di nporre il 
Barone, deve averci ripensato 
su immediatamente quando 
ha aperto il cassetto e si è ac­
corto che di camicie stirate 
non c'era nemmeno l'ombra. 

Le liste di collocamento dei 
mister disoccupati ormai sono 
molto scarne e i pochi nomi 
rimasti non sono di prima 
scelta. E mettere un onesto al-

. lenatore su una panchina co­
me quella della Roma, dove 
sta sulle spine anche un certo 
Liedholm, tutto porterebbe 
tranne quel salutare scossone 
di cui ci sarebbe tanto biso­
gno. E poi come spiegare la 
cacciata di Liedholm, in un 
momento certo brutto, ma 
non ancora da ultima spiag­
gia, quando proprio lui, il pa­
dre-padrone giaiiorosso ha vo­
luto il ritorno del Barone, gio­
candosi,anche la pace in fa­
miglia? Non è un segreto il 
patto di amicìzia che suo figlio 
Riccardo, aveva stretto con 
Eriksson. 

La carta-Liedholm, l'inge­
gnere, è costretto a giocarla 
ancora, anche se appare una 

«scartina», impegnato com'è a 
vincere la partita all'interno 
della società. Un divorzio tra ì 
due significherebbe la fine per 
entrambi. Ad un consìglio a 
cui chiede di aumenta 2 il ca­
pitale sociale, nonostante la 
sua posizione maggioritaria, 
dovrebbe spiegare i perché di 
un fallimento. Se, invece, la 
squadra, per la verità non sì sa 
bene come, riuscisse a centra­
re perlomeno l'obiettivo del­
l'Uefa potrebbe ancora tenere 
il banco. E continuare cosi a 
lamentarsi a sproposito, visto 
che la Roma nemmeno negli 
incontri di cartello è riuscita a 
fare il tutto esaurito, per i disa­
gi dello stadio-cantiere e a fa* 
re la voce grossa con la Feder-
calcio sui presunti dodici mi­
liardi di risarcimento-danni 
che gli spetterebbero. 

Ma il destino della Roma 
può coincidere con quello del 
suo presidente? Crediamo 
proprio di no Quella «Romet-
ta», che Viola aveva gettato 
fuori dalla porta, sta rientran­
do dalla finestra L'epoca del­
la managerialità ha vissuto so­
lo qualche stagione ed ora si è 
tornati al piccolo cabotaggio 
inspirato da un istrionico diffi­
dente monarca che, dopo 
aver fatto il vuoto attorno a sé, 
sembra aspettare solo di esse­
re giustiziato da una congiura 
dì palazzo. Il capo più accre­
ditato del possibile golpe po­
trebbe essere il tanto nomina­
to Gaucci, ma per prendere la 
Roma ci vogliono decine di 
miliardi, Gaucci smania dalla 
voglia di possedere ùria squa­
dra, ci ha provato con la Fio­
rentina. Ora pensa alla Roma, 
ma getta uno sguardo anche 
alla Lazio. E chissà se questa 
Roma può essere ancora un 
affare? 

Maradona, 
ginocchio ko 
Non gioca in 
Coppa Italia 

• i NAPOLI Maradona si fer­
ma di nuovo. Domani l'argen­
tino non saia In campo mila 
seconda semifinale di Coppa 
Italia contro il Pisa. Il ginoc­
chio sinistro gonfio per la di­
storsione subita domenica, 
Maradona è rimasto tulio 11 
giorno a casa. Di cattivo umo­
re, sicuramente preoccupato, 
ha voluto vedere In serata 11 
dottor Acampora. «Questo gi­
nocchio si sta gonfiando», l'al­
larme è giunto al medico ar> 
ciale nel pomeriggio mentre 
mezza squadra si allenava. 
«Trauma interno al comparto 
mediale del ginocchio sini­
stro. Dovrà stare fermo alcuni 
giorni», la diagnosi è stata 
questa. Anche a Pisa Marado­
na era apparso in precarie 
condizioni lische sin dai prl-
missini, minuti. Sulla scorta 
del 2 a 0 dell'andata, quella di 
domani dovrebbe essere co­
munque una partita comoda, 
Recuperali gli altri infortunali: 
Carnevale, Fusi e Carannante, 
rimene al palo il solo Francinì, 
Stanno bene invece Giuliani, 
che domenica aveva tenuto 
tutti con il fiato sospeso e De 
Napoli, reduce da una in­
fluenza. Maradona si presen­
terà m ogni modo oggi pome­
rìggio al centro ftraoìso. Sul 
fronte contratti, a giorni II de­
cisivo incontro tra Moggi.e 
Carnevale. TJtS 
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.Ecco a testo di un emendamento e di quattro mozioni 
<Ée la Federazione giovanile comunista italiana propone al dibattito 
congressuale. Per un partito che dia voce anche alle giovani generazioni 

Il ruolo delle giovani 
generazioni 

a Iti pine «Un i 
• n o forte. paragrafo «per II lavoro, per 
• M fMiutturulone ecologica rMI'ccono-
arfa,,.. (ine l capoverso 

Oggi la questione giovanile è segnata da ca­
ratteri originali ed e un tema decisivo per il 
nuovo corso del Pel. 

Tra i giovanissimi e le ragazze si sono acuiti 
fattori di dlseguagllanza sociale e culturale an­
che a causa dell'espulsione dai percorsi forma­
tivi del soggetti con minor) opportunità econo­
miche, espulsione che rallenta e a volte impe­
disce il loro ingresso stabile nel mondo del la­
voro. 

Una parte consistente delle nuove genera­
zioni in questi anni ha visto peggiorare le pio* 
prie condizioni di vita e più in generale al gio­
vani e alle ragazze sono stati offerti modelli di 
comportamento e di consumo diversificati in 
rapporto alle condizioni.economiche e sociali 
di partenza, favorendo processi di omologazio­
ne negli onentamenti e nel valorrfhe hanno re­
so difficile anche per noi una comprensione 
adeguata delle nuove discriminazioni e margi­
nalità che andavano affermandosi La questio­
ne giovanile è divenuta cosi sempre più figlia 
della dlseguagllanza sociale che in questi anni 
e cresciuta. 

Per la sinistra il nodo non ò più rappresenta, 
lo soltanto da una politica di redlstnbuzlone 
del diritti (al sapere, al lavoro e più in generale 
alla mobilità sociale), Si tratta invece di pensa­
re ad una vera e propria ndefinizione delle li­
bertà, dei diritti e dei poteri. 

L'offensiva neolibensta è stata segnata da 
uno scambio ineguale che, londandosl su una 
rrìerclllcazione del bisogni dogli'Individui, ha 
tentalo di negare le soggettività e di limitare 
qualsiasi possibilità di autodeterminazione e 
quindi di atteggiamento critico verso il modello 
di sviluppo proposto. Anche le occasioni di la­
voro, quando vi sono state, hanno comportato 
per 1 più una sottrazione di diritti e di garanzie. 

Oggi questi ricatti non sono più crediteli. Ci 
troviamo Inietti di fronte «I rischio che la parte 
pTO penalizzala di giovani e ragazze, soprattut­
to liei Mezzogiorno, nmanga esclusa dallo stes­
so ttfluUtó democratico e sociale,' dando vita a 
pericolose Sacche di marginalità. 
. Per la sinistra diviene compito decisivo il re-
cupero„ln primo luògo, di questi «oggetti altra-
verso una politica coerente,* forte di riforma 
degli apparati formativi, del mercato del lavoro 
e di una divena programmazione degli Investi­
menti nel campo dell'occupazione e delle poli­
tiche di sostegno al reddito. 

Ciò che.non appare credibile * una politica 
del due tempi: prima un intervento riformatore 
sui grandi appaiati Istituzionali (nel campa del 
sapere e del lavoro) e poi il recupero di dna 
•oggettività def giovani attraverso l'aMerinafJq-
ne di loro precisi diritti e poteri. 
' " È necessario invece'garsnllre sub» un'asto­
ne politica di riforma che métta al cèntro II re­
cupero di uri rapporto stretto fra formazione e 
lavoro, tale da favorire una reale eguaglianza 
della opportunità ed una maggiore tona con­
trattuale per tutti I giovani. 

La costruzione di un rapporto originale tra le 
giovani generazioni e la politica e legata quindi 
anche alla capacità da parte della sinistra di 
concepire questo rapporto In maniera diversa 
erte pei pastaio. Non più opzione totalizzante 
ma'percorso tematico capace di unire le condì-
«!oW ìtjalejiajl di vita alle domande di senso 
che, pure In forma contraddittoria, sembrano 
emergere, 
' Lo stesso impegno di tanti giovani nel cam­
po del volontariato e dell'azione sociale si con­
figura come un bisogno e una domanda di li­
bertà e partecipazione che il nuovo cono deve 
saper raccogliere. 

Una «leva» 
al servizio della pace 

Le cose nel mondo stanno cambiando rapi­
damente, e in questi mesi assistiamo ad una 
accelerazione inedita sulla strada della pace e 
del disarmo 

Questa nuova fase impone a tutti un nuovo 
approccio politico e culturale una vera e pro­
pria riconversione di una gran parte del nostro 
modello di sviluppo. Oggi lo stesso concetto di 
sicurezza muta di segno e di senso; al'libera 
tendenzialmente dal! ipoteca della distruzione 
atomica e si ridelinisce nel suo carattere comu­
ne, reciproco e Interdipendente oltre la sterile 
contrapposizione Ira un bilarensmo paralizzato 
nell'estenuante ricerca dell'equilibrio delle sim­
metrie ed un unilatcrismo ideologico alla ricer­
ca di una impossibile sicurezza unilaterale. In 
una ottica processuale, di distensione, di sicu-
relaa noi vediamo l'utilità e l'efficacia degli atti 
autonomi e unilaterali di disarmo cosi come di-
motrraro'dairinrziativa sovietica che ha deli­
neato nuovi scenari 

Attraverso l'Interazione di diversi soggetti 
(Stati, popoli, movimenti) si deve ricercare 
una sicurezza che sia sempre più batata sui fat­
tori politici economici e culturali e non su quel­
li militari. 

Da qui vogliamo partire per trasformare il 
servizio militare, dare risposte concrete alla 
profonda crisi di senso che investe l'esercito, a 
un disagio che segna drammaticamente il rap­
porto tra giovani e democrazia: ampliando II 
concetto stesso di difesa, cosi come sostenuto 
dalla Corte costituzionale, dall'ambito esclusi­
vamente militare a quello sociale e civile: (per 
rispondere alla molteplicità dejle moderne mi­
nacce costituite dall'aggressione all'ambiente, 
al territorio, alla società: fino a quella vera e 
propria minaccia globale che e lo squilibrio fra 
Nord e Sud del mondo) e realizzando nel no­
me della sicurezza interdipendente una radica­
le trasformazione de] nostro modello dìlensivo 
nel censo della «Illesa succiente- e della strut­
turale non offernMà. Concretamente gli oblet-

«Dalla Fgci per il Pei » 
Questi testi sono il frutto della di­
scussione svoltasi al Consiglio fe­
derativo nazionale della Fgcì e rap­
presentano un contributo dei gio­
vani comunisti al XVIII Congresso 
nazionale del Partito comunista ita­
liano. Ne pubblichiamo, oggi, una 
parte. Un dibattito congressuale 
che vogliamo ricco di idee, di pro­
poste, di approfondimento sulla 

(Ivi del nostro impegno sono 
1) l'istituzione di un servizio civile nazionale, 

parte integrante del sistema di difesa, comple­
mentari al ruolo delle Ffaa ed alternativo al ser­
vizio militare, a cui possano accedere ragazze 
e ragazzi, 

2) fi dimezzamento degli attuali tempi del 
servizio militare, la regionalizzazione del servi­
zio; la riforma degli organi di rappresentanza e 
la costituzione di Torme di tutela (sindacato dei 
militari). 
l'equiparazione dei tempi del servizio dei mili­
tari a quelli degli altn lavoratori statali, la civiliz­
zazione delle -funzioni separate (sanità, giusti­
zia, amministrazione, ecc ) , 
' ' Cosi un modello di difesa dissuasivo verso 
l'esterno, credibile verso il paese intrinseca* 
inerite non offensivo può essere elemento di 
contributo positivo in tutte le sedi a partire da 
quella dell'alleanza in cui é collocalo il nostro 
paese. In occasione del prossimo rinnovo del 
trattato dell'Alleanza atlantica riteniamo utile 
avanzare concretamente le seguenti richieste 

1) Il rifiuto della dottrina della -risposta fles­
sìbile* e di tutte le strategie militan offensive 
con l'uso di armi di distruzione di massa e la ri­
nuncia alla presenza di queste armi nel nostro 
sistema difensivo 

2) Il nschleramento del nostro esercito in 
una posizione non minacciosa diffusa su tutto 
il temtono nazionale 
> 3) La rtcontrattazione dello status delle basi 

americane e la massima facoltà di controllo del 
Parlamento (come et chiede il clamoroso caso 
della base di La Maddalena) 

4) La riconferma del carattere strutturalmen­
te difensivo dell'Alleanza, li rifiuto di qualsiasi 
Intervento «fuori dall'area» di stretta competen­
za e di qualsiasi proiezione offensiva verso 
•sud», (dai Tornado a Gioia del Col'e al rad­
doppio della base di Taranto, all'arrivo degli 
FI6 a Crotone, una scelta questa che aitera gli 
assetti strategici e a cui ci opponiamo creden­
do l'apertura di una specifica trattativa che ri­
cerchi l'equilibrio più basso possibile Ritenia­
mo gravissimo in questo senso il silenzio del 
nostro governo di fronte alle proposte di disar­
mo avanzale dall Urss e dal Patto di Varsavia) 

In questo quadro vogliamo affrontare i temi 
della produzione bellica e del commercio delle 
armi. 

Troppo spesso il nostro paese è stato prota­
gonista di traffici di armi inquietanti che hanno 
violato ogni tipo di embargo internazionale, È 
inderogabile una nuova legge sul commercio 
delle anni che-

- Raffermi un criterio di responsabilità politi* 
ca sulle scelte fatte ai massimi livelli; 

- abolisca il segreto militare su questa mate­
ria 

Se la nuova legge in discussione In Parla­
mento non risolverà in modo chiaro tale que­
stione il Pei si impegnerà, insieme ad altre for­
ze, a promuovere un referendum popolare per 
l'abolizione del segreto militare che attraverso 
un regio decreto del 1041 limita ogni possibilità 

questione giovanile, ma soprattutto 
ricco di esperienze concrete, di im­
pegno, di mobilitazione visibile tra 
le nuove generazioni: per qualifica­
re il nuovo corso del Pei su alcuni 
obiettivi di trasformazione - impor­
tanti per la vita di ragazzi e ragazze 
-, per trasformare il modo di essere 
del partito, fondarlo su una «cultura 
del fare» che metta in comunica-

di controllo 
Connesso al commercio è il problema della 

produzione bellica, della riconversione e della 
diversificazione produttiva dt questo settore. 

Riconvertire è un impegno etico e morale ol­
tre che politico Con realismo e gradualità vo­
gliamo realizzare un'alleanza tra i lavoratori e 
un vasto arco di forze pacifiste e progressiste 
per ridurre la produzione bellica e affinché la 
riconversione verso produzioni di pace e so­
cialmente utili sia una risposta positiva all'at­
tuale crisi econonuca^e produttiva dovuta a 
una Esitazione quasi interamente orientata ver­
so i paesi poveri del Sud del mondo 

£ necessaria l'approvazione di una apposita 
legge con adegu^e risorse finanziarie e un set­
tore di progettazione e ricerca per ì precessi dì 
riconversione 

Lotta al mercato non 
ai tossicodipendenti 

Il fenomeno del consumo di droghe ha as­
sunto, in questi anni, tutte le caratteristiche di 
un consumo di massa di merci 

Ciò è slato determinane dall'assenza di una 
strategia sul terreno della lotta al traffico, ai 
grandi poteri mafiosi e criminali, al mercato in­
temazionale. 

Ma la sua diffusione e anche il prodotto di 
un sistema economico e sociale fondato sul 
consumo, il profitto, la mercificazione dei biso­
gni; è l'indicatore drammatico di una società 
«alienata*, di una perdita di senso e di valori, di 
una crisi dei dintti di" cittadinanza per gli indivi­
dui, è tante volte il segno di un imbarbarimento 
del tessuto urbrno, l'espressione di un disagio 
sociale diffuso 

Partiamo da qui per assumere la complessità 
del problema guardando alle ragioni di fondo 
della diffusione della tossicodipendenza e per 
impegnarci sul terreno di una nuova solidarie­
tà, di una migliore qualità della \ita. di unà.pie-
na valorizzazione degli individui 

Il nostro obicttivo è una cultura nuova rispet­
to al) uso delle sostanze, un livello alto di edu­
cazione alla salute, di rispetto del proprio cor­
po e della propria vita, per disincentivare al 
consumo sfavorire non la liberalizzazione del­
le sostanze, mà'̂ Ià liberazione dalle dipenden­
ze e la piena autodeterminazione di ogni indi­
viduo. : ' 

Bccoperché òggi Uno,scontro decisivo si gio-
cà!sùl disegnò .di. lègge governativo e contala 
cultura neoàùtoritaria che lo Ispira. È ipocrita, 
inutile e pericolosa la scelta di chi - responsa­
bile delle inefficienze di questi anni -cerca con 
questa scorciatoia di ridurre un drammatico 
problema sociale ad una semplice questione di 
ordine pubblico, 

Il tossicodipendente già vive una impossibili-

zione piena ogni organizzazione 
con la realtà e restituisca fiducia, 
senso ed utilità alle tante energie 
disponibili di compagni e compa­
gne. 

Con passione ed impegno vo­
gliamo partecipare con nostre de­
legazioni a tutte le sedi di discus­
sione del Pei e chiedere, al tempo 
stesso, al partito di rappresentare -

eleggendoli tra i propri delegati -
giovani iscritti alla Fgci, espressio­
ne di soggettività, esperienze, mo­
vimenti che arricchiscano la vita 
politica e l'identità del partito. È 
con questo spirito che partecipia­
mo al XVIII Congresso e intendia­
mo contribuire al nuovo corso del 
PCi. 
U Federazione giovanile comunista Italiana 

là di comunicazione con la società e il suo si* 
stema di relazioni sociali. Si tratta allora di ri­
stabilire la comunicazione, di accrescere le for­
me di rapporto, le esperienze di socialità, una 
libertà responsabile e consapevole verso se 
stessi e gli altri. Ecco perché esprìmiamo il no­
stro dissenso verso ogni ipotesi di sanzione e di 
punibilità nei confronti del tossicodipendente. 
del consumatore occasionale di droghe pesanti 
e del consumatore di droghe leggere. 

L'*illusione repressiva» del punire ì consuma-
lon produrrebbe poi una pericolosa moltiplica­
zione di situazioni di Illegalità; determinerebbe 
nuove marginalità, eliminerebbe ógni possibili­
tà di rapporto. \ -

Questo aspetto ci allarma particolarmente in 
relazione alla diffusione dell'Aids, perchè sap­
piamo come I. crescita di clandestinità deter­
mini un aumento della diffusione del contagio. 

Starno parte importante di quell'ampio 
schieramento che reclama con forza una legge 
che punisca i trafficanti e non i ragazzi. Da su­
bito occorre intensificare'l'iniziativa nel Parla* 
mento e nel paese per arrivare all'approvazio­
ne della legge sulla lotta al traffico, per una 
campagna di denuncia e di lotta sui rapporti 
tra il commercio delle armi, i poteri mafiosi e 
criminali e i proventi del mercato della droga, 
per un progetto di aiuto e di assistenza per le 
decine di migliaia di tossicodipendenti favoren­
do un tessuto di servizi pubblici e privati, per 
definire un sistema di pene alternative ai carce­
re, per un piano di risanamento delle grandi 
periferie urbane che offra ai giovani opportuni­
tà di crescita civile ed umana, per una' reale 
strategìa di lotta gl'Aids. _ . . 

La diffusione dell'Aids, oltre a mettere in evi­
denza gli integralismi moralistici e l'incapacità 
dì Donat Cattin, rappresenta l'elemento di novi­
tà più allarmante del fenomeno tossicodipen­
denze. La nostra riflessione deve partire dai li­
miti di una strategia «unica» di informazione e 
prevenzione per proporre «strategìe mirate» che 
guardino a contesti e bisogni diversi. 

Tutti questi anni sono stati caratterizzati dalla 
«delega alla monorisposta», quasi che bastasse 
di volta in volta una dose di metadone o un ri­
covero in comunità a rispondere a domande 
tanto diverse e complesse che si nascqndevano 
dietro le storie personali di ogni tossicodipen­
dente. 

Ta t̂e esperienze ci dimostrano, giorno dopo 
giorno, quanto sia sbagliata e impotente questa 
logica fe quanto di positivo, invece, possa veni­
re da una strategia dì intervento nel territorio 
c.he offra una pluralità dì risposte attraverso la 

emessa in «rete» dì opportunità diverse. 
Le seziorii del Pei, in questo quadro di riferi­

mento, devono assolvere un ruolo determinan­
te in Un'azione volontaria non assistenziale ca­
pace di coinvolgere i compagni e le compagne 
in una esperienza originale di «esporazìone» 
del territorio, di conoscenza delia realtà, com­
prensione dei problemi e «condivìsìone» dei bi­
sogni; una esperienza che produca una forte ri­
scoperta della dimensione territoriale dell'azio­

ne concreta e quotidiana dei comunisti che 
metta in comunicazione soggetti diversi (dai 
centri pubblici al privato sociale, alPassociazio-
r.tsmo. alle comunità, alle famiglie dei tossico­
dipendenti) che rigeneri quella capacità di 
ascolto» che sappiamo decisiva per l'interpreta­
zione dei bisogni e la costruzione di nuovi oriz­
zonti di libertà. 

Per una società 
plurietnica 

In questi anni il problema del razzismo sta 
diventando questione cruciale anche nel no­
stro paese. Ingenti spostamenti e migrazioni di 
popolo, causati da un ingiusto ordine interna* 
zionale, coinvolgono ormai in modo perma­
nente l'Italia. Più di un milione di uomini e 
donne hanno abbandonato I paesi del sottosvi­
luppo, delle dittature e dei conflitti per cercare 
nel nostro paese condizioni di vita migtion. 

È una sfida per I comunisti italiani, per tutte 
le forze democratiche, per la democrazia del 
2000: in Europa, anche i paesi più avanzati sul 
piano democratico e delle politiche sociali, vi­
vono un crescente fenomeno razzista. E I se­
gnali che viviamo anche in Italia vanno sconfitti 
per tempo: una società libera dal razzismo e 
una società più giusta e avanzata. 
, L'immigrazione è la punta emergente di con­
traddizióni planetarie, che mettono complessi­
vamente in discussione l'assetto mondiale. Uno 
Stato all'altezza di questo nostro tempo deve 
porsi come fattore attivo nella costruzione di 
un mondo nuovo, ripensare ta qualità del suo 
sviluppo, svolgere una effettiva ed equa politica 
di cooperazione intemazionale, assicurare soli­
darietà e sostegno agli immigrati, ai profughi e 
ai rifugiati. 

L'Italia e l'Europa devono concepirsi come 
risorsa per il mondo intero, assumendo il valo­
re e la responsabilità dell'interdipendenza. 

Vanno affermati i diritti di cittadinanza per 
tutti coloro che vivono nel nostro paese, garan­
tendo condizioni di pari opportunità, tratta­
mento e dignità per gli immigrati e te Immigra­
te, nel rispetto delle identità etniche, culturali e 
religiose. La costruzione di una società aperta, 
plurietnica e multiculturale è un valore da per­
seguire, non una necessità da subire. , 

Con queste convinzioni,-i comunisti italiani sì 
impegnano nella costruzione di Ur ampio e 
unitario movimento contro il razzismo e per j 
diritti degli immigrati e in particolare per 

- ottenére il diritto di voto attivò e passivo 
per gli immigrati extracomunitari, sostenendo 
la legge dì iniziativa popolare promossa da un 
vasto arco di forze; 

- realizzare la piena applicazione e la rifor­
ma della legge 943 e sviluppare l'iniziativa legi­
slativa per la regolarizzazione degli immigrati; 

- tutelare ì lavoratori stranieri e garantire pari 
dir.tti nell'accesso al lavoro, compreso il lavoro 
autonomo stagionale, i Cfl e la libera professio­
ne. 

- garantire l'assistenza sanitaria a tutti gli 
strani en, lavoratori e disoccupati; 

- conquistare una nuova legge sull'Ingresso 
e il soggiorno che impedisca la discrezionalità 
del ministero degli Interni che tratta la materia 
come problema di polizia; 

- evitare che l'Italia aderisca agli accordi dal 
gruppo di Shenghen, che mirano alla chiusura 
delle frontiere europee e all'introduzione di dt* 
scriminatoli sistemi di visto; 

- affermare il diritto allo studio par tutti, an­
che per gli studenti lavoratori, e abolire l'iniqua 
norma che subordina l'iscrizione universitaria a 
un reddito annuo di IO milioni di lire, 

- cancellare la cosiddetta •Riserva geografi 
ca* per I rifugiati e gli esuli politici, che permet­
te l'ingresso nel nostro paese solo a CCJQRHIW 
provengono da ristrette aree geografiche 

I comunisti italiani si Impegnano In una lari* 
opera di sensibilizzazione e lirfofmaitone, an­
che attraverso forme di volontariato rivolle alla 
solidarietà concreta ed ideale, aprono le pro­
prie aedi agli immigrati, favorendo forme •«or­
ganizzazione e il loro collegamento con te Isti­
tuzioni e la società civile, promuovono una 
campagna per l'iscrizione dei cittadini stranieri 
residenti in Italia e si impegnano a mccofUatp 
in due anni 10.000 adesioni di uomini «donne 
immigrati. ', 

Un reddito 
minimo garantito 

Due milioni di giovani disoccupali, in mag­
gioranza ragazze, in larghissima misura con­
centrati al Sud, condannati ad aumentare an­
che se i tassi di crescita dell'economia nel pae­
se fossero maggiori di quelli attuali. 

Una intera generazione di giovani e ragazze 
rischia di essére spinta al margini della vita ch'i­
le, sociale, democratica, privata della poatlblN-
tft stessa di Immaginare e progettare II proprio 
futuro. Il rischio che essa diventi una vera • 
propria «eccedenza strutturale* di questo «ani­
ma comincia a farsi minacciosamente concre­
to. 

E lo scenario del prossimo futuro fa Inenva-
dere elementi di ulteriore squilibrio: un sistema 
di imprese che. almeno nel suol punii torti 
conclude una gigantesca riMmmirazioMrnqn 
incrementi di produttività e profitti senta prece* 
denti, con enormi sacche di disoccupazione, 
inoccupazione, di lavoro precario, sottereth> 
buito, non garantito. 

Una società del non-lavoro, dunque, sempre 
più nettamente «dualizzata» dal punto di vista 
sociale, generazionale e territoriale, in cut Un 
numero crescente di Biovani e ragazza (nuMrt 
meridionali eMescolanuatl) rischia di taM» 
privato dello status di cittadino, 

Di qui, la necessità per l'insieme cr«|lo WMi 
di progresso in Italia e in Europa di pensare di 
subito all'introduzione di forme di reddito mirti» 
mo garantito, tendenzialmente universali ma 
all'oggi transitoriamente limitabili alle fasce pia 
esposte dei giovani inoccupati, disoccupali è/O 
precari, che assicurino la sopravvivenza e p 
soddisfacimento dei bisogni essenziali -è eia* 
scun individuo anche iridipendentemente dal 
lavoro e dal funzionamento dei meccanismi <H 
mercato. 

Crediamo che nelle attuali condizioni sgan­
ciare il reddito dall'andamento del mercato per 
connetterlo alla produzione sociale complessi 
va e ridurre drasticamente l'orarlo per mdlilri-
buire il lavoro esistente siano conduttori! indi­
spensabili per garantire pienezza di diritti «d ef­
fettiva cittadinanza, oltre che per ridisegnare il 
rapporto fra lavoro salariato e società, ricollo­
cando il tempo di lavoro in relazione al tempo 
di vita. ' 

Insomma una grande occasione di rrdehni-
zione del profilo strategico della sinistra e di 
costruzione di nuovi orizzonti di trasformazio­
ne: l'avvio di un processo dì liberazione del la­
voro e dal lavoro. 

Il problema della redistribuzione di quote si­
gnificative della ricchezza prodotta diviene 
condizione per porre in questione 11 sistema di 
compartitila dato, I modelli di sviluppo e di 
accumulazione •imposti» al paese e all'Europa, 

In questo senso il reddito minimo garantito 
non può essere considerato sostitutivo di una 
battaglia per la piena occupazione maschile e 
femminile, totalmente ripensata nei tempi, nel­
l'organizzazione, nel rapporto con l'ambiente, 

Un piano straordinario per lo sviluppo -con 
particolare riferimento al fvtezzogiorno, che 
punti a una industrializzazione nuova e kitefnv 
ta con l'ambiente, a una nuova rete dt infra­
strutture civili, al riassetto urbano, alla forma­
zione - richiede oggi un generale riorientamen­
to delle politiche economiche, una radicale in­
versione di priorità rispetto a quelle «dettate» 
dalle grandi concentrazioni economiche e fi­
nanziane dominanti, una valorizzazione della 
risorsa-lavoro l'esatto contrario delle politiche 
di questi anni 

Lavoriamo per un piano straordinario di for­
mazione e riqualificazione di massa di forza-la­
voro strettamente collegato ad un sistema di 
«occupazione di ultima istanza^ che consenta a 
ciascuno di realizzare percorsi flessibili e scelte 
liberamente modulabili di intreccio fra mo­
menti formativi e lavorativi; la garanzia del red­
dito mimmo riguarderebbe in questa fase an­
che coloro ai quali dovessero essere precluse 
queste opportunità 

Questo complesso dì interventi pud contri­
buire a delincare C-armatura» e il modello di 
funzionamento di un moderno Servizio nazio­
nale del lavoro che in maniera non burocratica 
operi per 11 pieno impiego delle forze dllavoro 
disponibili. 

Non pensiamo all'elargizione di «assegni dì 
povertà» néad operazioni assistenziali masche­
rate, ma ad un grande sforzo di mobilitazione 
su obiettivi di portata dirompente che modifi­
cando i rapporti dì forza fra domanda e offerta 
dì lavoro sì pongano al crocevia dì ineludibili 
terreni dì iniziativa riformatrice (riforma del 
mercato del lavoro e del sistema di sostegno al 
reddito, riforma fiscale). 
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